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Albero della vita, che porta dodici frutti, 
dando mese per mese il suo frutto , e 
le foglie dell’albero sono per medicina | 

delle nazioni. . .. .. 

* * 

Apocalisse aa. *. 
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PREFAZIONE 

SULLA LETTERA 
V. DI S. PAOLO 
AI COLOSSESI. 

C 

^'olossc era una città siella gran Fri - 
già , vicina a La od ice a , che era la 
capitale di questa provincia . I suoi abi- 
tanti erano stati convertiti , e istruiti da 
• Epafra , che S. Paolo chiama suo com- 
pagno nel servigio di Dio , e a cui dà 
il titolo di fedele Ministro di Gesìt Cri- 
sto . Sembra , che V Apostolo /* avesse lo- 
ro mandato , e /’ avesse stabilito loro Ve- 
scovo , non potendo esso solo bastare a 
portar la fede in tutte le città della Fri- 
gia , e nelle vicine provincie. Epa fra , 
deputato alcuni anni dopo dalla sua Chie- 
sa per visitare , e consolare S, Paolo , 
che era prigioniero a Roma , vi fu egli 
stesso messo in carcere per la fede ; ed è 
questo il motivo , per cui V apostolo U 
chiama suo compagno nelle catene . Suc- 

A z ce* 
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cedette Archippo , nel governo dellaChie • 
sa dì Colosse , ad Epa fra, che non morì 
a Roma , *m<* che ritornò a Colosse , dove 
soffrì il martirio . . 

Il Vangelo avea fatto i pile grandi 
progressi tra i Colossesi . Epafra notifi- 
cò a S. Paolo , che la loro fede non era 
meno viva , nè meno ferma / a loro spe- 
ranza , che la loro carità verso i Poveri 
era estesa . Questa nuova colmò di olle- 
grezg. a M cuore dell ’ Apostolo ; e quan- 
tunque non avesse punto predicato il 
Vangelo a questi popoli , e che nemmeno 1 
li conoscesse di, vista, credette dover lo- 
ro scrivere per congratularsi deila bella 
sorte del loro cambiamento . S. Paolo ti 
affrettò tanto pii* di mandar loro la sua 
lettera , quanto che era necessario di pre - / 
munirli contro i falsi Dottori ,, gli .uni f 
Giudei , gli altri Eretici , gli uni filosofi 
Gentili , gli altri discepoli di Simone il 
Mago y i quali , mescolando la legge di 
Mosè e la filosofia di Platone colla dot- 
trina Cristiana , predicavano nella città 
di Colosse la necessità della circoncisione , 
e delle osservante legali ; spacciavano 
ancora , eh ’ è una presunzione degli uomi- 
ni pretendere di accostarsi a Dio per la , 
mediazione di Gesù Cristo £ eh * egli è 

trop- \ 
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■troppo elevato per voler servire di me- 
diatore a creature così vili ; che conviene 
adunque indirizzarsi a quell ’ Essere sa- 
premo pel ministero degli Angeli. Così 
sotto il velo di una falsa umiltà si sfor- 
mavano costoro d'introdurre un culto su. 
perstizjoso i riguardo agli spiriti celesti , 
come se fosse necessario indùlga tsi. ad 
essi piuttosto , che a Cesò Cristo , per 
aver accesso presso Dio. Eravi tanto piò 
a temere , che coloro , cbe^ tra i Co • 
Mossesi , non erano ancora bene stabiliti 
nella fede , non bevessero gli errori , a 
adottassero le superstizioni di questi falsi 
Dottori , <be avevano il credito di Uo • 
mini saggj , e virtuosi . S. Paolo si ap- 
plica dunque in questa lettera a combat- 
tere la falsa dottrina degli uni , e degli 
altri y -a insegnare le verità opposte y e 
sopra tutto ad esaltare le grandezze di 
Gesò Cristo • Perciò , contro è Dottori 
del Giudaismo , /’ Apostolo proscrive le 
osservanze legali , e la circoncisione della 
carne , che non era piò necessaria nella 
legge nuova , il cui scopo è di farci fen- 
dere alla circoncisione dello spirito , e del 
cuore: contro i Simoniani , che insegna- 
vano , che gli Angeli erano i mediatori 
di nostra salute , e contro gli errori di 

A 3 al* 
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alcuni filosofi . Platonici , che adoravano 
gli Angeli come divinità , stabilisce l * 
incarnazione del Verbo # la divinità di 

* Gesù Cristo , la riconciliazione degli 
Uomini in virtù di sua morte , e prova y 
che tutt ’ i tesori della sapienza , e. 
scienza di Dio sono rinchiusi in Gesù 
Cristo , ff mo» negli Angeli . 

Quindi S. Paolo dà ai Colossesi av- 
visi generali per regolarsi cristianamente 
nei differenti stati y in cui si trovano , *■„ 
in particolare sui doveri de ’ mariti , r 
delle mogli , /Wr» » e <&’ figliuoli „ 
de' padroni, e de* servi, e gli esorta tutti 
alla mortificazione delle loro passioni , al- 

* pratica delle virtù crifiiane , e all* 
adempimento di tutti i loro doveri , </<*- 
scuno nella sua condizione . 

Finisce quefia lettera col dir loro , che 
manda loro Ticbìco , One fimo , per 

dar loro delle sue nuove , e informar - 
fi di loro . £* safuta a nome di Ari- 
fi arco , e di molti altri discepoli , li pre- 
ga di • salutare per parte sua le Chiese 
di Laodicea , e di Gerapoli , e particolar- 
mente Ninfa, e que' di sua casa • gl' in- 
carica di avvertire Archippo ad adem- 
piere esattamente il suo ministero j rac- 
comanda loro di comunicare questa lettera 
. ^ alla i 
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a jla diesa di Laodicea , e di leggere 
anc Vessi quella de' Laodiceni • soggiunge , 
che queste raccomandazioni sona scritte , e 
segnate di sua propria mano. , 

Questa Lettera fu mandata da Roma t 
dove S. Paolo era per la prima volta in 
prigicne ì ranno di Gesìt Cristo 6*. 
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L’ ANNO APOSTOLICO, 

■OVVERO 

'MEDITAZIO NI 

PER TUTT’ I GIORNI DELL’ANNO 
-\ : -, : « _ ; 

i \ Sopra gli Atti , e le Lettere degli 

ripostoli , e sopra . £ Apocalisse 
di S. Giovami. 

m * / * •’ * 



c : MEDITAZIONE GL li 
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- . •'* 

■ |;1 ,. t Dei progressi del Vangelo. 

<x , • • u + * *1 * t - * , # 

Let. di S. Paolo ai Goloss. c. i. V. i . P; 

V 

i. Dell* interesse , che noi dobbiara 
prendere per i progressi del Vangelo ; 
a. dei ringraziamenti, che ^dobbiamo ren- 
dere per i' progressi del Vangelo; 3. 
della preghiera , colla quale dobbiamo ac- 
compagnare i progressi del Vangelo. 

‘ * PRIMO PUNTO. 

Dell' interesse , che noi dobbiam prendere 
per i progressi del Vangelo. 

„N oi dobbiamo discorrerne ...» 
Paolo per volontà di Dio Apostolo dì 

A 5 Gè-' 






Digitized by Google 



iO l ’ Anno Apostolico 
Gesù Cristo y e il fratello Timoteo , a quel- 
li , che sono a Colosso , santi in virtù 
delle acque del battesimo , che separati 
sono dai profani pef culto del vero Dio , 
t che essendo fedeli nella santità di lor 
vocazione , sono divenuti nostri fratelli 
per la loro fede in Crijìo Gesù . Grafia 
a voi , e pace da Dio Padre nostro ; e 
dal Signor Gesù Criflo Noi rendiamo 
grafie a Dìo , e Padre del Signor noflro 
Gesù Criflo y per i benefizi , di cui vi 
colma , sempre orando per voi : Abbiamo 
udito la fede vostra in Criflo Gesù , e la 
carità y che avete per tutti i Santi , per 
la speranza , eh' è risposta per voi ve' 
cieli y la quale voi' già apparaste mediante 
la parola di verità ; il Vangelo y il quale 
è pervenuto a voi y come anche per tutto 
il mondo » In ogni 'luogo , dove è stata 
annunziata questa divina parola , e frut- 
tifica y e cresce come pur vedete , che fa 
tra di voi y fin da quel giorno , in cui 
vi fu predicata, e voi veramente ascolta- 
ste y e conosceste la grafia ineffabile di 

Dio verso tutti gli uomini San 

Pado comincia dal mettere dinanzi agli 
occhj de* Colossesi la conversione del 
mondo per la parola di Dio, come una 
prova sensibile della verità del Vange- 
lo, affine di sempre più confermarli nel 

sen- 
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Meditazione CLI. 1 1 
sentimenti di fede , onde erano anima- 
ci « . . . Com’ è possibile , che noi non 
discorriamo , pieni di riconoscenza , 
del frutto della predicazione , e dei 
progressi del Santo Vangelo , eh’ è il 
fondamento dell’ edifizio spirituale di 
giostra salute , il titolo di nostra cele- 
ste eredità , e il sostegno di nostra spe- 
ranza ? 

, 2. Noi dobbiamo non solo discorrere» 

ma ancora rallegrarsi dei progressi del 
Vangelo. Quai nuove più consolanti per 
Cristiani , che servire , che un popolo 
immenso ha abbracciato subitamente , e 
abbraccia ancora ogni giorno la nostra 
santa Religione! . .... La cognizione 
della verità del V angelo , dice S. Paolo, 
tl quale è pervenuto a voi , come anche 
per tutto il mondo , e fruttifica , e ere- 
tte ogni giorno, e noi ne rendiamo con- 
tinue grafie a Dìo .... Che ogget- 
to, lo ripeto, più interessante , e più 
consolante per il vero Fedele» è mai la 
rapidità del progresso della Religione 
fin dal suo stabilimento , la sua propa-» 
gazione quotidiana in mezzo alle nazio- 
ni infedeli! Appena si fa ella vedere nel 
mondo questa santa Religione, che tut- 
ti i popoli accorrono in folla al suo lu- 
me j si spande essa in tutte le parti della 
, A 6 ter- 
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terra: ii Vangelo è annunziato ne* luo- 
ghi, che il Sole illumina; e le sole estre- 
mità dell’ universo divengono i limiti del 
suo impero. Lo sregolamento de* costu- 
mi estingue forse la sua fiaccola in va- 
ste contrade? Popoli infedeli sono sosti- 
tuiti ai popoli ingrati. Guai a chi perde 
ia Religione! ma allora la luce si avan- 
za per gli uni , e il Sole termina il suo 
corso per gli altri. Abbandonata da que- 
sti, si ricovera tra nazioni barbare, do- 
ve la grazia opera infiniti miracoli; do- 
ve ne 1 secoli posteriori si rinnova il fer- 
vore del nascente Cristianesimo . Quale 
spettacolo può esservi più degno de’ no- 
stri cuori ! Quale .prova .più evidente 
«Iella divinità di nostra fede ! Non per- 
diamo mai di vista queste grandi , e 
consolanti verità..,.. „ . . .. _, r , 

J. Noi dobbiamo guardarci dì lasciar 
perire tra noi,, e indebolirsi nelle nostre 
anime questa santa Religione. O paro* 
h di Dio, semenza divina di fede, non 
foste voi dunque cosi fertile in que’tempi 
felici , in cui la terra era di fresco bagna* 
ta dal sangue del Salvatore, se non per 
divenire sterile ne’ secoli più rimoti ? 
Avrete forse perduta qualche cosa di 
quella virtù, che vi soggettò altre volte 
l’universo? Ahi i frutti , che voi fate 

a a- 
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Meditazione CLI. 1 3 
ancora presso de’ popoli idolatri, mostra- 
no ciò, che produrreste tra noi, se noi 
vi mettessimo meno d’ostacoli. Leviamo- 
li via questi ostacoli , travagliamo inces- 
santemente a sminuire l’impero de’ no- 
stri sensi , e allora si estenderà ne’ nostri 
cuori quello del Vangelo. Come? questi 
sensi miserabili comunicheranno essi sera- 
< pre alle nostre anime la loto materialità , 
* e il loro peso ? e le nostre anime non 
potranno esse - comunicar loro la loro 
'purità, la loro attività, la loro fiamma 
divina ? Come ? i. nostri sensi avranno 
sempre il potere di corporalizzare in 
certa maniera le nostre anime , e le no- 
stre anime non giungeranno mai a spi- 
ritualizzare i nostri sensi? Come? l’idea 
di un Essere infinito nella sua durazio- 
ne , nella sua sapienza , nella sua po- 
tenza , nella sua grandezza , nella sua 
bontà; l’idea di un Redentore immola* 
to , e glorificato per noi ; l’idea Anal- 
mente di una Religione profonda ne’ suoi 
mister] , sublime nelle sue virtù , santa 
ne* suoi precetti , perfetta nella sua mo- 
rale , consolante ne’ suoi soccorsi, ci la- 
scierà nella nostra freddezza , e ci in- 
fiammerà poi il minimo oggetto della 
cupidigià? Ah! vergogniamoci, o piut- 
tosto impieghiamo tutto ciò , che può 
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1 4 L'Anno Apostolico 
indebolire questo impero dei sensi così 
umiliante per la ragione, tutto ciò, che 
può ristabilire la dignità della nostr’ ani- 
ma , e renderle la sua purezza. Siamo ben 
convinti, che niente è degno di noi, se 
non la Religione , che viene da Dio , 
che ci conduce a Dio ; abbracciamo dun- 
que , e pratichiamo fedelmente il V angelo, 
che annunzia questa Religione divina. 

SECONDO. PUNTO. I 

Dei ringraziamenti , che render dobbiamo 
per i progressi del Vangelo. 

ii Dobbiamo rigraziarne Dio, e no- 
stro Signore ogni giorno ..... No* 
vendiamo sempre, dice S. Paolo, grazio 
a Dio , e Padre del Signor nostro G esu 
Cristo , per tutti r favori , che egli vi 
ha accordati chiamandovi : al Vange- 
lo ... „■ . . Dacché si crede in Gesù 
Cristo , quelli , che sono rigenerati nei 
battesimo , riguardar si debbono come 
suoi membri ; come mai non saranno 
allora sensibili al favore, di cui D o gli 
ha renduti partecipi? Che motivo di ri- 
conoscenza per un cuore veramente cri- 
stiano , veder , mercè la propagazioni 
della fede, anime, che potevano per- 
dersi, colmate di doni del loro Autore, 

del- 
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Meditazione CLT. i j 
delle grazie del loro Redentore, e dive- 
nute capaci di sollevarsi, in virtù del 
Cristianesimo , a colui , che solo merita 
il loro cuore, e ^juò fare la loro felicità! 

a. Dobbiamo aitare quegli Uomini fa- 
voriti , come poi , della^grazia della vo- 
cazione, e che dal canto loro ci sono 
così teneramente attaccati .... Potrem- 
mo noi, dice S. Paolo , non rendere 
grafie a Dio , e Padre del Signor nostro 
Gesìt Cristo per i benefizi , di cui vi ha 
colmati , avendo udito la Fede vostra in 
Cristo Gesìt , e la carità , che avete per 
tutti i Santi , per la speranza , eh ’ è 
riposta per voi ne ' Cieli ? E' doloroso a* 
Cittadini d’ una medesima patria trovar- 
si in una terra straniera, ma oh quan- 
to poi è consolante per loro lo incon- 
trarsi ! Così è pure de’ Fedeli sparsi, e 
come esigliati nell* universo , che traggo- 
no la loro felicità dall’unione, che regna 
tra essi per Gesù Cristo , di cui tutti 
son membri . Quantunque sforzati a vi- 
vere in mezzo ad un Mondo sregolato, 
che consolazione per i Cristiani, sapere, 
che sono associati ad un popolo di San- 
ti/ Sì, come il dolore il più legittimo 
di un Fedele , su questa terra di male- 
dizione , è vederne gli indegni abitatori 
violarle leggi del loro Creatore ' t così il suo 

gali- 
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1 6 L'Anna Apostolico 
gaudio più puro è di sapere, che ha 
ancora qui in terra veri adoratori, ed 
essere in società con essi . Partecipa e- 
gli anticipatamente dello stato felice de’ 
Santi nel Cielo: di là procede quella 
santa amicizia , che regna tra i veri 
Cristiani ; amicizia , che come dice S. 
Paolo , essendo fondata sullo spirito, J è 
spirituale ; e in fatti non havvi -'cosa* 
terrena , che la produca, non l’interesse,' 
non l’inclinazione , non i servii}, non le 
ricchezze : e còme avrebbe essa bisogno 
di benefizi per conservarsi? neppure le 
Ingiurie j e gli oltraggi sono capaci di 3 
alterarla . 

3. Dobbiamo amare tutti coloro, ché t 
s’impiegano al progressó della 'Religione, 
e contribuirvi noi stessi in ciò, che pos- * 
siamo . . . Vai veramente , dice S. Pao- v 
lo , ascoltaste , e conosceste la grafia gra- 
tuita di Dio verso tutti gli Uomini: voi 
ne foste perfettamente informati, e la 
Dottrina della salute vi è stata annun- 
ziata in tutta la sua purità , conforme a - - 
veto anche imparato da Epa fra , conservo 
nostro carissimo ne’ travagli apostolici, il' 1 
qual è fedel ministro dì Cristo Gesh per 
voi , il quale mandato a Roma per par-' 
te vostra , per gli interessi di vostra 
Chiesa, ha anche manifestato a noi la 

spi • 
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spirituale carità vostra ; onde per tutto 
questo siete debitori allo zelo illuminato 
di lui . . . Che amore , che stima non me- 
ritano dal canto nostro i Ministri , che si 
consacrano alla salute delle anime, prin- 
cipalmente in. quelle contrade , in cui al- 
tro non hanno da aspettarsi , per prezzo 
deliro zelo, che catene, supplì», e 
morte; gl’inviati di Cesò Cristo, che, 
incaricati de’ suoi interessi sull a terra, 
vi vivono per rendere utile a’ popoli in- 
fedeli il prezzo del suo sangue i que’ pa- 
stori , che dediti unicamente a far l’opera 
di Dio, a ingrandirei! suo regno, accre- 
scendo il numero de’Saati, con tutta ca- 
rità corrono dietro alle, pecorelle traviate, 
e fanno sentir loro con tenerezza la lor 
voce! Quanto più le anime, dì cui la lo- 
ro sollecitudine va in cerca , sono indoci- 
li , o feroci , tanto più questi uomini apo- < 
stolte* raddoppiano le loro attenzioni per 
renderle mansuete , e ammollire il loro 
cuore ; sacrificano qualunque riposo , e 
consolazione , fintanto che le veggono 
in istato di peccato. Le difficoltà le più 
insuperabili non possono raffreddare la 
loro carità, o sorpendere i loro travagli. 
E che mai possono essi temere ? I di- 
spregi le calunnie, le contraddizioni? 
ma questa è la lor gloria, questa è la 

ri- 
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ricompensa la più consolante del loro 
zelo; i cattivi trattamenti, gli oltraggi, 
la morte? Ah! diverrebbero il sigillo il 
più onorifico del loro apostolato . Come 
i primi Ministri del Vangelo, si stime- 
rebbero fortunati di divenirne i martiri. 
Amiamo dunque questi Uomini secondo 
il cuore di Dio ; uniamoci ad essi , e 
travagliamo di concerto con loro , per 
mezzo dellle nostre liberalità, ad un’o- 
pera così degna di un cuore cristiano. 

TERZO PUNTO. 

Velia preghiera , con cui dobbiamo 
accompagnare i progressi del Vangelo . 

i. Dobbiamo pregar Dio continumen- 

te per i nuovi Fedeli Per questo 

anche noi , dice S. Paolo, dal giorno , 
che udimmo la costanza di vostra Fede 
in Gesù Cristo , non cessiamo di orare 
per voi ... . La preghiera è il dovere 
il più essenziale del Cristianesimo . Le 
nostre mire, i nostri desideri, le nostre 
speranze, inostri affetti, la nostra conver- 
sazione medesima, si è espresso T Apo- 
stolo, tutto deve tendere al Cielo; noi 
dobbiamo continuamente alzare ad esso 
gli occhj , farvi salire i nostri gemiti , e 
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le nostre suppliche; indrizzarci in segre- 
to , e in ogni luogo al testimonio fe- 
dele, e invisibile de’ nostri pericoli,, e 
delle nostre pene, al solo protettore , 
da cui aspettar dobbiamo la nostra con- 
solazione, e la nostra forza. Ogni Cri- 
stiano è un Uomo di preghiera; e un 
'Cristiano , che non prega , è un Uomo 
senza Dio, senza culto, senza religio- 
ne, senza speranza. Ma se !a preghiera 
è l’anima dei Cristianesimo , se tutta la 
Religione è propriamente un* omaggio 
d’ amore , che noi rendiamo a Dio , per 
pubblicare i suoi benefizi , e le sue gran- 
dezze , o per chiedere il suo soccorso , 
e le sue misericordie ; questa Religione, 
, interprete delle leggi, dlJD io, ci coman- 
da altresì di intercedere presso di lui pel 
progresso* e perita conservazione della 
Fede. Animiamoci dunque vicendevol- 
mente alla pratica di un dovere co- 
sì consolante,* preghiamo dunque il Si- 
gnore per i nuovi Fedeli , affinchè li pre- 
, servi dalle seduzioni, che li circondano, e 
... dalla fragilità delle loro proprie inclina- 
zioni , r dall’ aria contagiosa , che spirano, 
e gli stabilisca nella virtù. Sforziamoci 
colle nostre preghiere di ottenere a que- 
sti nuovi Cristiani disposizioni sante , 
che loro rendano utili , e salutari i Sa- 
cra» 
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cramenti; chiediamo per essi la conser- 
vazione dell’ innocenza, che loro è sta- 
ta restituita sul sacro fonte; la sinceri- 
tà della loro penitenza, affinchè la loro 
riconciliazione al sacro tribunale sia 
perfetta : domandiamo al Signore , che 
la vittima di propiziazione , il cui 
sangue prezioso scorre sull’ altare , fi- 
nisca di purificarli, di santificarli mer* 
cè la celebrazione, e il ricevimento de* 
santi Mister] : finalmente scongiuriamo 
il Dio delle misericordie di ricevere ne’ 
suoi tabernacoli eterni queste anime , 
che egli ha prevenute colla sua grazia , 
e di coronarle di sua gloria , quando 
compariranno dinanzi a lui. 

a. Dobbiamo pregare per quelli , che 
travagliano alla loro salvezza . Domandar 
dobbiamo a Dio di dare alla parola de’ 
suoi Ministri quella grazia, quella un», 
zione, che sola può rendergli utili a co- 
loro, che gli ascoltano, di comunicar 
loro il suo spirito, che solo fa parlar 
aJ cuore, quello spirito di forza, che 
attacca le passioni del cuore, le scon- 
volge, le agita, e ne scioglie il caos.- 
Scongiurar dobbiamo il Signore di pe-' 
netrare sempre più questi uomini aposto- 
lici dell'importanza delle loro funzioni,, 
affinchè rendano il loro ministero rispet- 
ta- 
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tablle , e servano colla sola loro presen- 
za d’istruzione per coloro , che hanno 
da trattare con essi; affinchè dopo aver 
gemuto a’ pie’ degli altari , e avervi me- 
ditato profondamente le verità eterne, 
possano combattere con frutto , i vizj , 
distruggere 1* impero del demonio , e 
sulle sue rovine, stabilire quello di Ge* 
sù Cristo .. t . 

g. Dobbiamo pregare per coloro, la 
cui gelosia ostinazione, malizia, e cru- 
deltà sono un ostacolo alla propagazion 
della fede. Vi sono ne’tesori della divina 
misericordia tanti mezzi a noi ignoti , e 
ne’tesori di sua giustizia tanti abissi, 
che ci è proibito di penetrare , che ope- 
rando la nostra salute con timore , dob- 
biamo sperare con costanza quella de’ 
nostri fratelli i più viziosi . Quando Saulo 
perseguitava la Chiesa di Gesù Cristo, 
e faceva soffrir tanti mali ai Fedeli di 
Gerusalemme, eravi senza dubbio tutto 
il fondamento di guardarlo come un fla- 
gello di Dio, destinato a purificare i suoi 
Santi, e ad essere quindi gettato nel 
fuoco eterno per espiarvi le sue perse- 
cuzioni ; pure , allorché ha ancora le ar- 
mi in mano contro Gesù Cristo, un col- 
po inaspettato della sua [grazia , di un 
persecutore ne fa un Apostolo . La Chiesa 
e . ha 
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ha sempre attribuito questo miracolo 
specialmente alla preghiera di S. Stefa- 
no. Preghiamo dunque con confidenza 
il Signore per la conversione degli Em- 
pi, di quegli uomini, non solo senza re- 
ligione , ma che vorrebbero ancora ve- 
derla annientata. Dio pub dalle pietre 
medesime, cioè dalle anime le più du- 
re, suscitare figliuoli di Abramo. 

t ° ... i • r' 'l <*i 

• . • • - * * r 

Preghiera.... 

• » a » 

* 

Mio Dio, pieno della più viva rico- 
noscenza, e di gaudio il più sensibile, 
girando i miei sguardi sull* universo, vi 
scopro in ogni luogo le messi abbon- 
danti, che vi hanno raccolte gii opera) 
evangelici . Qnal è il clima , qual è la 
contrada , in cut non si sia fatta sentire 
la vostra parola? Voi rivelato avete la 
vostra giustizia in faccia di tutte le na- 
zioni. Che non ha essa operato, che 
non opera ancora la predicazione evan- 
gelica in favore di que’ popoli, che abi- 
tano le estremità del mondo ? ha sua 
virtù , la sua forza ha trionfato , e trion- 
fa ogni giorno di quella specie di fero- 
cia, che rende la loro anima simile a* 
bruti: siatene benedetto, o Signore; 
ma non permettete, che esercitando essa 

il 
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H suo impero sui Barbari , divenga per 
noi senza efficacia, e senza virtù. Nò, 
o Signore , voi non lascierete il vostro 
popolo nello stato deplorabile, in cui si 
immerge, e se per punire un secolo co- 
si perverso come il nostro, voi vi siete 
in certa maniera ritirato, ben tosto tor- 
nerete a consolarci facendo fruttificare 
ne’ nostri cuori il vostro santo Vangelo, 
eh* è insieme Ja luce de’ nostri spiriti, 
la vita delle nostre anime, e il pegno 
della beata immortalità* Così sia. 







t- • • * 

ME- 
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MEDITAZIONE CUI. 

è 

*• , \ , ‘ # 

Dei doveri del Cristiano. 

Lett. di S. Paolo ai Colos. 

c. io ir. p. ii, 

I. Dell’intenzione, che un Cristiano 
deve avere; 2. delle buone opere , in 
cui il Cristiano deve impiegarla sua vita; 
3. dell’ orazione , alla quale il Cristia- 
no deve applicarsi. 

PRIMO PUNTO. 

Veli' intensione , eie il Cristiano 
deve avere. 

T 

JL js intenzione, che il Cristiano deve 
avere, è di andare a Dio in una ma- 
niera degna di Dio . . . Dal giorno , 
dice So Paolo, che udimmo l'annunzio fe- 
lice della costanza della vostra fede in 
Cesu Cristo, e del vostro attacamento 
alla nostra persona , io, e Timoteo «e» 
cessiamo di orare per voi , e di domanda- 
re } che siate ripieni di cognizione della 

vo • 
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volontà di lui con ogni sapienza, e in • 
telligenzj* spirituale , camminiate 

nella strada della salute in maniera de- 
gna di Die. . , . , Il fine, e il frutto . 
della cognizione deila volontà divina è, 
secondo l’Apostolo, di camminare in una 
maniera degna di lui, <cioè di adorarlo, 
di servirlo in isprrito, e verità , e di 
agire in tutto per motivo di Religione; 
è dopo avere ben conosciute le nostre 
obbligazioni-, di ben eleggere i mezzi 
per adempierle , affin di schivare l’illu- 
sione -è dì non far mai cosa indegna 
del Cristianesimo ; è finalmente d’aver 
1 ’ ordine per principio unico delle nostre 
azioni ; imperocché tal è il vero carat- 
tere del Cristiano : sempre simile a se 
stesso, altro non fa, che applicare dif- 
ferentemente l’ordine, secondochè cam- 
biano d’aspetto le circostanze , in cui si 
trova . Va in mezzo del mondo per it 
medesimo motivo, che Io' impegna ad 
andar alla Chiesa , perchè l’ordine Io 
chiama a queste azioni dirette ciascuna 
nel loro tempo; e questo è , secondo 
S. Paolo ; camminare in maniera degna 
di Dio . 

a/. L’ intenzione , thè deve avere il 
Grisciano, è di cercare in ogni cosa so- 
lo di piacere a Dio*... Non cessiamo , 

Tomo VI, B di- 
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dice S. Paolo , di orare per voi , e di | 
domandare , che siate ripieni di ogni 
sapienza , e intelligenza spirituale , on- 
de camminiate in maniera degna di Dio , 
piacendo (a. lui) in tutte le cose .... 
Non si può piacere a Dìo , se non coll’ 
osservare tutta la sua legge, e osservarla 
per amore; se non col custodire i suoi 
precetti, e quelli principalmente , che 
mortificano le inclinazioni , e crocifiggo* \ 
no l’amor proprio* Posso io dunque, o 
mìo Dio, dire con verità, che io cerco 
di piacervi, io, che mi lascio trattenere 
dalla minima difficoltà , che mi lascio 
abbattere dal minimo ostacolo , respin- 
gere calla più piccola contraddizione , 
quando si tratta di praticare i vòstri co- 
mandamenti; io, che mi lascio sconcer- 
tare dall’austerità della mortificazione , 
dalla rinunzia a me stesso, dalla distru- 
zione de’ miei abiti, dalla fuga delle oc- 
casioni , e dall’ obbligo di portar la cro- 
ce ; io, che fo professione di cercar di 
piacervi, ma quando non costa alle mie 
passioni ; simile a que’ soldati, che sfida- 
no il nemico, quando non v’ è più oc- 
casione di combattere, e che prendono 
vergognosamente la fuga al primo avvi- 
cinarsi del pericolo? Ah ! se io stesso 
più non riconosco per amico colui, che 
.. . . . mi | 
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mi ha tradito in un sol punto , non 
avete voi il diritto dì fare altrettanto 
con me ? La mìa propria condotta vi 
giustificale mi condanna. 

5. L’intenzione, che aver deve il Cri- 
stiano , è di applicarsi in tutto a cono- 
scere , e praticare la volontà di Dio.... 
Non cessiamo , dice S. Paolo, di orare 
per voi , e di domandare , che siate ri - 
pieni di cognizione della volontà di lui , 
affin di adempierla in ogni cosa... Una 
conformità contìnua agli occh) del cie- 
lo , una rassegnazione universale alle 
mire, ai disegni di Dio, una sommis- 
sione profonda , sia che egli ordini , sia 
che proibisca; tal esser deve la virtù di 
un Cristiano» Senza questa conformità, 
la pietà è piuttosto un capriccio , o una 
ricerca secreta di noi stessi, che un culto 
di Dio: senza di essa» le illusioni del 
nostro spirito divengono la nostra sola 
legge; le incostanze del nostro cuore , la 
nostra sola regola; la bizzsria de' nostri 
desideri, il nostro solo freno, e l’unico 
motivo di nostra condotta : senza di essa, 
in una parola, noi diventiamo noi stessi. 
Ja nostra divinità» E la conformità alla 
volontà di Dio, che fa tutto il prezzo 
de’ sacrifizj del Cristiano, che dà il me- 
rito a’ suoi patimenti , che santifica i 

B 2 suoi 
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suoi piaceri , ciré toglie alle sue afflizio- 
ni la loro amarezza , che determina le 
sue incertezze, che calma i suoi timo- 
ri, che ravviva le sue speranze, in una 
parola, che assicura tutte le sue virtù, 
e che gli rende utili le sue stesse im- 
perfezioni. Essa è, che ispira i buoni 
consigli , che dà un esito felice alle no- 
stre intraprese, che ci rende padroni de- , 
gli avvenimenti . Essa santifica tutti gli 
stati, regola tutti i doveri, mantiene 
la subordinazióne de popoli , 1 autorità 
degli imperj, la maestà de’ Sovrani , la 
fedeltà de’ sudditi, la disuguaglianza del- 
le condizioni, tutta l’armonìa del cor- 
po politico, e fa, che ciascuno al suo 
posto non guardi con invidia il destino / 
degli altri, e pensi solo ad adempiere ì | 
doveri del suo stato. Donde viene dun- 
que, che questa sommissione così ne- 
cessaria è così rara tra noi? Donde vie- 
ne, che in mezzo alla vicenda delle co- 
se umane noi non adoriamo nella vo- 
lontà del sovrano padrone la sorgente 
di tutti gli avvenimenti ? Donde viene , 
che noi -non vogliamo quasi mai ciò , 
che Dio vuole ? Il motivo si e, ciie noi 
ignoriamo la consolazione , che si prova i 
nel rassegnarci in tutto all’Essere su- i 
premo. Perchè , e mio Dio, a vor mn 

sa- 
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sarà sommessa l'attinta miai' Che poss 1 
io temere rimettendomi a voi in tutto 
ciò., che mi riguarda? Non havvi altra 
sicurezza per me , se non col fasciar fa- 
re tutto da voi solo, o coll’ operare sot- 
to i vostri ordini. Quante inquietudini 
mi avrei risparmiate, se io fossi stato 
finora fedele a questo dovere 1 Avrei 
trovato nella mia sommissione la pace , 
che non ho potuto trovare nel mondo > 
nè nel mio proprio cuore . 

SECONDO PUNTO. 

Delle buone opere , in cut il Cristiano 
impiegar deve la sua vita * 

I. Deve adempiere i doveri del suo 
stato . . . Non cessiamo , dice S. Pao- 
lo , di orare per voi , e di domandare 
alla misericordia di Dio, che produciate 
frutti di ogni buona opera secondo la 
vostra condizione .... Andar a Dio 
per le strade, che fa sua man ci ha bat- 
tute, corrispondere alle sue mire aderta- 
piendo con fedeltà le funzioni, eh’ egli 
ci ha imposte , tal è la nostra prima 
obbligazione come Cristiani. Eppure che 
avviene? I doveri del nostro stato non ci 
piacciono quasi mai, e spesso noi loro 
sostituiamo opere arbitrarie , che Dio 

B 3 non 
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non domanda da noi . Siamo noi impe- 
gnati nei sacri vincoli del matrimonio? 
Piegheremmo con gusto , correremmo, 
con piacere a tutte le opere di miseri- 
cordia, passeremmo i giorni interi nel 
ritiro, o in sante letture, ameremmo di 
sollevare i miseri, ma ciò, che dispia- 
ce, è la sommissione , la compiacenza, 
la reciproca mansuetudine, quella defe- 
renza , che unisce i cuori, quella con- ' 
discendenza, che guadagna gli umori , q 
che lega gli spiriti , quella pazienza , che 
disarma l’autorità la più. assoluta , e che 
si concilia la. stima, e l’affetto, quelle 
sollecitudini, quelle attenzioni domesti- 
che, che stabiliscono l’ordine, conser- 
vano la pace, prevengono i disordini, e 
fanno, che Dio abiti in mezzo di una I 
famiglia fedele, Nissuno in generale è 
contento del suo stato v di sua condizio- 
ne, del suo posto, e lungi dall’ appli- 
carsi ad adempierne esattamente i dove- 
ri, taluno si lamenterebbe eziandio vo-- 
lontieri colla presidenza di averlo posto, 
in certe situazioni , in cui la sua debo- 
lezza trova scoglj , come se Dio non ad- 
dattasse le grazie agli stati ; come se la 
maggior parte de’ pericoli, e delle occa- 
sioni, di cui ci lamentiamo, non fosse ( 
più nelle nostre passioni , che ne’ nostri 

; P 0 ' I 
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posti. Talvolta tutto ciò, che riluce al 
di sopra, o accanto di noi , ci sembra 
un bene, che a noi appartenga, e che 
ci viene ingiustamente rapito; come se 
gli stati differenti dovessero essere dis- 
pensati a nostro genio; come se le no- 
stre mire, e i nostri consigi) dovessero 
regolare la pubblica fortuna ; come se 
non dovessimo rispettare la volontà santa 
di Dio nella volontà, ed eziandio nel 
capriccio di coloro, che hanno in mano 
la potestà, e l’ autorità; come se Dio 
per segreti inesplicabili non si servisse 
molte volt^ della malizia stessa degli uo- 
mini per adempiere i suoi disegni sui 
popoli, e sugli imperj ; come se final- 
mente il moderatore dell' universo , uni- 
camente intento per noi soli, esser do- 
vesse il Dio delle nostre passioni , e 
delle nostre fantasie. 

z. Il Cristiano deve attendere alle o- 
pere di misericordia corporali: gli uffizi : 
di cirità prestati a’ nostri fratelli, non 
debbono essere messi nel numero di 
quelle pratiche arbitrarie, che la Reli- 
gione lascia alla scelta de’ Fedeli ; tra 
tutt’i doveri del Cristiano, la dottrina 
di Gesù Cristo non ne conosce quasi' 
de’ più sacri, e de’ più inviolabili. E in 
fatti ogni discepolo di Gesù Cristo è 

B 4 in- 
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incaricato della casa, del suo frateHo' af- 
flitto, e la legge v che gli ordina di a- 
imrlo, gli fa nello stesso tempo un do», 
vere di soccorrerlo : chi è insensibile al- 
le miserie di chi ama , più non lo ama . 
Perciò il precetto dell’amore del Pros- 
simo, così solenne nel Vangelo,, non si. 
restringe già a proibirci di rapire ciò. 
che appartiene a’ nostri fratelli,. di nuo- 
cere alla loro riputazione , alia loro for- 
tuna , alia loro persona.» I Gentili hafl?- 
no avuto leggi , che gli obbligavano db 
non essere, nè ingiusti, nè rapitori, nò- 
astuti , nè crudeli; la Natura sola impo» 
ne questi doveri: colui, che si attiene 
solo a questo, non ò ancora, Cristiano:: 
la legge della carità particolare ai la Re- 
ligione di Gesù Cristo si porta più lun- 
gi. E’ un niente per un vero Fedele il 
non odiare, bisogna., che ami; non ba- 
sta non nuocere, bisogna, che ajuti^è 
poco aver le mani pure del bene al- 
trui , bisogna , che dia il suo cioè 
egli è ingiusto, se non è benefico,, c- 
dia il suo fratello ,. se non lo soccorre,, 
diviene reo deL suo infortunio v se non, 
ne addolcisce il rigore. Non è dunque 
questa un’opera di supererogazione , di 
cui possa vantarsene h> zelo ; è una* 
legge comune imposta adogcù, Cristiano*. 
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Pel battesimo, noi tutti siamo membri 
di un medesimo corpo, e figliuoli di un 
medesimo padre . Stranieri, o concittadi- 
ni, plebei, o nobili, ricchi, o bisogno- 
si , siamo tutti divenuti fratelli ; quel 
muro orgoglioso di separazione, quelle 
vane distinzioni di rango, di titoli, di 
nascita, che la natura, o le leggi del 
secolo avevano messe tra noi , è stato 
atterrato, sono state distrutte . Le no- 
stre calamità , i nostri bisogni sono di- 
venuti comuni; tutto ciò, che accade 
nel corpo de'Fedeli , ci è personale ; dac- 
ché un membro soffre , tutti dobbÌ 3 tn 
soffrire; se non è cosi, noi allora rom- 
piamo il vincolo sacro, che ci unisce 
tutti sotto Gesù Cristo nostro capo, e 
che è il solo fondamento del nostro di* 
ritto alle promesse eterne . 

3. Il Cristiano deve attendere alle 
opere di misericordia spirituale , per 
quanto gli è possibile . Non solo h sua 
abbondanza deve essere la porzione de* 
suoi fratelli bisognosi; ma se è innal- 
zato in dignità , il suo innalzamento è 
destinato a servire loro d’ appoggio, la 
sua autorità 3 proteggerli, il suo rango 
ad addolcir loro la disuguaglianza della 
condizione, penetrando senza ripugnanza 
nelle oscure loro solitudini, e abbassan- 

B 5 do- 
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dosi eziandio sino a servirli : in qua* 
lunque stato si trovi, deve almeno sol- 
levare il loro dolore con parole conso- 
lanti, calmare la loro impazienza con 
massime di fede, prevenire il loro ros- 
sore, e i loro bisogni con santi artifi- 
2 j, trarli dall’occasione , e dal pericolo, 
con saggi espedienti, sostenere, prima 
che cada, l’innocenza, o il pudore vi- 
cino a soccombere, nell’uno, e nell’al- 
tro sesso, sotto il peso dell’ inopia ; pre- 
servare coll’istruzione l’ignoranza con- 
tro le insidie tese alla semplicità j pero- 
rare almeno in favore de’ mali , cbe 
non può guarire ; finalmente soffrir tut- 
to , a per addolcire le pene corporali 
de’ Miseri , o. per assicurare la saluta 
della lor anima , 

TERZO PUNTO, 

Dell 1 orazione , a cui deve; applicarli 
il Cristiano , 

Per we^a dell' orazione il Cristiano , in 
qualunque stato si trovi , troverà oc « 
cationi di praticare la virth , 

i. Nelle difficoltà, l’orazione lo farà 
appoggiare sul soccorso , e sulla grazia 

di 
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tji Dio... Non cessiamo , dice S. Pao- 
lo , di orare per voi , e di domandare , 
che crescendo nella scienza di Dio siate 
corroborati con ogni specie di fortezza* 
veramente cristiana per la gloriosa po- 
tenzi di lui r cioè per la preghiera . . . . 
Attendiamo dunque incessantemente alfa 
preghiera., e siamo in essa vigilanti, so- 
pra tutto ne* conflitti , che avremo a so- 
stenere , Ma come, dirà taluno, sem- 
pre pregare , sempre vegliare , sempre 
combattere per avanzarci nelle vie della 
salute? Sì senza dubbio, un solo mo- 
mento di riposo, o di tregua col ne- 
mico potrebbe farci perdere la vittoria . 
Ma niente ci spaventi : la forza di Dio 
è sempre presente per sostenerci , per 
difenderci, per farci trionfare. Lascia- 
mo a Dio la cura di tutto ciò , che 
dipende da lui ; pensiamo soltanto a far 
bene ciò, che dipende da noi:, pensia- 
mo soltanto a pregare, ma con fervo- 
re , ma con perseveranza , 

2 . Nelle tribolazioni, l’ orazione ajuta 
il Cristiano ad esercitare la pazienza , 
la longanimità, e la costanza . . , Non 
^efsi^amo , dice S. Paolo , di orare per 
voi ; e dt domandare , che soffriate tutti . 
i mali , che vi accadranno , nella per- 
fetta pazienza » e che siat;e disposti a 

B 6 sof- 



Digitized by Google 




Z’ Anno Apostolico 

soffrire con longanimità le avversità, e 
le contraddizioni , che i Fedeli provano 
nella pratica, o nella difesa del Vange- 
lo di Gesù Cristo....- Avendo ri vero 
Cristiano un desiderio sincero di distrug- 
gere tutti gli ostacoli , che il mondo % 
e il demonio suscitano alla sua virtù- v 
forma nelf orazione progetti di fedeltà; 
geme sulle sue rinascenti passioni; rad- 
doppia- le sue preghiere per ottenere la. 
vittoria ; vi unisce i suoi sforzi , che 
ben tosto sono coronati da un esito fe- 
lice . Sentiero della virtù , croce del mio 
Salvatore, giogo di Gesù Cristo, voi 
non sembraste mai penosi a coloro , che 
vi amano; ma come giungere ad amar- 
vi, se non pel frequente esercizio del- 
la preghiera? 

3. In qualunque situazione sia il Cri- 
stiano, trova nella preghiera un mezzo 
sicuro di mantenersi in pace, e di es- 
sere sempre contento di ciò , che Dio 
vuole... 1S lon cessiamo , dice S. Paolo-, 
di orare per voi , e di domandare , che 
non solo siate in istato di soffrire nelVa 
perfetta pa^ien^a , e longanimità , ma 
ancora con gaudio , e piacere , tutti i 
tormenti, acquali potrete essere esposti 
coll’ andar del tempo per 1* onore del 
suo nome .•«*.. Tal è la benedizione 

del 



Digitized by 




Meditazione CLIL $7 

del Signore per chi lo invoca , e lo- 
prega : la preghiera influisce sulla nostra 
felicità per mezzo della calma, eh’ es- 
sa mette alle nostre passioni , per mez- 
zo dei limiti,, eh’ essa prescrive ai no- 
stri desiderj . Le passioni suscitano mif- 
le conflitti; mercè l’orazione, il Feden- 
te ne previene gli urti, ne spegne il 
fiirore; dissipa i suor timori sottomet- 
tendo il ! suo cuore alla providenza . Al- 
lora contento del suo stato, fèdelfe all*' 
ordine di Dio,, niente di ciò, che può. 
turbarne fa sapienza, fi su di lui im- 
pressione . Che pace regna nella sua co- 
scienza ! Che gaudio si sparute su tutti. 
* momenti di sua vita ! E’ e^gli nella pro- 
sperità fa guarda come, un dono dell* 
bontà di Dio,. e un pegno dei beni, che 
gli riserva nell’ eternità . E* egli nell’av- 
versità è A’ suoi occhi essa è un casti- 
go salutare, e paterno.. Sopporta. con co- 
stanza i mali della vita y le persecuzio- 
ni , i supplìzi ; L’ idea medesima delta 
morte niente ha,, che lò spaventi c- a lui 
si presenta essa ? Non solo la contempla 
senza terrore; ma anzi rimira allora con 
certezza il prezzo della virtù ; & velo 
del tempo > che si squarcia, gli- mostra 
già la sua corona nella gloria delire tor- 
niti •, 

PkE- 
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Preghiera, 

« \ • 0 * , • _ / 

Datemi, o Signore, questa fortezza 
cristiana , questa virtù eroica per sop- 
portare costantemente le prove di questa 
vita; ve la domando con istanza, e vo- 
glio procurare di meritarla colla saggez- 
za di mia condotta , colla ricerca di 
tutto ciò, che può piacervi, colla mia 
sommissione alla vostra volontà , colla 
fedeltà ai doveri del mio stato , colla 
pratica delle opere del misericordia, e 
principalmente codassiduità adorazione . 
Avvalorate colla vostra grazia, o mio 
Dio , i miei proponimenti , affinchè nel 
giorno estremo siate voi stesso Ja mia 
ricompensa. Così sia* 



* . . S 

-m* 
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MEDITAZIONE CLIII. 

Dei benefìy di Dio. 

L,etf* di S. Paolo ai CoIIos. c . 1. V* 

12. I4. 

I. Del lume di Dio; 2. della Re» 
denzione di Gesù Cristo; 3. del regna 
di Dio. 

PRIMO PUNTO. 

Del lume di Dio . 

.Essa ci fa entrare nella strada de’' 
Santi... Grafie rendiamo , dice S. Pao- 
lo, a Dio Padre , il quale ci ha fatti 
degni di partecipare alla sorte dei Santi 
nella luce , cioè rischiarandoci colla fiac- 
cola della fede .... Quai grazie in 
fatti non dobbiamo rendere a Dio per 
l’ inestimabil benefizio del nostro passag- 
gio dalle tenebre alla sua luce, dalla 
schiavitù del peccata alla libertà di *fi« 
'gliuoli di Dio, dalla tirannìa del de- 
monio al regno di Gesù Cristo , per la 
grazia ineffabile di nostra vocazione al- 
la 
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la felicità eterna , e di nostra adozione 
alla gloria de’ Santi 1 Adoriamo il Si- 
gnore , benediciamolo , ringraziamolo 
continuamente; celebriamo con fedeltà 
l’anniversario del nostro battesimo, che 
ci ha messi in possesso di un favore co- 
sì privilegiato, che ci ha incorporati a 
Gesù Cristo, e ci ha renduti membri 
di questo capo divino . Oh che tesoro 
prezioso è mai quello della grazia del 
Sacramento della rigenerazione h Ma ab * 
biamo noi avuto cura di conservarlo? 
Ohimè! Signore, mi sono vergognosa- 
mente degradato dall’augusta qualità di 
vostro figliuolo; con quante infedeltà 
non mi sono renduto colpevole? So, 
che non havvi più altro battesimo do* 

* po l’ abuso, che ho fatto del primo; 
ma la vostra misericordia mi ha lascia» 
to un rimedio nel battesimo laborioso 
della penitenza , composto del vostro 
sangue, e delle mie lagrime: fatemi, o 
mio Dio , la grazia d’ immergermi den- 
tro di esso, e di annegare in esso tut- 
te le mie iniquità » 

. . 2. Il lume di Dio ci destina all’ere- 
dità de Santi . . . Siamo pieni di ricono- 
scenza , dice S* Paolo , e vendiamo gra- 
fie a Dìo Padre di ogni bontà, il qua- 
le fi ha fatti degni dì partecipare alla 

sor- 
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sorte- dei Santi nella luce j arte preziosa , 
che consiste durante questa vita nella 
cognizione del Vangelo, e nell'eternità 
nei possedimento di Dio... Questa ri- 
conoscenza dovuta al Padre delle mise- 
ricordie , come glie la mostreremo noi, 
se non collo sforzarci di divenir Santi» 
per meritare questa sorte de’ Santi? Ah/ 
conosciamo alla fin fine la vera grandez- 
za delle nostre anime, e secondiamo il 
piano del Creatore, che le ha formate 
suscettìbili di una eterna felicità, quel- 
lo deh Redentore, che ha dato il suo 
sangue per aprirne loro la strada . Non 
irritiamo il Signore , non- eccitiamo i 
suoi, rimproveri, preferendo al suo regno 
celeste iY niente dei beni della terra . 
Quest’ anima riscattata col sangue di ua 
Dio , la cui perdita non sarebbe giam- 
mai pagata col guadagno del mondo in- 
tero-, non gettiamola per ciò , che hav- 
vi di più vile nel mondo , cioè per sod- 
disfare desideri tanto rapidi, tanto frivo- 
li, quanto ingiusti. • 

Il lume di Dio ci rende degni 
dell’ eredità de’ Santi per la forza della 
grazia, se noi vi corrispondiamo...... 

Non cessiamo , dice S. Paolo , di rende - 
re gr/tzje a Dio y e di domandar al Si- 
gnore , che pieni voi pure di ricono- 
sce!!-. 
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scenza Io ringraziate d' avervi fatti de 
gni di partecipare un giorno alla sorte 
e all’eredità de' Santi . . „ . . Siccome 
questa eredità si dà soltanto al merito, 
Dio chiamandovi gli uomini , dà loro 
altresì tutto ciò, che è necessario per 
rendersene degni. Egli ci profonde adun- 
que le sue grazie y ma sforziamoci di 
corrispondervi , perchè non ci salverà 
senza di noi.. La grazia, operando ne* 
nostri cuori, non pretende punto di a- 
girvi come sul legno, o sulla pietra; es- 
sa ci conduce in una maniera più nobi- 
le, perchè noi siamo esseri liberi, e in- 
telligenti ; essa vuol conciliare la sua a- 
2Ìone, e il nostro dovete. Oggi se voi 
sentite la sua voce , ecco l’azione di Dio . 

Non indurate i vostri cuori , ecco il do- 
vere dell’ uomo: io sto alla porta e bat * 
to , ecco l’azione di Dio: se alcuno mi 
sente , c mi apre , ecco il dovere dell* 
uomo. Quanti oracoli attestano queste 
verità/ Dio ci esibisce il suo soccorso 
per animare la nostra vigilanza , e av- 
valorare il nostro zelo. Alle promesse 
di sua grazia sono unite le più terribi- 
li minacce contro coloro , che se ne 
abusano; onde da ciò, che la grazia o- 1 
pera dentro di noi, conchiudiamo, che 
noi dobbiamo agire con essa; se noi le 

la- 
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lasciamo tutta l’opera, ce ne rendere* 
rao indegni , poiché anderemo diretta- 
mente contro lo spirito medesimo dì 
questa grazia .. Operiamo in una parola 
.nell opera di nostra santificazione, come, 
.operiamo riguardo alla nostra sanità, e 
alla nostra vita.. In vano travaglierem- 
mo a conservarle , se Dio non ci pre- 
stasse il suo braccio, e non animasse il 
fiato, che ci sostiene. Ma saremmo in- 
sensati, se sotto questo pretesto, non 
ci cibassimo , o ci precipitassimo in un. 
abisso 

,. SECONDO PUNTO* 

Velia Redenzione di Gesù Cristo. 

I. Ci ha tolti al peccato, e al de- 
monio. . . Ci ha tratti ì dice S. Paolo, 
dalla potestà delle tenebre , cioè dalla po- 
testà di Satana, e dall’infedeltà .... 
.L’uomo, quantunque capo d’opera dell’ 
Onnipotente, si era talmente degradato 
per il peccato, che in lui più non si 
trovava quell’amore per la giustizia, e 
per la verità , che il Signore avea im- 
presso nell’anima sua, quando la creò.. 
Il suo spirito era offuscato da nubi, le 
passioni assediavano il suo cuore , e i 
... iuoi 
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suoi sensi nemici della sapienza lo pre- 
cipitavano in ogni sorta di delitti. Da- 
tosi Demonio, vittima dell’inferno, in- 
vano avrebbe cercato rimedj a’ suoi ma- 
li, se Dio medesimo, per una miseri- 
cordia infinita non fosse venuto a ripa- 
rare l’opera sua. L’uomo caduto per 
sua propria colpa non poteva rialzarsi, I 
se non per la grazia dell’Onnipotente j \ 
e per qual grazia t Qui la ragione si 
smarrisce, tace, e adora. I cieli, che 
dovevano lanciar il fulmine contro t’ 
uomo ribelle, e prevaricatore, ri apro- 
no per germogliare il Giusto, per darci 
il Verbo dell’Altissimo, che viene egli 
stesso ad abitare tra noi ; il Mediatore 
promesso si fa vedere; tutto annunzia 
la maestà di colui, che viene a riscatta- I 
re i peccatori; l’anatema è scancellato , 
la cedola di morte è squarciata da Ge- 
-sù Cristo medesimo, figliuolo eterno di 
Dio,- che, per trarci dalla potestà deH'e 
tenebre, spira su di una croce. L* uo- 
mo finalmente non è più quel maledet- 
to oggetto, che il Demonio persegui- 
tava come sua preda. Poss’io non fre- 
mere, o mio Dio, alfa vista dello stato 
orribile, da cui liberato m’avete? Voi 
tratto m’avete dalla potestà del Demo- 
nio, dall’infèrno medesimi . Ma, tal è 

1 ’ ec« 
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l'eccesso di vostra bontà: i beni, che 
ini destinate, sorpassano ancora i mali, 
da cui tratto m’avete: voi rotto avete 
le catene di naia schiavitù per farmi re- 
gnare con voi . O Gesù , fate , che non 
mai mi dimentichi, della grandezza di un 
tal benefizio , che il mio cuore pensi 
sempre a mostrarvene la mia gratitudi- 
ne : il mio amore per voi più non de- 
ve avere nè limiti, nè misura. 

a. Non dimentichiamoci mai, che Ge- 
sù Cristo ci ha tratti dal peccato, e dal 
Demonio, e temiamo di ritornarvi. Non 
perdiamo mai di vista, che, pel benefi- 
zio ineffabile della redenzione , siamo 
passati dalla tirannia dell’ inferno, e de 
peccato, alla libertà di figliuoli di Dio, 
e al seno della Chiesa: ricordiamoci , 
■che da figliuoli di collera, come erava- 
mo per il peccato , Dio ci ha fatti suoi 
figliuoli adottivi , ci ha fenduti oegm di 
partecipare ali’ eredità de Santi . 

Dio, chi può comprendere la grandez- 
za dell’amore, che avete avuto per noi. 
Ah.' guai a noi, se per nostra ingrati- 
tudine, per nostra perfidia, noi ci pri- 
viamo del regno di Dio; se, con ope- 
re di tenebre , rientriamo sotto 1 impe- 
ro di Satana; se, ritornando a peccati, 
che ci sono stati perdonati mentiamo 




L 



Digitized by Google 




4 * L'anno apostolico 
di essere condannati alle tenebre eterne ! 
Il nostro ultimo stato sarebbe allora peg- 
giore del primo. O Gesù , che avete 
voluto essere il mio Salvatore, e che, se 
non mi profitto della salute, che voi mi 
offerite, diverrete un giorno mio Giudi- 
ce, non permettete, che io mi abusi del 
benefizio ineffabile di mia redenzione . 

3. Vorremmo noi rimetterci dì nuovo 
sotto il giogo vergognoso del peccato, 
e del Demonio, per un piacer di un 
momento? Che violenza non è stata ne- 
cessaria per togliere a Satana i suoi schia- 
vi, e la sua preda? Ma, o Gesù, su 
Chi l’avete voi fatta questa violenza, se 
non su voi stesso, sulla vostra gloria, 
sulla vostra adorabile vita? Ingrato, e 
insensibile chi si dimentica di ciò, che 
egli era per se stesso, e dì ciò, che è 
divenuto per vostra misericordia! Cieco, 
e presontuoso chi non teme dì ricadere 
nella schiavitù del Demonio! Miserabi- 
le , e insensato chi stima per niente il 
tornarvi dì nuovo p&r una soddisfazione 
passaggiera ! Ohimè ! se si trattasse di 
dar l’anima per la conquista, e per il 
possedimento dell’ universo, sedotti allo- 
ra dalle idee di umana politica, abba- 
gliati dalla pompa, t dalle grandezze, 
allettati dalle delizie, indotti dai piaceri, 

un’ 
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\in’ illusione sì amabile, e sì splendida 
sarebbe una specie di scusa per deboli 
e-brj mortali. Ma le nostre anime, le 
vendiamo noi a questo prezzo ? Oh ver- 
gogna della Religione/ Le diamo per' 
niente , per soddisfar una passione mo- 
mentanea, chimerica , insensata . Vili 
che siamo/ Ah/ se rinunciar vogliamo 
alla nostra grandezza , rinunziamo al- 
meno per qualche grandezza apparente . 
Spiriti servili , se desistiamo dalle nostre 
alte speranze , desistiamo almeno per 
speranze reali. Ma, cuori vili, e bassi , 
dare quest’anima, il cui valore non può 
apprezzarsi ; darla in ogni giorno per 
ciò, che vi ha di più sprezzevole nel 
mondo/ Ah / gemiamo su di un tal de- 
lirio, e preserviamocene, coll’ opporre a 
tutte le promesse ingannatrici, di cui 
la carne, il mondo, e l’inferno si ser- 
viranno per sedurci , questa santa verità : 
Gesù Cristo ci ha tratti dalla potestà 
delle tenebre . 

TERZO PUNTO. 

Del Regno di Dio . 

i.Dio ci ha trasportati nel regno del 
suo proprio figliuolo ... Dal regno del 

pec- 
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peccato, dice S. Paolo, ci. ba ìraspòr w: 
tr.ti nel regno del figliuolo dell'amorvsuo 
Quale riconoscenza più viva potrà cor»-* 
rispondere a un tal benefizio? Qual a- 
ntore più tenero, più generoso ugua-~ 
glierà un tal amore ? Bisognerebbe esercì 
citare, dilatare tutte le potenze della 
nostr’ anima, per ricevere l’impressione i 
di una grazia così privilegiata. Impariamo 
dunque a riflettere, -ad amare, a senti- 
re; sfoghiamoci in tenerezze., in espres-. 
sioni, in amore, nel ricordarci conti- • 
imamente, che Dio ci ha fatto passare, 
dalla potestà delle tenebre, e dalla tir . 
rannìa dei Demon}., nel regno di Gesù.. 
Cristo suo figliuolo diletto, affinchè go- 
dessimo dello stesso onore, di cui gode 
questo diletto figliuola, e affinchè ne- ( 
girassimo eternamente con lui.;, t .-.a ,, 
a. Dio ci ha trasportati dal regno; . 
del peccato nella grazia, nella giustizia, 
e di là vuol farci passare nella gloria . J 
Rallegriamoci, che Dio ci ha collocati . 
nella Chiesa, che è il regno del diletto 
suo figliuolo sulla terra, e che Sola può 
condurci al suo regno eterno. Ralle- 
griamoci, che noi viviamo nello splen- 
dore, e nella luce del Cristianesimo ; 
ma questa lucè , che deve fare la nostra 
consolazione, e la nostra gloria, farà 

il 
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il nostro obbrobrio, e la nostra con- 
dannazione, se, malgrado i soccorsi , 
che essa ci offerisce nell’ ordine delia 
grazia, c della giustizia , noi viviamo 
aei peccato, di nuovo ci sottoponghia- 
mo all’impero dei Demonio, e rinun- 
ziato a quello di Gesù Cristo , desti- 
nato alla nostra Fedeltà, Mio Dio, i* 
erede di una corona, il quale per viltà 
rinunziasse ai diritti di sua nascita , quan- 
do bisognasse sostenerli col suo valore , 
non sono forse io stesso , ogni volta 
che, per codardia, per un vile interes- 
se , per un Falso piacere , mi espongo a 
perdere il diritto , che ho al cielo ? 
Ma che dico? Niente ancora in questo 
paragone esprime la mia stoltezza, poi- 
ché so, che non havvi mezzo tra re- 
gnare nel cielo , ed essere precipitato 
nell’ inferno, 

3 , In qual modo ci ha Dio traspor- 
tati nel regno dì Gesù Cristo? Col san- 
gue , e colla morte di questo diletto 
figliuolo . . , . . Noi, dice S. Paolo, ab - 
biamo la rendendone nel figliuolo unico 
di Dio Padre ,• imperciocché egli ha ver- 
sato per noi tutto il suo Sangue; e me- 
diante il sangue di lui riceviamo la re- 
missione de' peccati Amabile Salva- 

tore, ciò, che voi potevate fare con un 
Tom. VL C 505- 
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sospiro , con una lagrima , perchè l’ ave- 
te voi fatto con lo spargimento di tut- 
to il vostro sangue? Ah! lo compren- 
do; ciò, che bastava per guarire le pia- 
ghe, che il peccato fatte mi aveva , 
non vi è sembrato abbastanza potente , 
abbastanza efficace per farmene sentire 

M: » r i'jì \ (naaaiakjjfci-- 




per i miei peccati, conosco tutta la lo 



ro enormità, tutto l’ Accesso di sua mi- 
sericordia , tutta la grandezza di mia 
ingratitudine, tutto il prezzo della gra- 
zia . NÒ , niente può meglio dipingermi 
„ l’ eccellenza della mia anima che : il 
prezzo, al quale è stata riscattata . Ah! 
possiamo noi ben comprendere questa / 
J^yerità, che siamo stati salvati pél' san- ' 
gue di un Dio? Se ci si diceste,'" { che 
per le nostre anime Dio ha scompiglia- 
to tutte le leggi della natura , thè ' ha 
operato mille prodigi, ordinato tutti gli I 
avvenimenti dell’universo; che verrà un 
giorno su di un trono di gloria in mez- 
zo a nubi, per dar maggiore splendore a i 
questo trionfo : queste idee potrebbero 
richiamarci alla mente la dignità di .no- 
str’ anima: ma la sua redenzione è qual* ( 
che cosa di più grande ancora. Andia- 
mo 
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IBP ad impararla nel cielo, e dalla mae- 
stà del Santuario, che abita l’Essere su- 
premo , giudichiamo della grandezza del- 
, J»'yktirop,.che per noi si è immolata^ 
Andiamo ad impararla nell’antica allean- 
za , e .dai tipi, dalle figure, dagli ora- 
coli , che. erano [solo i preparativi di que- 
g^j^i^tero j giudichiamo della sua im- 
portanza. Andiamo sopra tutto ad im- 
pararla sul Calvario ; e dalla severità 
dei deciti di Dio, dall’orrore de’ sup- 
plii, dall’atrocità de’ mezzi , .che han- 
,aio contribuito alla morte di Cristo T 
giudichiamo di questa morte medesima. 

* • Convìen dire, o mio Dio , che 1 anima 
; ; mia Fosse ben preziosa ai vostri occhi , 
^ich^ riscattata l’avete a un s\ gran 
prezzo. Sparite dunque maraviglie ope- 
rate in favore dell’anima mia: oracoli, 
prodigi , tribunale di vendetta, e di glo- 
» sparite in faceta della maraviglia 
' della croce: quest’oggetto sorpassa ogni 
parallelo con voi ; questa luce fa eclis- 
sare ogni altra luce . 

* * 1- * ' 

Preghiera. 

Dacché il mio spirito è ripieno del- 
la grandezza di questo sacrifizio , io non 
trovo alcra cosa più grande: secondato 

C l dal- 
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dalla vostra grazia , o mio divin Reden- 
tore, questo riflesso mi servirà df un 
potente motivo per amarvi con tutto il 
mio cuore , e per conservare preziosa- 
mente i meriti infiniti di mia Reden- 
zione. Ah! sarei un ingrato, se non mi 
convertissi; un insensibile , se vivessi 
senza amore; un vile, se non servissi 
un Dio, che ha fatto tanto per me : 
sarei sopra,.' tutto inescusabile ^ - se mai 
venissi a perdermi . Non permettetelo , 
o Signore*; voi vedete *i miei sentimen- 
ti, siete testimonio delle mie risoluzio- 



ni; avvaloratele cpll^vp^tja grazia , af- ~ 
finché la mìa fedeltà in questa vita mi 




a 


e?;?, q , 

i ■)!; '« 


odi*' jJ { 


VI 

2 - r ,i , OT3Ì? 


>!-• •: 






:fc;?c?noj j 




ju £ rr'u'i 




tX'ILJX* £[;i 


-lo? 






a c: r ùb on 


utiv. 


> . ' . 


" r 1 ■ i, *. ! ih 


n "30*11 i gì 


A 

^ i 


•d : . . 


•> • v-, -» m Si oi: 


?on , 03?iO 




or* • t •» 


r 


Vftì'Ù 5 , ol 




* »v’ t ■ 

1 


3 , ...Sjti.j. f. 


■■ r > 'j 






w • • * • # , 


• • j f /Ù [u J 


* A U 


• .'5 CÌJ 

'i 


- ; b of ■)* 'ijfìa f ] 
? :> 


* ; -M E* ! 



Digitized by Google 




• I 

fisi 

li 



bMhazjcne CLIV. ,$ 



OiR.jnn rii-):.;. l 

IVI EDIT AZIONE CLIV. j 



Di' / ! ’V/ff ~ 

^ r . ! _ f 



o. ■ n 



Delle grandezze di Gesù Cristo , 
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£3 IV ^ i 3 f .J u il IàS 3f *10! X.I ... . . 

Delle grandezze di Gesti Cristo , 

riguardo a Dio j • mà 



«’I.sjs "!sj 



i. Ecii è il suo Verbo t il suo pen- 
siero, la sua sapienza, eguale a lui , 
e consostanziale ; • egli è l’ immagine di 
sua sostanza, immagine invisibile nel se- 
no della Divinità , immagine visibile sot- 
to i lineamenti dell’umanità.... Gesù 
Cristo, nostro Redentore , dice S. Pao- 
lo, è immagine viva di Dio^ il quale , 
essendo puro spirito, è invisibile agli oc- 
chi del corpo Dio è padre : se la 

fecondità è l’ effusione della pienezza , 

C 3 per- 
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perchè non mancherà essa alla natura 
divina? Ma questa qualità» che in noi 
partecipa della debolezza di nostra na- 
tura» si trova in voi» mio Dio» senza 
imperfezione 1 II vostro figliuolo è Vostro 
eguale» niente egli pub acquistare» poi- 
ché voi» producendolo, gli date tutto' ^ 
voi non avete su di lui' la preminenza 
dell* età » come egli non ha su di vofU* 
vantaggio, della giovinezza » imperocché 
onesti rapporti si trovano soltanto rìv 
ciò, che è misurato dagli anni» e la 
vostra, eternità è sempre antica, sempre 
nuova _ Ma chi racconterei 1* ammirabile 
generazione di questo figliuolo Chi po- 
trà dirci ciò. » che egli è » e *®nae 
Dio» poiché ha un princìpio? E, dice' 
S. Paolo » /’ immagine* f 1» espressione 
perfetta della sostanza dt Dto> e ni .rag- 
gio risplendente dì sua gloria . Mirate 
quel raggio » che è la produzione del 
sole» dacché quest’astro si alza» il suo 
splendore si spande con (pi » e se la 
sua luce fosse eterna » eterno sarebbe 
pure il suo splendore» Cosi il Verbo esce 
dal seno di Dio » come l’emanazione » 
la scaturigine» Io splendore di sua luce 
eterna . Egli è la parolà interna » ri pen- 
siero del padre. Ogni pensiero è il con- 
cepimento, l’espressione dì qualche co- 

sa. « 
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sa. Dio dunque, che pensa eternamen- 
te , e che non puh pensare se non a • 
lui stesso, contemplandosi, concepisce 
qualche cosa di sostanziare , e di perfet*' 
ro come lui . Questa è là sua proda-' 
zione ( , e la sua generazione . Per mezzo 
dì una parola espressiva , egli feconda , 
dìce n a '^stesso ~t òtto ciò , che egli CV 
e ^produce tutto ciò, che dice; produce^ 
per conseguenza un figliuolo perfètto , 
coeterno, consostanziale-. Questo figli- 
uolo non è già una modificazione della 
divinità , come ha sostenuto SabeHio ; 
ma.A mu. pcfsqna sussistente con uro. 
Non è una creatura , come ha detto 
Ario, poiché ha la natura divinar non 
& come noi , figliuolo adottivo, poiché 
è unico. E’ vero, che non è senza ori- 
gìue> poiché, ha un principio, eppure è 
senza dipendenza, eguale a Dio, Dio 

cali «esso. Come pub essere questo ? 
la questa guisa;: egli non e già nato pei 
comando di suo padre, ma è uscito dal 
suo seno per ragion di pienezza, e . ge- 
nerato ; per la comunicazione necessaria 
di un* natura infinita; in maniera che- 
r-iceve eternamente tutto ciò , che ha il 
padre, come il padre ^ ctern 
te tutto ciò, che possiede: figliuolo per- 
fetto di un padre perfetto , avendo il 

C 4 * « me- “ 

» i * 



Digìtìzed by Google 




V Anna Apo$t(Ak& 

medesimo potere » la medesima immen- 
sità , la medesima natura}, 
altro non sono distinti per le Loro per- 
fezioni, differiscono solamente in que- 
sto, che l’uno riceve tutto, l’ altro- co- 
punica tutto, e colui, che riceve non 
è il medesimo, che colui, che dà. Ecco- 
la nostra fede ipjl ^ 3 di L 
Cristo; queste trioni 
te , debbono bastare ad un Cristiano- *. 

' ^ 1 ^ E L - ^ i 4 II ' • V. . - c 

che deve adorare pjif*. che compmndwe fc 
amare più , che conoscere ^ / P r _ 

a. Gesù Cristo e la prima prpdflzione. 
interna di Dio ne^V«er^[|t^qjU- 5, $,-• 
ce S. Paolo , primogenito dì tutte le crea- 
ture Penetriamo al di là della notte 
delle età , trasportiamoci al di là dei 
tempi, e dei mondi, abbracciamo quella 
durazìone immensa. In cui l’ Essere su.- 
premo ha una prenezza sempre eguale» 
successione senza cambiamento , senza 
vicenda; noi vedremo il Verbo nel seno 
di suo Padre , Dio egli stesso , Creato- 
re di tutto , la vista degli esseri anima- 
ti, la luce delle intelligenze. Nel prin- 
cipio era il V erho ; la sua produzione dal 
seno di suo Padre è da tutta l'eternità ; 
prima che gli Angeli fossero creati, sca- 
vati gli abissi , la terra tratta dal nien- 
te j prima che la mano dell’ Onnipotente 

avesse 
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avesse fondaco le montagne colle loro 
peSantF^inoH ^prima della luce , del 
caos , delle tenebre, prima di tutto ciò, 
die è statò fitto, egli era . Ammuc- 
chiamo secoli sopra secoli , età sopra 
<età, inondi sopra móndi, e da questa 
spaventevole altezza vogliamo i nostri 
sguardi tremanti su Gesù Cristo; noi lo 
Vedremo 'sussistente nel seno di Dio , e 
tanto lontano dalla sua origine, quanto 
suo 'tettìirìe , perchè la sua esisten- 
za abbraccia tutti i tempi: noi lo ve- 
dremo eternamente presente nel passa- 
to , e nel futuro, perchè il seno di Dio, 
in cui egli abita, non è soggetto nè a 
tempo,, nè a cambiamento, e perchè la 
medesima pienezza d’essere, che ne e- 
sclude il niente, ne esclude altresì ogni 
principio , ogni successione di esistenza ; 
in maniera che egli e sempre ciò, che 
; è og2»S ciò, che era jeri, ed è sempre 
ciò, che è per un spi momento. 

5/ Gesù Cristo è la prima opera e- 
terna di Dio nelle opere , che ha volu- 
to eseguire nel tempo... Gesù Cristo, 
dice l’Apostolo, è eterno, ed è avanti 
a tutte le cose . In qualità di Dio-Uo- 
mo, è superiore a tutti gli esseri, * /e 
cose tutte per luì sussistono , perchè la 
dignità medesima , e l’ eccellenza di sua 
C 5 urna- 
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umanità» unita al Verbo di Dio» fanno 
di lei solo il principio» e il fine di tut- 
te le opere di Dio» perchè per questa 
medesima unione della sua umanità con. 
una persona divina » è singolarmente , 
per questo titolo» il primogenito di tut- 
te le creature . Ne è il primogenito » 
perchè questo Verbo increato ». eh’ e la 
prima produzione di suo Padre avanti 
tutt’ i secoli» è altresì il primo uomo- 
zie’ suoi disegni » ne’ suoi decreti eterni .... 
Questa nobile, e magnifica pittura, che 
fa qui S. Paolo» delle grandezze ineffa- 
bili. dt Gesù Cristo » figliuolo unico di 
Dio» non dovrebbe mai uscire dalla no- 
stra memoria; credere» adorare, e ama- 
re questo Dio Salvatore » dovrebbe es- 
sere tutta la nostra occupazione in que- 
sta vita. E* vero» che Io spirito trova 
qualche pena a credere; tante grandez- 
ze seguite da tante umiliazioni lo scan- 
dalizzano; ma non è egli il cuore» che 
faccia nascere l’incredulità? Crederèbbesi 
più facilmente , se il credere seco non 
traesse necessariamente l’obbligo di ado- 
rare » di amare » e, ciò che la hatHra 
abbonisce ancora più, di fare, e d imi- 
tare» 
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Ì>e//e grandezze di Gesù Cristo , 1 ìv 

riguardo alle Creature /* 1 

f toltati 9 j : *> , ••>... 
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‘ k "Esse sono state fatte da lui, egli 

1 taoi i‘ii l'.fj li- •» 2 

ne e, J® autore . . M , . zj. primogenito di 
tutte le Creature , dice S. Paolo, ed è 
egli stesso il loro Creatóre . Imperocché 
per Itti sono state fatte tutte le' cose ne * 
c/e// , e /« fem* le ais/otlt , come lé 
creature corporali % v e‘ /e tnvtsilnlt , «a « 

•fii’Sfii *« 

troni y sia le dominazioni » s/tf f princi- 
pati y sia le podestà .* ftttfo per lui , 
rifletto di lui fu creato .... Qui S. Pao- 
lo ci manifesta l’onnipotenza di ‘Gesù 
Cristo . Quanti ridessi ' consolanti deb-*' 
bono presentarsi al nostro spirito, al- 
lorche vediamo la Sapienza eterna, mossa 
ad agire dall’amor infinito, spanderesti 
tutte le creature Tessere, la vita, l’in- 
tendimento, e la felicità! Tutte le cose 
sono state fatte dal Verbo. Dio nella 
creazione produce tutto senza sforzo , 
poiché egli è l’idea primitiva; senza il 
soccorso di alcun’altra causa , poiché egli 
ha tutta l’attività, ma per un semplice 
comando: ha detto, e tutto è stato fatto,* 
ha dunque creato tutto per mezzo del 

-» > C 6 sup 
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suo Verbo, che è la sua parola» Per 
mezzo di questo Verbo divino, il cielo > 
e la terra hanno ricevuto l’esistenza y e 
i loro, ornamenti ’> accese si sono le fiac- 
cole del giorno, e della notte j. sono, 
state radunate le acque ; la ruggiada si 
è condensata in nubi j migliaia di spiri- 
ti celesti sono stati tratti dal niente per 
prostrarsi dinanzi al suo trono, e ren- 
dere omaggio alla sua potenza. 

a. Le Creature sono state fatte su di 
lui, egli n’ è l’idea. Non solo il Verbo 
dà l’essere alle Creature , per mezzo della 
sua potenza, ehe loro è comune con suo 
padre, ma ancora dà loro la maniera di 
essere, di cui egli è l’idea, come sa- 
pienza eterna , dalla quale le Creature 
traggono tutta la bellezza, l’ordine, la 
proporzione , che esse hanno » Questa 
sapienza generata da cuti*! tempi nel 
senp, .di JDi°» era con lui, secondo l y 
espressione del Savio, allorché prepara- 
va, e assicurava i cieli, quando sospen- 
deva le acque nell’aria , quando posa- 
va i fondamenti della terra , quando pre- 
scriveva leggi al mare, e gli assegnava , 
i limiti. Ecco come, avendo Dio crea- 
to il mondo colla sua parola, l’opera- 
zione del suo Verho si fa vedere col 
maggiore splendore nell’ ornamento dell’ 

Uni» 
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Universo, essendo 1‘ idea, il modello i 
e la causa di ogni virtù , di ogni ar- 
monia. - 

• t • 

3. Le Creature sono state prodotte fn 
luì, egli ne è la vita. Le cote tutte „ 
dice S. Paolo, per lui sussistono , e so» 
no da lui conservate. Esse gli debbono 
il loro essere ^ la loro ragione , la loro 
iellata: tutto noi pure riceviamo dalla 
sua pienezza . Creiti a somigliati za- di 
Dio, avendo come il Padre Tessere, coi 
me il Figliuolo l’ intendimento, come lo 
Spirito santo l’amore, siamo divenuti 1* 
oggetto delle compiacenze del Verbo» 
vedendo egli in noi, la sua immagine^ 
ne fa le sue delizie ama di conversare 
con gli uomini: db che sji è perfetta- 
mente adempito, allorché ha preso h 
nostra carne, e ha. fatto sua dimora tra 
noi. Tutte le forze r azioni , cognizioni, 
grazie, virtù, che noi abbiamo, te dob« 
biamo a quest’amore della sapienza e» 
terna, che si compiace di abbellire, di 
conservare la sua opera . Agisce conti- 
nuamente in noi, illumina, regola il 
nostro intendimento, spande la luce "ita 
d’ ogni uomo, che viene nel mondo ; 
luce, senza la quale tutto sarebbe con- 
fuso, tutto sarebbe difforme, e' la nòstr’ ’ 
anima caderebbe in una specie di nien- 
te, 
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te , dappoiché mancherebbe di quella 
vita, che consiste nel conoscere* e nell’ 
amare la verità. Verbo, increato, verità 
eterna, io vi adoro: l’Universo è pieno 
di vostra sapienza, e la vostra sapienza 
m’ insegna qual uso far ne debba.. Fate* 
che il mio cuore pon sia mai sordo al- 
la voce delle creature, che mi gridano 
continuamente, che esse da voi hanno » 
ricevute tutte le loro bellezze ; che dob- 
biamo attaccarci a voi solo; che la vi- 
ta eterna consiste nel conoscervi, nell” 
amarvi, e che questa vira deve comin- 
ciare sulla terra per mezzo della fede ^ 
finché sia perfezionata nel cielo per mea- 
zo della carità. \ 3 , f 

4 Tutte le Creature sono state create 
per Gesù Cristo, egli n’ è il fine . Quan- 
te maraviglie non ci scopre ancora qui 
la fede? Essa ci mostra l’ordine delle 
cose sovranaturali stabilito sul ministero 
di Gesù Cristo.* c’insegna, che la $ua 
Incarnazione è il fine , a cui Dio ha 
voluto rapportar ogni cosa. Tutto era 
fatto dal Verbo, e tutto era pieno di 
sapienza* di armonia, di magnificenza.'* 
il disordine non poteva essere opera sua : 
la sua volontà era l’ordine primitivo; ma 
ben tosto la scelta funesta della Creatura 
fece uscire il male dal niente, introdusse 

il 
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il peccato nel mondo. L’uomo, che ha 
oltraggiato la Maestà suprema , non può 
riparare questa offesa; ma il Verbo ha 
pietà di sua debolezza, vuol ristabilire 
la sua immagine, vuol esserne il ripa- w 
ratore discéndendo sulla terra . Quante 
grandezze , sia che noi consideriamo in 
questo Dio Salvatore i preparativi al suo 
ministero, e gli effetti del suo ministe- 
ro ! Quanto grandi oggetti colpiscono i 
nòstri occhi, alfor quando si fermano 
su quel numeroso apparato di oracoli > 
che t’hanno annunziato , di figure, di 
cui egli era la realtà, di eventi, la cui 
concatenazione preparava la sua missio- 
ne/ Quanto devi dunque sollevarti, a* 
nima mia, allorché abbracciando tutte le 
età , tu vedi per tutto Gesù Cristo as- 
pettato , o dato , unir tutto , riempire Tuni- 
verso , e scuotere il cielo , e la terra pet 
eseguire, e consumare la sua opera 1 
Tutto è stato creato per Gesù Cristo » 
egli n’ è il fine ; devi dunque rappor- 
tare tutto a Dio , e a Gesù Cristo .. 

.j . . %> i * > • . ' “ • . . «• 
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Delle grandezze di Cesti Cristo > 
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riguardo alla Chiesa. 
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:' ir . Egli n’ è. 'db capa, di ìptKidpioVìife 

la vira..,, Egli è capa della Chiesta \p 
dice S. Paolo, che è il 'àuo <ctrpo rat-’ 
stico , a cut egli comunica e lo spiritò,, 
e la \\tZ:ì ed cglp è il principia dt àuxjLùi 
cib, che Dio Infimo dall’ origiàei' dèi 
ijmndo >? nell' ordine r di sua provvidenza, 
sovrana turale, e iioovist&bdi una Religio- 
ne : egli è ili, primo <>ar rinascere .dall* 
morte alla vita eterna \i tmd' egli abbi* 
in ogni cosa il priwtUbi'. i anchq come 
uomo ^ ,v., Gesù Cristo* il’ àutord della 
fede > è il capo della Chiesa ; egli a'- jè 
il sovrano. Pontefice consacrato coll’ un- 
zione della Divinità medesima nell’Incar- 
nazione; sottomettiamoci a lui con pia- 
cere: egli n’ è il principio sulla proce » 
dove l’ha partorita; origine, che & que- 
sta santa Chiesa promette solo. persecu- 
zioni sulla terra . Non lasciamoci abbate 
tere dalle avversità.* egli n* è la vita* 
comunicandole la sua grazia ; partecipa- 
rne a questa vita spirituale , conservi»' 



mo* 
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mola, o ripariamola esattamente. Come 
primogenito tra i Morti, egli è, per la 
sua risurrezione, il modello della vita 
immortale* e gloriosa , che dobbiamo 
da lui ricevere ; sospiriamo incessante- 
mente questa bella sorte , e travagliamo 
ad acquistarla. Se le contradizioni , che 
soffre' là Chiesa dall* empietà , e dall* 
errore , fatino vedere , ehe essa è il cor- 
po di Gesù u Cristo formato nei dolori 
della Qrace % le vittorie, che essa ripor- 
tava fannn' conoscere egualmente , che 
Gesù Cristo .ne è il capo, e il protet- 
tore-^ e che egli sarà con essa sino alla 1 
consumazione Lde* secoli . Le podestà 
dell’inferno troppo la odiano per fare 
tregua con essa ; t mai sono .esse troppo 
deboli per vincerla ♦ 

-si .ab Gesù Cristo ri< k ricchezza, e il 
tesoro della Chiesa... A lui debbonsi, 
dice S. . Paolo , la preminenza, e il pri- 
mato , eonciossiacbè fu beneplaciti ( del 
Padre), eòe in lui , latto uomo, abi- 
tasse ogni prenota . Glorificato nel Cielo, 
egli è stabilito il solo Pontefice della 
santa Chiesa ; il suo sacerdozio è eterno, 
ed egli è Sacerdote eterno, secondo Por- 
dine di Melchisedecco . Giusto, e inno- 
cente, non ha bisogno di offerire un’ 
ostia per i suoi peccati ' r poteva egli solo 

apri- 
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aprire il Santuario, il cui ingresso 
interdetto ai Colpevoli,; ed è penetrata 
nel tabernacolo, non col sangue de’ca- 
pretti, e dei tori, ma col proprio san-^ | 
gue ha cominciato il suo sacrifizio, sulla [ 
Croce, dove bisognava, che. morisse pe_$ 
i peccatori; ma lo consuma neh. 
dov’ è continuamente per noi dinanzi . 
alla faccia di Dio*,, assiso alla sua* d^ 
stra , intercedendo , p, offerendo senz^ ; 
interruzione la vittima , che scancella iy. 
peccati del mondo » Dall’alto di quel../ 
trono egli riceve le nostre suppliche 
consacra i suoi Ministri, lava i Fedeli, 
nelle acque del .battesimo , li vijrific^ r 
colla sua grazia , li sostane .allft tgopt^ 
colla santa .unzione , , e , li riceve, nel su6 r 
seno, allorché spirano . ,jCapo onpippten* 
te della Chiesa, di questa, città immor- < 
tale, che dalla terra si solleva sino al 
cielo per collocarvi i suoi cittadini , sa- 
rà eoa essa sino alla fine de’ secoli 
Fortunati Cristiani, riconoscete dunque ; 
la vostra dipendenza da Gesù Cristo , 
riconoscete l’influenza di sua grazia , e 
i gran heni, ai quali potete aspirare per,, 
la vostra unione con colui, che n* è la ; | 

sorgente. Per questa unione,', voi potè*, i 
te sollevarvi sopra tutte le Creature *? 
collocare le vostre speranze, in Dìo,; e 
i. > tut- 
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tutte le vostre òpere possono essere 
frutti per Teternità . 

3. Gesù Cristo è il mediatore, il pa- 
cificatore della Chiesa ; egli ha riconci- 
liato ileielo colli* terra, che ha purifi- 
cata; spargendo generósamente il suò 
sangue per essa i . . Dio, dice S. Pao- 
lo, ha Voluto j che per la mediazione 
del suo figliuolo forsero riconciliate seco 
tutte le cose , rappacificando in fatti, Me- 
diante- 1 il : sangue della Croce di lui , e le 
cose della terra , e le cose del Cielo 
S. Paolo finisce il ritratto di Gesù Cri- 
sto còri ùn p riflesso, che deve muoverci 
ancora iV piu, che le sue altre qualità'. 
Egli è nostro Mediatore;,' 1’ autore della 
grazia, 1 e" della riconciliazione, ta pa- 
ce, che egli ci fece' annunziare da’ suol 
Angeli, alla sua nascita * non fu con- 
chiusa, se non sulla Croce: essa fu ra- 
tificata co! sangue, che su di essa ver- 
sò . Ora , collocato in mezzo a quella 
luce inaccessibile, da cui è circondato 
nel cielo quest* Agnello di Dio, che 
toglie t peccati del mondo, vi si offe- 
risce Incessantemente a suo Padre come 
un ostia viva per coloro, che egli ha 
riscattati. Cohtinuamente sollecito del- 

r 

la salute di tutti gli uomini , questo 1 
divi» Redentore perpetua il sacrifizio „• 
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che^ ha. riatto sul: Calvario, fa servire io 
stato di elevazione , e di grandezza ' 
cui leglii- è alla- destra del Padre, a mo- 
strargli più da, vicino la sua Croce , le | 
sue piaghe, il suo sangue, e;iutth>i sef 
gni di sua .immolazione**, .finalmente].»! 
suo corpo glorioso è, <s*$, trono celeste 
come sulla crocè, una vitti tua continua 
di propiziazione per ih nostri peccati, e, 
per quelli diotutto, il> mondo ,Mio Pa- 
dre , gli dice egli^ ho dato la mia -vita 
per la salvezza di tutti gli uomini, e, 
ve ia- offerisco continuamente in sacrili? 
zio r : ho preso su di me le loro ùuquhf 
tà, per essi, mii sono fatto anatema* 
voi sfogato -.avete silfidi me le vostre 
terribili vendette,, io ho soddisfatto -per 
essi alla vostra giustizia; finalmente gii 
ho ricomprati essi sono miei : le mie 
umiliazioni , e i miei patimenti sarebbero 
forse inutili peroro Padre >c?on 

io morto invano e *vri> a perdere il 
prezzo del mio sangue? Nò* he?, messo 
fine alla disgrazia de’ Colpevoli,;, se yi 
offendono ancora , eccomi come ) un* 
vittima di espiazione: la riparazione sor- 
passa 1’ oltraggio ; le grazie , - nhe ho 
meritate, sovrabbondano tutti i peccati 
del mondo. Conversando eoa i figliuoli ' 
degli uomini, rendendomi simile ad es- 
si. 
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s! , non ho cessato di essere vostro fi* 

| Aiuolo , ed essi sono divenuti miei! fra- 
telli-* à questo titolo, hanno diritto al- 
la vostra eredità, e parte' alla mia glo- 
ria. Essa è, o mio Dio ^ una famiglia 
innumerabile t di cui voi siete il padre ; 
sonO :1 essi vostri figliuoli , e io sono H 
primogenito^ Sono ancora di più ; sono 
i miei membri f non è- più possibile di se- 
pararmi dà essi i r nè di separare ; voi da 
me. Io sono in essi, e volt in me, af- 
finchè essendo consumati] nell' unità , fac- 
ciano còti noi un tutto per sempre du- 
revole. Mio Padre, fate, oche dove: san 
fo J adesSó ,' siano pure coir me tutti 
quelli V che voi dati mi t avete , e che 
godano sempre della bella sorte di eoa# 

Jàbnsv illd 1 lì es 
tig 33asrrtfar.il Aitt-v r-'lt: n>s 

sim si : ' od 

cnorfdm? hnsmriiif,' ‘si'o l 3 f 
^•O' bontà ineffabile del mio Salvatore, 
quale riconoscenza voi non ita* «ispirate)! 
O timone deliziosa delle membra al lo- 
rò Gapo divino J quando aarai consuma- 
ta : ^ Quando si romperanno.! legami car- 
nali," che ritengono la mia anima nella 
schiavitù dei sensi,' e la impediscono di 
unirsi al mib Dio? Venite, o Signore 
Gesù, venite ad affrettare la mia libe- 
ra- 

C 
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faziose, venite a regnare dentro, di rne 
stesso colla pace , e colla giustizia , e 
con questo regno anticipato datemi un 
saggio della dolcezza del vostro regno 
nella beata servitù* Così sia. l 




ME- 
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Dei benefiz} ài Gesh Cristo • 



Let. di S. Paolo ai Colos. 
c. i. V. ai. *3. 



i. Dei benefizi, che abbiamo .ricevuti 
In particolare; a. qual disegno si è pro- 
posto Gesù Cristo nel compartirci i suoi 
benefizi 1 ; 3- per qual fine Gesù Cristo 
ha sparso su di noi i suoi benefizi. 

PRIMO PUNTO. 

r r>~r • > 

"*• ^ , *• . 

Dei benefizÌ\ ^ e abbiamo ricevuti 

in particolare . 

* - 

j, | Q onde ci ha egli tratti? 

Voi , fratelli miei, dice S. Paolo, era- 
vate una volta lontani dal Signore , suoi 
avversari dichiarati , e nemici ài animo 
per le male opere , e per esservi dati in 
preda ai sensi Non dimentichia- 

moci mai di cib, che siamo stati, e 
di cib, che saremmo ancora, senza la 
grazia della riconciliazione , che^Gesù 
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Cristo ci ha procurata colla sua morte • 
Servi di Satana per il peccato, e avversi 
ad dominio di Dio, V abisso era aperto 
sotto i nostri passi; i demoni impazienti 
chiedevano le nostre anime ree ; il no- 
stro posto era destinato nell’ inferno, e 
un Dio vendicatore vi ci avrebbe preci- 
pitati, se le viscere di sua misericordia 
non si fossero commosse sulla nostra 
aorte . Sì , se il Signore non ci avesse 
tratti dalla schiavitù del Demonio , noi 
saremmo stati sepolti nella notte eterna » 
Siate benedetto, o mio Dio . Ah / potrò 
io cessare dal ringraziarvi, e dimenti- 
care giammai la grandezza di un tal be- 
nefìzio? Signore, che non vi debbo per 
avermi creato? Ma, dopo di essere di- 
venuto per il peccato d’oggetto del vo- 
stro sdegno , quanto più vi son debitore 
per avermi ricomprato? Può esservi un 
motivo più potente per eccitare in me 
sentimenti di ammirazione, di umiltà , 
•di riconoscenza ? Fate , o Gesù , che 
-queste sante verità penetrino il mio cuo- 
re, e lo attacchino a voi per sempre. 

a. Dove ci ha collocati Gesù Cristo? 
•Mentre che migliaia d’anime se ne stan- 
alo immerse nelle tenebre del Gentilesi- 
mo, e dell’errore, Dio ci ha fatti na- 
scere nel seoo della Chiesa, unica strada 

per 
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per giungere alla sua gloria. In tal guisa 
i meriti di questo divin Redentore, inu- 
tèli a tante nazioni, ci sono divenuti 
proprj , e personali . Qual prova più evi- 
dente del vostro amore, o mio Dio *. 
In questa santa Chiesa Gesù Cristo, che 
la governa , a lui ci unisce -come suoi 
membri mercè la sua grafia ineffabile , 
e in cessa ci colma de’ suoi favori: ìh 
essa continua sopra i -suoi altari il sa- 
crifizio , che ha consumato sulla sua 
croce i affin di perpetuare tra noi t 
frutti di sua morte. In essa ci distri- 
buisce ogni giorno, per le mani de’suoi 
Ministri', il pane della parola / riceve 
in essa le nostre suppliche , c’ invita a ; 
sua mensa, ci nutrisce di sua carne v -e 
fa k sue più care delizie essere in mez- 
zo di noi. Con qual profusione non ag- 
giunge grazie interne a tanti mezzi e- 
sterni di salute? Lo dimentichiamo noi? 
Egli ci cerca , ci chiama: Io fuggiamo 
noi? Egli ci perseguita, ci riconduce 
f oltraggiamo noi ? Cerca di guadagnarci 
colla speranza del perdono . Siamo noi 
nell’afflizione, e nella debolezza? Ci con- 
sola , ci fortifica; siamo noi sull’ orlo 
sdrucciolo del precipizio? Ci ritiene nel 
dovere per mezzo del timore , e ci rialza 
dalle nostre cadute colla forza de’rimor- 
. Tomo VI. D si; 
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si : siamo noi immersi ne’ disordini ? 

Viene a turbar la pace fatale , che ci 
addormenta nel peccato . Meno sensi* 
bile all’oltraggio, che noi gli facciamo, 
che al nostro proprio- pericolo, sembra, 
che si dimentichi della sua gloria , per 
* attendere unicamente alla nostra salvez- 
za . Finalmente , dopo averci ispirato il 
disegno di ritornare a lui, si compiace 
di spianare dinanzi a noi gli ostacoli , 
che si oppongono alla riforma de’ nostri 
costumi, e corona finalmente, col be* 
neficio della riconciliazione, tanti pro- 
digi di misericordia, e d’amore. Anima 
mia, ah! non cessar mai di benedire 
questo Dio di bontà; non perder mai di 
vista le grazie, di cui ti ha colmata, e 
ricordati sopra tutto, che la Chiesa è il 
canale, che te le trasmette. 

3. Quanto siamo noi costati a Gesù 

Cristo? Dio, dice S. Paolo, vi 

ha adesso riconciliati per mezzo de* sup- 
plizi, che il suo figliuolo unico ha sof- 
ferti , non in un corpo fantastico , ma 
nel corpo della sua carne simile ai no- 
stri, e con la sua morte , che non in 
apparenza egli ha sofferta , 1 ma real- 
mente .... D’onde ci viene il tesoro 
delle grazie, di cui Dio vi ha arric- 
chiti , e di cui la Chiesa è depositaria ? 

D’on-, 
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D’onde ci sono comunicati tutt’ i so e* 
corsi interni, e spirituali, che ci fortifi- 
cano, tutt’ i lumi, che ci rischiarano , 
tutte le mire, che ci conducono, tutt* 
i sentimenti, che ci commovono? D’on- 
de finalmente traggono la loro virtù i 
Sacramenti ? Dai meriti della vita , e 
della morte dì Gesù Cristo . A noi spetta 
a giudicare adesso del valore del bene- 
fizio da ciò, che è costatò al suo au- 
tore . Il ritratto di sua vita altro non 
ci presenta , che amarezze .* lagrime 
versano gli occhj suoi tostochè si apro- 
no alla luce: la fame, la sete, il di- 
sprezzo, le persecuzioni caratterizzano il 
suo ministero. Spira finalmente nell’ec- 
cesso del dolore ; e la sua dottrina , 
che annunzia solo Croci, e tribolazioni, 
altro non è, che l’ esposizione rie’ suoi 
esempi .... Anima mia, un Dio fatto 
uomo, divenuto tuo Redentore, e tuo 
prezzo ! Un Dio morto per te su di 
una Croce! Che motivo pel tuo amore, 
per la tua riconoscenza ma nello steso 
tempo che istruzione, che esempio per 
la tua condotta ! Era necessaria una vit- 
tima degna di un Dio offeso • Gesù 
Cristo si è posto sull’ altare ; la sua 
morte ti ha aperto il Cielo; ma la sua 
gloria venne dietro alle sue umiliazioni, 

Da 5 bi- 
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e bisogna, che il medesimo ordine sr 
osservi nell’economia di tua salute; ti 
sono necessari i patimenti per ricopiare 
in te l’immagine del capo degli Eletti; 
la tua conformità con Gesù Cristo pa- 
ziente deve precedere la tua unione con 
Gesù Cristo glorificato , e se tu non soffri 
con lui, non avrai mai parte alla sua gloria. 

SECONDO PUNTO. * 1 

Qual disegno Gesù Cristo si è proposto 
nel compartirci i suoi benefici* 

I. Gli ha sparsi su di noi, affinché 
siamo Santi nell’interno ... Vi ba ri • 
conciliati , dice S. Paolo, con la sua 
morte nel Corpo della sua carne , affine di 
presentarvi Santi .... Qual’ è la Santi- | 
tà, che da noi esige il nostro divin 
Redentore ? Essa consiste nell’ amar 
Dio , e nell’ osservar à suoi comanda- 
menti, nel fuggire il male, e nel far 
il bene, nel domare le nostre passioni, 
e nel rompere i nostri abiti , nello sra- 
dicare i nostri vizj , e nel riformare i 
nostri costumi: consiste nell’ unire l’es- 
piazione delle colpe al pentimento, nel 
riparare gli scandali: consiste nell’ avva- 
lorare i deboli con i buoni esempi , nel 
^ pre- 
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presiedere alle cure domestiche ! nel pra- 
ticare le, opere di Religione, e di cari- 
tà , nel soccorrere il Povero, e l’Orfano, 
la Vedova, e l’Infermo, nel prevalersi 
di tutte le occasioni per spandere bene- 
fizi , (? net far consistere il principio di 
tutte le azioni nell* amor divino: consi- 
ste finalmente nel far sempre la volon- 
tà del Signore , nel non aver altra re- 
gola che l’ubbidienza, e la fedeltà alla 
sua legge, nel far cedere i propri inte- 
ressi a quelli della sua gloria, nell’ono- 
rario con vere virtù , e non con prati- 
che di fantasia, nell’acquistar sempre una 
carità più ardente , nel travagliare inces- 
santemente a far nuovi progressi nella 
pietà, netl’aspirare continuamente ad una 
giustizia più eminente, e nel correre 
instancabilmente nella strada della salu- 
te ,' perchè è ben tosto peccatore chi 
non travaglia a divenir santo. 

2. Gesù Cristo ha sparso su di noi i 
suoi benefizi , affinchè siamo puri nel 
corpo . , . . Vi ba riconciliati , dice S. 
Paolo , affine di presentarvi Santi , e im - 
macolati a suo Padre .... Gesù Cristo 
ci ha amati più, che il suo corpo mor- 
tale, poiché l’ha sacrificato per render- 
ci puri; ma quanti peccatori amano più 
i loro corpi, che Gesù Cristo, poiché 

D 2 sa- 
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sacrificano questo medesimo Gesù Cri- 
sto ai piaceri impuri , e peccaminosi dei 
loro corpi 1 Oh. infame concupiscenza , 
che ci avvilisce , e ci degrada ! Piacesse 
a Dio, che essa si contentasse di col- 
marci di rossore,, senza assicurare la no- 
stra perdita / Ma facendoci ribellare & 
Dio, ci dà Sa potere di Satana.. Pecca* 
to orribile/ Infame idolatria \ A chi ar- 
disce* dunque il peccatore , non solo di 
paragonarvi, o mio Dio, ma ancora di 
preferirvi ? Qual vile inclinazione ardisce 
egli sostituire al vostro amore! Quale 
indegna creatura vi contende, vi toglie 
il suo cuore ! Anime sacrileghe , a che 
Indegna rivalità esponete voi 1* Essere 
supremo, prostituendo ad Idoli di carne 
le vostre ree adorazioni ? Mio Gesù , 
foste voi una volta più oltraggiato per 
la preferenza , che ardi di dare a un 
famoso scellerato un popolo ostinato a. 
domandar la vostra morte ? Lungi da 
me , o Signore , questa mostruosa per- 
fidia , questa nera ingratitudine, questo 
furto sacrilego.. Ahi piuttosto che ca- 
dere in questa disgrazia , amo meglio 
vedere il discapito di mia fortuna, in- 
correre l’odio de* miei parenti, divenir 
bersaglio de’ miei nemici, e l’ obbro- 
brio dell’universo .. Si cangi pure tutta la. 

mia 
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mia gloria in confusione, i miei piacer? 
in dolori, le mie speranze in fumo, il 
mio gaudio in tristezza . Cadano pure 
su di me tutte le vostie maledizioni . 
Ma nò * avvalorato dalla vostra grazia , 

0 mio Dio, non concepirò mai senti- 
mento, non farò mai azioni indegne di 
voi; il vostro divino amore mi solleverà 
al di sopra di tutt* gli affètti terreni ; 
non lascierà nel mio cuore cosa, che vi 
offenda; mi farà sìmile nella purità agli 
Angeli . 

3. Gesù Cristo ha sparso su di noi 

1 suoi benefizi affinchè siamo irreprensi- 
bili agli occhi suoi .... Vi ha ricon~ 
ciliati , dice S. Paolo, affinchè siate »r- 
reprensibili dinanzi a se nelta vostra con- 
dotta, e per conseguenza siate degni di 
entrare un giorno nel luogo del suo 
eterno riposo. ... La giustizia dell’uo- 
mo non può essere perfetta sulla terra: 
attorniato da oggetti sensibili, che as- 
salgono, e scuotono la virtù , solo nel 
secolo futujro, in cui Panima sciolta da 
questi scogli avrà idee pure, riceverà da 
un corpo glorioso impressioni di sapien- 
za , e di ragione ; ma il dovere del Cri- 
stiano è d’impiegare tutt’ t suoi sforzi 
per acquistare quella giustizia, che da 
noi esige il Signore : deve dunque far 

D 4. ser- 
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servire, questa virtù per regola. di sua 
condotta. Deve farla risplendere in qua- 
lunque relazione colla' società ,. in ogni 
vicenda della fortuna,, in. ogni accidente 
della vita. Uomo retto ,, suddito som- 
messo , amico sincero ,. padre tenero , 
figlio obbediente , altro non. fa che 
cambiar esercizi a misura che la sua 
condizione gl’ impone nuovi doveri.. In 
tal guisa egli, è fedele aL Vangelo , che 
gli prescrive di prendere Gesù Cristo 
medesimo per modello, e di conformata- 
si a lui interamente. 

TERZO PUNTO. 

Per qual fine Gesù Cristo ha sparso su : 
di. noi i suoi benefizj . 

, ' \ * 

x. Per procurare il Cielo a chi avrà' 
perseverato in ciò ,. che la fède propone 

a credere Dio dice S. Paolo , 

vi ha riconciliati con la morte del suo 
figliuolo, se però perseverate ben fonda • 
ti sulla vera dottrina , senz’ alcuna me- 
scolanza di errore e saldi nella fede , e 
immobili sulla speranza di beni eterni ^ 
che vi promette il Vangelo da voi ascol- 
tato ^ e predicato dagli Apostoli a tutte: 
quante le creature , che sona setta de' cie- 
li > 



Digitized by Googìe 




Meditazione CLV. 8r 
//, del quale per il volere di Dio sona 
stato Ministro anch y io Paolo .... Senza 
la perseveranza, tutto ciò, che ha fatto 
Gesù Cristo, ci diviene inutile per la 
salute. Uno de’ mezzi per ottenerla è 
di travagliare a stabilirsi nella fede, e 
nella speranza dei beni avvenire. Ora 
per istabilirsi in questa fede , non baste* 
rebbe considerare, che it suo progresso 
nel Mondo, che non può essere altri- 
menti che l’opera di Dio, è stato re- 
golato dalla sua volontà , affinchè, ve- 
nendo sino a noi il Vangelo, avessimo 
la bella sorte di conoscere Dio, e Ge- 
sù Cristo, e di averlo per Salvatore , 
per vittima, e per mediatore? La rico- 
noscenza sola per un sì grande benefi- 
zio dovrebbe rendere la nostra fede co- 
stante, in maniera che niente potesse di- 
staccarcene, nè il timore, nè la speran- 
za , nè le minacce , nè le promesse , nè 
d’autorità, nè la grandezza, nè le per- 
secuzioni, nè i tormenti, nè la vita, 
nè la morte... Ahi Signore, vi è ben 
dovuto un tale omaggio ma questa co- 
stante docilità , questa sommissione fer- 
ma , e immobile , può solo venire dalla 
vostra grazia. L’indipendenza naturale 
dell’ uomo , la sua curiosità , la sua pre- 
sunzione , diffìcilmente piegano sotto il 

D 5 gio- 
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giogo della fede » Quanto a me * mio> , 
D io, che sono convinto, che voi avete 
parlato,, vi sacrifico tutte le ribellioni , 
tutte le ripugnanze di mia ragione . 

Voi avete parlato;, io credo:, voi però,, 
o mio Signore, accrescete , animate , vi- 
vificate la mia fede, rendetela sopra tut- 
to attiva , e feconda in opere*. 

a. Gesù Cristo ha sparso i suoi bene- s 
fizj su di noi per procurare, il Cielo a 
chi avrà perseverato in ciò, che la fede 
prescrive a praticare.. Vuole, che noi 
perseveriamo nella virtù, e che facciamo) 
in essa sempre nuovi progressi; imper- 
ciocché queste cose non possono star tra 
loro divise. Ora qual giudizio far si deve 
di un Cristiano, che non solo non cre- 
sce in virtù ,, ma eziandio le va per- , 
dendo? E chi non gemerà su questo mi- 
sero cambiamento, e non temerà per la 
sua salute ? Havvi una grande differenza 
tra 1* uomo ,. che si avanza nella virtù 
e colui, che se ne allontana: il primo 
va a passi lenti, la strada è penosa 
Gonvien combattere pregiudizi , vincere 
passioni, riportar vittorie; l’altro al con- 
trario torn’ addietro' con rapidità . Lana- 
tura,. alle volte violentata ,. si risarcisce 
ben tosto della violenza; il fuoco am- 
morzato sotto la cenere, s’accende, si 

rav- 
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ravviva, un’ occasione di un momento 
mette a terra l’edifizio di tutta la vita: 
queste funeste conseguenze sono pur trop- 
po frequenti. Bisogna dunque, per pre- 
venire questo scoglio , perseverare co- 
stantemente, attaccarsi continuamente a 
far nuovi progressi. Dio non vuole, che 
noi, limitati a un punto preciso di vir- 
tù, aspettiamo con indolenza nuove gra- 
zie. DA egli due talenti , o cinque ? 
Conviene radunare un simil numero: 
bisogna , qualunque sia (a misura rice- 
vuta,, travagliare ad accrescerla; senza 
questa attività dal canto nostro, il Van- 
gelo ha già pronunziata la nostra senten- 
za nella condannazione del servo inutile. 

3 . Tante leggerezze, e incostanze soa 
esse segni consolanti di una perseveran- 
za finale? La nostr’ anima è stata soven- 
ti liberata dal demonio; ma non lo ab- 
biamo noi altresì soventi richiamato den- 
tro di noi? Mille volte ci siamo penti- 
ti i ma. non siamo altrettante volte rica- 
duti?’ Pianto abbiamo i nostri rei piace- 
ri,. e alfe nostre lagrime sono succedu- 
ti i un momento dopo , nuovi piaceri pur 
rei. Disgustati del Mondo, e di noi 
stessi, ci siamo spesso rivolti al Signo- 
re', e P indomani , disgustati del Signo- 
re y abbiamo renduto il nostro cuore al 
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Mondo . Ohimè ! tutta la nostra vita è 
stata forse finora una misera alternativa 
di pentimento * e di peccato ! Come ? 
tante operaztoni di conversione, e tanti 
passi in dietro , tanti Sacramenti, e tan- 
te ricadute / Ah ! temiamo , che il Si- 
gnore si ritiri, finalmente del tutto da 
non l’istabilità nelle vie di Dio è , di 
tutti i caratteri , quello, che lascia mi- 
nore speranza di salute, perchè tutti i 
mezzi di santificazione divengono inu- 
tili all’ anima incostante, e volubile.. 

P REC RIERA.. 

•Vivrò dunque ancora, o mio Dio, in- 
queste alternative di grazia, e di pecca- 
to? Forse non mi resta piò, che una 
colpa a commettere per cader del tutto 
nell’induramento. Abbiate pietà dell’a- 
nima mia, o Signore. Fate, che final* 
mente mi profitti per sempre di questi 
ultimi tratti di misericordia ,. che la vo- 
.. stra grazia lascia ancora cadere oggi sul 
mio cuore, affinché, fondato nella fede, 
e nella carità , possa un giorno ricevere 
nel Cielo la corona promessa a coloro , 
che avranno perseverato sino al fine .. 
Così sia 

ME- , 
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meditazione clvl 

Obblighi de* Pastori,. 

Lett. di S. Paolo ai Collos. c. i. "V. 
■* 4 * 29- 

r. Obblighi dei Pastori-, riguardo a 
Gesù Cristo; a. riguardo agli uomini; 
3. riguardo a loro stessi. 

PRIMO PUNTO. 

Obblighi dei Pastori riguardo 
a Gesù Cristo.. 

* 

»-E<D uopa, cne Moro patimenti con- 
tinuino , e compiscano il sacrifizio di 
Gesù Cristo dice S. Paolo, 

Ministro, e predicatore del Vangelo * 
adesso godo di quel , che patisco pe°r voi ’ 
perche le tuie tribolazioni contribuiran- 
no ad animare la vostra fede , e do nel- 
la carne mia compimento a quello , che 
rimane de' patimenti di Cristo , a prò del 
corpo di lui , eh' è la Chiesa , F er f or . 
maria per tutta la terra .... Niente', 

man- 
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manca alla passione di Gesù Cristo; ella 
è sufficiente, e sovrabbondante per la 
santificazione del mondo intero , ed 
eziandio per una infinità di mondi. Po- 
trebbe forse mancar qualche cosa a pa- 
timenti di un prezzo infinito, a soffe- 
renze, che hanno contenuto ciò, che 
hanno di più sensibile, e di più crudele 
la povertà, l’ignominia, il dolore, la 
morte ? Ma Gesù Cristo non ha soffer- 
to per esimerci dal soffrire ^ bensì per ren- 
derci i patimenti utili, per mitigarli, per 
farceli amare, ed affinchè ci applicassi- 
mo i meriti del suo sangue, partecipan- 
do al suo calice. Ha soffèrto tutto ciò, 
eh* era necessario per Io stabilimento 
della sua Chiesa ; ma la volontà di suo 
Padre è stata, eh’ egli lasciasse ancora 
a’ suoi Ministri pene da soffrire per la 
formazione intera , e per la perfezione 
di questa medesima Chiesa . Perciò. 
S. Paolo si rallegra , perchè soffre in 
vece di Gesù Cristo , e pel corpo mi- 
stico di Gesù Cristo . . „ Un Pastore 
a suo esempio deve sempre considerarsi, 
come Vicario della carità di Gesù Cristo,, 
non solo per insegnare, ma ancora per 
soffrire. Deve , come lui , essere Sacer- 
dote ,, e vittima, rallegrarsi nelle tribo-/ 
lazioni , nelle medesime persecuzioni , per- 
chè 
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che i suol patimenti hanno il vantaggio» 
di essere il supplemento , e la consuma- 
zione della passione di Gesti Cristo . Il 
mondo sarà sino alla fine il nemico di 
Gesù Cristo , e del suo Vangelo; non 
cambierà nui linguaggio, e condotta 
sarà sempre in guerra contro i Ministri 
della Chiesa , traversando i loro progetti ,, 
rendendo inutili i loro travagli, volgendo 
in riso la loro dottrina , screditando il 
loro ministero, e spesso ancora spargen- 
do il veleno delie sue calunnie, sino 
sulla loro persona . Ma il frutto della 
sua parola fu promesso da Gesù Cristo 
agli Appostoli , accompagnato dai disprez- 
zi , dagli obbrobri , dalle contraddizioni ,, 
dai tormenti » La gran prova della divi* 
nità della dottrina di Gesù Cristo, è di 
essere sempre contraddetta , e sempre 
vittoriosa, di sollevare il mondo contro' 
di essa , e di sottomettere il mondo al 
suo giogo . Un Ministro di Gesù Cristo 
mancherebbe dunque di fède,, se temes- 
se le contraddizioni i patimenti , gli : 
ostacoli , poiché la fede medesima glie 
li promette come la gloria,, e la ricom- 
pensa del suo ministero .. ' 

2. E’ d’uopo,, che le predicazioni de* 
Pastori diano compimento alla predica- 
zione di Gesù Cristo . .... Io > dice 

S. Pao- 
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S. Paolo , sono stato fatto Ministro della 
Chiesa di Gesù Cristo secondo la dispen- 
sazione di Dio fatta a me per voi, af- 
finchè io dia compimento alla parola di 
Dio , adempiendo il mio ministero tra 
'voi, e presso alle altre nazioni.... L-’ 
Apostolo parla dell* onore di sua voca- 
^ zìone, ma richiama nello stesso tempo 
alla sua memoria il fine, e le obbliga- 
zioni, eh’ essa gli impone. Deve dun- 
que ogni Ministro, a suo esempio, non 
perdere mai di vista, eh* è stato asso- 
ciato al Sacerdozio di Gesù Cristo per 
divenir suo cooperatore per la salvezza 
de* suoi fratelli i che è stato stabilito Sa- 
cerdote, o Pontefice per distruggere il 
regno del peccato, e formare un popo- 
lo spirituale, innocente , fedele , una 
radunanza di Santi , che possa glorificar 
Dio in tutti i secoli . Ogni Ministro della 
Chiesa è incaricato degl’ interessi del Si- 
gnore, e della santificazione degli uo- 
mini sulla terra , deve continuare qui in 
terra la missione di Gesù Cristo ; e il 
suo amore per gli- uomini , le sue pre- 
ghiere, i suoi desideri, i suoi studj, le 
sue vigilie , i suoi travagli , le sue fun- 
zioni , tutto deve avere per unico og- 
getto la salvezza de’ suoi fratelli : tutto 
ciò, che non si riferisce a quest’ oggetto r 

divie- 
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diviene estraneo alla sua vocazione; esce 
egli dal suo stato, lo disonora; si co- 
pre d J obbrobrio, commettendo una spe» 
eie di apostasia, dacché attende a cose 
ben diverse da quelle, che tendono ad 
accrescere il regno di Gesù Cristo , e a 
formare al Padre di lui adoratori in 
ispirito ,. e verità . 

3. E d’uopo, che i Pastori facciano 
conoscere i mister; di Gesù Cristo , t 
suoi disegni, le sue ricchezze, e la sua 
gloria.». Sono incaricato, dice S, Pao- 
lo , di annunziarvi la parola dì Dio j 
ora che v’insegna questa parola? Il mi- 
spere adorabile, e consolante, ascoso ai 
secoli , ed alle generazioni , manifestato 
però • adesso aiSanti di lui y cioè agli Ap- 
postoli , per comunicarlo a tutti que’ 
Giudei , e Gentili, che saranno fedeli . 
alla lor vocazione, ai quali volle Die 
far conoscere , quali siano le ricchezze 
della gloria di questo mistero traile na- 
zioni , che è Cristo , Dio - Uomo , e fi- 
gliuolo unico del Padre, in cui voi cre- 
dete , e eh’ è in voi speranza della glo- 
ria del cielo ^ . S. Paolo predica Ge- 

sù Cristo, e i suoi mister;.. Quale i- 
struzìone può essere più utile ad un 
Cristiano ? Eppure egli è pur troppo 
vero, che Gesù. Cristo , e le sue grazie, 

i suoi 



Digitized by Google 




5>o Untino Apostolico 
i suoi benefizj , e la sua gloria, la no- 
stra adozione divina , e le ricchezze, che 
essa ci offerisce, sono ancora oggi gior- 
no misterj, e tesori nascosti per la mag- 
gior parte de’ Cristiani . Essi spesso al- 
tro non conoscono della Religione , che 
alcune pratiche esterne, certe divozioni 
popolari ; ma Io spirito poi della fede , e 
i doveri essenziali , il fondo della Religio- 
ne, e le regole di una pietà sincera , que- 
sto non lo conoscono, e ne hanno sol- 
tanto un’idea superficiale, perchè colo- 
ro, cui è affidata la loro istruzione, non 
gl’ istruiscono . Quanti, per colpa di un 
Pastore, trascurano, vivono, e muoiono 
senza conoscere i loro titoli, la loro ori- 
gine, Gesù Cristo loro fratello, che gli 
ha riscattati, e di cui sono coeredi, la 
Chiesa loro madre , che gli ha partoriti nel 
suo seno, lo Spirito Santo , che gli ha 
santificati ! Quanti , che , allevati nel Cri- 
stianesimo , ne usciranno con tutta l’ igno- 
minia degli Indiani, e de’Selvaggj ! Com- 
pariranno dinanzi a Dio, è vero, col ti- 
tolo augusto di Cristiani i ma questo me- 
desimo titolo farà la loro condannazione , 
e molto più ancora quella de’ loro Pasto- 
ri ; si solleverà egli contro di loro, e do- 
manderà vendetta dell’avvilimento , in 
cui lasciato avranno la loro anima. 

S E- 
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SECONDO PUNTO. 



Obblighi de' Pastori riguardo, 
agli uomini . 

. I. Debbono riprenderli , istruirli^ ren- 
derli perfetti . * . E’ questo divin Sal- 
datore, figliuolo unico di 'Dio , dice 
S. Paolo , che noi predichiamo , correg- 
gendo con zelo ogni uomo , di qualunque 
età , di qualunque condizione esser pos- 
sa , e insegnando ad ogni uomo tutta la. 
sapienza , secondo che ci viene suggeri- 
to dall’alto , e mostrando ad ognuno 
ciò, che devesi credere , e praticare , 
affiti di rendere , se è possibile , perfetto 
ogni uomo in Cristo Gesù , cioè nella fe- 
de , e nella cognizione di lui ... . . 
Lo zelo della salute delle anime è il 
primo dovere di un Pastore; questo è il 
dovere di tutti i giorni, di tutti i mo- 
menti; esso è, che deve animare tutte 
le funzioni. Un Pastore, che vede tran- 
quillamente i* disordini del suo popolo,, 
che travaglia solo per convenienza a ri- 
darlo da* suoi traviamenti, che non è 
sensibile alla perdita delle anime, che 
gli sono affidate, che la caduta de’ de- 
boli non opprime di tristezza , che gli 
scandali non animano di un santo sde- 
gno 
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gno; un Pastore di questo carattere ha 
perduto la grazia di sua vocazione . Il 
vero Pastore, secondo il cuore di Dio,, 
si serve dell’autorità, che conferisce sem- 
pre la dignità del sacerdozio per ispira- 
re sentimenti i più degni della Religio- 
ne agli uomini perversi , e corrotti. Una 
rea insensibilità , o una timida pruden- 
za non puh chiudergli la bocca , il sub 
zelo prende differenti forme , secondo i 
differenti bisogni t ora minaccia , spa- 
venta , e mostra oggetti terribili; altre 
volte consola , s’insinua , e anima le 
diffidenze ; ma è sempre la dolcezza 
della carità, che gli somministra le es- 
pressioni o di terrore , o di consola- 
zione . Questa carità sempre ingegnosa 
gli apre mille nuove strade, mille artr- 
fizj innocenti per ricondurre coloro, che 
traviano, e guidare alla perfezione co- 
loro, che camminano nelle strade della 
salute . 

a. I Pastori debbono riprendere, t- 
struire, e rendere perfetti tutti gli uo- 
mini senza distinzione , senza accezio- 
ne... Noi dice S. Paolo, predichiamo Ge- 
sù Cristo ad ogni uomo in generale, cor- 
reggendo ogni uomo egualmente , e in~ 
segnando indistintamente tutta la sa- 
pienza spirituale , affine di tendere per- 

fet- 
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fatto ogni uomo in Cristo Gesìt » '» . La 
carità di un vero Pastore non ammet- 
te disuguaglianza di travagli , e diffe- 
renza di persone : essa è la medesima 
verso i poveri , e verso i ricchi ; verso 
coloro, che gli resistono, e coloro, che 
trova più docili alle sue istruzioni; il suo 
zelo riprende , scongiura , corregge in- 
distintamente , cresce, e aumenta col p'ro- 
gresso del disordine, senza aver riguar- 
do ai vizj. Un Ministro veramente san- 
to, sacrifica le sue cure, la sua sanità, 
le sue vigile nell’ istruzione de’ suoi fra- 
telli . E’ tanto soddisfatto di essere im- 
piegato ai ministeri i più oscuri , quanto 
ai più luminosi; tanto contento, quando 
deve accogliere , come Gesù Cristo , i 
piccioli , e i figliuolini , quanto allorché 
si tratta di portar la parola dinanzi ai 
Re , e ai Grandi della terra . Non cono- 
sce quel rispetto umano, che per con- 
ciliarsi la benevolenza degli uomini , si 
fa un’arte di addolcire loro la verità ; 
quella pusillanimità, che lega la lingua, 
e che preferisce la gloria , e i suoi pro- 
pri interessi alla gloria della Chiesa,, e. 
agli interessi di Gesù Cristo. Il corcg» 
gio, il disinteresse, una santa genero- 
sità, una costanza saggia , ed eroica , 
sono le sue prime virtù sacerdotali,* col 

lo- 
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loro soccorso travaglia ad accrescere il 
regno di Gesù Cristo, a ritirare i pec- 
catori dai loro disordini , a edificare i 
Giusti , e a condurli tutti alla perfe- 
zione . 

3. I Pastori debbono riprendere , i- 
struire, e rendere perfetti tutti gli uo- 
mini con ogni sorta di sapienza, e di 
carità... Noi predichiamo , dice S. Pao* 
lo, correggendo ogni uomo , e insegnando 
ad ogni uomo tutta la sapienza di Dio ... 

Lo zelo , che prende la sua sorgente 
nella carità, nella sapienza di Dio, è 
uno zelo mansueto, e paziente; non si 
irrita; non si gonfia: odia i vizj , ma 
ama i peccatori; niente intraprende per 
leggierezza , e per capriccio ; non si dis- 
gusta ; oppone la pazienza all’insensibi- 
lità; aspetta i momenti di Dio senza ' 
disgusto -, senza inquietudine niente 
stima le sue pene, e le sue sollecitudi- 
ni ; ed è meno sensibile al travaglio , 
che pub fare in vano, che al pericolo 
delle sue pecorelle , che rendono i suoi 
travagli inutili,* ritorna con più di fer- 
vore , e di carità , dopo essere stato 
mille volte rìspinto; mette tutto in uso , 
preghiere, minacce, mansuetudine, una 
santa collera: non si serve dell* impe- 
tuosità naturale in vece di zelo : mo- 
stra 
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stra a’ suoi popoli più di affetto , che 
di autorità; cerca di guadagnarli piut»- 
tosto, che di sottometterli; nè mai fram- 
mischia i trasporti di collera , le viva-r 
cità, le asprezze dell’uomo allo zelo di 
Ministro. . . , 

TERZO PUNTO. ’• 

• . M 9 * 

» 

Obblighi de' Pastori riguardo 
a loro stefsi . 

1. Debbono prepararsi a’ grandi tra- 
vagli, che bisognerà intraprendere . . . 
Rendervi perfetti Cristiani , dice S. Pao- 
lo, farvi divenire degni membri di Gesù 
Cristo , ecco a qual fine ancora io fo 
tutti i miei sforai , ecco lo scopo delle 
mie fatiche, e de’ miei travagli Aposto- 
lici » . . Rappresentiamo tutti i frutti, 
che un sacro Ministro può operare tra 
gli uomini , e per conseguenza la molti- 
tudine de’ suoi travagli* Egli è il coope- 
ratore di Dio per la santificazione delle 
anime, per l’ amministrazione de’ Sacra- 
menti , per la predicazione della parola , 
per tutte le funzioni , che tendono alla 
salvezza del Prossimo. Unicamente con- 
sacrato alle buone opere , si informa 
minutamente dei bisogni de’suoi fratelli 

ri- 



1 



Digitized by Google 




~ $6 L'Anno Apostòlico^ 

TÌconcilia i cuori inaspriti, e avversi ;» 
s’innoltra nelle tenebre, di cui il ros- 
sore copre così spesso l’ inopia, e soc* 
correndo questi bisognosi incogniti, ris-. 
parmia loro la confusione eziandio del 
soccorso. Gli stabilimenti utili, ed e di-, 
ficanti trovano nelle sue sollecitudini ri-^ 
medj , che gF impediscono di andar in 
rovina, e che lor danno eziandio una 
nuova stabilità. Quanti pubblici disordi- * 
ni con ciò previene/ Quante occasioni 
di salute somministra / Anima le persone > 
dabbene, le mettte in opera pel vantag- 
gio , e per la santificazione de’ suoi fra-* v 
tdli ,* presiede a unte le sante intrapre- 
se,* anima tutto; trova rimedj a tutto 
non isfugge alla sua vigilanza alcun di- 
sordine ^ si sacrifica ad ogni ben pub- 
blico,* non v’ha intrapresa, che lo disk* 
nimi ; non havvi peccatore , che non gli 
sembri degno del suo zelo,* finalmente 
l’ardore, e le sante violenze di sua ca- 
rità abbracciano ogni cosa. 

a. I. Pastori debbono star preparati' 
per vincere grandi ostacoli .... Per « 
tendervi perfetti Cristiani, dice S. Pao- 
lo, fo tutù i miei sforai , combattendo 
ogni giorno contro i nemici della fede, 

«c della morale evangelica . . . L’opera 
_'di Dio è .sempre stata il frutto delle 

pe- 
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pene, degli ostacoli . Le contraddizioni 
sono promesse alla pietà, e proposte co. 
me la gloria , e la ricompensa del mi- 
nistero. La verità è nemica del mondo, 
di quel mondo, che Gesù Cristo ha ri- 

{*7™° ; « ( i ues , to ™°"do è pure il ne- 
m.co il pi H implacabile delia verità. E 
dunque inevitabile a coloro , che sono 
incaricati di annunziarla , di trovare ii 
mondo armato contro di foro . Perciò 
quante amarezze sono bene spesso attac- 
cate alle funzioni dello zelo il pii sag . 
g'o, .1 più illuminato» Ma allora questo 
zelo, sempre avvalorato dalla carità , non 
si unta ne contro il mondo, che lo ca- 
rica di oltraggi, nè contro il suo mini- 
stero , che glie li cagiona . Al contra- 
no, quanto più vede i peccatori inaspri- 
ti contro Ja verità , tanto più ,• intene- 
nsce, e s infiamma la sua carità per es- 
si j quanto pili gli si mostrano pieni di 
fiele, e di amarezza, tanto più egli lor 
mostra dolcezza , e tenerezza . Il Van- 
gelo si sarebbe egli sparso nell’ universo, 
e la croce di Gesù Cristo avrebbe essa 
trionfato de’ popoli, e de’ Cesari, se eli 
uommi apostolici , che ci hanno prece- 
duti , avessero avuto riguardo alle oppo- 
sizioni , che tutto 1* universo Gentile met- 
teva ai progressi della santa parola ? Do. 

Tomo n- E ve 
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ve saremmo noi , se lé difficoltà insupe- 
rabili alla prudenza umana avessero**»!- 

lentato il loro zelo, e sospeso i loro or a- 

"Ibci 



: t 3 



vagli ? 

1. 1 Pastori debbono star preparati a 
il severe grandi grazie, secondo 1 esten- 
sione delle quali bisognerà travagliare , 
e alla virtù delle quali bisognerà rappor- 
tare ogni cosa F* * w ' c ‘ 

sferzi, dico 5- Paolo ^combattendo gene- 
rosamente, non colle mie proprie forze , 
ma con quelle, che Dio mi comunica, 
e secondo* \l' operazione di lui, /to quale in 
tne agisce , e potentemente conferma teme- 
rità, che predico, colle raaTavigliedisua 
destra -* . - * Le pròve ^be> ilt mondo 
s suscita ogni giorno contro il vero Pasto- 
re vengono dal fondo medesimo del san- 

’ tuàrio, donde aspettar: dev« fitUa stesso 
tempo soccorsi , e consolazioni . t Ilcsuo 
zelo non avrebbe più merito, se non tro- 
vasse contraddizioni : ma queste contrad- 
dizioni la sapienza di Dio le dispone per 
provare, e coronarei suoi Ministri. Per 
la qual cosa , annunziare con zelo la pu- 
ra dottrina di Gesù Cristo , riprendere 
i vizj degli uomini con prudenza , e con 
coraggio* 5 , comunicare a tutti senza di- 
stinzione di qualità , e di condizioni , i 
tesori della sapienza, aspettare per uni- 
a'i;, '* ' ca 
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m .ricompensa la salvezza, e la perfezio- 
ne del Prossimo , travagliare indefessa- 
jjajente *, spesso combattere , appoggiarsi 
nelle prove alla providenza di Dio, ta- 
li le esser deve la vita > tale è il ritratto 
-idi un perfetto Ministro, che lo Spirito 
, Santo ha volato , che 1* Apostolo ci rap* 
- presentasse nella sua persona . 

VjVttt ì V. 4 ' 

PrE GHIERA. 

* osto: : ’.i jc~ : • * ’■ • 

c >■ | Formate voi stesso, o mio Dio, ta- 
f li Ministri, i quali, vincitori di tutti gli 
•^ostacoli, che il mondo, la carne , e il 
sangue oppongono continuamente allo ze- 
lo , divengano gli istrumenti di vostra 
misericordia sui popoli. Infiammateli di 
quello spirito di fuoco , e di sapienza , 
j che voi spargeste sui vostri primi Disce- 
so poli, affinchè la vostra sola gloria, eia 
salvezza de’ loro fratelli animino tutte le 
loro azioni , e affinchè essi contribuir 
possano a farvi benedire, e glorificare in 
*> tutti i secoli. Così sia. 

r • 

; 1 : ■ . * * 
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MEDITAZIONE CLVl£\* 

“ . r . «r 

p'Ua, F.%«p ©•«««*». 

■* I f ' » ^ t 

• UfVJ- «* U il 1 » 0)2 "XiJ > 

Lett.di S. Paolo ai Cplos. c. a,V. x. x®. 

' * ; 

, £• . • . .«i - 3 . 10 : 4 . t i . iSq . OR 32 CRtl 

Quanto essa è soblirte,; 
è interessanti,^ ,qp^to « n Y|ff 7 iA i- jh 

©ar-b o ! ; , 4 . (XVf (è noi s fiiTn nr. 1 u loq t ^z 
-1323’iioi; r/ouilsft OU2. loo .CWdEZ OjiliqZ 
?9tt orili & b JB o:quf:nq ;£iirt 

-Owt oh 3 , oiamionì oloiiiigrt ouz 



c' insegna pn solo j-/i© “ r— - 

infinito , che 

na tutto Non state sotpres. , *a- 

celli miei . dice S. Paolo, se vt dica , 
che U fine di tutt’ i mie. travagli. e d. 
sforzarmi di rendervi perfetti Cristiani. . 
Imperocché io bramo > eie voi sappiate qual 
sollecitudine io abbia per voi In partico- 
lare, e per quelli di Laodtcea , e per tut- 
ti quelli , che non hanno veduto la faceta 
t&ia corporale : il mio disegno ne ffli?i 
travagli, e nelle mie sollecitudini per 
voi* e per essi, è, peritano covo * r- 



-or 
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ti r toro cuori , uniti insieme nella carità , 
e in tutta V abbondanza della piena intel- 
ligenza , per conoscere il mistero di Dio 
Padre ..... Tutta la Religione è rin- 
chiusa nella cognizione di Dio , e di Ge- 
sù Cristo; di un Dio Padre , e princi- 
pio; Padre di un figliuolo, nel suo prò- 
prio seno , per la generazione eterna ; 
padre del medesimo figliuolo , nel seno 
della Vergine , per l’incarnazione; padre 
di figliuoli adottivi, nel seno della Chie- 
sa , per la santificazione; principio dello 
Spirito santo col, suo figliuolo nell’eter- 
nità; principio del medesirho Spirito nef 
suo figliuolo incarnato, e ne’ suoi mem- 
bri nel tempo. Che havvi di più subli- 
me, che una che cì scopre 

1’esistenza l , J é^gft 'attributi della Divini- 
tà; che ci fa conoscere in Dio una es- 
senza unica in tre persone distinte f ano 
Spìrito infinito , che non occupa alcun 
luogo, e che è in ogni luogo; che ve- 
de tutto , e che sa tutto ; che conosce 
gli effètti, le combinazioni , le proprietà 
possibili della materia, che egli ha For- 
mata; i pensieri, le idee , i progetti di 
5 tutti gli esseri intelligenti, la loro deli- 
berazione, la loro libera elezione; la Cui 
divina cognizione non è impedita' da al- 
cuno di quegli ostacoli, che limita no il • 
E 3 no- , 
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nostro intendimento ,, perchè , sensi U?« 
soccorso de’ sensi , attigne l’ intelligenzarl 
immediatamente in lui stesso ; un pure*! 
spirito, che, non avendo corpo, è per&> 
unito a tutto che. agisce colla sua vo- - 
loncà su tutte le parti dett’ universo ; che - 
fa levare , e oscurare il sole ,. calma*!?* 
venti,, comanda al mare , a tutto dà 1*3 
vita, il moto, l’essere;, agli sguardi, 
all’azione del quale niente può sottrarsi ; 
che ha tratto dal niente gli esseri' per* 1 
spandere i suoi benefizi, per manifesta- 
re i, suoi atributi, per pubblicare la sita- 
gloria; che li conserva ; Il governa tut*^ 
ti colla, sua providenza , li fa servire tut— > 
ti alla, sapienza de’suoi consigli", li con in- 
duce. secondo ir suoi eterni disegni ; dise-y 
gni,. la. cui profondità non puòcompren-d 
dere alcun uomo mortalfe, ma làcuisa-» 
pienza conosceremo, e ammireremo uif 
giorno? Contentiamoci adesso di adofaf*- 

U\ 

z. La. filosofia cristiana è. sublime ne*“* 
mister) di Gesù Cristo ,, Dio, e uomo*, 
nato nel tempo,, morto, riuscitato j re-.* 
gnante. ne’cieli, capo; della Chiesa . . . .. 
Fo tutti i miei sforai dice S. Paolo * 
perché siano consolati i loro cuori in tut * 
ta l 1 abbondanza della piente intelligenza - 
per conoscere il mistero di' Dio. Padre , e- 
■S - di. : 
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di Cristo G«»,* mistero adorabile, in cui 
pe?‘ mezzo di; una fede illuminata sco- 
priamo tutti i. tesori della sapienza ,, t 
della scienza divina,, che in esso sono- a- 
scosi , Qr io dico- questo , affinchè nissuno 
v'dnganni co' sottili falsi discorsi ; impe- 
rocché quantunque assente col corpo , sono 
però con, voi con le spirito , mediante l* 
unione intima de’ miei pensieri ,- del mio- 
affetto , e del mio- cuore ‘.. godendo in ve- 
dere: il vostro buon fidine,, e la saldezza 
della fede vostra in Ctisto ; come aduu* 
qpe riceveste Gesù Cristo per Signore , in 
lui camminate , v conservate la dottrina,, * 
che vi è -stara annunziata ,. credendo j 
senza esitare,, i mister), che avete rice- 
vuti;,:, siate radicaci in, lui ,i come gli al- 
beri.- alle loro- radici -, in -lui edificati- , T 
com&> gli edilìzi alle loro fondamenta^, 
e ; corroborai i nella fede ( conforme già ap*. • 
paraste ) crescendo in essa con rendimenti 
di grazje a Dio per mezzo del suo uni- 
co figliuolo-,, a cui siete debitori dà tan- 
ti doni . Badate , che alcuno non vi seda- 

t t * 4 

ca , e vi rapisca il tesoro prezioso della 
fede por mezZ? di filosofia inutile ,*e- in- 
gannatrice , secondo la tradizione degli uo • 
mini , secondo i principi del mondo ,, non 
secondo la dottrina di Cristo ^Questa va- 
na filosofia. ,,iche io riprovo, bob ha Dia 
h E. 4 per. 
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1 04 lÌJÌnno post dice ' 
per autore, ma è stata inventata, e in- 
segnata eia uomini vani, e seguaci dell* 
errore . . ';.. f ;‘ n L'Sagg>. del mondo , filo- 
sofi tanto rinomati, tacete: imparati Ital- 
ia morale di Gesù Cristo , nella subli- 
mità delle sue massime , e de’ suoi mi- 
steri » dove trovar si possono i tesori del- 
la vera scienza , e della soda sapienza t 
in lui solo essi consistono , I tjqni^dL 
sapienza , e di scienza si chiamano qui 
tesori , perchè essi sono comunemente 
nascosti come questi * bisógna scavate pfc’r 
trovarli. Ma in voi solo, o mio Salva- 
tore, essi sono nascosti, e in V.oi voglia 
per 1 * avvenire cercarli .. Lungi dal li- 
sciarmi sedurre dai speciosi, ragionamene 
ti di una varra filosofia , quanto maggio- 
ri apparenti contraddizioni essa mi sco- 
prirà ne’ nostri mister} , tanto maggior 
merito avrò a ^crederli , tanto pili ezian- 
dio mi compariranno credibili . SI , quan- 
to più sono incoraprensibili alla mia ra- 
gione, tanto più sensibili , e convincenti 
saranno per me le prove, che gli hanna 
fatto credere all’universo. 

1 I * 

j. La filosofia cristiana è sublime nel- 
la maniera, con cui propone i suoi doni- 
mi; essa ci muove, non ad esaminare * 
a discutere , ma a credere nell’ umiltà 
della fede , a meditate nel riposo dell* 
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-n? s r ■ • tyf0 ita %ì OHe CLVN. loy 
« esazione « a gustare nell’ unione della ca- 
rità: camminiamo dunque in questa stra- 
da con riconoscenza . Che havvi fuor 

*i Jlì 57 ■ « * 

di questo, che degno sia di occupare il 
fiosso, spirito , e capace di riempire il 
nostro -cuore ? Che potremmo cercare 
^fupri. di,Gesù Cristo, poiché tutto è in 
jJuh? £7 «lui solo, che dobbiam seguire , 
perchè egli è , come dice S. Paolo , non 
, già, .^1,. puro 0°™° rivestito dello spirito 
_di Pio^ ma in lui abita tutta la piene 
della divinità corporalmente , cioè la 
divinità risiede in lui, non in figura co- 
me nell* arca , ma in verità ; non per 
partecipazione , ma in pienezza; non per 
gitimi effetti, ma per se stessa; non in 
una maniera momentanea , e transitoria , 
|Taa,ron abitazione permanente ; non per 
una effusione di grazia , ma per una 
temone sostanziale, e personale; non co- 
me jn un’anima , e in un corpo stranie- 
jro,.ma in un’anima , e in un corpo , 
elle gli sono divenuti propri. Camminia- 
mo dunque al seguito di Gesù Cristo , 
i|.$oio a il vero Pottore , che non pub 
nè ingannarsi, nè ingannarci: a noi si dà 
per essere la via , in cui non possiamo 
smarrirci, la verità , che dissipa ogni il- 
ì^sjpn ( e , la, vita , che è la morte del pec- 
ca^*, Gesù Cristo è un gran libro; chi 

E 5 sa- 
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saprà bene studiarlo , saprà tutto ciò, che* 
deve sapere;, ma è. l’umiltà ,. che. apre 
questo libro,, la fede ^ che vi legge , la 
carità ,, che vi’ si istruisce.. La. ragione- 
umana è una guida, ingannatrice. ,, e in-, 
fedele 9s che ci- getta: nell’errore, e nell*’ 
inganno-. Che stpltezza ricorrere per. 
misurare la grandezza:. di. Dio alla de- 
bolezza. di questa; ragione .cosi limitata,, 
prendere di- sottomettere Gesù Ctisto 
alla- censura- di una^vana filosofìa voler 
ristabilire una scienza, affatto divinanti: 
fondamenti- affatto, umani L II Vangelo è 
una filosòfia cristiana* la quale ,, supe-- 
riore : per se. stessa a tutte le, scienze, e- 
a, tutte le sottigliezze, di un sofista non 
ne può. ricevere la- legge .. La sua fòrza: 
si fa- vedere eziandio; nella, semplicità 
colla quale propone i misteri i più su- 
blimai . La. debolezza- * e. l’orgoglio dell*’ 
errore si riconoscono al; contrario ne*dis-. 
corsi studiati , e artifiziosi con i quali 
cerca- di rendersi autorevole la verità ,, 
per persuadere ,. non- ha; bisogno, di que-- 
stài soccorsi .; , 
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" Quanto è interessante la filosofìa 
cristiana .. 

•ni 3 , ';.i .:. ‘J *. 

'■ J ‘V. 5 S^trarta di' scancellare- I 'nostri 
peccati passati , di fortificarci contro le 
cadute di renderci -superiori a noi stes- 
si, aile nostre debolezze, alle attrattive 
del piacere , agl i allettamenti deT mon* 
dd, e a tutte le forze dell’ infèrno. Do- 
ve troveremo noi altrove questi vantag- 
gi , se non nella dottrina di Gesù Cri- 
sto? Profittiamocene dunque , purifichia- 
moci r esaminiamoci e premuniamoci 1 .... 
Da Gesù Cristo,, dicé S. Paolfe , sono- 
usciti come dalla lor sorgente .tutti i do- 
« ni , e tutti i lumi , di cui in lui siete- 
ripieni. Esso è, che comunica la scien- 
za, il lume,, e h gloria a tutti i prin- 
cipati , a tutte le potestà , essendo egli ca- 
po di ogni principato , e potestà . In lui 
siete stati ancor circoncisi con circoncisio- 
ne non ordinata da Abramo, non mano • 
fatta con lo spogliamelo del corpo della 
carne , ma con' la circoncisione spirituale,, 
che si fa nel cuore per mezzo dello 
spirito di Cristo ,. e che opera il taglio 
de’ vizj . Con lui siete stati sepolti nei 
E 6 bat - 
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battesimo , nel quale siete ancora risusfi^ 
tatt alla vita della grazia mediante la- 
jeOe della operatone di Dio , il quale lo- 
ri Suscitò da morte . E in fatti 4 voi 
che eravate morti come peccatori , e incir- 
concisi nella vostra carne , cioè afeatern 
donati ai desideri corrotti del t y,ofUf<fc t 
cuore , Dio rendette vita insieme con 
lui , condonandovi tutti i peccati: scan- 
cellato il disfavorevole a noi chirografo 

. .. one • ,é 0 di tnor^J 

te, che era contro di noi , ed ei lo tolse 
di me^go , affiggendolo alla croce , su cui 
il suo unico, figliuolo, coll’effusione del ,v 
suo sangue , ha meritato in favore di- ' 0 
coloro, che h lui crederebbero,^’^'.* 
iizione di questa legge di terrore , e di 
timóre. Ha interamente distrutta. la leg- ,* 
ge antica, sostituendone una, nuova - iS $ ox 
con ciò Spogliati i principati , e le pote-~^ 
stà nemiche dell’impero, che avevano. a 
usurpato nel mondo, li menò gloriosamen - rr* 
te in pubblica mostra , avendo di ior trion- 
m se stesso , come di nemici abbat- 
tuti , in virtù di sua croce ..... Guai » ’ ^ 
noi, se con nuovi peccati rimettiamo le * 
armi in mano del Demonio, se, immer- 
gendoci dì nuovo nell’ abisso delle nostre 
iniquità, lo facciamo trionfare del trionfo 
medesimo di Gesù Cristo! Guai a noi,. 
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Meditazione CLV7I. io* 
se con nuovi trattati con questo nemi- 
co di nostra salute , noi rimettessimo in 
vigore la fònesta^entenza di morte, che 
eh condannava , è che Dio ha affissa al- 
ia croce del suo figliuolo J, ,, . Signore , 
malgrado le inclinazioni sregolate del 
mio cuore, e qualunque cosa costar mi 
possa, voglio applicarmi ì meriti del vo- 
stro sangue, morendo al mondo , e al 
peccato, menando una vita dura, e la- 
borici /Reprimendo in me ogni deside- 
rio , ogni inclinazione sregolata . Eh i 
sarebbe egli giusto, che voi aveste spe- 
so tanto per soddisfare T miei debiti, e 
ehe a me niente costasse per pacificare 
la vostra giustizia? 

a. Consideriamo quanto è interessante 
la filosofia cristiana s si tratta di attignes- 
se la sapienza nella Divinità, di arric- J 
chirci de’ suoi tesori, di unirci ad essa, 
e di goderne: questo è ciò, che Faccia- 
mo fin da questa vita , ricevendo ì Sa- 
cramenti , e principalmente quello dell* ^ 
altare; accostiamocene dunque sovente, ri J 
e con fervore.... In Gesù Cri fio , dice j oa 
S. Paolo , abita tutta la pienezza della 
divinità corporalmente .• cioè noi siamo 
arricchiti dei doni spirituali col partecipi,, -./u 
pare di questa pienezza , coll* attignere : >/TS 
in questa sorgente inesausta .... Aspeis 

tia- 
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tìamo la nostra salvezza solo da Gesta 
Cristo ; egli solo può riempierci, di Dio, 
perchè egli solo ne ha la pienezza . Egli 
ce ne riempie come suoi membri ,, ner 
battesimo; come tempi dei suo spirito*, 
nella confermazione; come suoi figliuo- 
li diletti , suoi Ministri ' . in. molti altri 
Sacramenti ;, ma sopra tutto come: suo» 
amici nell’ Eucaristia . Non contento di. 
aver, consumato sulla croce il sacrifizio 
di sua vita, continua ad immolarsi ‘sui 
nostri aitati, amn. ai. perpetuare tra noi 
i frutti: di sua morte ogni giórno 
invita alla sua mensa, e desidera di nu- 
trirci di* sua carne; non abbiam dunque 
altro dolore, che d’essere privati di que- 
sto nutrimento celèste , e raddoppia tno- 
i nostri sforzi per accostarcene, spesso 
e degnamente.. Che rispetto, che atten- 
zione ,, che fedeltà non esige da noi la. 
presenza di questo Dio Salvatore in noi,, 
allorché abbiamo la bella sorte di rice- 
verlo !' Mediante là partecipazione della 
sua divinità sulla terra meritiamo quel- 
la, che da lui aspettiamo nel cielo .. 

3. Consideriamo quanto è interessante- 
la filosofia cristiana : si tratta di pro- 
curarci una risurrezione gloriosa una 
vita divina ,, una. beata eternità... I vo- 
stri peccati, dice S. Paolo, per un fa- 
vore,, 
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lllli) f.L ”..>c >\s \ r^ > , ■ 

vore 5 che viene da Gesù Gristo solo,, 
sono stati sepolti nel battefma -, come il. 
suo corpo nella, sepoltura nel quale fit- 
te ancora risuscitati spiritualmente me» 
diante la. fede della operazione . dì Dio , 

•pulita y ^ . 

tl quale lo risuscitò da, morte., credendo 
•*' liTOftl 7 

pure v che egli può' ancora risuscitare vot 

alla gloria ,, e alla, giustizia...- Il batte- 
simo è. una risurrezione dal peccato al- 
la grazia , e dalla, vira di Adamo ., che 
e. una vera morte alfa vita di Gesù- 
Cristo risuscitato, e vivente, nel seno di. 
Dio », Quanto adunque l’amore della vi» 
ta presente e indegno di un discepolo' 
di questo medesimo Gesù Cristo; di un 
Cristiano ,, il cui cuore deve essere, con- 
tinuamente animato dalla fede, dal? de- 
siderio,, dalla speranza ,. e dall’espetta» 
2jone della vita del cielo! Come ? Mi è 
' offertale promessa' una- eterna felicità!! 
Posso io dunque ancora amare: la vita 
presente, riguardo alla quale sono come; 
morto, e sepolto ? L 5 amor del piacere,, 
e i' pensieri d’ambizione possono ancora- 
di vidère. il mio cuore ? E non. debbo, 
piuttosto dirigerne tutti gli affetti ver-, 
so quel soggiorno, beato , e quella vitai 
immortale ?? 

*“ •' 

. i ■*# ,.*•-« . i • « * . : 

TER- 
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Spanto e vera la filosofia cristiana , g< * 

r, /’ , ‘ci iÌ2 il^UJ !b Ì3Ó 

*• .hssa e. vera al nostro 

sendo conforme alle più sublimi idee . 
Sino a Gesù Cristo, non. -sì', * fcyrjra,^ 
cun Dottore, la cui dottrina non si sia 
querelata della debolezza dello spirito! 
umano. Ristretti, ne’dor^ lutili, g|ì tjhf 
sono giunti alla cognt?|op^ di^ft^ *j^ 7j 
rità, e, col cadere in er^rl^Vo^j^nu. 
hanno mostrato , che ignoravano tutte Ift. 
altre. Questi, accecati dalle tenebre na- 
turali, o volontarie , hanno detto tanti 
spropositi, quanti oggetti hanno tratta-' 
to i quelli, volendo prescriver rcggl^T 
hanno ravvivate le . passioni sforzandosi 
di reprimerle : alcuni,, dando 
hanno vedute violate sotto i loro occlff , 
perchè non ne facevano conoscere nè la 
causa, nè il fine: tutti sono stati diffè*^ 
renti gli uni dagli, altri nelle loro idee , 
e ne’ loro principi ; prova incontrastabile 
del loro comune sbaglio, poiché la ve- 
rità non ammette nè divisione, nè diffe- 
renza. Colui solo adunque merita il tit 
tolo di^Dottore, che. unisce alla subli- 
mità de’ lumi l’estensione delle cognrztcn» 

ni . 
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ai, e la chiarezza dei discorsi per espor- 
le ; che libero 4** pregiudizi stabilisce 
principi sicuri * prescrive regole giuste 
proprie a tutti gli uomini , a tutti gli 
stati, a tutte le circostanze , alla capa- 
cità di tutti gli spiriti , valevoli a con- 
durre alla più alta perfezione : regole , 
che £mno sentire, da un canto, i ma- 
li , da cui guariscono , e dall’ altro le 
ricompense, che assicurano . Ora tal è 
la dottrina di Gesù Cristo . 

• ‘‘4f. ‘La filosofia cristiana è vera a! no- 
stro cuore, trovandosi conforme a* suoi 
più nobili sentiménti . Amar Dio, da 
dui abbiamo ricévuto tutto, che possie- 
de tutto, e da cui tutto speriamo; con- 
sacrargli tutte le nostre forze , e rane 
le potenze deU’anima nostra; arnaie i no- 
stri Fratelli , sino a dar la nostra vita per 
loro se fa d’uopo ; accordar loro tutto 
ciò, che da loro noi desideriamo; non 
trattarli , come non vorremmo essere 
trattati da loro; qual è quell’uomo, che 
non trovi queste massime impresse nel 
suo proprio cuore? Non è questo ciò, 
che tutta la natura gli grida dentro , e 
fuori > Questa dottrina si estende a tut- 
to: abbraccia tutte le età, tutte le con- 
dizioni ; somministra precetti per tutti i* 
tempi, e per tutte le congiunture ; . di- 

rige 
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sige il scotimento , la volontà y il p$n^, 
siero medesimo; regolai in una parolai 
tutta la vita dell’uomo . Sì formatevi 
l’idea della Repubblica la meglio ordì? 
nata; richiamatevi alla mente v se vole- 
te , , la vita de’ figliuoli della Chiesa na* 
scente;, rappresentatevi se .questo, no», 
basta, gli Apostoli- radunati dopo la di» 
scesa delio Spirito santo ; ci si. mostri, 
finalmente una società di Cristiani do« 
cili , e fedeli alla legge deh Vangelo jj, 
noi vi vedremo lo stesso ordine , - Ja stes— 
sa pace., N,on. più. od),, non più. vendetta 
te, ,non. piùr passioni soddisfatte pejcJh$>. 
t’amor proprio vi sarà- sacrificato alla, 
carità comune; ed. è ciòcche rende Ja,, 
dottrina, di. Gesù Cristo tanto perfetta, 
quanto può esserlo Che dottrina infat- 
ti è quella , che mi, è-* stata data per 
rendermi felice qut in terra , e per far- 
mi vivere eternamente beato oiM - 
%. La filosofia, cristiana, è: vera a* no* 
stri sensi ,. essendo appoggiata in mira- 
coli sensibili-, pubblici, avverati molti* 
plicati, palpabili, e inconstrastabili. Ge>— 
sù .Cristo, per provare la sua dottrinaci 
chiama tutta la natura in testimoninaaa 
il cielo,, la terra, l’inferno , il mare ■*... 
la malattia, la morte medesima,, si af* 
frettano di rendere omaggio alle sue gram»v 
» dez? 
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iti zfe, mostrandosi docili alla sua voce-* 
Il venti'* e le tempeste si calmano; a*suol 
orditi!,.: U mare divieti sodo sotto i’ suoi 
passi;, nelle sue mani'-,, il fango diviene 
principio di luce nella sua bocca ,. la 
paròla è una sorgente di sanità per i 
Malati'* e di vita per i Morti . Colla 
stessa facilità \ - con, cui; rende la vita 
temporale , risuscita le anime alla gra- 
zlf* e per provare,, che ha la potestà 
di rimettere' i peccati , comanda a un 
paralitico dì camminare, e il paralitico 
cammina . Còsi Gesù Cristo si è fatto. 
vedereT sempre padrone della natura , 
i sempre sovrano de’-cuori , sempre Salva- 
i tote, sempre Dio: come dunque puh, 
j la sua dottrina trovar, contraddittori?.- 
-jtìiii ;j rr.D .-ohi-’.i'i o *••• 



! 

ì 

1 
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Mio divin Salvatore , alla vista di Un* 
dottrina cosi- perfetta nella sua sublimi- 
tà,, nella sua estensione , nella sua ret- 
titudine, nella sua. verità, nei fine che 
mi: propone , poss’ io non gridare col 
Principe dev'vostri Apostoli: Voi avete ,, 
o Signore y parole di vita, eterna ■,*- tutto- 
ciò , che voi c* insegnate, è spirito, e 
vita ?' A chi: altri mai potremmo noi an~ 
dare: per. essere istruiti ? Chi potremmo. 
rK'r'. noi, 
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noi ascoltare preferìbilmente a voi » che 
altro non volete, che la 
eazione sulla terra, e la nostra beatitu- 
dine nell’eternità? Così sia. ' ~ 'J 

•-.'.ri e . ,i>\ j’cVid.M o«i & \<j <;* 
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Lett. di S. Paolo ai Col os. c.'a* 

^ sani 

r*.iv i , v-, hh ì/og. 
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i. JJelIa filosofìa Pagana: a, della n*. 

iosofia naturale: 3. dell eresia. ,• 

% t r.o* sago o^o-i it 
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-pxmstoiyi ‘ab -disus slbb a , ir.ob’eb 

filosofia Pagana . 

E , * su J J 0 9>l3b ». ( ti 

••ài* ••*V 5 v> *r* anvn „ ha-ucCl 'oh 3 

ssa altro non avea di sublime, che. 

ie parole , del rimanente era piena dì 
errori , e d’ignoranza sui punti i più 
essenziali, e ì più importanti. £ 

1. Sulla virtù, e sul vizio ... Nissu^ 
no adunque , dice S. Paolo, vi condan- 
ni» nè temete , che alcuno vi guardi 
come colpevoli , se trascurate le osser- 
vanze legali, per ragione di cibo , e di 

ùc* 
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bevanda , 0 rispetto al giorno festivo , 0 
al noviluni fod ai sabati ; le quali cose 
sono ombra delle future : ma sono scom- 
parse alla morte di Cristo , che ne è il 
corpo , la realtà, il compimento'. Nissu - 
no vi supplanti a suo capriccio , e guar- 
datevi da que’ falsi dottori , che cercano 
di farvi adottare i t Jo™. errori per vìa di 
umiltà , particolarmente Col superstiziose 
culto degli Angeli , per distogliervi dal- 
la vera Religione , ingerendosi a quel , 
che non viderp r cioè insegnando una dot- 
trina , che non intendono , vanamente 
gonfj de' carnali loro pensamenti , e non 
attenendosi al capo , cioè ,non volendo 
riconoscere Gesù Cristo , da cui tutto 
il corpo della Chiesa disposto , è compa- 
ginato , copie i vascelli-* y fer anezz 0 dei 
legamenti , è giunture , Cioè per mezzo 
de’ doni, e dell? grazie, de’ Sacramen- 
ti, e delle diverse funzioni de’ Pastori, 
e de’ Dottori , cresce con augumento , 
che è da Dio. Se adunque in Cristo sie- 
te morti agli elementi di questo mondo . , 
a ceni setta di filosofìa mondana ^ e 
perché tuttora , quaft vtvejle nel mondo , 
disputate di riti , e seguirete le tradi- 
2joni umane? Perchè ascolterete anco- 
ra questa, specie di Dottori, che vi di-, 

cono : flen mangiate, non gufiate , non 

ìv» ‘s t *» ws-gx ^ \ t 
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Maneggiate queste cose? Non Sapete^^róì, 
■che queste cose tutte sono indifferentllal 
culto di Dio , ohe sono vili; -che per 
lo stesso uso periscono, che’ sb'nbbstake 
stabilite secondo i precetti , t le dottrine 
degli, uomini? Le quali cose bamo npera- 
mente ragione , apparenza di sapiehx^ * 
nel volontario superstizioso culto , neh e 
insegnano, e nella umiltà ,'i che' affetta» 
HO', e nel non perdonarla al corpo con i 
rigorosi trattamenti , che prescrivono -, 
nel non aver cura di saziare la Carne ; 
ma perchè queste cose> sono secondo i 
precetti , e le dottrine degli liominty deb- 
bono essere disprezzate, da unCrìstiano, 
discepolo della verità medesima a ^ w . 
Non è nè l’uso, nè la privazione - del- 
le cose esterne, che onori Dio v ma /la 
sommissione alla ; sua volontà % aHr sua 
Chiesa , alla sua santa Religione . Che 
havvi di più .opposto alla legge di-Ge- 
- sù Cristo, che questa mescolanza fune» 
-sta della filosofia Pagana colla supersti- 
zione Giudaica , Che S. Paolo sforza qui 
•di distruggere? I filosofi Pagani ricono- 
scevano le intelligenze celesti , e mólti 
Dottori, tra i Giudei convertiti, met- 
tevano il ministero degli Angeli al di 
sopra di quello di Gesù Cristo per noi 
crocifisso . Questa dottrina lusingava la 

doro 
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t doro vanità: e su questo putito partico- 
larmente Ja morale della filosofia Pagana 
2* tanto difettosa , quanto è sublime quel- 
sla del Vangelo. Quella non avendo nem- 
? meno l’idea, dell’umiltà , dà soltanto la 
roascheradella virtù . Questa , contenen- 
do la-virtù nella hostr’ anima , ne ripro- 
va tutte le apparenze * che non sono ne- 
jcessarier^IP edificazione ; proibisce ; persi- 
< no il pensiero, e il desiderio del male, 
« e< cerca nel cuore il merito delle azioni 
t più luminose * La morale de* filosofi Pa- 

* gani tendeva soltanto a far conoscere le 
passioni umane alla felicità della vita, 

e c ad assicurarci nel tempo stesso la pa- 
ce, e i piaceri; confondeva in ogni co- 

* sa il vizio, e la virtù. La morale del 
, Vangelo ci fa conoscere distintamente 
*;tuttO£eiò, che è vantaggioso, tutto ciò, 
uche può essere dannoso ; quai sono le 

vere virtù, quai sono ì caratteri propri 
de* vizi | ciò , che cì conduce a Dio , 
' ciò, che ci allontana; ciò, che debbiarli 
i ricercare, ciò, che dobbiamo schivare; e 
-• vuole,’ che soffocando in noi ogni prin» 
xipio di corruzione, rinunziamo ai desi- 
deri sensuali , perchè- sono occasion di 
i caduta. 

a. La filosofia Pagana era piena di 
errori, e d’ignoranza sopra il fine, e la 
o » fe- 
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felicità dell’uomo . Il filosofo Pagano può 
solo imperfettamente conoscere la divi-* 
nità dalle due sostanze , di coi è com- 
posto ; la loro unione ammirabile la 
loro relazione .gli presentano tenebre , 
che la sua ragione non puh penetrare . 

La dottrina di Gesù Cristo, al contra- 
rio, decide tutto con chiarezza, con cer- 
tezza; ci dice, che vi sono due esseri 
nell’ uomo, l’uno materiale, ed è il cor- 
po; venuto dalla polvere, in essa ritor- 
nerà; l’altro immortale, ed è l’anima; 
emanata dal seno di Dio , immagine di 
sua intelligenza, di sua spiritualità di 
«uovo ad esso si unirà . Pel Cristiano 
più non havvi oscurità : l’uomo cono- 
ece se stesso «quanto deve: non esami* ! 
na le tante superflue questioni sulla sua 
essenza ; esse gli sono inutili; il filoso* 
io Pagano non ha idee più giuste sull’ 
immortalità dell’anima, che sulla natu* 
ra: quanto pochi vi sono nell’antichità , 
che abbiano stabilito chiaramente una 
♦verità così interessante, base, e mobile 
della vera morale! La dottrina di Gesù 
Cristo , ai contrario , dissipa tutte le 
«nubi ; ci insegna senza oscurità , che 
siamo esseri immortali , ci fa rimirare 
«na felicità eterna, dove vanno a finire 
«le promesse di Dio, Considerando i beni 

. sen- | 
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<5sfcnsibHi ^ come doni del Signore , og- 
^ertiF'di nostra riconoscenza, vuole nel 
tempo stesso, che ci solleviamo a qual- 
che cosa 1 di più grande, che tutto ciò , 
7 chè conosciamo sulla terra. I beni, che 
noi qui goder possiamo , sono indegni 
di fare ik felicità di un’anima creata ad 
immagine 'di Dio', e per' lui ; questa 
esistenza, questa felicità immortale, es- 
sa mon la fonda già solamente su prove 
metafisiche, e intime, tratte dalla ra- 
gione * ma ancora sulla volontà espressa 
del 'Creatore/ 'il quale, dandoci un es- 
sere immortale,' ci chiama a parte della 
sua gloria . 1 • * . , . _ 

3 . La filosofia Pagana era piena di 
errori, ' e d’ignoranza ‘sulla morte , e 
sulla vita futura* Oh quanto sono, infini- 
tamente inferiori ai precetti di Gesù Cri- 
sto, gli ammaestramenti della sapienza 
umana! Essi non avevano àltro oggetto, 
che la vita presente, e niente di cerco 
insegnavano all’ uomo sul suo ultimo 
fine. Tra i filosofi Pagani, gli uni af- 
fettavano di veder niente al di là del 
Sepolcro; gli altri vedevano solo incer- 
tezza, e tenebre. I più illuminati an- 
nunziavano, è vero, che là morte sa- 
rebbe seguita da ricompensa per la vir- 
tù, e da castigo per i misfatti , ma 
Tomo VI. F se a- 
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senza determinarne la grandezza , la 
specie , la durazione , essendoché questi 
non prestavano al certo alcuna credenza 
alle descrizioni favolose del Tartaro, e 
de’ Campi Elisi, in cui i Savj nient’ al- 
tro vedevano di ragionevole, che la ne* 
cessità di una vita futura . TI* divili 
Salvatore, al contrario, toglie il velo che 
avea sempre nascosto all’ uomo la vista 
di ciò , che egli esser deve un giorno t 
ammaestra, sorprende T universo colla 
pittura del futuro giudicio; gli fa cono, 
scere le delizie del soggiorno de’ Beati*, 
gli promette Dio medesimo per oggetto 
di sua eterna beatitudine*, apre a’ suoi 
occhj l’orrida abitazione dei reprobi; t 
l’uomo freme al sentire, che la priva* 
Zione, e l’odio di Dio vi faranno il suo 
maggiore supplizio. I segreti dell* eter- 
nità sono finalmente scoperti , il mortale 
si solleva alle più grandi speranze; co- 
nosce la dignità di sua anima; sa che 
ai figliuoli di Dio è riservata una feli- 
cità senza fine; che questa vita Beata 
consiste nell’ essere col Figliuolo alla 
destra del Padre: ma sa altresì, che 
Gesù Cristo, nel proporre ricompense sì 
grandi, esige virtù più perfette: l’amor 
di Dio, sino ad odiare se stesso; l’ a mof 
del Prossimo, sino ad estendere questa 

be-' 
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benefica inclinazione verso i suoi perse- 
cutori v la mortificazione de’ sensi, sino 
alla privazione de’ piaceri; la sommissio- 
ne alla volontà di Dio, sino a ralle- 
grarsi de’ patimenti; finalmente l’umiltà, 
sino ad amare gli obbrobri. 

SECONDO PUNTO. 

? . , , , • 

» *•»*>•■«, * 

t .'Della filosofìa naturale. 

* ' * r ^ 

ì. Essa è piena di vanità. I filosofi 
antichi erano meno illuminati, che i 
moderni, perchè questi hanno preso dalla 
rivelazione , allora eziandio quando af- 
fettano di disprezzarla ,> ciò , che avvi 
di più chiaro, e di più bello nel loro 
sistema . I dommi delle perfezioni divine, 
della provvidenza , di un’altra vita , sono 
senza dubbio conformi alla ragione, ma 
da questo non ne segue, che i filosofi 
gli abbiano appresi dalla ragione : è 11 
Vangelo, che ha insegnato agli uomini 
a servirsene; sopra i suoi lumi hanno i 
filosofi formato il loro corpo di Reli- 
gion naturale; e con un orgoglio intol- 
lerabile hanno quindi attribuito alla lo- 
ro propria scoperta ciò , che loro era 
stato somministrato da questa sorgente 
divina. Che pomposa mostra non ci fan- 

F » no 
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no delle loro vane massime quest ìi.fcrey 
tesi filosofi? Oh quanto è superiore 

ti questi umani insegnamenti la-Kel*. 

pione Cristiana! La Dottrina degli uni 
non avea altro mezzo per accreditare^ 
sue lezioni, che di promettere a colorQ-, 
che le seguirebbero , la tlorò .propria 
stima e quella degli uommunl aitile, 
al contrario, contiene solo . minacce 
contro 1* ostentazione , apocnsj^, 

vuole, che la mano sinistra igopn le 
pie limosine della destra * e stima sol- 
tanto quella virtù, che deprezzando g ‘ 
applausi Umani, sembra , che ignorile 
stessa . La sapiènza umanat ha potuto i- 
spirare Vsuoi settatori il disprezzo degl, 
onori , é delle ricchezze , di cu. non go- 
devano , e dar Ioro'un^c«tanza«nwn- 
cibile nell* avversiti. Il Vangelo fa-.d 
pii ancora: ci fa riguardare 1 opulenza , 
e le dignità come quasi tanti ostacoli 
alia salute; le tribolazioni al contrario, 
come altrettanti pegni della bontà d.y.- 
na. Il 1 preteso filosofo può armarsi, d 
coraggio contro il dolore , pel umore 
del dolore medesimo j spera di. indebo- 
lirlo col disprezzarlo-, cerca di consolar- 
si nè’ suoi mali cercando 1’ ammirazione 
degli uomini. Iy-Cristiano fa meglio . 
ammaestrato dal suo Salvatore > non^so 
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Io soffre senza rossore , ma ama ancora 
i patimenti ; ringrazia Dio, che lo per- 
ruote , domandandogli la grazia della 
rassegnazione , e della pazienza; e sen- 
za affrontare le afflizioni , e le traver- 
sile 1 j le riceve come favori di una pre- 
sidenza attenta alla salvezza della sua 
-ànima . Finalmente , mentre che il filo- 
sofo non cessa di aver se stesso in mira , 
e di farsi come il centro di tutto , il 
Cristiano cerca solo di fortificarsi nel 
disprezzo del mondo, nella fuga de’pia- 
ceri, e nell’ annegazione di se stesso , 
non cessando di aver in mira una città 
più durevole . . . L’ umiltà , 1’ amor 
delle afflizioni, il gaudio nelle pene, e 
' la rinunzia a tutto, sono, o mio Dio, 
virtù i che era riservato alla vostra san- 
taf Religione di portare sulla terra; es- 
se dovevano essere il frutto di vostra 
croce , e voi solo potevate offerircene un 
'Compito modello. 

‘ a. La filosofia naturale è piena dì ri- 
cerche inutili. Qual cambiamento avreb- 
be essa operato? Il genere umano ab- 
battuto sotto il peso del peccato , non 
poteva rialzarsi, se non per la grazia 
del Redentore. Nello stato di oppressio- 
ne,^ cui era ridotto , i belli discorsi 
de’ filosofi altro non facevano, che in- 
•• ’oa , F 3 

\ ! ‘« . I . ’ • V 

o! ' " 
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sultare la sua impotenza , e sommini- 
strargli un inutile rammarico sulle sue J 
antiche forze. Ciò, che , sono per tìn 
infermo' abbandonato i rimedi: dannosi 
di un medico empirico, ecco ciò, chef 
erano, per la natura degradata , e . in- 
debolita, le fastose lezioni de* falsi Saggyi^ 
infatti questi vani Dottori afrro?! nèh 1 
hanno fatto, che ributtare gli tìpmin?^- 
aggravandoli del peso insopportabile aè 1 ^ 
precetti filosofici , e non hanno ricavato 
altro frutto dal loro orgoglioso raiò-U £ 
stero , che la riputazione di vani p 
latori, Hanno essi fatto de* 1 discépoli tòsV 
fertili , come i loro maestri, in pompici-? 
se massime v in grandì ragionamenti’ 1 ^ 
ma non hanno mai riformato i costumi 
pubblici , nè cor/etto le nazioni . Im- 
perciocché correggere gl? uomini, e; rr-' 
formare i costumi , è sostituire a un vi-- 
zio la virtù contraria: la scienza de’^lcf-* 
sofi non andava sino a questo.’ punto J ! 
altro non sapevano^ che armar una pas^ 
sione contro un’altra; o, in. vece di uà 
difetto , che sembravano di soffocare , 
riprodurne un altro spesso più peritò* 
loso. Mezzo fatale y che , in vece di' 
guarire i mali dell’umanità, serviva sol*' 
tanto ad accrescerne il numero/ 

A voi solo apparteneva. o> mio Salva* 

onc: iLtaUSf «•!<-• friàbu-sh 3_cn>/5 
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Meditazione GL Vili. 
tore, insegnare una dottrina più vera , 
e portar sulla terra quel soccorso poten- 
te y , che ha fatto sottentrare al regno 
delle passioni quello della grazia . 

3. La filosofia naturale è piena di 
dubbi* e d’incertezze. Come può essa 
mal soddisfare, un Cristiano , fargli di- 
menticare i^uoi. doveri , o servir di re- 
gola alla sua fede? Sì, riconoscetelo , 
filosofi orgogliosi, che non cessate di 
aj^ihuirvi la gloria d’ illuminare il mon- 
do ?r , Se paragoniamo le sante Scritture 
ai ^plifjL antichi- della filosofia, che tra 
noi rinnovate, chi non esclamerà col 
■Profeta: i falsi Saggi altro non fanno , 
che pascervi di errore, e di menzogna ? 
Niente, © mio Dio, è paragonabile alla 
santità «|<^£ vostre leggi , alla grandez- 
za v df?ye r ¥flsrr&riveUz^ e alla sodez- 
za dei lumi di vostra santa Religione « 
Infatti .la diversità delle opinioni , le 
dispute, le contraddizioni de’ filosofi al- 
tro non avevano fatto, prima di Gesù 
Cristo, che condensare le tenebre dello, 
spirito umano, che aggiungere l’errore 
all’ ignoranza , e l’orgoglio all’ acceca- 
mento;- e non è questo ciò, che fanno, 
ancora i filosofi de’ nostri giorni ? Ognu- 
no d’essi vede relativamente a ciò, che 
ama, e desidera; le loro passioni soncv 

F 4 co- 
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come que’ prismi, che spargono f $u: tutti 
gli oggetti Ja .varietà de’ lo.ro. colori .. 
Sotto il nome di SaggL, che loro si prò» 
diga , ostinati nelle loro opinioni , va- 
namente gonfi y come dice S- Paolo , de*' 
carnali loro pensamenti , cercano unica* 
mente di formare, e ; di ^stendere. Sette 
di stabilire, o perpetuar scuole _e3di 
farsi guardare come le .fiaccole dell’ uni- 
verso. Le loro scoperte però fono me- 
ri lampi in una notte profonda.; J$*a lo- 
ro ragione .puramente umana altro^ non 
fa,che partorirete ac?u-audare *ogni ,, 
chimere, assurdità vergognose pervia nda* 
gione medesima. IL Vangelo solp-, è un 
lume senza tenebre ; n^ent? rs- 

so di falso, di dubbioso, d l incerto y 
niente, che non porti il carattere, delia, 
sapienza, da cui deriì^a^-iq'-i o^oizoqA. 

- ./Tj;. i>c. ì. j ..cì!oj:èì 

TERZO PUNTO. ,*i 

• : *. j i J M ‘ j * - . ; * S • * *•+ * * 



'tri? visti 1 : 

; . v. , ■ ; ,.■» 'Vt v_ 



•• .. ,.sa i/.j ire 

. Essa usa tutti gli stratagemmi, per 
assomigliarsi alla dottrina di Gesù.. Cri* 

- 5t0 » rna . , , ,, ,d .. r L u .0 

i. Essa è un ramo, che 1’ orgoglio 
-ha iechu> e che *cuza radice. < 
, a - AT«- 
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20 ìs suno vi supplanti , dice S. Paolo, 
per via c 'di umiltà col superstizioso culto 
degli Angeli , ingerendosi in quel , che 
■ *ton « vide\ e non attenendosi al capo , 
^cìoè a Gesti Cristo, che è' capo di tut- 
ta la Chiesa, e che dà h vita a tutti 
i ; membri * che la compongono . . Gli 
^Eretici y che qui i* Apostolo attacca , 
nòn Io riconoscevano' quésto capo, per- 
chè, guardandolo come un puro uomo, 
gli preterivano gli Angeli, che essi im- 
maginavano essere i creatori del mon- 
do, e ^tadstri mediatori presso Dio . 
‘In vano dunque Calvino, e Beza si 
servono di questo passo per combattere 
il culto de* Santi, che è ricevuto nella 
Chiesa Cattolica , è che non ha niente 



di comune colla superstizione j che 1* 
Apostolo riprova. Ecco come la verità 
cattolica è quasi sempre tra due erro- 
ri , come ìli virnì tra due vizj. Ma S. 
Paolo c’insegna a qual carattere distin- 
tivo dobbiamo conoscere i seduttori . 
Non si attengono al capo , die* egli ; alie- 
ni dal centro dell’ unità , dal capo vi- 
sibile della Chiesa, non possono star 
-uniti dori Gesù Cristo suo capo invisi- 
bile. Le riforme, che s’intraprendono 
di fare della Religione , sono dunque 



. contro l’ordine di Dio, dacché' si fauna 
• tiu! F 5 in- 
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indipendentemente, dalle Chiesa 1 , .. e ciò, 
che in esse sembra talora più ragion^* 
vole , altro non è, che. .un artifizio del 
Demonio per ritirare le anime dal caca» 
mino della verità , e dell' unità Pre.*, 
servatemi , o Signore * da ogni illusione, 
che strascinar mi pa te^se c £ùori[ ^ie 
mino della vera pie tàf^^ del 1^ 

Zk L’Eresìa è un edifico , che i sensi, 
hanno innalzato,, e.. f, ;^nza, r,f9P*fef- 
mento . Lo spirito di divisione cjjpj 
fa nascese le Sette , o un poco più pre- 
sto, o un poco, più tardi,, sempre le 
distrugge j, ma la Chiesa, di Dio, : €sp% 
sussiterà, e crescerà, sempre,, perchè es-: 
sa riceve la sua vita, e il suq> ; aacre-* 
scimene da Gesù Cristo, che ne è U\ 
capo, e che ne unisce le, parti con .1 
vincoli sacri della Religione . t ... Non- 
voglio altro capo,, .che. voi, o Gesù^ 
voi solo mi siete bastante , v voi,, che so-^ 
lo, per 1’ infusione del vostro spirito* 
per la virtù della vostra parola, e per 
l’efficacia de’ vostri Sacramenti, sparge- , 
te ne’ nostri cuori la vita della grazia^ 
il fondamento della fede, e le forze del-, 
la carità * Fate, o mio Dio, che es- 
sendo io nel seno della luce , e della 
verità, schivi con ogni diligenza* 
diante la pratica dell* umiltà , e la ri*- 
' i x nun- 

►iH 0-1 
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a tinaia a’miei sensi , ogni illusione , ogni 
errore v 1 J! ì S1; ■ 



?■ L’Eresìa si gloria in vano dei no- 
me di riforma , e di morale severa; que- 
sti speciosi pretesti svaniscono , dacché 
^‘tfflVtte alla sua indocilità, alla sua 
novità , alla sua separazione; essa rim- 
prcH^éta 7 a coloro , che la combattono, 
gii 5 abusi , e la morale rilassata . Recri- 
jtfinazione miserabile , artifizio solito , 
che 1 copre dì vergogna coloro, che se 
ne servono, e che non mai si giustifi- 
ctìeràntìtr,; Gua rdatevj j dice S. Paolo, 
dal lasciarvi sèdurre da coloro, che han- 
no veramente ragion dì sapienza, che 
affettano sentimenti di umiltà , e che 
spacciano massime di non perdonarla al 
di n rion : ' \aver]}tùra di saltare la 
carne L’ Apostolo vuol qui farci av- 
vertiti; e renderci cauti contro due ar- 
tefizj de’ Novatori ì ; r, contro un’umiltà 
contraffatta , in cui 1’ orgoglio nulla 
perde, e che si arrende per meglio in- 
sinuarsi;-^. contro una mostra speciosa 
di mortificazione , e di morale austera, 
che cade tutto al più solamente sul cor- 
po j imperciocché ciò, che essi sottrag- 
gono alla soddisfazione de’ sensi, lo ren- 
dono allo spiritosi dominazione, che 
li gonfia di vantaggio . .... Deh! &’ 

-ani* p < 
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impieghino i sacri Ministri di Gesù Crf«* 
Sto , ad esempio di S. Paolo, alla eoa* 
versione degli Eretici . Che havvi-^dì 
più lodevole , e di più meritorio , che 
ricondurli nella buona strada , ! da ; cui 
hanno avuta la disgrazia di scostarsi ? Oh 
quanto brama «la Chiesa dì vederveti 
rientrare ! Che non fa essa per ritirarli 
dal loro traviamento? Se ne può giudi»- 
care dalla condiscendenza y che ella ha 
sempre usato per procurare il loro ritor- 
no nel suo seno. Lé armi,- che con- 
*vien adoperare per guadagnarli a-Dìos, 
sono la verità , e la carità. E’ d* uopo 
d’ istruirli nella fede, e 'far loro com- 
prendere, che la Chiesa non insegna 
punto gli errori; che le vengono impu- 
tati , spiegar loro la sua dottrina in tut- 
ta la sua purità , proporre 1 loro i dom- 
imi di fede, che essa insegna, e loro 
farli vedere , sia nella Scrittura , sia ne* 
* santi Padri , che gli hanno preceduti * 
Questo era il metodo di 5. Agostino; 
ascoltiamo come parlava ai Donatisti : 
vi trattino con rigore* dice egli , colo- 
so , che non sanno «quanto è difficile 
trovar la verità, e schivar l’errore, che 
ignorano con quanta difficoltà si depon- 
gano i fanatismi , che una volta si so- 
no adottati : ma noi , noi siamo ben ton- 
• ~ i . tani 
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tanl dal seguire, questa condotta verso 
persone jdiyisp d* »oi.;, non a cagione 
degli errori , che esse abbiano inventati % 
ma per essersi trovate involte nel laccio 
altrui. Noi al contrario offriamo le no- 
stre preghiere, _a Pio affinchè , confutan- 
do noi le false opinioni» che voi segui- 
te con piàj di imprudenza» che di ma- 
lizia» ci faccia la grazia di portare con 
noi uno .spirito di pace, che non abbia 
altri motivi, che la carità, gli interessi 
-di Gesù, Cristo, ejl desiderio di vostra 
..salute* Se, posi ^ .parlasse agli Eretici» 
pochi sarebbero quelli , che non si ar- 
renderebbero a sentimenti cosi veri . 



* )?. O * . 1 4? i \ . r* t » 

• ir ; Preghiera. 

-li.') ni saiiJJoù k;*z ai 010 I 1 ; . • > . * 

Fate» o? mio P19 , c che i vostri Mi- 
Bistri mettano in uso questa condotta » 
non solo riguardo agli Eretici , ma e- 
ziandio riguardo ad una infinità di Cat- 
tolici , che sono deboli nella fede , e 

•. ancora più nella pratica delle verità, di 
salute. Cosi sia* 

u ; r f IL è CJCrMJ 1 . :» fi. ■ v. •; , I 



( 





r 








•i-Z '"3 Si Ufi i:-x t 
-noi -ottici l.;\ t Un 
in & 




f-ilì 1 Oh vi V. ‘ , 

ME- 



Digitized by Google 




i % 4 • L'Anno Apostolico- 

K 'Yi'* ►V vai 



». >i„ «i'j, o: ■» t'.v-i 'Vi riv-v. & ut» su.jv.u 

- MEDITAZIONE CLIX. ^ 

*. ;• ; ' ' •'• ^c.S'jvjuzÌì 

Della Risurrezione spirituale _ ' i f-iv 

«' ■ ■ , \ '!’:!< '’ t r:.Y: t jr.oL 

Lettere di S. Paolo ai ColoSa t. 

* * . 



i. ?. 



• - f 

v. T ] ou - : j :*. ^zittii slsup 



■. * • • • <* * » 

'■ • . x.: reo • v:U3 lb 5»J£ 
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I. -JL Segni della risurrezione spirituale 
sono d’ aver Io spirito , e gli occhj ele- 
vati verso il cielo , per contemplarvi 
Gesù Cristo assiso alla destra di suo Pa- 
dre, regnante in tutto, lo splendore dir 
sua gloria . Quale spettacolo più degno. 1 
di occupare i nostri sguardi A . . i 
adunque i fratelli miei, dice S.. Paolo 9* 
come Gesù Cristo è risuscitato da mor- 
te , voi siete risuscitati con Cristo per 
mezzo della fede ad una nuova vita,' 
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cercate le cose di lassù , dove è Cristi 
sedente alla destra di Dio suo Padre . . » 
La vita della grazia esprime iti' noi la 
risurrezione dì Gesù Cristo ; essa comin- 
cia in certi maniera la nostra risurre- 
zione , distaccandoci dalla terra , e voi» 
gendo i nostri cuori verso il cielo* pel 
quale risusciteremo . Non vantiamoci dun- 
que di essere risuscitati con Gesù Cristo,, 
se non innalziamo i nostri desideri verso 
il. Juogo l dove c’ invita, questo divin Sal- 
vatore a LA è il nostro tesoro , e la nostra 
eredità ; perchè là pure non sarà il nostro 
cuore ? Gesù Cristo risuscitato ha do- 
mandato a suo Padrei thè noi fossimo 
nell* ultimo giorno rivestiti del suo splen- 
dore, come ii è e glìv live stiro; nel tempo 
di nostra carne mortale •, che noi parte- 
cipassimo delle sue ricompense , come 
avremo avuto parte a’suoi dolori , e che 
fossimo' partecipi di sua vittoria , come 
saremo stati de' suoi combattimenti.. Fac- 
ciamo dunque tutti i nostri sforzi per 
renderci conformi , qui in terra , a que- 
sto Dio Atto uomo, umiliato, sofferen- 
te $ e annichilato, affin di essere un gior- 
no partecipi delia sua felicità » In mezzo 
ai nostri travagli, solleviamo gli occhi 
verso questo Dio Uomo, glorificato , e ; 
trionfante , e diciamo con una tenera 
* **<y> con * 
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confidenza , fondata sulla sua parola J 
ecco l’ immagine del mio proprio triopfp. 
Gemo presentemente sotto il peso di un 
corpo fragile , e mortale ,• lo sento afflitto 
da una folla di mali, che succedQnsi'.ip 
tutte le età , e che si moltiplicano con 
gli anni; ben tosto lo vedrò, deluse ri^ 
manendo tutte le mie precauzioni , di- 
struggersi con uno scioglimento tanto 
crudele, quanto è umiliante la sua ori- 
gine; ma verrà il giorno felice, ip Qui, 
trasformato in quello di Gesù Cristo^, 
questo corpo riunito all’anima mia avrà 
la medesima incorruttibilità , la medesi- 
ma impassibilità , la medesima immorta- 
lità, che quella dei Dio.Uotno. Più non 
avrò a temere nè il dolore , nèla.mor* 
te , nè il peccato: sarò un medesimo 
Cristo con lui. O dolce, e sublime spe- 
ranza, tu riaccenderai continuamente jl 
mio cuore , tu mi renderai insipide tutte 
le allegrezze di una vita mondana, e, 
dolci mi renderai tutte le pene della 
vita cristiana. -, 

i, 2 ,. I segni della risurrezione spirituale 
sono di aver gusto per le cose del cie- 
lo , e dell’ eternità ... So siete risuscitati 
con Cristo , dice S. Paolo , per mezzo 
del battesimo, stimate, c abbiate pen- 
siero delle cose di lassù „ . , , Noi ci 

W -,«.•» » * » ■ - . , i i i i 
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crediamo con ragione l’opera delle mani 
di Dio, ci gloriamo di portare sulla no* 
stra’ fronte, e più ancora ne’nostri cuo- 
ri, la sacra impronta di sua divina Mae* 
stà; siamo assicurati dalla fede, che noi 
componiamo un medesimo corpo con 
Gesù Cristo , che siamo rivestiti di una 
medesima carne j che possiamo chiamarlo 
Primogenito de’ nostri' fratelli ; -siamo 
Convinti i che potrà renderci la vita , co- 
me ha potuto darcela / che potrà trarci 
fùora dal sepolcro , come d ha tratti 
dal niente ; che non troverà sicuramente 
"^t^W)«acoii alla nostra risurrezione , 
di quello che ne abbia trovati per la 
nostra esistenza . Siamo persuasi , che per 
"Sua Onnipotenza raccoglierà le nostre ce- 
neri disperse, che farà sentir loro la sua 
voce, che le rianimerà’ co! suo soffio , 
fe le rivestirà di sua immortalità ; credia- 
mo non solamente, che egli lo potrà , 
ma che lo vorrà, e che lo farà, perchè 
l’ ha promesso > finalmente speriamo di 
essere a parte della sua gloria , ed essere 
risarciti delie nostre pene , come lo è 
statò egli stesso dei rigori di sua morte. 
Còme dunque non terremo continuamen- 
te fisso il nostro pensiero a questa felice 
destinazione? Come non è egli il nostro 
cuore costantemence nel cielo? Ah! lassù 
^ por- 
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póniamo tutti i nostri voti , travaglia^ 
no ad ottenerlo; e risvegli esso in noi 
tutti i sentimenti, che la Religione c* 
ispira per nostra santificazione , e pet 
flostra felicità,.’ ; n - : V 

3. I segni della risurrezione spirituale 
sono di non aver più gusto per le cose 
della terra, dove infàttl tutto è vite 
caduco . . . Abbiate pensiero delle còse 
di las à. dice S. Paolo, non di quelle 
della terra : basta soltanto gustare - le 
cose del cielo per conoscerne il prezzo , 
e amarle; basta gustare quelle della ter- 
ra per sentirne il vuoto, e l’amarezza. 
Tutta la soddisfazione , che il Mondano 
si promette del bene il più ardentemente 
desiderato, svanisce dacché esso lo pos- 
siede . Qual ingannevole lusinga gli fa 
sperare dì trovar maggior dolcezza in, 
quelli, che potrebbe desiderar dì nuovo? 
Passeremo noi tutta la vita nel gustar 
vanamente dì tutti i beni sensibili ? E 
qual piacere più vero possiamo provare 
in questo soggiorno di pene, e di dis- 
gusti, che quello di pensare al cielo ye 
travagliare per meritarlo ? Come mai 
eziandio potrebbe sostenervi! la pietà , 
senza il pensiero abituale , e la sicurezza 
dì una eterna felicità? Le strade delia 
salute. non son esse quasi in ogni luogo 

se- 
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seminate di spine ? Il mondo non ci 

i ■ "i tv •% littori ! i rtn * 

muove egli a ciascun passo nuovi Qomr 
battimenti? Muover si debbono inc.esr 
santemente al nostro proprio cuore , sem- 
pre d’intelligenza con ciò, che può per- 
derci; debbonsi fare continui sacrifizj , 
osservar si deve una violenta vigilanza^ 
soffrir la privazione delle soddisfazioni , 
che tanti altri si prendono. Il cialo me- 
desimo si unisce sovente alla terra per 
affliggerci, e hi providenza aggiunge alla 
nostra penitenza disgrazie, che dispone 
a nostra santificazione. Ora che havvi dì 
più proprio per incoraggirci in tutte que-_ 
ste prove, che dire a noi stessi; vivo in 
• afflizione ; semino nel dolore,' ma noi fa 
1 in vano; dopo aver, travagliato per quaU 
che tempo, mieterò nel gaudio, .risplen- 
k derò nella gloria? Quanto più crocifigga 
! il mia corpo per. sottometterlo allo spi* 
rito, tanto più Io metto in ìstato di gor 
dere dì una beata immortalità . In questa 
speranza, non temerò nè gli oltraggi i 
nè le persecuzioni, nè gli esigi), nc i 
supplizi, nè la morte medesima. Unica* 
mente fisso nel regno eterno, mi ra,p* 
presenterò, continuamente Gesù Cristo 
in atto di avanzarsi verso di me nell’aria, 
per introdurmi con lui nella santa città; 
ariderò io stesso dinanzi a lui con i miei 

de- “ 5 
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desiderj; e H suo ritardo servirà ad ac- 
crescere il mio ardore. Con questa di* 
sposizione , le dolcezze' del mondo mi 
sembreranno insipide guarderò i suoi’ 
onori, le sue ricchezze , ì suoft piaceri 
come indegni di occupare un’ animarla 
cui felicità deve essere quella di -Diói 
medesimo: in una parola, non - mi 3> -iaitJ 
taccherò più alla terra ,' perché ^I m il» 
cupre sarà nel cielo^ non mi attaccherò 
più alla vita , poiché ne aspetto una mi* 
gliore: la certezza di una beata risui-rei 
zione mi terrà luogo di tutto , © >mi 
solleverà sopra ogni cosi. 3 

• ’ 1 . • J j'. ?u « .. , • * . / f T oij 

SECONDO PUNTO. ’» 

- •«. :• G 

Velia morte spirituale pel battesimo . < 

i- O'io] ;i 

i. Questa morte spirituale è una vita 
nascosta agli occhj degli uomini , e le 
cui operazioni si fanno in segreto . ; . 
Voi siete morti al mondo pel battesimo, 
dice S. Paolo , e la vita vostra spiri- 
tuale della grazia è presentemente ascosa 
agli uomini, che non vivono della fede, 
perchè essa è tutta spirituale, e tutta 
divina .... Pel battesimo noi siamo 
morti a! mondo, alla carne, al peccato: 
noi siamo morti a noi stessi , perchè 

• non : i 
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non siamo più ciò, che eravamo prima * 
nuova vita, che in esso noi abbia- 
mo ricevuta, è nascosta agli occhj di un 
mondo profano, che non conosce punto 
quella vita interna, di cui Gesù Cristo c 
il ; principio % e il modello. In fatti i veri 
Cristiani , non desiderando niente di ter- 
reno, e di transitorio, applicandosi uni- 
camente a vivere, e a morire nella gra- 
zia, animandosi nel segreto ai più gene- 
rosi sforzi per. la vista dell’ immortaline 
son essi quasi sempre sconosciuti al mon- 
do . Quai tesori di grazia , e di meriti 
trovansi in questi uomini spesso ignoti 
al secolo/ Ma voi li conoscete, o mio 
Dio, e contenti del vostro gradimento , 
hanno altrettanta premura di nascondere 
le loro virtù ai Mondani, quanta mali- 
gnità hanno 'i Mondani per oscurarle, 
t/ 2. Questa morte spirituale pel batte- 
simo è una vita nascosta in Dio , nel 
seno della divinità; vita per consegnerà 
za tutta divina, piena di gusti celesti , 
e di .una speranza immortale... Voi siete 
morti pel battesimo, dice S. Paolo , e 
ia vost/a vita è afcofa in Dio (on Cri - 
ato nostro capo * . . vi Un vero Cri- 
stiano., unito intimamente a Dio , si 
smuove solo per; lui , in lui vive per la 
fede.; ed è come trasformato in lui . la 

mez- 
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mezzo del mondo medesimo, egli è Co- 
me nel silenzio del raccoglimento , come 
inabissato nel seno della divinità, e vi fa 
anticipatamente ciò, che spera di fare 
nell’eternità . Si raccoglie , si concentra» 
si perde in Dio; medita le sue grandez- 
ze , e riaccende in se quella carità ar- 
dente, che Io unisce a Dio; allontana^ 
dal suo spirito tutti i pensieri del secolo 
per riflettere di mano in mano sui .gran- 
di oggetti della Religione. Tutto dato a 
queste sublimi idee, poco s’interessa di 
ciò, che occorre sulla terra : i più gran- 
di eventi, l’abbondanza, la penuria, Ta 
pace, la guerra, gli sembrano poco in? 
teressanti, paragonati all’eternità, che lo 
occupa. Tutto differente dagli uomini 
ordinari , è, come Mosè, circondato., 
una luce : senza risplendere sulla sua 
fronte , illumina , penetra il suo cuore , 
e riverbera su tutta la sua condotta . Di 
là procede quella felicità indipendente da- 
gli esseri esterni, e che gli fa trar van* 
taggio da tutto. E’ egli nell’avversità ? 
Vi trova un mezzo potente, che, ren- 
dendogli la vita amara , lo ajuta sempre 
più a distaccarsene . Gode egli dell’ab- 
bondanza ? La riguarda come un dono 
di quella providenza, che veglia sul ge^ 
nere umano, e che gli offerisce l’imma- 

8 ‘- 
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gine de’ beni più sodi. Pratica egli le 
virtù? Trova in esse il frutto della era- 
zia > il carattere di sua adozione , e il 
pegno della suprema felicità . 

3. Questa morte spirituale pel batte- 
simo 1 è una vita nascosta con Gesù Cri- 
sto. Che prezioso vantaggio! Amiamo la 
gloria, e Io splendore, ma non affret- 
tiamoci di acquistarla qui in terra; as- 
pettiamo quel momento, in cui Gesù 
Crìstq comparirà , e ci farà comparire 
con lui; quel momento , che arriverà 
certamente, e in cui tutto sarà vero , 
sodo, eterno. La vita spirituale, di cui 
voi vivete, dice S. Paolo, è presente- 
mente tutta ascosa con Cristo in Dio , 
ma , quando Cristo , vostra vita , com- 
parirà , e verrà a 'giudicare i vivi, e i 
morti , allora anche voi comparirete con 
lui nella gloria , che non avrà fine, e 
che sarà conosciuta da tutto il mondo... 
La gloria di un vero Cristiano è come 
ecclissata in questa vita; ne sfuggono 
appena alcuni raggi ; ma quando Gesù 
Cristo verrà nell’ultimo giorno, oh quan- 
to saprà risarcirlo dell’oscurità volonta- 
ria , alla quale si sarà condannato ! per- 
chè dunque tanta premura per farci co- 
noscere? perchè tanto rammarico, quan- 
do ci vien negato ciò , che crediamo 

di 
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«di aver meritato? .La gloria, -che è la- 
ricompensa della virtù , troppo sovente 
re diviene Io scoglio. Aspettiamo, che 
Gesù Cristo si mostri alla terra per mo- 
strarvici con lui ; allora la gloria , che 
egli ci comunicherà, ne sarà più soda, 
e non avremo più a temere alcun peri- 
colo. Cerchiamo dunque soltanto di di- 
stinguerci nel secolo avvenire. Il no- 
srro patrimonio in questa vita è la cro- 
ce; ma questa croce è il seme, della 
gloria. • 

TERZO PUNTO. 

Velia morte spirituale per la 
' penitenza. 

Il battesimo non pub reiterarsi ; la 
penitenza ne è come il supplemento . 
Abbracciamola dunque per purificarci 
•dalle colpe, che abbiamo commesse per 
■ lo passato . 

• i. Consideriamo >la gravezza de’ no- 
stri peccati passati . . . Per giungere, 
-e comparire un giorno nella gloria di 
'Gesù Cristo , mortificate adesso colla 
penitenza , dice S. Paolo , le vostre mem- 
bra terrene . Queste membra del peccato 
sono la fornicazione , /’ immondezza , 
la libidine , la prava concupiscenza , e 

par- 
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particolarmente l'avarizia, eh' è un' ido- 
latria: per le quali cose cade spesso so- 
pra la terra /* ira di Dio / per i quali 
eccessi Dio ha fatto piombare terribili ca* 
siighi sopra gli increduli , e i ribelli al* 
la verità . . . Queste passioni vergognose 
sono chiamate , da S. Paolo, membra 
dell’ uom di peccato , perchè l’identifi- 
cano in .qualche maniera coll’ uom pec- 
catore ; 1’ impurità lo rende simile ai 
bruti., l’orgoglio, o l’ambizione lo tras- 
forma in Demonio, l’avarizia ne fa un 
idolatra . Umiliamoci per quelle , che 
abbiamo pur rroppo seguite, o ascolta- 
te . Se non possiamo sradicarle assolu- 
tamente dai nostri cuori, non cessiamo 
almeno di combatterle , e mortificarle 
per soggettarle alla ragione , affin di 
schivare la vendetta, che Dio ne pren- 
derà nel dì della sua collera . 

2 . Consideriamo il gran numero de' 
nostri peccati passati . . . Per enormi , e 
numerosi che siano questi peccati , voi 
stessi ne siete stati una volta colpevoli, 
dice S. Paolo; anche voi camminaste una 
volta tra queste cose mentre , immersi 
pelle tenebre, in esse impiegaste la vo- 
stra vita , contentando i vostri perversi 
desideri, e soddisfacendo le vostre pas- 
sioni . Ora poi che voi appartenete a Ge- 
Tomo VI. G ' sù 
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sù Cristo , esaminate la vita , che me- 
narono i suoi Discepoli, rinunziate, co- r 
me essi, ai piaceri della carne , e all* 
amore de’ beni terreni; questo non ba- 
sta per Cristiani : rigettate anche voi 
tutto questo , /’ ira , /’ amarena , la ma - 
lifja , la maldicenza , gli osceni discorsi 
dalla vostra bocca . Siate sinceri nel cotn< 

v. - 

mercio della vita, e non usate bugia , ot r 
altre false sottigliezze l'uno verso dell * 
altro... Seguiamo questi avvisi dell’Apo- 
stolo, umiliamoci alla vista della nfolti- 
tudine de’ disordini , ne’ quali siam vis- 
suti, e sforziamoci, non solo di doma- 
re le passioni le più vergognose , ma 
ancora quelle , che ce lo sembrano me- 
no: esse sono legate tra loro , si ten- 
gono tutte unite insieme , e finché una 
sola domina nel cuore, non siamo sicu- 
ri contro di alcuna . La ragione , e la 
carità sopra tutto soffochino in noi i 
moti della collera; il fine di questa pas- 
sione è sempre un pentimento amaro 
degli eccessi , a cui essa ci ha portati . 
La verecondia metta una guardia alla 1 
nostra bocca , affinchè non ne esca al- 
cuna parola , che possa spaventare la 
più timida virtù . 

3. Consideriamo la condotta di Dio 
a nostro riguardo... Vi sono peccatori 
. meno 



Digitized by CSlogle 




Meditazione CLIX. 147 " 
meno colpevoli di noi , ed hanno provato 
la sua collera; più rei di loro, egli ci' 
ha trattati nella sua misericordia. Pos- 
siamo noi dunque piangere abbastanza* 
le nostre prevaricazioni? Possiamo noi 
essere troppo vigilanti contro questa in- 
clinazione disgraziata , che ci strascina 
così facilmente verso il male ? Esami- 
niamo te inclinazioni del nostro cuore , 
le colpe, alle quali siamo più soggetti, 
tronchiamo i nostri cattivi abiti , e re- 
primiamo le nostre perverse inclinazio- 
ni.^.. Camminale anche voi una volta , 
dice S. Paolo, nelle vie dell’iniquità , 
abbandonaste lo anime vostre allo sre- 
golamento di tutte le passioni, passioni 
vergognose , per te quali cade così spes- 
so f ira di Dio . Spogliatevi dunque dell y 
uomo vecchio , e abbandonate la sua ma- 
niera di pensare, di parlare, e di ope- 
rare J spogliatevi pure di tutte le opere 
di lui . Dio non lascia scoppiare la sua 
collera, se non quando i vizj degli uo- 
mini lo obbligano di giustificare la sua 
previdenza, e la sua giustizia. La vista 
de* castighi, con cui egli punisce allora 
certi peccatori, deve riempiere di rico- 
noscenza coloro , che eì risparmia , e 
ispirar loro nel tempo stesso un saluta- 
re spavento, che fermi 1* impetuosità de* 

G a loro 
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loro corrotti desider) . Ammiriamo dttn» 
que con gratitudine la bontà di Dio , 
il quale, rendendoci soltanto testimoni 
di un castigo troppo meritato , vuol 
preservarcene per 1’ avvenire : quanto 
meno eravamo degni del perdono, che 
egli ha generosamente accordato , tanto 
più questo benefizio deve rassodare , e 
stabilire l’opera di nostra, conversione . 

t 

Preghiera. 

La rinunzia di noi stessi è la prima 
cosa , che voi , mio divin Salvatore , 
domandaste ai vostri discepoli. Datemi 
la generosità necessaria per giungere a 
questo spogliamento intero, e assoluto 
r , dell’uomo vecchio, affinchè rivestendo* 
mi del nuovo, possa, mediante la fuga 
de' piaceri , il disprezzo delle cose del 
secolo } 1* amore delle umiliazioni , e la 
pratica delle virtù cristiane , ottenere la 
vita eterna. Cosi sia. 



ME- 
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Dell ' Uomo nuovo . J - 

- ’k 

Lett. di S. Paolo ai Colos. 
c. 3. io. 1 7. 

’t 

1. La sua natura; 2. le sue virtù ; 
3. la sua occupazione . 

PRIMO PUNTO. 



L 3 



La sua natura. 



uomo nuovo è Gesù Cristo ,"il 
quale, mercè la sua grazia, ha riparato 
il peccato, di cui l’uomo vecchio, os- 
sia Adamo, avea infettato il mondo. ’ 
1. Un uomo vestito dell’uomo nuovo 
è un uomo rinnovato dalla grazia santifi- 
cante di Gesù Cristo , e da questo ap«- 
punto cominciar dobbiamo I>. nostra con- 
versione... Rivenitevi dell'uomo nuovo , 
dice S. Paolo, di quello , il quale si rin - 
novella continuamente in voi , non se- 
condo il corpo , ma secondo lo spirito , 
eh’ è unito in una maniera tutta santa 
a Gesù Cristo, e alla sua Chiesa... L’uo* 
. E 3 rao 



Ijo L'Anno Apostolo 
mo sfigurato dal peccato v non è più co- 
noscibile , se la grazia non imprime in 
lui, mediante una nuova nasciti, s>i> li- 
neamenti di un figliuolo di Dio , simili 
a quelli di Gesù Cristo medesimo: rin- 
novato una volta mercè questa grazia 
divina, 1* uòmo deve menare una nuova 
vita , cioè una vira veramente cristia- 
na. Tal’ è lo scopo, che gli propone il 
Vangelo , ed egli deve farne la regola 
di sua condotta . L’ umiltà , la carità , il 
distacco dal mondo, e il desiderio deli* 
immortalità , tali esser debbono le prove 
del cambiamento del suo cuore, e la ba- 
si fondamentali di sua conversione; tali 
sono i caratteri del suo ritorno vero ,re 
Sincero verso Dio; il suo vero rinno- 
vellamento deve manifestarsi per mezzo 
delle opere, muoverlo non, solo a Sco- 
noscere i suoi traviamenti, ma a -prati- 
car la Religione, e a sradicare il mon- 
do dal suo cuore,., Deve morire al pec- 
cato , mortificar le sue passioni , e ; ri- 
nunziare alla vita sensuale de* figliuoli 
d* Adamo . Ci riconosciamo noi a que- 
sta pittura? Abbiamo noi quel gusto in- 
terno per le cose del cielo, quell’ indi- 
nazione segreta, che ci rende il mondo 
insopportabile, quell'orrore del secolo, 
e di tutte le sue vanità? Sospiriamo noi 
>n per 
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per unirci a Gesù Cristo? (Soffriamo noi 
con impazienza tutto ciò, che c’impe- 
disce di pensare a lui ? Siamo noi sol- 
leciti di distaccarci ogni giorno dalle 
cose della terra , e desiderare soltanto 
quelle del cielo? 

■v a. Un uomo rivestito dell’uomo nuo- 
vo è un uomo rinnovellato mercè la co- 
igniziòne de’ mister) di Gesù Cristo, co- 
gnizione , nella quale deve fare ogni gior- 
no nuovi progressi... Rivestitevi ^ dice 
S. Paolo, dell'uomo nuovo , di quello , il 
quale si rinnovala sempre più a nuovo 
conoscimento delie grandezze, de’ mister), 
e dèlia bontà di Gesù Cristo.., Studia- 
mo continuamente i grandi mister) dell’ 
immensa carità del nostro divin Reden- 
tore , e questo studio contìnuo ci por- 
terà a raddoppiare L nostri sforzi , ad ac- 
crescere in noi la fede , la speranza , la 
carità , e a moltiplicare le opere di pe- 
nitenza, di giustizia, e di misericordia: 
quest’ accrescimento di virtù , e di meri- 
ti, ci renderà più conformi a Gesù Cri- 
sto, di cui siamo divenuti coeredi ; la 
grazia santificante , rendendoci figliuoli 
di Dio, ci dà veramente il diritto alla 
sua eredità; ma non l’ otterremo, se non 
col combattere come atleti generosi si- 
no alla morte, se non col lottare inces- 
r.f' G 4 san- 
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sahtemente contro le nostre passioni , e 
col sottomettere sempre più i nostri af- 
fetti alla carità. 

3. Un uomo rivestito dell’uomo nuo- 
vo è un uomo rinnovellato per mezzo 
dell’immagine di Dio, che egli porta in 
se stesso , prendendo Dio per modello 
di tutto ciò, ehe egli fa... Rivenitevi , 
dice S. Paolo, dell'uomo nuovo , il qua- 
le* fi rinnovella in noi, secondo l'imma- 
gine di colui , che lo rreà, cioè secondo 
l’immagine di Dio, che il peccato scan- 
cellata avea . . . Travagliamo a renderci 
perfetti, com’è perfetto il nostro Crea- 
tore , e il nostro Padre celeste , lui , 
che, per la sua grazia , e per i meriti 
del suo Figliuolo unico Gesù Cristo , 
ha creato sulla terra 1* uomo nuovo sul- 
le rovine del vecchio. Ogni uomo, che 
abbraccia questo nuovo genere di vita 
comandato dal Vangelo , è egualmente 
caro al Signore, il quale non riconosce 
tra i suoi figliuoli nè distinzione , nè 
preferenza, e non bada dove non è Gre- 
co , e Giudeo , Circonciso , e Incirconciso , 
Barbaro , e Scita , Servo , e Libero : ma 
tutti sono eguali agli occh) suoi , per- 
chè Crifio (è) ogni cosa , ed è in tutti ; 
^perchè noi siamo un solo in Cristo... 
Quanto è grande questa parola I Necom- 
•> pren- 
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prèndiamo noi bene il senso? Un Cri- 
stiano è una creatura, in cui Gesù Cri- 
sto è tutto . Umiliamoci, e domandia- 
mo allo spirito di verità , che ci riem- 
pia la mente di questa importante mas- 
sima; che noi dobbiamo essere di Gesù 
Cristo, e per mezzo Hi Gesù Cristo , 
di Dio suo Padre . Dio considera in. 
noi il suo figliuolo , e la sua immagi- 
ne, come odia in noi l’uomo vecchio, 
e la sua corruzione. Rivestiamoci dun- 



que dell’uomo nuovo; e, per quanto è 
possibile alla creatura , rendiamoci simili 
al nostro divin modello. Un vero Cri- 



stiano deve sempre studiarsi di rendersi 
simile all’Essere supremo, da cui deri- 
va , e a Gesù Cristo suo Redentore : 
per sublime che sia la morale del Van- 
gelo, strettamente egli l’abbraccia; es- 
sa gl* insegna , che , essendo venuto il 
Verbo, incarnato sulla terra per menar- 
vi una vita misera, e sofferente. , egli 
non pub più, senza peccato , vive.ro a 
seconda de’ suoi sensi , e lusingarsi di 
arrivare al cielo per vie dolci, e facili; 
che, essendo Gesù Cristo divenuto ca- 
po di un popolo santo , e sorgente di 
una nuova vita , l’uomo non pub più 
aspirare alla salute, se non come mem- 
bro di Gesù Cristo , e come porzione 
^ ; 4 G y del 
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dèi suo corpo mistico, e divino. Rìpie* 
no di queste verità , si identifica col suo 
Redentore , v i tre dello spirito di lui , 
agisce sempre secondo le impressioni di 
' lui, e dentro dt se forma i desiderj, e 
ì sentimenti di lui. Affin di essergli in- 
‘teramente conforme, muore a tutto con 
lui, è crocifìsso con lui; lungi dal cer- 
care la sua consolazione in questo mon- 
do, ha una santa avidità per i patimen- 
ti. La sua attenzióne , in una parola, 
si porta a mortificare continuamente l* 
amor proprio ± a rompere la sua volon- 
tà , a negare a*$uoi sensi tutte le sod- 
disfazioni inutili; ecco, lo spirito del Cri- 
stianesimo , e tal’ è l’anima di sua pietà. 

* . 'f 4 'i '*•*, . 

SECONDO PUNTO.. 

Dello virtit dell* uomo, nuovo . 

x. Se vogliamo rivestirci di Gesù Cri- 
sto, applichiamoci alle virtù , eh’ egli 
comanda, e vestiamoci delle viscere di 
sua misericordia... Giacché adunque y di- 
ce S. Paolo , Gesù Cristo non considera 
punto chi è circonciso , o nò , libero , o 
schiavo, ricco, o povero; poiché il più 
grande agli occhj suoi è colui, che mag- 
giormente partecipa della sua santità , 

voi 
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voi tutti , che siete come eletti di Dio , 
che siete destinati tutti alla sua gloria 
per la vostra fede, voi, che siete santi t 
cioè tratti fuora del peccato per la gra- 
zia della giustificazione; voi, che, se- 
parati per la vostra fede dagli uomini 
profani , e increduli , siete a questo ti- 
tolo suoi figliuoli amati , rivenitevi di 
viscere di misericordia , di benignità , di 
umiltà , di modestia , di pazienza : sop- 
portandovi gli uni gli altri , e perdonane 
dovi scambievolmente , ove alcuno abbia 
da dolersi d y un altro .* conforme anche il 
Signore a voi perdonò „ così anche voi . 
Seguite il suo esempio , sappiate rece- 
dere dalle vostre pretese. L’infinita mi- 
sericordia , con cui Dio vi ha prevenu- 
ti, amandovi, santificandovi, chiaman- 
dovi alla gloria , è un motivo ben pc* 
tente per impegnarvi ad usare indulgen- 
za verso i vostri fratelli . Essi non vi 
hanno certamente offesi , come voi ave- 
te offeso il vostro Dio ; e non è egli 
ben giusto , che esiga da voi riguardo 
ad essi ciò, che egli ha fatto per voi?... 
Uomini vendicativi, vi deve egli sem- 
brar duro perdonare, quando Gesù Cri- 
sto ve lo domanda dall’alto della croce, 
dove per voi è affisso? Ricchi avari , po- 
«rete voi non essere mossi da compassìo- 

G 6 ne 
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ne per i Miseri, quando Gesù Cristo^ 
che vi ha riscattati, unisce la sua vo- 
ce a quella della natura , e del Povero , 
che si sforza d' intenerirvi? 

a. Se vogliamo rivestirci di Gesù Cri- 
sto, abbiamo principalmente la carità , •> 
che rinchiude tutti i nostri doveri, tanto 
riguardo a Dio, che riguardo al Prossi- 
mo.... E sopra tutte queste cose , dice 
S. Paolo, conservate la carità , la quale 
è il vincolo della perfezione , che unisce 
tutte Iq virtù insieme, e tutti i Fedeli 
%r tra loro... La perfezione cristiana è P 
unione di tutte le virtù; la carità n’ è 
11 vincolo, perchè essa le riunisce tut- 
te, e senza questa virtù esse non pos- 
sono lungo tempo sussistere. Ora que- 
sta carità consiste nell’ amor di Dio , e 
nell’ amor del Prossimo . Bisognerebbe 
essere incapace di ogni riconoscenza , 
per non mettere in pratica questo sen- 
timento , alla vista della bontà di un 
Dio , che opera solo per renderci felici 
quell! augusta riparazione, che ha cam- 
biato in nostro favore tutto ciò, ch v era 
stato impiegato per perderci; quella gra- 
zia , prezzo inestimabile del sangue di 
Gesù Cristo, che ci rende in un colla 
virtù la felicità, che n’è inseparabile ; 
tanti benefìzi nell’ economia della reden- 
' ‘ ' zio- 
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zione , sono morivi potentissimi per riem- 
pierei di un amore , che soggetti tutt* i 
nostri desideri alla legge , che sacrifichi 
tutte le nostre passioni all’ordine , che 
niente lasci in noi, che non sia proprio 
della virtù • La carità verso il Prossi- 
mo, facendoci vedere in tutt’i Cristià- , 
ni i nostri fratelli , e quelli di Gesù 
Cristo , deve farci sopportare con indul- 
. genza i loro difetti. Essa è necessità ; 
noi non abbiam da vivere con uomini 
perfetti : essa è giustizia ; noi abbiamo 
anche i nostri difetti , che vogliamo, 
che siano sopportati dagli altri ; è no- 
stro interesse ; noi non avremo mai me- 
no da soffrire , che quando soffriremo con 
pazienza . Ma dimentichiamoci di tutti 
questi motivi, forse un po’ troppo na- 
turai ir essa è carità ; e dir si potrebbe 
l’esercizio il più ordinato, e il più me- 
ritorio della carità. Accendetemi, o Ge- 
sù , di questo fuoco divino , che voi sie- 
te venuto a portar sulla terra. . -u . 

3 . Se vogliamo rivestirci di Gesù Cri- 
sto, regni la sua pace divina ne’ nostri 
cuori , e di là si spanda su tutto ciò y 
che facciamo.... La paté di D/V, dice 
S. Paolo , quella pace , che Gesù Cristo 
è venuto a portare nel mondo , & alla 
quale siete anche stati chiamati nel (era* 
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po stesso, che siete stati eletti, per ( fa - 
te ) un sol corpo , trionfi ne' vostri cuori 
di tutti gli ostacoli, che potrebbero for- 
marvisi, e siate riconoscenti .. .. L,’ Apo- 
stolo c’insegna , che il Cristianesimo è 
una scuola , una professione di pace ; ; 
che ad essa siamo stati chiamati pei no* 
stro battesimo; che la pace deve essere 
vittoriosa di tutte le nostre passioni ; 
che essa deve regolare, contenere, go» 
vernare tutti i movimenti del nostro 
cuore ; che essa finalmente deve presie- 
dere a tutti i nostri combattimenti , e 
coronare coloro , che la coltiveranno * 
Vogliamo dunque, che essa ci coroni ? 
Facciamola trionfare questa pace di 
Gesù Cristo, di tutt’i movimenti, che 
turbar potessero i nostri cuori: la san- 
ta allegrezza , in cui essa ci stabilirà, 
-ci risarcirà con usura de’sacrifìz) , che 
saremo obbligati di farle. In vano spe- 
reremo noi la pace, o la vittoria senza 
sforzi , e senza combattimenti * 

TERZO PUNTO. . 

Dell'occupazione dell'Uomo nuova». 

! • • * . ........ 

I* Se siamo rivestiti dell’uomo nuo- 
vo, sia in noi, e ne’ nostri canti la pa- 
rola 
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rota di Dio, per istruirci, e animarci... 
La parola di Crino , dice S. Paolo, la 
sua dottrina abiti in voi , impressa ne 1 
vostri spiriti, e scritta ne’ vostri cuori, 
con pienezza , e vi faccia fare nuovi pro- 
gressi in ogni sapienza , instruendovi tra 
di voi , e ammonendovi per mez^p di tal - 
'mi y d' inni y e di canzoni spirituali > can- 
, tando per gratitudine a Dio ne' vostri tuo- 
ri per i benefizi ricevuti... La parola di 
Dio deve essere impressa nel cuore dell' 
uomo nuovo . Deve egli leggerla con 
attenzione, meditarla incessantemente , 

- nutrirsene abbondantemente , consultar- 
la , ascoltarla, seguirla, come la regola 
di sua condotta, attignervi continuamen- 
• te , come alla sorgente della vera sa- 
pienza . Ripieno delta santa parola, deve 
esercitarsi in lodi divine. Niente hawì 
di pili proprio per far conoscere, e gu- 
stare le verità della Religione , che la 
meditazione , e il canto, de’ salmi » Quali 
immagini trovansi in essi delta grandez- 
za di Dio, e delta bontà di Gesù Cri- 
sto/ Quai fiamme di carità! Vi si veg- 
gono le lagrime delta penitenza mesco- 
late con santi trasporti di consolazione , 
e di gaudio , che eccitano la viva spe- 
ranza del cielo , ei la confidenza nella 
divina misericordia . A traverso delle 

om- 
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ombre, vi si scoprono tutti i nostri mi- 
steri, in ogni luogo si sente, che .è if 
cuore di un santo Re, che si esprime* 

0 piuttosto, che è lo Spirito santo, ché 
forma questi sentimenti nel cuore di' 
lui . Sembra, in una parola, che, pèf’ 
affezionarci alle lodi del Signore, Dio 
abbia voluto , che in tutta la Scrittura 
niente vi fosse di più sublime, e di piùr 
divino, che i Salmi, e i Cantici di Da- 
vidde. Perciò è una santa pratica ,“ fra 

1 veri Cristiani, il recitarli, e il medi- 

tarli ; non v’è un versetto, che non 
consoli : per conseguenza lungi da essi 
quei canti profani , in cui il demonio 
spiega le sue massime, tende insidie, e 
prepara il veleno all’innocenza , e alla 
verecondia. \? 

*. Tutto ciò, che facciamo, tutto ciò 
che diciamo, offeriamolo a Dio', pi* 
Gesù Cristo ... Qualunque cosa , dice S. 
Paolo, o diciate , o facciate , sia tutto nel 
nome del Signore Gesù Cristo ; tutte le 
vostre parole , tutte le vostre azioni a 
lui si riferiscono. Ricordatevi, che di- 
venendo suoi servi, e suoi discepoli , gli 
avete promesso obbidienza, che gli ave- 
te consecrata la vostra persona: ricorda- T ' 
tevi, che essendo divenuti suoi membri,' 
tutti i vostri movimenti debbono essere 

co- 
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comandati da questo capo divino, e con*- 
tribuire a sua gloria. Sia dunque nostra 
pratica ordinaria di fare tutto per Gesù 
Cristo nostro mediatore , con Gesù Cri- 
sto nostro capo, in Gesù Cristo, e se- 
condo il suo spirito . In questa guisa le 
nostre azioni diverranno atti di virtù , 
e ci saranno meritorie per 1* eternità . 
Dio è così buono, che vuol tenerci con- 
to delle più picciole cose, che facciamo 
per lui; o piutosto, Dio è così grande , 
che di quanto facciamo per lui , niente 
’havvi di picciolo. 

. 3. In tutto ringraziamo Dio per mez- 
zo di Gesù Cristo ... Qualunque cosa , 
, dice S. Paolo , 0 diciate , 0 facciate , tut- 
to sia nel nome del Signor Gesù Cristo . 
Poiché essendo Dio esser deve il fine 
di tutte le cose , rendete per lui grafie 
a Dio , e Padre del benefizio della re- 
denzione , e di tutti gli altri benefizi , 
che vi ha accordati per i meriti di que- 
sto Dio Uomo vostro Redentore , e vo- 
stro capo Dobbiam dunque offerire a 
Dio un sacrifizio perpetuo delle nostre 
parole , e delle nostre azioni per mezzo 
di Gesù Cristo , a cui appartiene di pre- 
sentarle , e di renderle accette a Dio suo 
Padre . Ma per renderle più preziose an- 
cora , non offeriamole solamente nel no- 
me 
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me del Salvatore Gesù ; rapportiamole 
tutte a sua gloria , regoliamole tutte sul- 
le sue massime , uniamole tutte a* suoi 
meriti ; allora le azioni , e le parole sa- 
ranno meno nostre , che di Gesù Cristo . 

' . r 

v ' ' ‘ Preghiera. 

Quanto è mai santa la vòstra Reli- 
gione, o mio Dio, e quanto è grande 
un Cristiano , che vi adora per mezzo 
di Gesù Cristo ! Fate dunque , che tut- 
te le mie azioni, e parole divengano un 
sacrifizio di ringraziamento , che vi sia 
offerto- per mezzo di Gesù Cristo vostro 
divin figliuolo , come nostro Sacerdote, 
nostro Pontefice, nostro Mediatore V con 
Gesù Cristo, come nostravera vittima; 
secondo Gesù Cristo, come nostjra leg- 
ge , e nostro modello"; nello spirito , nel- 
le intenzioni, ne* motivi, nelle disposi- 
zioni , e nel fine di Gesù Cristo, cottìe 
nostro capo ; affinchè avendo acquistato 
per mezzo di lui tutta I* eccellenza , e 
il merito necessario per la mia santifi- 
cazione, partecipi della sua gloria nella 
beata eternità . Così sia » 



< ....... , . ' • 
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. - , : Delie diverse condizioni . , — . 

* ì 

Lett.di S. Paolo ai Colo*. c. 3. W. 18. a 5. 

1. I nostri» doveri riguardo a coloro, 
.che sono superiori a noi ^a. riguardo a 
scoloro,- che sono inferiori a; noi; 3- del- 
Je colpe, che schivar dobbiamo riguardo 
tutti. „ : ,,, ; * . ; *r|CC8 StiT. '.?> 



m v 
■w 



PRIMO PUNTO. 

_! $ f 

J nostri doveri riguardo a coloro , che so- 
• «a superiori a woi. 

"\T;. i.., ^ • L.,, .< 

r , oi dobbiamo loro il rispetto .... 

Donne , dice S. Paolo , rnttc soggette a * 
mariti conte si conviene , we/ iSVgwore ..... 
.Questa sommissione rispettosa , che 1 * 
Apostolo domanda qui alle donne verso 
„i loro mariti , è solo un’immagine di 
quella , che la Religione ci prescrive 
verso tutti coloro , che la Providenza 
ha posti superiori a noi . La varietà del- 
le condizioni non è 1* effetto dal caso , 
o della necessità. La scocietà universale 
,r- j.i de- 
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degli uomini è sempre stata uno de’ r 
principali oggetti de* disegni , e delle 
bontà del Creatore : nell’ ordine della 
natura , la sua providenza è tutta in- 
tenta a unirli insieme con i vincoli po* 
tenti de’ bisogni, e con i sentimenti in- 
delebili di giustizia, e di umanità. Nel- 
la legge scritta , Dio fa camminare in* 
sieme la Religione , e la società ; in 
certa maniera le confonde insieme ; pre- 
scrivendo le nostre obbligazioni verso 
di lui, stabilisce i nostri vicendevoli do- 
veri riguardo a’ nostri simili ; e in que- 
sta medesima distribuzione, sembra, che 
dimentichi la sua gloria, e che sia uni- 
camente intento ai nostri propri interes- 
si * Tutti i precetti del Decalogo ten- 
dono al vantaggio generale degli uomi- 
ni . Il Signore ne riserva due soli per 
lui, l’adorazione, e l’amore: abbando- 
na tutto il restante ai bisogni , e alla 
felicità del suo popolo . Nella legge di 
grazia , questa attenzione misericordiosa 
si fa ancora meglio sentire . Lo scopo 
del Vangelo è di fare di tutti gli abi- 
tatori del mondo un solo popolo ; di 
questo popolo una sola famiglia ; di 
questa famiglia un solo cuore . Tutti 
gli uomini, neppur uno eccettuato, so- 
no nelle mani di Dio , non istrumenri 

ser- 
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servili, ma ministri , eh* egli impiegar 
alla perfezione dellab comune felicità Jq 
tutti debbono un giorno avere la mede- 
sima uguaglianza di gloria, e di felicità 
nel cielo: ma qui in terra questa ugua- 
glianza degli uomini non può pregiudi- 
care alla subordinazione degli stati , sta- 
bilita dal Creatore per renderli necessari 
gii uni agli altri : malgrado i privilegi 
comuni a tutti, la sommissione è negli 
inferiori un dovere essenziale : debbono 
essi rispettare in coloro , che sono su- 
periori ad essi , la potenza di Dio me- 
desimo, di cui sonoi Ministri, e le im- 
magini. . . .. i. . ■ 

a.’ A coloro, che sono a noi supe- 
riori , dobbiamo 1* ubbidienza 

Figliuoli, dice S. Paolo, siate ubbidien- 
ti in tutto a' genitori : imperocché cosi pia- 
- et al Signore • ..... Questo dove- 

re riguarda non solo i figliuoli , ma an- 
che gli inferiori verso coloro , che la 
providenza ha stabiliti superiori' ad essi • 
Questa dipendenza , questa subordinazio- 
ne è naturale, legittima, e necessaria. 
Dovere rispettabile per la sua antichi- 
tà , esiste fin dall* origine del mondo ; 
indeclinabile da* suoi principi, è stabilito 
su monumenti così sacri, che la catena 
de* secoli non ha mai potuto turbarne il 
• pos- 



Digitized by Google 




1 66* L'Anno Apostolico '• 
possesso , nè scancellarne le orme; 1 in-- 
dispensabile per la sua equità , basta dì 
aver le prime nozioni della giustizia per- 
comprenderlo» In vano la falsa filosofìa 
sforza di combattere questa verità fon* ' 
da mentale , querelandosi grandemente 
contro la disuguaglianza delle condizio- 
ni . Perchè mar , ci dice essa questa 5 " 
distanza quasi immensa da uomo a- uo-- 
mo ? Perchè mai tanta autorità da una 
parte, e tanta soggezione dall’ altra ? Dio 
farebbe forse accettazion di persone ? E 
come mai accordare colla sua sapienza , 
e colla sua bontà , questa distribuzione 
cieca, e bizzarra? O tu , scrutatore te- 
merario , che ardisci di investigare la: 
profondità de’ disegni di Dio, rispondi : 
che vuoi tu, che egli facesse? Che sta* 
bilisse tra gli uomini una perfetta «ugua- 
glianza :• supponiamola per un momen- 
to , vedine le conseguenze. Eccoci tutti 
egualmente indipendenti , egualmente po« 
tenti , grandi , e ricchi. In questo stato, 
basteremmo noi a noi stessi , e le neces- 
sità della natura non ei obbligherebbero 
continuamente a ricorrere agli altri? Sta- . I 
bilica una volta questa perfetta ugua- 
glianza , sussisterebbe essa lungo tetri-* > 
po ? La moltitudine sopporterebbe essa 
pazientemente di aver tanti eguali? Non 

as- 
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aspirerebbe essa al dominio? E qual fre-.. 
no sarebbe allora capace di reprimerla },_ 
Saremmo tutti rivali , e sempre in guer^ 
ra . Stabilita una volta questa uguaglian- 
za , havvi alcuno .di noi ,. die volesse 
coltivare la terra , sollevare i nostri più 
premurosi bisogni , procurarci le cose 
eziandio le più necessarie alla vita? Qual 
leg ge , quale autorità potrebbe sforzar-, 
veli ? Periremmo per la. nostra propria, 
grandezza , e per la nostra medesima 
abbondanza ; avremmo soltanto un su- 
perfluo oneroso , e mancheremmo del 
necessario . Dunque rendere tutti gli 
uomini eguali , sarebbe renderli tutti 
egualmente infelici. E' d’uopo, che vi 
sia un Re, un padre comune, per im- 
pedire , che vi siano molti tiranni ; è 
d’ uopo , che vi siano i grandi per pro- 
teggere i deboli; è d’uopo, che vi sia* 
no guerrieri per difendere la patria ; è 
d’uopo, che vi siano Magistrati per pre- 
venire le ingiustizie , o per punirle ; è 
d’ uopo , che vi siano ricchi per pagare 
i servizi; è d’uopo , che vi sia un po- 
polo per attendere alle cure le più pe- 
nose; è d’ uopo , che vi siano poveri, 

( la necessità dell’ esistenza de’ poveri 
non deve autorizzare la tua durezza ver- 
so di loro ) affinchè la miseria serva 

di 
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dì pungolo all’ accidia , e sforzi I* uomo 
al travaglio . La società è fondata su 
tutti questi stati, come sopra suoi ap- 
poggi : sopprimine un solo , ella yar 
cilla , ella si scioglie . In tal guisa que- 
sto mistero della providenza , che ripqr 
gna alla vostra ragione , questa disugua? 
glianza , che agli occhi vostri sembra 4 
che distrugga tutto , ristabilisce tutto ; 
essa produce l’ordine, tien legate insie- 
me le catene del commercio . fa circo* 
lare le ricchezze , sviluppa i talenti * 
partorisce le arti, eccita 1’ emulazione. 
incoraggisce alle più grandi . imprese 
accresce il fondo comune, e ci fa gode* 
re insieme e i vantaggi di tutte le con* 
dizioni, e i travagli di. tutti .gli uomini. 
Se alcuni Privati soffrono , Dio^ sera* 
pre ricco in misericordia , ha soccorsi 
di un ordine superiore per risarcirli. 

3. A coloro, che sono a noi superio^ 

xi, dobbiamo la fedeltà Servi , dice 

S. Paolo , ubbidito in tutto ai padroni car • 
fiali , non servendo all' occhio , come usano 
di fare i mercenari per piacere agli uomi- 
ni , ma con semplicità di cuore , in ogni 
tempo , per timore di Dio . Qualunque co- 
sa facciate per i vostri padroni , fatela di 
di cuore come pel Signore , e non per gli 
uomini : sapendo , nè mai dimenticando- 

Wi, 

' / 
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vi , che dal Signore averete la mercede 
della eredità celeste, come la ricompen^ 
sa di vostra fedeltà . Servite dunque a 
Cristo Signore , allorché gli uomini vi 
comandano . In qualunque stato noi sia- 
mo , abbiamo padroni da servire ; e la 
fedeltà principalmente , eh’ è dovuta ai 
Sovrani , è un dovere sacro della Reli- 
gione , tanto importante, quanto la su- 
bordinazione de’ figliuoli verso i loro pa- 
dri , e de’ servi verso i loro padroni . 
Questa fedeltà non è solamente una vir- 
tù civile, e politica, essa è ancora piu 
stabilita su gli oracoli della Scrittura , e 
principalmente sulle massime , e sulle 
opere di Gesù Cristo . Questo divin 
Salvatore, inviolabilmente fedele ai Prin- 
cipi , in cui risiedeva la potestà supre- 
ma, vedeva in essi f autorità di suo Pa- 
dre , l’immagine di lui nei Re, la vo- 
lontà di lui nella loro, gli ordini di lui 
nelle pubbliche leggi , la providenza di 
lui nel governo , che conserva il riposo 
dello Stato; e tale è stato costantemen- 
te il principio di sua dipendenza. Am- 
maestrati da un sì gran Maestro, riguar- 
diamo i Re come rappresentanti qui in 
-terra il Re del cielo; la loro autorità, 
come una partecipazione del suo impero 
eterno; la loro potestà, come una por» 
Tomo VI. H zio» 
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2Ìone di sua onnipotenza, e la loro mae- 
stà, come l’ immagine augusta della mae- 
stà divina . Ma guai a noi se, servan- 
do ì nostri padroni, travagliamo piuttosto 
per piacer loro, che per piacere a iQk>. 
Ci priveremmo della ricompensa de?lle 
nostre pene, e tralascieremmo S mezzo 
il più proprio per addolcirle;. Serviamoli 
per amor verso Dio, di cui essi tengo- 
no le veci, e a cui noi rendiamo- tutti 
i nostri doveri nella loro persona ; ser- 
viamoli nel timore de’ castighi di Dio» 
eh’ è in ogni luogo 1 «testimonio) • 
nostre azioni , e dei minimi movimenti 
del nostro cuoiìe ; serviamoli finalmente 
nella speranza delle ricompense eterne 
annesse all’osservanza dell’ ordine , «he 
Dio ha stabilito nelle diverse condUip^i. 

SECONDO PUNTO,. 

U " / ' t < ! £? 

1 nostri doveri riguardo a coloro , che so- 
no a noi inferiori , * «■ “T 

x. Noi dobbiamo loro l’amore... Ala- 
viti , dice S. Paolo , amate le vostre mo- 
gli . Quando la moglie sarà persuasa di 
essere sinceramente amata dal suo mari- 
to, le sarà facile di essergli sottomessa, i 
e quando il marito vedrà nella sua mo- 
• 4 glie 
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glrè òtta sommissione rispettosa , gli sa- 
fàcile di amarla » Così è degl’ Infe- 

* tì òri verso 1-1 oro superiori, e di questi 
0 Verso di quelli , che sono loro subordi- 
» nati *■ In tal guisa la diversità delle con- 
*' dizioni è reciprocamente utile agli uomi- 
c ìn nelle prime idee del Creatore ; essa 

* tjon pùb divenir loro? - funesta , se non 
m °p£f T'àbùso» che essi ne fanno. Se co- 
lóro , r che sono in uno stato più deva- 
stò t, f tóon fossero abbagliati dalla loro 
« grandezza , se richiamassero alla mente 
— di tempo in tempo Ciò, che li mette a 

livellò degli altri ; se lungi dalPesercita- 
3 re su di essi un dominio tirannico y li 
trattassero con dolcezza , tutto rientre- 
rebbe nelP ordine , e in mezzo eziandio 
° della disuguaglianza delle condizioni , si 
vedrebbe una unità di cuore , e di sen- 
timenti tra uomini, che sojio eguali nel- 
la loro natura, ne’ loro privilegi, nella 
loro destinazione, e nel loro, fine . 
Beati , dice Gesù Cristo , gli uomini 
misericordiosi ; essi pure ne proveranno 
altrettanto . Guai al contrario a que* cuo- 
ri duri , e senza compassione Ì*j La gra- 
zia , che essi avranno ricusata agli altri, 
sarà la misura ,- di cui mi servitù: con 
loro v La clemenza di questo divin Sal- 
vatore non si restringe a s'accomandare 
t H * que- 
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questa virtù a tutti li depositar) di sua^ 
autotità : qui , come negli altri punti dt 
sua morale, il precetto è accompagnatd 
dall’esempio. Impariamo dunque da 
sù Cristo ad essere mansueti^ Affimi f] , 
popolari, umani verso i nostr liiférjofi^ 



la nostra condotta verso di loro j t ^ 
deve moderazione , e carità ; distribùriìtr 
mo loro le nostre ricchezze con tei»* 
rezza, e liberalità; impieghiamole a sol- 
levare gl’ infermi , o a far istruire- gli 
ignoranti : serviamoci del nostro Credito 
per difendere gli oppressi 
gere la vedova , e < " 

nere la giustizia , r .per, Spandere fi Veri- 
tà, e per far fiorire la Religione. Rap- 
portiamo le nostre dignità aHa loro vera 
destinazione, al vantaggio de’ nostr’ Infe- 
riori; in tal guisa daremo, loro prove del 

«ostro amore. ^ i 3a 

z. Noi dobbiamo sopportarli 
Genitori , dice S. Paolo , non provocate 
ad ira t vostri figliuoli , perchè non tt 
perdano d' animo ; e voi tutti , di qualun- 
que stato, di qualunque posto luminoso 
siate stati collocati da , chi dispensa le 
fortune , sopportate con bontà i vostri 
Inferiori : trattate con d°l cezza 9 

che Dio ha sottoposti alle vostre leggi , 

risparmiate le minacce , e nelle, ri^n- 
' ■ sio- 
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sionj usàte somma circonspezione , e ca- 
pirà. Se voi esaminar voleste voi stessi, 
quanti rimproveri avreste a farvi ! Quan- 
ti sbagli nelle diverse circostanze di vo- 
stra:_yi'ta! Quante occasioni, in cui ave- 
W fatto ciò, che non dovevate, o agito 
diversamente da quello', che dovevate ! 
Ecco forse 'il metodo più giudizioso per 
apprezzare le mancanze degl’ Inferiori , 
e per iscusarle . In una parola , Gesù 
Cristo sia il vostro modello. Che indo- 
cilità, che ignoranza ne* suoi discepoli ! 
Che mansuetudine , che compiacenza in 
questo divin Salvatore/ Di niente si of- 
fende , di niente si furba , non s’ inaspri» 
sce di niente ; noti conósce nè trasporti i 
nè contese, nè rimproveri; sa scegliere - 
stKÙ momenti per adattare i suoi consi 
glj, per assicurare le sue rimostranze', 
per render utili le sue correzióni ; ripete 
verità già spesso insinuate , oracoli , il 
cur senso ha già più d’ una volta svilup- 
pato ; ma sempre con una bontà , che 
alletta, che guadagna, e che alla fin fi- 
ne pienamente illumina . 

5. Dobbiamo a’ nostr’ Inferiori l’equi- 
tà.., Chi poi farà ingiustizia , dice S . 
' Paolo, riceverà , chiunque egli sia , quel- 
iti , che ha fatto di male : e non vi ha 
dinanzi a Dio accettazjcne di persone , 

H 3 ma 
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ma renderà a ciascuno, secondo le sue 
opere ... Quanto è consolante! pec l’Infe- 
riore pensare , che egli ha il medesimo- 
diritto al regno celeste > conte r hanno 
coloro , a cui egli è subordinato .r e che 
questa preziosa eredità sarà la ricompen- 
sa di sua fedeltà nell’ adempiere pe* Iddio- 
i doveri del suo stato £ Ma ciò., che dct-T 
ve ispirare la- pazienza agt’Thferiofilip 
non deve meno ispirati la moderazione ± 
la dolcezza,, e lo*pifita di equità 
loro , che sono lofo preposti;;, etl è * ches 
essi' hanno- nel cielo -un Signore cniaiiw 
ne % che non fa accettazione dr persona:: 
Creatore, e Redentore jlù- rutti glie nò* 
mini, gli' ama tutti 4.0 se sembrar ci* 
abbia qualche predilezione y la ha pera! 
poveri, e per 1 piccioli. Affinai ravvti* 
vare in nohio 'spiritò «U equità- vers<i:i 
Bostr’ Inferiori ricordiamoci sopra rute 
to , - che essi- medesimi nel giorup^del 
giudicio deporranno in- favore, o contro- 
di noi , e che Dio- sulla loro- testimoniati* 
za o punirà l’abuso , o- ricaffipensesà il 
buon uso , che avremo fatta dì nostri, 
'autorità- i '..ilyt tonsh.'ous 

ì < :-C.\ p- CCS- e.!?OV 

{ ■ tó , ;;0U ; ?... rjj* *y o.Oii v i ,'d 

rio- uSr/.-* 1 . *.i 3 . < ivuJibioon 

-*:/« si Uirvo.. 3xi: imoY i 

ut 4w ii TER» 
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3"Z S; C'.VC’ì OTiT » .• , 

terzo punto. 

•r. rei i-n I; '! j ,i . t i,. . . 

' Delle colpe > che dobbiamo schivare 
3 riguardo a tutti . 

-naqrnooa j,l nu- 

oijbL Riguardo at sesso il più debole » 
riguarda alle donne, bisogna. schivare di 
cagionar lóro amarezza , o disgusto . . * 
Martù y dice Sm Paolo, amate le vostre 
magli. yi-,e non usate acerbezza versa di 
essex m. -Se la moglie deve ubbidire con 
amore^, ® cospetto , olii marito , deve co. 
mandare con. dolcezza, e bontà. Il ma* 
tsimonio è un ‘giogo , che essi debbono 
pdrt a r e>. d f aoco rd o, per addolcirselo vicen? 
devoimehteì Nissuno pub essere feli? 
ce in una-; società cosi intima , se non 
col ^rendere felice la persona, colla qua? 
lei; è «unito. Che misero spettacolo, che 
vergognoso scandalo il vedere sposi , che 
in una dissensione perpetua, forse in un 
divorzio aperto , somministrano in cia- 
scun istante scene di acerbezza , di vio- 
lenza, e di animosità, a coloro, che gii 
attorniano! Mariti, ricordatevi , che le 
vostre spose sono quelle deboli , che 
S. Paolo vi esorta di non contristare ; 
ricordatevi , che dovete santificarle con 
ì vostri eserapj , che dovete creare le Io- 
i H 4 so 
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xo virtù, colle vostre, e che te vostre 
parole,. le vostre azioni * e tutta Ja. vo- 
stra condotta, debbono essere un mo<^ al- 
lo, che continuamente risplenda vagli .#p- 



jCbl iorO . •' > J r yd*) ì , titm'nc* 

z. Delle cofpe , che schivar dobbjanxo 
riguardo all’età la pili: tenera l frignando 
ai figliuoli, schivar dobbiamo di 
so cattivi esempi., di irritarli , di eccitar- 
li alla collera ne’ castighi., astenerci; 4x 
pene severe , capaci di renderli pp$iIlft{K- 
mi, o troppo timidi ... Genitori r 4ice,,‘$* 
Paolo , non provocate, adorni j yosfjri fi- 
gliuoli , perché nella. disperazione, in. cui 
fi mettete, non sì perdano d' animo.. 
Padri, e madri, non dimenticatevi paai, 
che non avete dovere più .importarne^» 
e più difficile, che l’ educazione 
stri figliuoli . L’ amore, è cqnavpenxWje 
un migliore maestro per formarli, * eh? 
il timore : ma quanta sapienza è ne- 
cessaria per regolar quest’amore! Quan- 
to soventi esso è cieco ! Si abbatte il 
coraggio de’ figliuoli , quando, tutto « 
per un primogenito , e perìgli altri 'al* 
tri havvi solo indifferenza , e durezza , 
La predilezione di Giacobbe per Gip- 



seppe sembrava legittima ; i suoi fratel- 
li non potarono perdonarla nè aL padre» 
ne al figliuolo . ; - a • r.M:< t\.ir>Tpiq 

v * >_ 3* 
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i ^iga'jrdÒ a tutti, bisogna schivare 

» -qr* Strivi trattaménti, la durezza nelle 
I azioni , pensando , che 

I <33% bd dìrìanxj et Dio accettazione di 

persone , e che noi abbiamo tutti un 

°ffiétó?fàò Signore nel cielo Nis- 

°sù^ in < generale'; dice S. Paolo, com- 
i “ < jÀé¥«i & s iièfk ricusi al Pros- 

,^ i:he gli deve secondo il Silo 
& stattf°, n3 é : fla «sdai'èèndiiforie . Imperciod- 
~ìéHè ì%l iB(l fari 'iùghtoftf&p ricever* quello , 
*\bP J 6 à fatto dì malo, perchè non vi ba 
-ÌU'hWgt b : Di<r ^cìlWzjone di persone . 
j Ciò, che distinguerà un uomo potenti 
; -da* •irfìtt n5 iJc^il'frb^ 0l,: hl 4l gÌudÌ2Ìo di Dio, 
i k'éfér?èà r ^fcolla quale Dio punirà nel 

I primo l’eccesso del rigore, a cui si sa- 
'rà' portato . Che motivo di riflesso per 
Scoloro, che , abusandosi della loro 
'dignità , fanno soffrire coloro, che sono 
nella lóro dipendenza ! Dio li vendi- 
cherà un giorno . Perciò la Religione 
prende il Prossimo sotto la sua prote- 
i «ione , Io affida alla nostra custodia : 
egli è pupillo , di cui essa ne stabilisce 
tutori ; essa ci proibisci di nuocere alla 
I sua persona, a’ suoi beni, alla sua ripu- 

I fazione; se mai gli portiamo danno , es- 

sa' <?ffge riparazioni pronte , restituzioni 
proporzionate : e per indurci a questo 
•£ H 5 in 
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in vista de’nostri proprj interessi ^ essai 
apre ai nostri occhi l’abisso dell’ inferno % 
in cui saranno senza misericordia preci- 
pitate tutte le ingiustizie». 

. ■ *’ 3 ^ t J 

F . « rJs 

Rl;G RIERA». 

* — * * — _ • • ’ ** ' 

Sì ó mte Dio ,/ht vostra'' santa R e- 
ligione niente comanda,, che non sia utile: 
alla società ; -piente condanna-,, che non 
le sia funesto». Voi siete sempre ammi- 
rabile nella diversità delle coedizioni , 
che stabilite avete secondo la vostra sa- 
pienza i siamo- noi* che siamo ingiusti 
Sono le nostre passoni,, che s’ infuriano 
i * distfuggere l’opera vostra.*. Ah. t Signo- 
re ,, non tardare a ripararla;, mandate di 
nuovo il vostro spirito quello spirito di 
ordine ^ e noi saremo tutti nel posto , 
che destinato ci avete; quello spirito di 
dolcezza , e la pace si ristabilirà- tra- 
noi; quello spìrito di carità % e noi fare- 
mo tutti una sola famiglia, ; quello spi- 
rito dì giustizia , e renderemo a cias- 
r . eu.no cib, che gli è dovuto- A voi re u- 
deremo, o mio Dio, l’omaggio di tutto 
il; nostro cuore; a Cesare il tributo, la 
-< ubbidienza , il rispetto ; a tutti gli uo- 
mini ì nostri soccorsi, e ì nostri servi- 
zi* Mandate di nuovo il vostro spirito, 

e la 
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c la terra sarà T immagine del cielo; 
dopa aver formato qui in terra una so- 
brietà amabile, ma transitoria , meritere- 
mmo di godere della società de* vostri Elet- 
ti , e della vostra nell* eternità . Cosà 
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6*>. non /i:) j 'ibn • . . . 

;,on ~ >ri3 Del tempo di seduzione . 

-irrtrns a-qmez A, 



Lett. di S. Paolo ai Colos* 

-« *ii?.Ov fJ ojjit ' 4< ttyr* i-i 8. 

; ini igni ornai? => 3 A " ./ 

Obbligo -de* Fedeli ; i. obbligo de' 
Pastori subalterni ; obbligo de’ primi 
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ebbono essi pregale con maggiore 
assiduità, e fervore per se stessi’, atòn- 
iche Dio li conservi nella fede, che ban- 
~ D no la bella sorte di possedere ; pe* > la 
Chiesa , affinchè Dio continui a soste- 
nerla , ed estenderla ; per ì Pastóri , af- 
finchè egli dia loro Io zelo, la sapien- 
za, e il coraggio necessari... Padroni , 
r;.’v -r B : H 6 <W 




1*0 L'Anno Apostolico . 

-alce S. Paolo . 

che VOI m xi tlo un padrone , ‘' che vì os-" 
«erva , e che w latrerà , come voi 
avrete trattari.Di qualunque g&fi 
B r Y01 s,at e, stato perseveranti nel/o^ ' 
Vonc % vegliando in essa , e ne'renjimsnl 

* * * r ?" *•' ««* 

’ />#«« ttfe èpr, « mi ' la ■d£’ i 
•Iella fatala per parlare del Minerò di 
Iiostr» redenzione per* 1 ! -mèriti iti Criflo ' 
(a »«,«, M t oale amera i!, £?” 
° eo i’ manifesti agli uomini V 

" T M “ S‘"* , ebe a -me si ccavief.S 

f ariani. M L’esercizio della preghiera è 
un dorerà perrenitl# di -turli gli stati ; A 
>1 P»dr.n einoil ;pui( scaHearsede'^opra t Q 
suoi, -serri ; ■ V i è anzi pij obbligato 
J oro perchè ha piè tempo piegar» 
raaggtor soccorso da domandare* maì^ 
giori nograzta meoti da tendere . H p re - ftl 



« . ~ * viiuci c • x're- 

gb-amo tutti con pià d’ardore né’ gior" - C 
?*** » tempi di seduzione ; ii 
seno della misericordia si aprirà solo a*' : 
nostri gemiti j la mano, che ci fortifi- 
cherà, non si stenderà per soccorrerci, ' 
se non sarà mossa dalla confessione ai 

j , S . tra debolezza . Dalla nòstra ragione, 
dal e nostre rìsoìuzhni 9 da . » s J t i 

«terzi non aspettiamo esito alcuno: fo m ° 

i pe- 
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i pericoli di nostra fede , tutta la no- 
stra speranza deye essere in quella grà* 
z ì a ì . c ^ .f’^ orma la t natura sull’ immagi* 
ne di Gesù Cristo $ e eh* è accordata 
sólamente al viro. ■ sentimento** de* nostri 11 
màli . Sollecitiamola dunque con un’uftii- 
le confidenza a|fin di, ottenere le forze 
per superare i , peripli,, per schivare le 
sconfitte, per combattere con coraggio, 
e riportare la vittoria. Non contentia- 
moci di pregare per noi, preghiamo per 
la Chiesa in generale, e* per tutti iFe*. 

a. ‘ì Uri SWWÌ. ^principalmente per 
quègl uomini apostolici, il cui impiègo 
è di annunziare la Religione, affinchè 
Dió benedica i I^jr^ijaglj : se d^fev •'* 
lisce di esaudirci , sat£r per darci occa- 
sione di meglio meritare i suoi favori. 
regii a ino nel la preghiera ^ , c impieghiamo : i; 1 
in essa anche il tempo della notte, ès'- 
so è un tempo di raccoglimento , e <H 
silenzio . Rendiamo ringraziamenti nel uV 
pregare ; per mezzo della riconoscenza 
de’ benefizi ricevuti giungeremo ad ot- 
tenerne de* nuovi, ' - > jA -•» r,. *h>k 

z. Ne* tempi di seduzione » Fedeli det>«* 

I , 1 

bono vivere con maggiore morigerate^- r - 
za , aftìn di trarre su di loro le benedi--' 
zìoni di Dio , e togliere ogni occasione i 0 
di scandalo a coloro , che cercano sol- 
A tanto 



M) 'jW 




iff* | VAtno4^tPlì^ 
tanto di censurare la condita de’Crir 
Stiani , per rendersi autorevoli nella .lp- 
to infedeltà... Diportatevi , dice S, Pao r 
Io, con saggezza , con prudenza, e pre- 
cauzione verso gli estranei x .ver^o g£ 

fedeli. di maniera che ne stanò qdifi^tR 

™ / 1 . • : . ' .m liì? StìtZ 



virtù,, tantp tranquilli,, qiwiito. ponete ; 
%icomperando il tempo , fatene 1’ uso , clje 
dovete per .vostra santificazione., senza 
perderIc^^oni€^e^ r J.I tempo si jiscat* 
ta.col profittarci di tutte le occasionici 
far il bene; si ripara, il tempo perduto 
col raddoppiare, il fervore ; fervore so- 
prattutto più necessario, che mai,, ne’ 

tempi calamitosi * r X z ?fl5%v!Q r Ì? tI ^ n ^ Hf! 
no estesa la Religione per. mezzo di 
una condotta saggia , prudente », circo- 
spetta , e regolata . Questa condotta li* 
la migliore apologia della loro dottrina : 
essa fu, l’ allettativo > che guadagni l’ In- 
fedele , e il mezzo con cui dissipati fu- 
rono tutt’l suoi pregiudizi. Non poderi- 
.do il cuore trattenersi dall* ammirar^ la 
loro virtù, lo spirito più non ebbe for- 
za di resistere alta loro credenza . 

. : j. Ne* tempi di seduzione i Fedeli deb- 

bono parlare con maggior circQspszÌQpé ..» 
sia ** 
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lì vostro discorso , dice San Paolo, sia 
sempre con grafia y accompagnato da una 
ilarità santa % c ed edificante ; il vostro ra- 
gionamento sìa pieno di dolcezza, e di 
pulitezza ,, ma sopra tutto sia asperso di 
•sale , di prudenza , e di saviezza , in giti- 
Vjf * f&é? interrogati intorno alla vostra 
fede distinguiate , come abbiate a rispón- 
dere a ciascheduno } e affinchè ciasche- 
duno sia contento di voi , e soddisfatto 
de' vostri discorsi.*. E' d’uopo, che sia 
l’ unzione della carità , e il sale della 
sapienza , che diano alle nostre conver- 
sazioni quella grazia , che domanda P 
Apostolo . L’ arre di rendersi amabile 
nel commercio della vita , sì riduce quasi 
sempre ad essere grazioso sefiza osten- 
tazione , e sincero senza rustichezza . Ha 
un talento infinitamente prezioso chi sa 
condurre Jasua lingua secondo r bisogni > 
Io stato, la disposizione > t la capacità 
di ciascheduno t la natura pub dar una 

#.T f | y ,i * 

tal disposizione , la grazia sola pub ren- 
derla utile. Una maniera propria ad in- 
sinuare la verità con uno spirito di pa- 
ce, e dì dolcezza , guadagnerà talvolta 
più anime a Dio, che un gran numero, 
dì prediche. E v dunque necessario a un 
vero Fedele dì esercitarsi in questo stu- 
’"dio; e per farlo con frutto , deve ben 




i ?4 ‘ISÀnnoApostblice ' t 
immaéstrarsi nella stiaR-elìgtoàej MW# 
tà rito ardore a -!eggerè : lé '-operer^cKè? Il 
difendono, come a rigettare 
k combattono, e saper 1 rispondere 1 à do- 
loro 3 che la assalgono i^cìlavonnit 

ir^o-uò i isq i£E<3T5Jui b t ciojejuixn 

- “ ?SECON DO P U N TO vi uiq 

t\% 'Ixoq oìo! lui 3naii * sinamlgqb 

-- > Obbligo de' Pastori sUbal*ernii~Ku% z 

Matn i jd'juiirroo f ci niaioa òJaiiC) 

* *»“ .Riguardo W doro itessfcj sòrio 1 ‘ob$ 
bligatij piò artdar# che-d'^mplièi Pedea 
li Jsnè’ tempi 3?addapK 

piare le loro preghiere,' il Toro ferVòbé* 
lavoro applicazione, ; -e il loro "zelo ÌWI 
Velie còse ww /ridice’ 5 Si Paolo ,' n^dnfrnà 
mera T icbino • fratello 'cavissimo' 1 ,-■•-•*' móni* 
stro fedele y'-e conservo Uet SignoW; . Màuri 
dato danne a Dbfck- questo^ tttséO^ìfapi} 
che vegga storno 1 ve ht pattiate ; -e codi 
sóli i vostri cuori * ve The mandata 
sterne con Onestino fratello 1 cavìssimo^’-^- 
fedele ì cb' è dei' vostri , cioè dell* vòstra, 
città diGolosse.’ Eglino vf daranno potre- 
te di tutto quello ,i che quì in Romk ** 
fa , sia ài mio proposito, -'sra-rigaardo^ * 

Vangelo; essi sono in istato di^socfdisf < 
fare 1* inquietudine del vostro affetto* per* 
me, e' il- vostro zelo per là fede : dt'Ge* 
sù Cristo i..’S. Paolo' fa quV 1 l k elbg»ó de* 
h* santi 



Co 
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Mediutzmc CLX2I. *i$ 
santi Ministri, che travagliano con lui 
fi stabilire il regno- di Dio durante la 
persecuzione , per insegnar a coloro , 
che vivono ne? tempi d’irreligione , a 
linnovellarsi allora nello spirito del lor 
ministero , a interessarsi per i bisogni 
più pxejtfpr&sii del fero gregge , e prin- 
cipalmente a trarre sui loro popoli gli 
sguardi, paterni del Dio di misericordia. 
Gesù Cristo cominciò, continuò, e com- 
pfoiloftU© ministero,, col ritirarsi spesso, 
i sulla montagna per pregare ; non 
aem^er» meBftp bisogno di queste pre- 
cauaioni i ma voleva lasciare a tutti i 
suoi Ministri un modello di condotta « 
Debbono sopra fiUtto - . ne’ giorni critici 
riaccendere ; in se- stessi - quello spirito di 
pietà cosi- essenziale alle-; loro funzioni , 
{icdtdarsi *'chft essendo la luce de’ popo- 
lai v Palleggierà nube oscura. qucstQ 
splendore debbono ricordarsi» che es- 
sendo le principali colonne della Chie- 
sa 42. se vacillare .si veggono , tutto 1’ edi- 
ficio s«rÀ%ben tosto conquassato': debbo- 
no finalmente raddoppiare lo zelo, ani- 
mare, J Fedeli con i loro esempi, e con 
quelle dolci insinuazioni, che guadagnat- 
ilo i cuori , e, rendono la virtù amabile 
a ;qne* medesimi , che ne sembrano i più 
lont ani v debbono conciliarsi per mezzo 
rtrtiz di 
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i%6 JfAnbo Apostolica \l 
4J anticipate dimostrazioni d’ zfFetttH$qfc» 
confidenza degl’infedeli , e degl* In are* 
duli ; sopportarli con pazienza ^r.ehsfbstó 
zarli ad amare almeno ciò v .che ricusa- 
no di praticare; i> cuori! it più insensibile, 
li alla veriti noi sosto ierapteaalie creai 
jjére testimonianze idtlUrcacità?. laq non 
x. Obblighi de* Pastori sisbail ter rebp *»ì 
guardo a.* primi Pastori i debboncxl stari 
ipro uniti» eseguiteli lóro f ordì m %jn£am 
la loro consolazione y e ajutarli nel iod 
to ministero ... Vi saluta Anstauk^ià sh 
ee S. Pàvlo y Vtio 'Comprgafr nella. frigia* 
nra , e Marcacugino diiBarnaba-fiktofk 
no al quale avete ricevuto le taccòtàan* 
dazioni .* se hxrrà da , vóèq. fategli <acca* 
glien\a : e Gesù sciamato giuste porvi 
saluta ; iiq quali som del: mmeto \d€<tlru 
concisi e> hanno abbandonato: la. sin ago-; 
ga per abbracciar la fede : questi «/éide l 
loro popolo som miei cooperatori* nel', re* 
grto di Dio > t quali sono, stati a me di 
conforta nelle mie catenew L’Apostolo 
trova pochi Miniuri , che vogliano tra*; 
vagliare con lui nel tempo delia perse* 
euzione . In queste congiunture),; spesso 
sì prende ia timidità pei prudenza} ma 
al contrario debbono allora i Pastori su* 
balterni unirsi dì vantaggio ai primi Fa» 
Stori* divenir loro zelanti cooperatori. * 

« .•}&* v e por- 
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Meditazione CLXII. 1Ì7 
O portar con essi una parte del pesò 
affin di spargere coh maggior abbondan- 
za. 2 .doni, della grazia . 

.Obblighi de’Pastort subalterni ri- 
guardo ai Fedeli'. Debbono partecipar 
loro quantoqsitfa nelle diverse Chiese , 
non per soddisfare una vana curiosità , 
ma per edificarli , consolarli , incoraggir- 
Kej Debbono essi prender parte simil- 
mente a ciò, che li riguarda, aver per 
loro ’anaìisanta sollecitudine, pregare, e 
travagliare iti loro favore. Vi saluta , 
dice S, Paolo., con particolare alletto 
Epa fra , thKs dei vostri t servo fedele di 
Gei it Cristo , il quale combatte sempre per 
voi con le. orazioni , v affinché vi manten- 
ni late perfetti nell’ ossesvanza del Van- 
gelo 'jAil cui lume egli vi ha portato, e 
siate costantemente pieni (di cognizioni) 
di tutti i voleri .di Dio . Imperocché so- 
no a lui testimone , che molto egli si af- 
fanna per voi e per quei di Latrdicea , 
e per quelli di Gerapoli . . . Qual più de- 
gno elogia di un Ministro del Signore? 
Pieno di. zelo, per la salute de’suoì fra- 
telli^ prega , travaglia incessantemente 
per loro* Le sue preghiere traggono le 
benedizioni dal cielo sopra i suoi travi» 
gl?> « » suoi travagli meritano, che Dio 
esaudiscale sue preghiere. Un Pastóre, 
-ioq 3 che , 
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* t?8 *1 “ L'Amo Apostolico *i!s sjmin 
che , >v ad esempio d? -Epafra vr si -consacra 
con tanto affetto alla perfezianfe dei s-óoo 
gregge , tutto fa contribuire per lai sirt^ 
propria perfezione. Quanti: lumi ^ qudft-»? 
te grazie ottiene per se stesso'!- r/ioans 
.*o! *>Vv>cq o:tz bb inporìdbb o 

••*°T E RZO P U; N oI’ìQmz oi 

-'tri oc? -jb oirnl o-oo Jsb ofoub iz ini 

< v r; -,cj Obblighi de' primi Pastori ». oiojv-» 
• ; )i a* .ijfhnf? erz'slbb oiizs'I oiumnizza 

‘ t. Riguardo a'Fedeli -, debbono . 
gliaresit tuttocifr, che occórre vi Rimari 
ogni cosa col fuoco delia' lord carità^ 
istruire con sodi scritti , 'procurar la let-~ 
tura di buoni rìibrì £Je proscrìvere tutti, 
i libri perniciósi m . Visaluta^ dice £at*» 
Paolo, Luca medico cavissimo - 4 - e Doma- 
ci e . Salutate i fratelli t \ cbe seH»'i*> Lao?^ 
dice a , e Ninfale la Chiesa , eh' è nellct\ 
casa di luì. E letta che sia tra voi que- 
sta Ietterai fate , che sia letta anche nel- 
la Chiesa de' Laodiceni jt e voi leggete ^ 
quella de' Laodiceni ... I bisogni del greg-, 
ge, per lontano che esso sia , sunQ sem- 
pre presenti allo spirito di un Pastore; 
tutti sono suoi figliuoli, e per essi non 
risparmia nè vigilanza , nè travaglio : 
coltiva con i suoi scritti il fuoco, che. 
la grazia ha acceso nel loro cuore . 1$, 
differenza delle persone non cambia mai 

nien- 
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Meditazione CLXII. i 
niente alla sua carità 4 , ess^è la stessa 
verso i poveri , .e, yet?o J ; ricchi i^veg^ 
colorò^ che- resistono* e verso, coloro ^ 
che: trova più docili. Accompagna le sp,q 
sollecitudini i colle sue .preghiere^.parhs, 
ancora più spesso a . Di<? * dfcjdisordinijg 

0 de’ bisogni del suo popolo, che a lo- 
ro stessi ^le a’ pifed? di(Cèsù_Crisro|Coti 
lui si duole del poco frutto del suo mi- 
nistero .. Il.^sna dolora* e i suqL gemiti 
assicurano l’esito delle sue fatiche, e le 
stifc preghiere continue traggono sopra 

1 suol travaglj:quelL’ unzione * e quelle; 
grafie pchr sole : possono ’iéndergliiutili*> 

•3*. Obblighi ^e’ primi. Pastori , riguar- 
do 'ai subalterni^. ' Debbono, senta ris- 
petto ■'umano , coti. umiltà , jicono- 
scenza^ mostra* fora stima e confiden- 
za^ ^ ^ lèdere ^ loro seryizj . Debbono 
impiegare quelli, che sono zelami, ri- 
prendere quelli', ‘ che sono codardi, al* 
lpnranarli dal ministero, e levar dal lo- 
to impiego quelli , che sono prevarica* 
tori,-o anche sospetti 1 .». E dite Segue 
l’ Apostolo, ad Arcbippo , che governa 
in° assenza di Epafrai pensa al ministeri 
ro\ 11 c be' bài ricevuto nel Signore , rifletti 
alla sua importanza, e alla sua santità," 
affine di adempirlo fedelmente Che 

sfcahdalo per la ‘Religione , se i primi 

ictn sidri! aa n sfbb ssipianib- 

-nein 
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tpo * 'VjLnno ^Apóst olito 
Pastori* così gelosi della dignità* ef<3ei 
dritti del loro ministero , fossero poi ne- 
gligenti' soltanto quando si ‘tratta 5 dì 
adempirne ì doveri ! f Quanta è difficile 
compiere con fedeltà rottiteli 1 obblighi 
def sacerdozio di' Cesù 1 Cristo pie deNa 
carica pastorale 1 San Paólonedàquì 
gli ammaestramenti - , ‘te ne presentirai 
modello . Niente havvi 'di' così umile , 
come la sua condotta :■ lungi dal preva* 
lersi t)’ dello splendore di sua dignità , 
o della gloria de* suoi patimenti V- per In- 
nalzarsi , si abbassa associandosi i.stfoi 
inferiori; fa l’elogio de* suoi cooperato- 
?i Fedeli; si applica a rendergli utili al 
bene delle anime j è sollecito di sceglier- 
li quali Dio ii domanda , perchè sa-, 
eh’ è la benedizione di lui ',i è non 'la 
moltitudine v «è if talenti naturali degli 
Operaj , ebe estendono con profitto la 
Religione . atsMèSs ; ol 

3 . Obblighi de’ primi Pastori * riguar- 
do a loro stessi . Debbono essere mo- 
delli di costanza, di zelo, di coraggio, 
di applicazione, e di travaglio .vz:' Dite 
uà Arcbippo queste poche parole in no- 
me mio, ripiglia S. Paolo: pensa al mi- 
nistero , ebe bai ricevuto nel Signore , af- 
fine di adempierlo , affin di usare ttitt’ i 
mezzi per fortificare nella fede colorò , 

che 
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Meditazione CLXII. rpi 
ponessero essere"' «Sposti -alla « sedu- 
-jvlonfi/. <- Non lasciar sopra rutto di nutrì* 
iire col pane della divina parola le pe- 
corelle *: che il sovrano Pastore -ha affi- 
I.datejallft^ua condotta , « di animarle 
£ ali# pratica; delle . virtù cristiane colla 
iiyoc£j efficace dici tuo esempio. .. Il **- 
C»ntioua 4’ Apertolo,! ©quanto lo 
t scrivo , ( è) : di i inani) d» me Paolo . Ab- 
biate memoria delle mie catene « La gra • 
« <fel -nostro ^Signor Gesù Cristo sia 
-rfion jipoiiiCof) ùf ìm;W Siamo, sensibili’ a 
! ciò , i che soffrono i nostri Pastori nella 
^sollecitudine , che ;hanno pec noi ; ri- 
incordiamoci delle catene, che hanno por- 
giate «gli i Apostoli : esso c’insegnano ciò, 
che essi hanno fatto per la fede, © ciò, 
che noi p,ure dobbiamo essere disposti 
i, ffi Jiare- per essa * A tutti , ma princi- 
palmente ai -primi Pastori , dice S. Pao- 
lo : Abbiate memoria delle mie catene . 
Ricordatevi, che non siete Ministri di 
. Gesù Cristo per goder le debolezze del- 
t latita, ma per servire la Chiesa tra le 
'traversìe* : p le persecuzioni . La sotto- 
- scrizione de’ Vescovi è accompagnata dal 
segno della croce ; quella di S. Paolo, 
come pure tutte le verità, eh’ essa con- 
ì tiene v ® sigillata colle sue proprie ca- 
, tene .< Stimiamo, rispettiamo, amiamo, 
Sili e pra- 
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*9* L'Anno Apoflolico 
e pratichiamo le verità , che questo gran- 
de Apostolo ci ha insegnate a costo di 
sua libertà , e di sua vita. 

Preghiera. 

Sì , grande Apostolo , mi ricorderò 
sempre con rispetto, e con riconoscen- 
za, delle vostre catene; me ne ricorde- 
rò ne 1 miei mali , esse li addolciranno; 
nell’uso de’beni, e de’ piaceri del mon- 
do, esse me li faranno disprezzare; ne’ 
dubbj, che mi verranno sulla fede, es» 
se mi saranno una prova delle verità , , 
per le quali voi avete sofferto , e in- « 
durranno me pure a soffrire , se t fa 4* 
uopo , per la difesa di queste verità . 
Così sia. 
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PREFAZIONE 

SULLA PRIMA LETTERA 

DI S. PAOLO ; ' 

AI - TESSALO NIC ESI . 

r - - j • ; # :• ' ‘ ’ 

Ess aionica era la Capital del- 
la Macedonia , r/Y&i Wta 
fi ntissima che .presentemente si 
chiama S atonie a y e che è' sotto /*• 
impero de' Turchi , le altre 

città della Grecia . S. Paolo essen - * 
do uscito dalle prigioni di Filippi y 
<2 predicar il Vangelo , ^r- 
compagnato da Sila , <? ^ Timoteo . 
P* convertì un gran numero , tanto 
di Giudei y che di Gentili y con mol- 
te donne di qualità . Afo que' Giu- 
dei y che erano rimasti nell' incre- 
dulità y inaspriti pel frutto y che 
ricavava /’ Apostolo y eccitarono tu- 
multo in tutta la città , andarono 
per forcare la casa del suo ospite y 
Tomo VI. I 



Digitized by Google 




I 



194 

chiamato Giasone , e per far lui 
prigione . Noi trovarono , e nella 
notte seguente i fratelli lo condus- 
sero con Sila fuori della città sulla 
strada di Bere a. Subito dopo y que- 
sti medesimi Giudei di Tessalònica 
avendo saputo , che S. Paolo pre- 
dicava a Bere a , e che il , Vangelo 
vi era ricevuto , vi si portarono con 
intensione di sollevare il popolo • . 
Per ischivare questa nuova persecu- 
zione , i fratelli si affrettarono di 
far uscire /’ Apostolo , - condus- 

sero per mare sino ad Atene . Ti- 
moteo venne a trovarlo alcuni gior- 
ni dopo; ma S. Paolo lo rimandò 
quasi subito a Tessalònica , per con- 
fermarvi i nuovi Cristiani nella fe- 
de , e per sostenerli contro la per- 
secuzione de Giudei Idolatri , che 
s impadronivano de* loro beni . Ti- 
moteo adempì fedelmente il suo mi- 
nistero , e tornò a trovare ! Aposto- 
lo a Corinto , dove si era portato 
nella sua partenza da Atene. Gli 

no- 
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notìficò il fervore de' fedeli di Tes- 
j afonie a , e la loro 'Costanza nella 
. perse cupone , c/jt' provavano. San 
iRaohy. cbe . desiderava specialmente 
-/#. perfezione di questi nuovi con - 
njertit'tyXhe egli non aveva avuto 
tempo , /è formare , /oro scrisse 

c subito questa prima lettera per con- 
gratularsi con loro , e per esortarli 
. a . star fermi nella fede , malgrado 
tutti i mali 9 che loro si facevano 
V soffrire ... ... ; . 

> Loda prima la loro prontezza , 
*■"'/* lor allegrezza y^con cui hanno 
ricevuto il Vangelo y e ricorda loro 
vi miracoli , che Dio ha fatti in 
loro favore r e i doni , che egli ha 
loro comunicati . -Frf l' elogio della 
loro costanza nella fede 9 Ze- 

ro pazienza nelle persecuzioni , e 
giunge persino a dir loro , 

«o avuto in questo l'onore di Jer- 
vir d'esempio a tutti i Cristiani 
della Macedonia . , dell' Ac a] a ; 

motivi potenti per impegnarli a di - 
I 2 wo- 
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morave inviolabilmente attac c ati al» 
le verità della Religione : gli eccita 
alla perseveranza, e prega di sov * 
venirsi con quale zelo egli ha loro 
predicato il Vangelo , e con qual 
disinteresse ha agito tra loro, schi- 
vando sopra tutto di esser hro^a 
carico ; ciò , che egli esprime s in 
termini pieni di fapienza,' e di te- 
miltà. Mostra loro la contentezza 
che ha provato nell' intendere* me» 

, ve di loro per il ritorno di Timo » 
teo ; gli assicura di tutto il suo af- 
fetto, e mette tutto in opera pe% 
istabilirli nel servizio di Gesù Cri» 
sto . Affine di animarli alla pazien- 
ta, propone loro tutti i travagli , e 
le pene, che ha sofferto a Filippi , 
a Berea, e a Tessalonica 4 ricorda 
loro le persecuzioni, che egli stesso^ 
ha loro annunziate per parte de 
Giudei, il cui odio contro Gesù Cri » 
sto si estende e sulla sua dottrina , 
e sopra i suoi discepoli. Gl' invita, 
col suo esempio , ad adempiere i do» 
■ - ve» 
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veri di lor vocazione , rappresen- 
tando loro la fedeltà , che egli ha 
osservata nel suo ministero , e loro 
fa parte del defiderio ardente , 
rg/i .di andarli a vedere per 
Consolarli . Quindi /' Apostolo loro 
dà avvisi , e istruzioni per vivere 
santamente , regolarsi tra i Gen- 
tili t con saviezza 9 e prudenza y gli 
esorta alla castità , fuga del?, 
ozio ; raccomanda loro di non far 
torto alcuno a persona , di perseve- 
rare nel ? unione , e nella preghiera y 
gli scongiura di non affl igg ersi 5 tro- 
i Gentili ) per la morte de* loro 
parenti , di consolarsene per la 
■speranza della loro risurrezione , di 
quella di Gesù' Cristo è la si- 
curezza j ? d pegno ; finalmente gli 
avverte di tenersi sempre pronti , 
e di vegliare incessantemente per 

di partecipare questa lettera a tutti 
i loro fratelli in Gesù Cristo , e 
v ; 1 . I 3 col 
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• ' • V , ifelft 

col raccomandarsi alle preghiere di 
tutti i Fedeli. 

Nell* ordine de* tempi y quest# Eet*- 
ter a e la prima di tutte quelle , 
che abbiamo di S:- Paolo Essa è 
stata scritta da Corinto l anno 52 
dell* Era volgare r 19 della Passio* 
ne dì Gesù Cristo \ 5° della na - 
scita dell* Apostolo r 17 di sua coìr- 
versione y 8. Cattedra Ji San 

Pietro in Roma y e io. dell "impero 
dì Claudio 
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MEDITAZIONE CLXIII, i 

■ A'* . 

Delle Virtù Teologali * 

> -J « ♦ 

I. Letr. di S. Paolo ai Tessal. c. 1, - 

Li 'v^.V V. I.J, 

* , rr ' ? 

-Q5sV Vi Xi ' . . \ - : *** 

i. Della fede; a. della speranza; 3, 
della carità , 

c * * aV * *' • *■ * * ? r 

; PRIMO PONTO, 

-.'A S* i ^ ‘ ' \‘ 

Della Fede , * 

j. J f~*li ssa deve essere viva , ■, . Paolo , 
e Silvano , e Timoteo , dice l’Apostolo, 
4 //a Chiefa de' TcJ salonicesi , radunata in 
nome di D/o nostro Padre, e nel nome 
del nostro Signor (Sesù Cristo : grafia 
sìa a voi , e pace. Noi rendiam fempre 
grazje a Dio per tutti voi , e per i be- 
ni compartitivi, facendo continuamente di 
voi memoria nelle nostre orazioni , ricor- 
devoli ogni giorno nel cofpetto di Dio , 
e Padre nostro , dell’eccellente opera, e 
del prezioso edifuio della operante Fede 
vostra , e della laboriofa carità, sia pef 

I 4 1 amo- 
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2 00 L'Anno Apostolico 
l’amore di Dio , sia per l’amore, de! 
Prossimo , e della pazienza cristiana , che 
voi mostrate nelle tribolazioni , in cui 
vi armate di coraggio per l’ interesse 
del Vangelo , e delia costanti fpetan^a 
de’ beni eterni in Gesù Cristo Ssgnoir no- 
stro. . . . Tutto domandiamo , quatìdo 
domandiamo a Dio il’ dono, ò l'accre- 
scimento della fede, e non pòssiafti. Me- 
glio. domandarlo, che coll’ attestar al Si- 
gnore la riconoscenza di quahfo abbihra 
già ricevuto . Che donò in fatti è mai 
quello della fede , che illumina^ lo spiri- 
to , e Io appaga col togliergli oghi dtìb- 
biezza ! Dio ama tuttr gli uomini , e 
vuol la salute di tutti ; bisogna dunque K 
che abbia dato un mezzo di conoscerlò , 
di ascoltarlo, di ubbidirgli, che sia prò 
porzionato a tutti, gli uomini. Ora qua- 
le sarà questo mezzo?- Sarà forse la co- 
scienza ^ Ma non si acceca essa ? Non 
ha essa i suoi dubbj, e i suoi errori ? 
Sarà forse la ragione? Ma può ella pe- 
netrare i disegni di Dio ? Per altra par- 
te ogni uomo pensa forse, giudica, de- 
cide io stesso? Sarà? forse la scienza ? 
Ma tutte le scienze non hanno elleno 
le loro difficoltà, le loro incertezze, i 
loro limiti? Esse esigono talento, tra- 
vaglio, applicazione: tutto il mando ne 

è egli 
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Meditazione GLXIII. 2oi 
c egli capace? Sarà forse la moltitudi- 
• ne? Ma questa moltitudine non è ella 
il centro della confusione? Quanti pre- 
giudizj, quanta ignoranza, quante con» 
tradizioni! Si richiede adunque un’au- 
, torjcà superiore per determinarmi ; e qual 
è. questa autorità ? Quella della fede . 
Autorità incontrastabile , poiché viene da 
Dio, mi porta a Dio, mi sottomette a 
r 'pio.i autorità universale , poiché si es- 
tende .su. tutti gli spiriti, su tutte le 
,.;*tà»..su tutti gli stati j autorità sensibi- 
_ la, * e palpabile , . poich’ è manifestata 
coll’adempimento delle profezie, con Io 
splendore de’ miracoli , col sangue de’ 
martiri ; autorità favorevole , e utile , 
poiché dissipa tutti :i nostri timori, tut- 
„ te, le nostre inquietudini, tutti i nostri 
errori; autorità suprema, e illuminata, 
poiché ci propone i mister) i più nasco- 
si , e ci somministra le cognizioni le 
r più impenetrabili alla ragione umana ,* 
autorità invariabile , poiché la malizia • 
.degli uomini, i lacc) dell’errore, gli ar- 
rtifiz) del mondo, le porte medesime dell’ 
inferno, non possono alterarla; autorità 
.infallibile , poich’ è fondata sulla parola 
di Dio, sulla verità di Dio, e sulla 
^Chiesa di Dio: Chiesa sempre ispirata, 
sempre condotta, sempre animata dallo 

I 5 spi- 
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spirito di Gesù: Cristo, Che noti cesse* 
rà di essere con essa sino alla consuma- 
zione. de’secoli. Tal è l’ autorità di mia 
fede ; e che mi si richiede di più crede- 
re? Come dubiterò, o mio Dio tft ' 
questa fede * poiché voi ne siete il prin- ’ 
cipio, e l’ oggetto, fautore, e il maU' 
Jevadore, il motivo, e il fine? Come 
vacillerò io in questa fede, poiché cre- 
do ciò , che hanno creduto in tutti i 
tempi gli uomini i più saggj , e i più 
santi ? Qual rischio correrò seguendo 
questa fede poiché , se ella nri rngan*- 
nasse,, ad altri non potrei imputarlo , 
che a voi stessoé 

a- La fede deve manifestarsi per mez- 
zo delle opere .. Ella deve regolare il no- 
stro‘ cuore colle sue massime , con ì suoi 

, * I i 1 f'' A A 

consigli, con i spot rimproveri , colle 
sue ispirazioni * ella deve moderare le 
nostre inclinazioni , reprimere i nostri 
viz) , riformare i nostri desideri, nobili- 
tare tutti i nostri sentimenti , sostenerci 
ne’ conflitti , Incoraggirci ne* pericoli ^ 
fortificarci contro le occasioni. Ella de- 
ve portarci a rendere ciò, che dobbiamo 
a Dio, agli uomini , e a noi stessi ; 
ciò, che dobbiamo alla Chiesa , ai no- 
stri Pastori, e al nostro stato; ad es- 
sere mansueti con i domestici, vigilan- 
ti 
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4 i verso coloro 
ti, liberali con 
versp i miseri , 
sobrj ne’ conviti 
scorsi, laboriosi 



. che ci sono subordina- 
i ■ 

1 poveri , compassionosi 
umili nella grandezza , 
, riservati ne’ nostri di- 
, giusti, irriprensibili , 



ciascheduno nel nostro stato. Ella deve 
insegnarci a vegliare, sui nostri sensi, a 
lineare -i_ nòstri piaceri , a crocifiggere 
la nostra carne, a digiunare, a pregare, 
a calmare le nostre impazienze, a do- 
mar il nostro umore, a umiliare il no- 
stso amor proprio, a fuggire ogni in- 
giustizia., a' deplorare le nostte col- 
pe a rettificare le nostre inclina- 
zioni. Deve insegnarci, ad adorar Dio 
come nostro principio, a servirlo come 
nostro padrone , ad amarlo come nostro 
padre , ad invocarlo come nostro appog- 
gio», a glorificarlo come nostro Salva- 
tore. La fede deve ispirarci una carità, 
che ci porti sino ad abbracciare i nostri 
nemici; una pazienza, che ci faccia per 
fino accarezzare gli affronti ; un distac- 
co, che per Iddio ci faccia lasciare pa- 
renti, amici, fortuna, dignità; una ca- 
stità, che ci proibisca ogni commercio 
pericoloso con i sensi , persino la liber- 
tà dello sguardo, e del pensiero; final- 
mente la fede deve, quando Dio lo co- 
manda, farci preferire la povertà alle 
I 6 rie- 
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ricchezze , 1’ abbassamento $11* elevarlo* 
ne, la solitudine alla gloria^ la morte 
.^medesima alla et : 3ib t ottoni 

3. La nostra -condotta prova essa; > 
che noi abbiamo molta fede? Ohimè - 1 
quel caos di chimere, e idi, favole, io 
cui siamo come immersi, quella *&n fis- 
sione di sistemi., e; di sette, da cqLsi%- 
010 offuscati, quella congerie di vizj 
di superstizioni f che cloppr'wne ,que* 
disordini , quegli eccessi portati ai loro 
colmo tra rnoi,;^ qual, prova dolorosa, 
che la fede, più non domina io spirita, 
e più non agisce sul cuore J Quanti pas- 
sano i loro giorni nell* ricerca de* pia- 
ceri, nella dimenticanza de’ Igea doveri», 
nel disprezzo delle virtù proprie de! loro 
stato/ Quanti, che Cristiani pel loro 
battesimo, Gentili pe’loro costumi, so- 
no curiosi di ogni altra scienza j fuorché 
di quella della salute , sono intenti a 
tutt* altro, che a servir vt Dio, e per i 
quali è una semplicità 1* ubbidirgli, una 
debolezza temerlo, un disonore eziandio 
imitarlo, e seguirlo! Quanti, che, schia- 
.vi della terra, a nient’ altro pensano, 
ehe a radunare ricchezze, spesso a di» 
scapito della giustizia! Quanti, tra que- 
sti fortunati del secolo , passano i loro 
giorni nell’ozio, nella mollezza, ne’ di- 
verti- 
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Yertìttienti, senz’altro studio, che quello 
^de’ loro piaceri ! Quanti partigiani del 
mondo, che ne fanno ri loro idolo , che 
applaudiscono alle sue massime , che si 
fiinoo un onore di seguire le sue usanze, 
« spesso i suoi scandali! Quanti , se Dio, 
per impossibile, venisse a^cambiaril Van- 
gelo , a condannar ciò , che esso approva, 
ed approvare ciò, che esso condanna; 
quanto pochi Cristiani avrebbero bisogno 
allora di cangiar credenza, e fede / Ohi- 
mè! non son io stesso, o mio Dio > 
«vissuto slnora su motti punti da vero 
Gentile? Quella Religione, che faceva 
-la mia più dolce consolazione nel tem~ 
,po di mia primiera innocenza, cosa è 
in me divenuta? Tengo ancora il me- 
desimo linguaggio ; ma son io sempre 
■delle stesse cose persuaso? Parla cuor 
:mio, spirito mio rispondi: non son io 
«in uno stato, in cui noa vorrei mori- 
-re? Eppure che mi dice la fede? Il 
tempo passa , e la morte si avvicina i 
vi penso io? Non cesso dì querelarmi 
nelle afflizioni ; eppure che mi dice là 
iède? Un momento di pazienza rispar- 
mia un’ eternità di pene: è questa la 
mia credenza? Corro dietro i beni ca- 
duchi ,* eppure che mi dice la fede ? 
Guadagnato il cielo, tutto è guadagna- 

. 7 tO ^ 
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to; perdutOf di • cielo* tutto è perduta 3 
per sempre; è questa la mia regola,#^ 
questo il mio oracolo! Con tali senti-*, 
mentitili tali disposizioni , posso dire^,^ 
o mio Dio, che ho la fede? Voi chiarori 
piato m’avete, o Signore, per una gr.amj 
zia speciale, alla luce di questa fede dW 2, 
vina; ah! non permettete, che. essa , ia. 1v 
me perisca; aiutatemi a renderle per JL- 
avvenire l’omaggio di riconoscenza , di ,* 
fedeltà § e di zelo, che le debbqv, j slc -} 2 

SECONDO PUNTO. 

c';t ^ :• «• ■' •: ,ovjì oi sna f ó:a 

Della Speranza,, . oz 

«tv tv, ,j t/n r- -.M . oiG 1 ;<• 

r. Essa deve essere ferma r 

Noi siamo ricordevoli ogni giorno, dice 
S. Paolo, dell a. coltanto speranza y che^ 
vi anima delle tribolazioni , vista s 
della ricompensa, che aspettate in Gesù 
Cristo Signor nojìro Sperare in ^ 

Dio è tutto insieme nostro dovere, e « 
nostro interesse . La. speranza cristiana 
è un tributo, .che dobbiamo al.Siguo» 
re, e il .-fondamento (fi nostra felicità, 
Son vostro D/o, ci dice l’Eterno; nien?, 
te sfugge alla mia cognizione, niente 
resiste al mio potere. Ho creato l’unii, 
verso , e lo conservo ; dispongo ^da pa* 
drone di tutti gli eventi, della sanità, 

e del' 
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é -delfà' malattia^ della vita, e dell*-: 
morte. Son Dioì lion possotdunque vo* k 
ler còsa alcuna, se non per un 1 fine de* 
gno di me : dunque il buon ordine del 
mondò, e la felicità degli uomini en- «> 
tratto -nell* economia di mia provvidenza i. 
So» Dio) dunque- , ^dove voi più non 
vedete mezzi; io ne trovo; dove più non 
trovate espedienti , io ne ho; ho rniraco- 
li , e prodigi , dove più non bastano gli 
sforzi della natura . Padrone ‘ supremo , 
Padre tenero ; amico generoso , ecco 
ciò, che io sono, e ciò, che non pos- 
so cessar di essere ; senza cessar di es- 
ser Dio. Ma se mi credete vostro Dio, 
havvi mai, -nomi nf di - poca fede, un 
più mostruosa Composto, che una man- 
canza d?‘ confidenza abituate , unita coll 
espressione abituale della fede? Credete , 
voi dite, un Dio, la cui previdenza sì 
estende a tutto, e vi comportate poi-, 
come se non s’interessasse in cosa alcu- 
na ; voi fate sol capitale del potere , e 
del favore degli uomini; avete un Dio, 
che chiamate rostro padre , e voi tre- 
mate ad ogni ora tra le sue braccia* 
Ah! una santa, e fermi speranza non 
agisce se non col conformarsi alle» mi® 
mire, e tutto vuol ricevere dalla mia 
providenza ...... Che vi serve in iat- 
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•! tt, o mio Dio,- l’essere conosciuto dal- 
le vostre creature , dai vostri servi , 
dai vostri figliuoli , se ottenete soltanto 
-una confidenza dubbiosa, ©' vacillante? 
-Oh stato fortunato egli è inai quello del 
Cristiano, che mette in Dio tutta la 
'sua speranza! Egli è costantemente tan- 
to felice , quanto è possibife'dt esserlo 
-qui in terra. Che riposo infatti , che 
tranquillità , dire continuamente a 
stesso j Dio pensa a me , altro più non 
bramo ? Perchè dunque tanto confidare 
negli uomini , guadagnare il favore de* 
•Grandi, mendicare il loro credito/’ Per- 
chè sono Grandi, sono forse più stima- 
ci da Dio? Son io forse meno .da luì 



amato? Non Son io figliuolo di sua 
•providenza, e l’ oggetto delle sue cure? 
Lungi dunque da me, o Signore , una 
speranza, clì£ vacilli, che si divida , che 
si lasci abbattere ; .una speranza imper- 
fetta, timida, e difettosa, che vi oltrag- 



gia più di quello, che vi onora . Mi 
abbandono, o mio Dio', a quella Spe- 
ranza ferma, intera, operante, gene- 
rosa, e costante , .alla quale promesso 
avete la vera felicità eziandio sulla ter- 



ra, e una felicità più durevole ancori 
nel cielo. 

rf-2 ìvcj .1 4 : ...a-. 

2 . La speranza deve sostenerci con- 

„ 111 0 Li 

tro 
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troiutteJe tentazioni. La vita cristiana è 
una corsa penosa; quanti pericoli, quanti 
travagli per gli, atleti , che ne scorrono la 
c carriera 1 La sola speranza di. una glp- 
. ria eterna, può armarli di coraggio, e 
lajrl^tfion/are^Jl Giusto, animato dalla 
vista di quella gloria incqrruttibile, si 
lancia incessantemente verso quel ter- 
mine, tutto sopporta per ottenerla, tut- 
to jhtjaprende per meritarla, combatte 
fin tanto che cade; e quando la morte 
Io ha atterrato, egli allora ha vinto. 
Ma quanto costa per giungere a questa 
vitto'ij^ijn^^eazo alle tentazioni del 
mondo/ La virtù non regna con abba- 
stanza d’impero per inacidire la sorgen- 
te delle nostre lagrime i ella è spossata 
di forze per i suoi conflitti, continua- 
mente trattenuta da ostacoli; * >o sfor- 
zo, che ella fa contro gli assalti M 
suoi nemici | è propriamente la miseria* 
e l’afflizione del Giusto. Tale è dun- 
que la destinazione dell’ uomo sulla ter- 
ra ; la felicità non può trovarvi*! , non 
può riposarvi la pace mi in questi 
giorni faticosi , se ci gettiamo tra le 
braccia del nostro Dio, egli sminuirà 
le nostre pene e animerà i nostri tra? 
raglj colla vista delle sue ricompense. 
Infatti non trionferemo delle nostre par- 

sioni , 
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sionr, se non colla; speranza de 1 berti 
eterni promessi a’ nostri trionfi» ella . so- 
la può sostenerci ne’ nostri combattimen- 
ti : pensiamo dunque giorno, e notte a 
quel momento , in cui i attornia^ da/ 
coro degli Angeli, e delle Vergini, dir 
crealo colla Sposa; finalmente boltrovar 
lo colui , cbs cercava /’ anima mia , 'Que- 
-sto pensiero ci renderà superiori a- tu&- 
~to: io virtù di esso :tante anime.w ie^deli 
sormontarono quelle difficoltà , -ehe prò- 
•vavano al pariodi noi 3 . . Perchè 
mai, o mio Dio, ^aiutato dalla :vosm 
•grazia, non potrò ;come esse sostenerpù 
colla certezza di trovare, nel tfrelo il 
prezzo de’ miei sforzi, il n?ia ripose*, 
la mia corona ? 3 

■: 3. La sppwnza devo sostenerci! coqtro 

tutte tribolazioni della vita presente 
Non basta , che la speranza cri- 
stiana ci faccia resistere all’ attrattiva 
delle nostre passioni , deve eziandio far- 
ci trionfare dell’ avversità . E quale aL 
trcr espediente può restarci nei mali ine- 
vitabili , che quello di prender forza nel- 
la grandezza delle ricompense eterne? 
Sì, l’anima del tribolato, abbattuta dal 
cordoglio, oppressa dal dolore, si du 
lata per il presentimento dell* immor- 
talità * il Giusto medesimo , benché for- 
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tificato dalle consolazioni della grazia » 
benché invaghito, della virtù * confessa » 
che tutti i suoi allettamenti sono sol- 
tanto un debole risarcimento delle sue 



pene» che il suo sodo appoggio è nelle 
ricompense celesti, e che la virtù tcon 
tutti' i suoi ovnamenti 1 non è bastante 
se per soddisfarlo , se niente aspet- 
tasse nell’ avvenire ... - O dolce speran- 
>zav tesola puoi dunque sollevar' 1’ uo- 
mo sopra 'di lui stesso»! renderlo supe- 
4^ore *ai mali, che lo r opprimono, mo- 
■str&ndogli le porte -eterne:, che si apro- 
no per ticeverlo ;- per te tutto si rischia- 
ira £ r ordine si ristabilrsce ; ìì jvìzìo trioa- 
-fante^e fa virtù paziente piik~>noa ac- 
cusano la providenza t avvalorati dalla 
tua fòrza ■> i martiri hanno mostrato la 
■più eròica intrepidezza. Son risolto* o 
mio Dìo, voglio per l’avvenire guari 
■dare le afflizioni solo come mezzi di 
salute» le mie pene» e i miei tra^jj 
come espiazioni ; le jmie avvisi di non 
mie erilwla%y>fliì ai berti transitori » è 
,H A ffércare la felicità in una gloria int* 
mortale % - * ì 

lo,: . .. f "i' - *• - • ( - 
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£)<?//<* Carità. 1 . »< 

* .» l _ * -* - •» — 

> « ri" '> . ?■ ». «f jr.. •* ? .■{■«.> 

i. Ella deve essere. «ardente . P>r* 3 

damo , dice S. Paolo , continuamente di , 
voi memoria nelle nojire orazioni , c ren * 2 
sempre grazie a Dio per tutti., 
voi, ricordevoli^ delle .buone opere , che 
la [ede vojlra vi ha «pirato di pratica- 
re, e.» dei. travagifaoghf la vostra, carità 
vi ha fatti intraprendere . . pari- 

tà è il precetto: per eccellenza di Gesù j 
Cristo; è la grazia particoty*i.c*h^g4i 
domanda per .cqloro, che lq;inv 9 G*op.;. 
è la divisa essenziale» alla quale . vuol ltl 
che si riconoscano' suoi , discepo^ 

li i è il primo, e il più Importante di 
tutti i doveri; è l’epilogo, e il oomr 
pendio di tutta la legge cristiana ; finali» 
apt$ è..iI_sÌgilIo, e il carattere de’fì- 
amor di Dio, fe carità consiste nell% 
Prossimo è necessariaraente*J® 08e del 
Amare un Dio, che solo puh fare fi»* 
nostra felicità, questo linguaggio è tut-i 
to pieno di dolcezza per la natura me- 
desima : il cuore è facile ad arrendersi 
all’idea, che esso presenta; la volontà; 

■ pa- 
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naturalmente si volge verso un oggetto 
così amabile i e piena • di nobili senti- 
menti l’anima, sembra, che si unisca 
al bene supremo , perchè essa* niente 
scuópre , che contrario sia alle sue in- 
timazioni: Ma convien amarlo con tut- 
tttMlVisoitrò cuore, attaccarci a lui coi 
me verità , come giusti ria eterna , sot- 
tòméttere alla sua legge tutti i nostri 
affetti, soggettargli tutt’ i nostri deside* 
rjV'sàcrifìcargli tutte le nostre passioni, 
e non lasciar, che domini in noi cosa , 
che sua non sia: ecC o in che consiste 
l'arddré} e la vivacità idi questo amo- 
re . L’ uomo , che ama il suo Dio , ama 
l’iòrdihe stabilito dalla stia sapienza- eter- 
na, è guadagnato dalle' amabilità della 
vfrtfrV i W i e ; 'gl£ dà" una prontezza costan- 
tè' 1 a dirigere le sue azioni verso Dio-, 
aBónsecrargliele, a rapportargliele -, guar- 
da egli c cornei dono della virtù la sua» 
condotta regolarcela franchezza, la ve- 
rità he r iuoi costumi , quella preminenza 
della ragione, quella maestà dell’ ani- 
ma , che la ingrandisce .in qualche tna-^ 
nfera àgli occhj suoi, e che, presentan-r 
dogli se stessa!, gli fa scoprire certi ca- ; 
ratteri di somiglianza col modella di 
ogni ' perfezione v, ;• t •„ «.*’/ ( r À 
a; La carità deve molto intraprendere 

pel 
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pel servizio di Dio ,* Gesù * Cristo 
provarci il sua. amore f jipjfci-ab 4 
tentato di vane dimostrazioni , tè gHlntf» 
sino alle azioni le più eroiche . jOra se 
tale è stato l’amore di un Qio^.ltaip 
esser de.ve il nostro ,< nonj solo iìn .parò- 
le, 3 sulle labbra, ma in effètti i nel 

cuore. Quanto mai rincresce essere r*Oj- 
za fuoco, senza movimentai, quando sei 
si dipingono fé. divine bellezze..! M* 
quanto è ancori dpiiì disgustoso d’ayerra 
soffrire cowbattiraemlis quando; è &$&• 
po eseccitarn un attori. virtù per amor 

di Dio ! ' Un Cristiano^ per bent riem- 
piersi, della riconoscenza $ r . «he dey£*l 
Signore, -meditar deve ciò y che da;. Re- 
ligione ha di tenero, di affettuoso, fili 
> mirabile : le bontà di Dio * lessile gran* 
dezzc, le. sue promesseci. patimenti, 
J'amor del Redentore, quanti f motivi 
capaci ad accendere il cuoce il pili (tie- 
pido/ Ma se ì suoi sforzi non ssonp ef- 
ficaci , deve più che mai supplire; ai 
sentimenti con gli effètti .reali deU’amo- 
re. Da noi non dipende i’ayer traspor- 
ti, e delizie, il dir col Profeta, il mìo 
cuore si è infiammato dentro di me , ma 
da noi dipende far limosine , assistere 
infermi, fare, in una parola, al nostro 
Dio tutti i sacrifìzj, che egli aspetta 

dal- 
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dalla nostra fedeltà . Per giungere a 
questa carità ,* meditiamo spesso le per- 
fezioni di Dio. Un Cristiano, che vol- 
ge sovente i suoi sguardi verso questo 
divino oggetto, ha ben tosto acceso nel 
suo cuore il fuoco della carità . 
tenjQ II nostro» amore pel servizio, di 
Dio mostra egli, che noi abbiamo mol- 
ata carità^ E perchè mai non regna in 
-‘noi quésta virtò? Perchè cl lasciamo 
tradire dai nostri sensi r ' perchè la bel- 
lezza semplice della verità meno ci muo- 
-tféy che il’ incantesimo n cosi vario dell’ 
errore ‘pé perchè- l’ impressione viva del 
piacere presente supera V attrattiva di 
lutti i bèni avvenire perchè non hav- 
Vi .pià rettitudine netiamostra volontà , 
dopo chei una disgraziata concupiscenza 
eh ha allontanati da Dio. Che separa- 
zione, o mio Dio/ E chi potrà unire 
queste distanze? La vostra sola grazia, 
che unisce gli estremi con forza , e che 

* piega le volontà senza violentarle, che 
abbatte la cnpidigia, e sottomette Pamor 

* proprio ; che fissa i desideri del cuore 
per mezzo dell’ amor dominante di vo- 
stra legge, e che perfeziona la libertà 

sotto l’impero della carità. 



Pre- 
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. J 

'Preghiera* 

Spandete, o Signore, questa grazi* 
su di me in particolare; in mezzo allo 
ombre, che mi circondano, mostratevi 
i* miei occhj come il vero bene, fin 
tanto che trasportato nel soggiorno del- 
la luce, e a voi teneramente unito, go- 
da dell* eterna felicità. Cosà sia. 
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MEDITAZIONE CLXIV. 

* > : « 1 •> 4 » • ’ ** « 

1 ‘ Della corrispondenza alle grafie .1 

L Lett. di S. Paolo ai Tessal. c. x. V. 4. 8. 

• 'v vii. - . . r < ' 

I. Della corrispondenza all* elezione 
divina; 2. della corrispondenza ai mezzi, 
che Dio ha somministrati per giungere 
alla perfezione ; 3. della corrispondenza 
ai buoni esempi • 

PRIMO PUNTO. 

Della corrispondenza all' elezione 
‘ • divina . 

D : ■ 

io ci ha eletti tra molti....... 

Noi conosciamo , dice S. Paolo , fratelli 
amati da Dio , quale è stata la vostra 
elezione alla grazia , in qual maniera 
Dio vi ha separati dal mondo idolatra , 
per farvi giungere per mezzo del batte- 
simo al regno del suo Figliuolo diletto... 
Vi sono alcune anime inquiete sulla ri- 
soluzione , che Dio può aver presa ne* 
consiglj di sua sapienza , riguardo alla 
Ior sorte eterna: inquietudine inutile, e 
Tomo VI. K P e *^w- 
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pericolosa ! Voi mi avete chiamato alfa 
vostra gloria , o mio Dio , nel tempo 
stesso che mi 'avete chiamato alla fede: 1 
tanti nodi sacri, quali a voi mi attacca- 
no, tanti titoli, pe* quali vi appartengo * 
sono altrettanti motivi di confidenza , 
altrettanti pegni della volontà sincera / 
in cui siete di salvarmi . Eletto , adot-i 
tato, consecrato da voi stesso, sono dP 
venuto uno dei membri del vostro po- 
polo diletto , vostro figliuolo , fratello 
del vostro Figliuolo , coerede di vostra 
gloria , Re , Sacerdote , Sovrano , simi- 
le agli Angeli , in una parola , il com- 
pendio di tutto ciò , che voi potete Fa* 
re di bello , di magnifico sulla terra » 

Ma quanto più è eminente la mia di- | 
gnità di Cristiano , tanto più estesi so- 
no i miei doveri ; quanto più luminosa 
q la mia gloria , tanto più debbo corris-, 
pondervi con una santità, che le sia pro- 
porzionata. 

a. Dio ci ha eletti , e innalzati allo 
stato , in cui siamo preferibilmente a, 
una infinità d* altri . Non solo Dio ci 
ha separati dalle nazioni straniere * e 
consecrati coll* aspersione del sangue di 
Gesù Cristo , ma ci ha eziandio posti 
nello stato, nella condizione , in cui ci 
troviamo , affinchè appartenendogli con 

tj- 
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tìtoli più sacri , la grandezza , e 1* emi- 
nenza di nostra vocazione ci scoprano 
nel tempo stesso I* obbligo, e la misura 
di nostra santità • affinchè gli siamo tan- 
to più dedicati , quanto più è speciale 
la nostra figliazione . Infatti che cosa si 
è egli proposto , allorché ci ha eletti 
preferibilmente a tanti altri ? Ha volu- 
to , che noi fossimo specialmente suo 
tempio, suo popolo, suoi figliuoli dilet- 
ti , sua immagine , e il buon odore del 
suo nome tra le nazioni . Ora se noi 
siamo suo tempio , bisogna, che siamo 
santi, come abitazione di Dio; se siamo 
suo popolo, e suoi figliuoli , bisogna , 
che viviamo, che parliamo , che operia- 
mo, come suoi, e separati da tutto ciò, 
che non è suo. Siamo suoi per un’ele- 
zione libera dal canto nostro, dobbiamo 
dunque ogni giorno ratificarla : siamo se- 
parati da tutto ciò, che non è suo, per 
la certezza, che niente fuori di lui può' 
renderci felici ; mettiamo dunque tutte 
le nostre sollecitudini per piacergli, poi- 
ché lui solo può fare la nostra felicità. 

3. Dio ci ha eletti tra molti , e ci 
ha posti nello stato, in cui ci troviamo, 
preferibilmente a tanti altri, affin di con- 
durci io esso a un -certo grado di per- 
fezione. Siate santi , ci dice Gesù Cri- 

K i sto, 
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sto , perchè io son santo . Siate santi , 
voi , che mi siete unicamente dedicati : 
si riconosca alla morigeratezza di vostra 
vita, che voi appartenete al Dio di ogni 
santità.* giustificate 1’ elezione , che hO' 
fatto di voi , colla vostra attenzione a 
rendervi degni di me ; non disonorate 
con una condotta indegna, e servile , « 
carattere sacro , che ho impresso sulla 
vostra fronte. La santità, che vi impon- 
go, non è arbitraria, o limitata . Nè": 

? ’ f j ** ^ A- ;rat> ' 

ho preveduto; tutto, io stesso ve ne ho 

delineato il piano , la misura, e il mo- 
dello sulla mia propria santità . Siate 
santi, e perfetti, ci dice egli, come Io 
è il vostro Padre celeste : egli è sao^ò 
ne suoi pensieri,' ne suoi giudizj, e nel- 
le sue opere; santo nel suo amore, per- 
chè ama senza passione ; santo nel suo 
odio , perchè odia senza collera ; santo 
ne’ suoi castighi , perchè punisce con 
giustizia ; santo nelle sue ricompense , 
perchè dà con bontà ; santo quando par- 
la , perchè le sue parole sono parole di 
verità ; santo quando agisce , perchè le 
sue opere sono quelle della sapienza ; 
santo quando si rinchiude nell’ intimità 
del suo essere, quando si manifesta nel- 
le sue creature; santo , in una paròla , 
in tutto lui stesso , perchè non havvi 

4- -i g e - 
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genere di santità, di cui egli non posseg- 
ga la pienezza . Or , poiché egli si pro- 
pone a nos.tra imitazione , la nostra san- 
tità non deve dunque avere altri limiti, 
che quelli , che vi mette la debolezza di 
nostra mortai condizione: dobbiamo dun- 

1 fs 9 

que esprimere in noi le sue adorabili 
perfezioni , e rappresentare , colla eleva- 
zione de’ nostri pensieri , la profondità 
de’ suoi giudizi ; coll’ ardor del nostro 
amore, le ricchezze di sua bontà; colla 
purità di nostre intenzioni , la sapienza 
de’ suoi disegni; còlla costante rettitudi- 
ne de’ nostri costumi , 1’ immutabilità 
delle sue" vìe . Sì , tal è il dovere del 
Cristiano; imitar Dio in tutto, perchè, 
o ricchi , o poveri , o nel mondo , o 
nella solitudine, siamo immagini vive di 
Dio , e a questo titolo obbligati di ri- 
copiarne la somiglianza . 

!J ' v ’ ì - . ‘ : \.l 
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SECONDO PUNTO. 

Velia corrispondenza ai mezpf , che Di» 
ha somministrati per giungere alla per*, 
fezjone . 

) 

i. Primo mezzo;. I& predicaziòit del 
Vangelo ... Voi sapete , fratelli miei di- 
ce S. Paolo , come Dio ha segnalata la 
predicazione * clic noi vi abbiam fatta 
del Vangelo , conciossiacbè il nostro Vati* 
gelo pressa di voi fu non nella, sala pa— 
rola y ma anche nella virtù , ne^prodigp 
e nella Spirita santa , e in gran pienez- 
za , per convincervi della verità,: che^vl 
annunziavamo. Voi pur sapete , quali noi 
fossimo , e quanto abbiam fatto tra di 
voi per vostra bene - Ebbi la consolazio- 
ne di vedere, che voi ricevuta avete la 
parola col gaudio dello Spirito santo , e che 
ad essa siete dimorati inviolabilmente 
attaccati , benché foste in gran tribola- 
zione suscitata contro di voi così ingiù* 
stamente dai vostri concittadini... Quan» 
tunque i miracoli non accompagnino 
sempre la predicazione del Vangelo, "Dio 
sa però sempre proporzionarne la grazia 
alle disposizioni differenti de’ popoli , a 
cui è annunziato. Sa fare negli uni, per 
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vie più comuni, e più ascose, ciò, che 
fa in altri con pompa . . Ma in qualun- 
que maniera questo santo Vangelo operi 
nelle anime , è per tutti un mezzo si- 
curo di conoscere, e di praticare le più 
grandi virtù; se noi, favoriti di un soc- 
corso così potente , ci perdiamo , la no- 
vsjra perdizione viene da noi . In vano 
Ja falsa filosofia vorrebbe far ricadere la 
^perdita degli uomini sulla morale di que- 
sto» divino Vangelo , come se fosse im- 
. praticabile nella sua perfezione , e nelle 
.sue leggfu sNò,: questa morale è chiara, 
( © Criminosa nelle 4ue massime ; i nostri 

* dovari rswoo. generali , siano particolari, 
i vi Seno/ chiaramente espressi ; non v’ è 
instato, -iq sui oon vi si conosca la rego- 
la di condotta che tener si deve . Se 
. Di* vuole i che rinunziamo a noi stes- 

* tei-^Ip^ vuole perchè non possiamo amar- 
aJo 4 .e nel tempo stesso amar le creatu- 
ra jrs; amarlo, e amare noi stessi , senza 

Sconvolger l’ordine, e immergerci in un 
«abisso di miserie » Se esaminassimo con 
° imparzialità la morale evangelica , ve- 
stiremmo in essa lo scopo di sapienza , 
o -che nascondono le massime le più seve- 
ri re-: della legge; essa è piena di rettitudi- 
r> ne , e -di equità * Che prescrive èssa ? 
''L’Umiltà; ma questa umiltà degrada, es- 

31V-- K 4 54 
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sa la nostra ragione? Nò, ci solleva &! 
**grado il più eminente y a cui siamo ca- 
paci di giungere. Vorremmo noi risplen- 
dere per i titoli? Ah.! cerchiamo la no- 
stra gloria solo nella virtù essa prescri- 
ve la mortificazione; ma vuoL forse, cho- 
ci rendiamo infelici ? Nò, ella vuole» 
che ci amiamo sodamente v e che , per 
mezzo delle pene di alcuni momenti y, 
schiviamo le eterne: gli uomini sono duo? 
que loro proprj nemici allorché non si 
attaccano ad una morale così sublime „ 
così vantaggiosa e allorché non se ne. 
profittano . 

a. Seconda mezzo , che Dio ci ha 
somministrato per giungere alla, perfezio» 
ne : l’ istruzione . Dio vuole , che siar. 
rao santi , e ci dà a quest’effètto tutta 
ciò , che può renderci santi J. ci sono> 
profusi i suoi lumi: guai a noi , se ce 
ne abusiamo , o se induriamo i nostri 
cuori. Che havvi di più potente ne’ suoi 
motivi , che la legge , che Dio ci h& 
insegnata con i suoi discorsi , e con i 
suoi esempi ? La ragione,. la natura, le 
passioni medesime ci portano ad osser- 
varla . Voi siete dominati dall’ ambizio- 
ne ; per soddisfarla r vi si richiede un 
palazzo, un rango ? Idea chimerica! an- 
dar a Dio, esser simile a Dio , essere 

par- 
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partecipe della satura divina , ecco la 
vera grandezza . Voi siete avari : sono 
forse alcuni beni radunati con tante pe- 
ne, che possano riempire il vostro cuo- 
re? La Religione promette di moltipli- 
care, di conservare , di estendere i no- 
stri tesori di là dalla morte . Voi esi- 
stete toltanto per il piacere , lo cercate 
in una vita di mollezza : ciechi ! la pa- 
ce, e la felicità sono nella virtù: trove- 
rete la vera felicità nella pratica delia 
sola virtù . Che stoltezza dunque non 
fare un santo uso di una morale così 
conforme ai nostri bisogni , così ragio- 
nevole , così vantaggiosa J 

3. Terzo mezzo, che Dio vi ha som- 
ministrato per giungere alla perfezione : 
fé occasioni , cioè quegli avvenimenti 
improvisi , e personali, quelle diverse 
epoche di vostra vita , que’ pericoli im- 
minenti , quelle malattìe , che vi hanno 
condotto alle porte del sepolcro , e che 
ne* segreti della divina providenza erano 
altrettante voci della grazia , che vi ri- 
chiamavano a Dio, e che volevano far- 
vi in lui dimorare : oltre queste grazie 
esterne, quante interne non ne avete ri- 
cevute f Quante sante ispirazioni, quanti 
buoni movimenti! In vano adunque, per 
giustificare la vostra poca corrisponden- 
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za a tanti mezzi di salute , alleghereste 
I a corruzion della natura , che non pub 
praticare una Religione così perfetta . 
Falso pretesto. Prima, benché perfetta, 
e sublime , Dio sa adattarla a tutti gli 
uomini . I lumi , e i motivi della fede , 
le grazie interne , i soccorsi , tutto la 
rende possibile. Nò, nò , coloro , che 
violano la legge, non possono imputare 
e i loro peccati, e la loro perdizione , 
se non a loro stessi , poiché Dio a tut- 
ti dà i mezzi di resistere alle loro cat- 
tive inclinazioni . Profittiamo dunque dei 
soccorsi, che egli ci offerisce *• cediamo 
alla sua voce , corrispondiamo alle sue 
grazie ; e poiché vuole salvarci t non per- 
diamoci da noi stessi , malgrado i suoi 
doni , e il suo amore » Questo è il de- 
solante pensiero , che strazierà i repro- 
bi: questa sola ricordanza,, mi son per- 
duto liberamente „ sarà per essi un ver- 
me , che li roderà eternamente . Esso 
ci dipinge gli amari cordogl) di un'ani- 
ma , che ne* decreti di Dio non vedrà 
se non 1* amore di lui , e che troverà 
nella sua propria infedeltà la sola cagio- 
ne della sua disgrazia. 



TER- 
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3. J orV ' ' &!Ut/i 9 . *’. ! •*){<;. t 

«d.iq ''."TERZO PUNTO, 

„ (or :\tx u ; ■ ; • • . 

1 Della corrispondenza ai buoni esempj , 

< - x. Niente ci renderà più inescusabili 
'-dinanzi a Dio, che i buoni esempj , 

che abbiamo ricevuti infruttuosamente... 
Voi ben sapete , dice San Paolo, quali 
• noi fossimo tra di voi per vostro bene , 
per far germogliare ne’ vostri cuori la 
" divina semenza, che eravamo incaricati 
di' spargervi . Vi ricorderete della no* 

< stra pazienza , delle nostre industrie , 
delle nostre attenzioni , della nostra vi- 
gilanza ; ma ne siamo abbondantemente 
ricompensati dal piacere , che abbiamo 

- di vedere , che voi vi faceste imitatori 
di noi , e del Signore Gesù... I tempi i 
meno favorevoli in apparenza al Cristia- 
nesimo, sono stati d’ordinario i più fe- 
condi in perfetti Cristiani . L’ esempio 
di Gesù Cristo , e degli Apostoli ha 
sempre fatto un’ impressione molto più 
viva su coloro , che si sono veduti es- 
posti alle medesime pene, che essi han- 
no avuto a soffrire i sono stati nostri 
modelli in mezzo alle traversìe , e alle 
contraddizioni del mondo : che motivo 
più proprio a renderci loro imitatori J 
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Siamo non solo fedeli a ricopiare in noi 
gli esempi dell’Apostolo, di Gesù Cri» 
sto medesimo ; ma imitiamo ancora quel» 
li di tanti Giusti, che ci circondano s 
che Ravvi di più edificante , che la ca- 
rità* che gli unisce j la pietà, che li< di- 
stingue, la penitenza, che. li crocifigge?,, 
Io zelo ardente, che ji divora* H fervo- 
re , che gli anima , la perfezione' evange- 
lica, alla quale si sollevano j e la ret- 
titudine, la saviezza , l’equità, che li 
conduce in tutte le loro azioni? o v , • 
2 . Quanti buoni esempi non abbiatn, 
ricevuti in tutte! le età: della vita? Cri- 
stiani, non» solo con i loro discorsi, ma 
ancora colla loro condotta , i virtuosi 
parenti vi hanno formati alla santità, t 
quanti amici saggi, e pii; sono stati per 
voi perfetti, modelli i Imitateli: come es- 
si , abbiate per Iddio un amor vivo , ope- 
rante, disinteressato ; come essi, abbia- 
te per il Prossimo quella carità univer- 
sale, che si estende a tutti, ai cattivi-, 
come ai buoni; come essi, abbiate quel- 
la purità d’intenzione, che non si con- 
tenta delle parole -, ma che eseguisce . 
Cingere i vostri lombi con una esatta 
ritenutezza, portar le lampade nelle vo- 
stre mani, per mezzo di un’ assidua vi- 
gilanza , soffocare persino, i desideri di 
!. una 
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Meditazione CLXIV. li 9 
una cupidigia sempre attiva ; prendere a 
cuore gl’interessi di Dio; vivere nell? 
espettazione dei beni futuri; camminare 
alta sua presenza per mezzo della pre- 
ghiera ; adorare la sua grandezza colla 
sommissione ; riconoscere la sua bontà 
coll’ amore ; regolare la propria condot- 
ta sulle sue leggi , in lui confidare nell* 
avversità , moderarsi nell’abbondanza » 
umiliarsi nella prosperità , sollevare i 
pensieri al dissopra de’ beni fragili: tali 
sono gli esempi, che in ogni stato, in 
i©gni condizione , incontrati avete nel 
mondo medesimo } dalla vostra infanzia 
sino a questi giorni : vi sarebbero forse 
stati messi i» vano sotto gli occhi? Ri- 
flettete , eh’ è una obbligazione per voi 
di conformarvi ad essi , affinchè la Chie- 
sa edificata abbia motivo di chiamarvi 
come i modelli , che essa vi propone , 
la sua consolazione, il suo gaudio, k 
sua corona.. ; i 

3. Che esempj abbiamo noi dati?.#- 
Voi pure dal canto vostro, dice S. Pao- 
lo , siete stati esempio a tutti * Credenti 
niella Macedonia , e nell ’ Aeaja . Imperoc- 
ché da voi fi divulgò la parola di Dia 
non solamente per la Macedonia v e per 
l' i/Jcaja , ma di piìt per ogni luogafi pro- 
pagò. la fede ferma , e costante , che va» 

ave- 
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zjo V Anno Apostolico 
avete in Dio , talmente che non fa di 
Ìnejìicri\ che noi ne parliamo 4 coloro 1 J, 
che andiamo ad evangelizzare . In ogni 
luogo essa ci prepara le strade . , ^ Non 
havvi predicazione più efficace , che quel- 
li dell* esempio : perchè esso è un ^do- 
vere per tutti i Cristiani . La nostra 
pietà non consiste solamente nell’inter- 
no , deve ancora portare un carattere 
di edificazione , e manifestarsi per mez- 
zo di buone opere , per ia gloria , e ac- 
crescimento della Chiesa: è d’uopo, che 
una condotta esterna la faccia conosce- 
re . Colpiti da queste esteriorità edifi- 
canti t si animano a sempre più perfe- 
zionarsi. Trattenuto da questo affettuo- 
so spettacolo , il libertino si sente co- 
perto di una salutar confusione, il mon- 
dano si rimprovera la sua vita sfaccen- 
data , il peccatore rinunzia più facilmen- 
te a’ suoi abiti per vivere secondo Dio. 
Se dunque foste stati santi, quanta for- 
za avrebbe avuto il rostro esempio , 
quanto peso le vostre parole ! Che im- 
pressione avreste fatta sui cuori! Avre- 
ste forse contribuito all’ edificazione del- 
la città , della provincia , che voi abita- 
te, più, che tutti i discorsi de’ più ze- 
lanti predicatori : ma se al contrario per 
la vostra infedeltà , per la vostra vizio- 
sa 



Digitized by Google 




Meditazione CLXIV. z%i 
sa coadotta , > siete stati finora una pie- 
tra di scandalo , che conto avrete da 
rendere a Dio ? Ah ! prevenite i suoi 
terribili giudizi, divenendo, mediante la 
riforma de’ vostri costumi , un modello 
di Religione . Siete stati apostoli del vi» 
abusiate finalmente apostoli della virtù. 

* t ?t.ii 'l'irt *'if '■•il r, , , r < 

Preghiera. 

, ; » " i*J * v il /. ' * N . , | i' r i “ * • * **% 

So bene, o mio Dio, che con som- 
mo vostro rammarico vendicherete il vo- 
stro figliuolo, o la vostra Chiesa de’ no- 
stri cattivi esempi : f pvoi desiderate più 
ardentemente di convertirci, che di ca- 
stigarci. Voglio dunque profittar, oSi- 
- gnore , di questa favorevole disposizio- 
ne , per ritornare a voi sinceramente , 
per corrispondere più fedelmente alle vo- 
stre grazie , per tendere alla santità , 
che la dignità di Cristiano mi prescrive, 
e giungere in tal guisa al termine glo- 
rioso , che essa mi propone * Così sia . 



ME. 
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MEDIT AZIONE GLXV. 

• .. '*?•• >ìi‘ e 

Del—utti } , « ferfel servo di Dìo'. 

I.Lett, di S. Paolo ai Tessa!, c. i. V.y. io>.- 

'• ‘ o‘ *• oicoqqo 

i. La sua rinunzia; *. il suo impie- i 
go; 3 . la sua espettazione. - - 

PRIMO PUNTO. " = t j 

j. . • ■ V < Wì-SA-W: C XrJ 

La sua rinuncia. : sì e 

I - - r : 2:' I . . V-> ì>a. » 

l servo di Dio rinunziar deve al cui- ,r 
to degl’idoli; cioè, presentemente, alle 
sue passioni, e non più sacrificar loro... 
Ognuno ci previene ,odice S. Paolo , e i 
tutti di noi raccontano , qual fosse ta- no- - 
etra entrata [tra di voi , e come mossi dai - • 
nostri discorsi vi convertiste a Dio dagl ’ 

V ant| co oggetto delle vostre adora* il 
zioni... Uomini sensuali , uomini avarilo 
uomini ambiziosi , rinunziare ai vostri r 
idoli, è soffocare in voi 1 ’ amor de’ pia- : 
ceri, delle ricchezze, e degli onori del 
mondo. Falsi sapienti, orgogliosi mon- - • 
dani , rinunziare ai vostri idoli, è spo- 
gliarvi di quella vana stima di voi stessi , 

' dì 
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Meditazione CLXV. *3$ 
di quell* affetto disordinato , che avete 
pel vostro spirito, e pel vostro corpo'. 
Dio vi ha dato roso dell’uno, e dell’ 
altro; servitevene secondo le sue mire - , 
e ricordatevi , che. egli non ha mai pre^ 
teso di spogliarsi del dominio , che ha 
su tutto livreato 4 Ora che havvi di più 
opposto allo spirito di Dio, che quello 
spirito di orgoglio , che vi domina , che 
vi difforma a voi stessi, che vi abbaglia 
con un fantasma di grandezza , che vi 
persuade , .che un poco d* argento , un 
poco di nobiltà , un poco di scienza 9 
debba farvi guardare come uomini diffe- 
renti dagli altri, e superiori a ciò, che 
a voi piace di chiamar volgare ? Che 
havvi di più opposto allo spirito di Gesù 
Cristo, che quelle’ nere calunnie, quelle 
maldicenze odiose, onde sono infetti qua- 
si tutt'i vostri discorsi , che quella ma- 
lignità , che vi fa esplorare la condotta 
del Prossimo, scoprire i suoi difètti rea- 
li, imputargliene de* chimerici , insuper- 
bire delle sue debolezze , e fondare la 
vostra gloria sulla sua vergogna ? Che 
havvi di più ingiurioso a Dio, che quel- 
la preferenza , che voi francamente date 
ai beni del tempo, con vilipendio degli 
eterni ? Non è questo il disprezzo delle 
ricompense) e delle minacce del Signo* 

/ re > 
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ire, e far rivivere l* idolatrìa nello stes- 
so Cristianesimo? .< , >K 

a. Il vero, e fedele servo di Dio de- 
ve rinunziare al peccato , e a tutte le 
occasioni del peccato. Fratello, e mem- 
bro di Gesù Cristo, non diverrebbe .11 
Cristiano il rossore di questoCapoado* 
irabile, dandogli membra viziose v (3 cor- 
rotte , membra ambiziose ; e superbe', 
.membra avare , divorate dalla sete dell’ 
oro ,, membra .mucchiate dal piacere, 
jnembra finalmente , che con questo Ca- 
po divino formerebbero un) corpo mo- 
struoso, e difforme f iFFedelc' deve Ri- 
nunziare ancora a tutte le occasioni del 
peccato, per conseguenza allo spirito, Me 
alle massime del mondo; spirito cosi op- 
posto a quello?di Dio., bastando) amale 
il mondo per dichiararsi nemico di Dior 
opposizione fondata sulle differenti qua- 
lità, che distinguono l’uno, e .1* altro . 
Cos’è infatti Dio? E' un Essere somma- 
mente perfetto, infinitamente lontano da 
ogni iniquità, essenzialmente santo. Gas* 
è il mondo, quello principalmente, ciré 
Dio detesta? E* un paese miserabile, in 
■cui tutto respira la corruzione , in cui 
tutto ispira il delitto, in cui tutto se- 
duce lo spirito , in cui tutto incanta i 
sensi , in cui tutto corrompe ii cuore , 

..Olici.. jq 
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in cui le passioni inquiete, e scatenate 
con impero , dominano con fierezza , 
trionfano con imprudenza ; è una socie- 
tà sempre agitata, in cui veggonsi uo- 
mini sempre gonfj d* orgoglio, rosi dall* 
invidia, ebbrj da mollezza; uomini, che 
si attaccano al presente , trascurano 1* 
avvenire , ->é non hanno altra regola , che 
le loro passioni, altro oggetto , che i 
loro interessi, altro- fine , che le loro 
e jnclinazioni corrotte; uomini , che , trop* 
~po ignoranti in quello , che dovrebbero 
-sapere, e troppo illuminati su ciò, che 



dovrebbero ignorare * chiamano il male 
unì bene.; e il bene un malo; che , se- 
dotti dal loro proprio spirito, si allon- 
tanano da Gesù Cristo colla ior vita , 
ilo contraddicono nelle suè massime , lo 



'-disprezzano ne* suoi mister;, l’abbando- 
nano nelle sue leggi, il* oltraggiano ne* 
suoi servi , e lo crocifiggono in loro stes- 
si .t è un’adunanza di libertini increduli, 
che si fanno una gloria di bestemmiare 
ciò , che ignorano , di- censurare ciò» 
che loro. dispiace 5 e di segnalarsi per 
mezzo dell’empietà; di donne tanto va- 
ne >r quanto ia vanità stessa , le quali , 
ne’temp), come altrove,. si offrono ai sa- 
crileghi omaggi dei loro adoratori , e non 
più si ^vergognano de'laccj, che esse ten- 
tì dono, 
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2^6 L'anno apostolico 
dono, che di quelli, in cui esse cado- 
no: è un’adunanza di persone oziose , 
che fomentano la loro noja , sovente con 
quella-, che cagionano ; e che cercano di 
togliere agli altri, per mezzo della ma-, 
iignità, una riputazione, che essi mede- 
simi hanno, giustamente perduta; vani 
politici, che non hanno altro merito 
che di saper contraffare destramente ciò, 
che li riguarda , e ragionare a caso su 
ciò, che non li riguarda; di ipocriti raf- 
finati , che regolano la loro Religione i 
sui loro interessi, e che si risarciscono 
in segreto della violenza, che si 1 fanno 
in pubblico . Il mondo finalmente è una 
moltitudine confusa di personè di diffe- 
renti stati, di differenti- gusti , dì diffe- 
renti caratteri , che , nell’ unirei fokxP 
pregiudizi, le loro passioni , e i lorovV 
2) , contendono tra loro sul prezzo infa- 
me del delitto, e convengono in un Sol 
punto, opporsi alla legge divina, perdere 
se stessi, e con loro tutto ciò , cheli 
circonda . Che giusto motivo non ha 
dunque il Signore di maledire il mondo!' 

£ il Cristiano può egli dispensarsi dal 
fare un divorzio eterno con questo mon- 
do, così contrario a Gesù Cristo, i cui 
sentimenti, e interessi deve adottare? 

3.U fedele, e vero servo di Dio de- 
ve 
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ve rinunziare a lui stesso , e crocifìgger*' 
si con Gesù Cristo , come membro di 
questo Verbo divino; la sua vita deve-ave- 
re i medesimi caratteri, portare i mede- 
simi lineamenti , ed essere santificata con 
i medesimi mezzi: ora questo Dio Re- 
dentpre fece risplendere principalmente 1» 
sua santità per mezzo di una vita, cro- 
cifissa. Convien dunque, che il Cristia- 
no, per secondare lo spirato di lui, ri- 
iHinzii a se stesso mediante una continua 
an negazione, che recida col coltello def- 
mortificazipne. tutte le produzioni dell’ 
amor proprio ; che. straniero alla virtù , 
per un effetto del peccato originale, ad 
essa faccia ritorno malgrado le ripugnan- 
ze della natura ; che sfogando , in una 
parola su di se tutta la severità del. 
Cristianesimo, ^ crocifigga per la- glo- 
ria di . colui, che si è crocifisso per sua 
salute. Sotto un Capo coronato di spi- 
ne, potrebbonsi chiamare membra di lui 
Uomini, che camminassero in una stra- 
da seminata di fiori; uomini idolatri de’ 
loro comodi , che veggono , e sentono 
tutto seii za precauzione, senza diffiden- 
za , senza ritenutezza , e quasi mai sen- 
za peccato ; uomini , che menano una 
vita oziosa , per quanto il piacere , e R 
interesse Io permettono, a cui il digiu- 
3V no 
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no sembra incomodo) che: Io addolcisco» 
no, o piuttosto lo trascurano del tutto j. 
che rinunziano «Ila penitenza , guardano 
con compassione coloro, che la praticai 
no , trattano con disprezzo coloro , che 
la consigliano , appena perdonano a co-i 
loro, che la predicano t finalmente uo-? 
mini , che pel loro piacere traversano h 
mari , affrontano i pericoli , passano le, 
notti, divorano mille fatiche, se ne fan- 
no uno studio , un’occupazione , uno 
stato, e si fanno gloria; di opporre pa-^ 
lesemente allo stendardo della croce quel- 
lo della loro mollezza? . i . . Mio Dio,r> 
quanti nemici vi assalgono , e vi com*f 
battono , benché coperti dal vostra ado- 
rabile nome! * ..•>* ... • ì.-loa 

. : i 1 . i 

SECONDO PUNTO} , t 

. • • , \ trr , -V t •; 3» 

'Dell'impiego del vero servo di Dio, 

, • . .ot 

a. Deve impiegarsi a conoscere la vo* 
lontà di Dio... Ciascuno pubblica,/ di- 
ce S. Paolo, come dagl'idoli vi conver- 
tiste a Dio , per servire a Dio vivo , e 
vero... Abbandonare i proprj idoli, . cioè 
rinunziare alle proprie passioni , ai prò- 
v prj pensieri, all’occasione medesima del 
peccato, al mondo, e a se stesso, per 

ado- 
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adorare soltanto il Dio vero , che solo: 
inerita di essere servito 4 tale è la con- 
dotta del Cristiano . Fedele servo di 
Dio, e affin di servirlo ancora con mag- 
giore zelo, prontezza, ed affetto,, sì ap* 
plica a conoscere la sua volontà; e que»» 
sto studio è quello, che incessantenaen-t 
te lo occupa: tutto glie la ricorda, un 
oggetto della natura , e della Religione *•, 
una prosperità , o una. disgrazia , un 
esempio di virtù , o di vizio » Sia che: 
stabilisca il tenor di sua vita , sia che 
esso si varii , sia che possegga i beni di 
questa terra, sia che ne venga privato,, 
il suo cuore distaccato da tutto, si ap- 
plica soltanto a conoscere la volontà di 
• colui , iti cui solo mette tutta la sua 
felicità. 

a. Il Vero, e fedele servo di Dio de- 
ve impiegare tutto ciò , che ha , per 
eseguire la volontà del Signore . Spiri- 
to, lumi, cognizioni, talenti, consacra 
al servizio di Dio i doni , che ne ha 
ricevuti, e sacrifica tutto ciò, che po- 
trebbe distogliernelo ; per questa ragio- 
ne vede il mondo solo per la necessità 
del suo dovere , del suo stato , di sua 
professione : fugge quelle profane adu- 
nanze , in cui è messa in uso ogni arte 
per eccitar passioni , che arte nissuna 

può " 

\ 
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pub mortificare ; fugge quelle conversa- 
zioni allegre , e troppo libere , in cui 
s’impara ciò, che non si dovrebbe mai 
sapere, e ciò, che si ha tanta difficol- 
tà di dimenticare; que’ divertimenti , che 
produce l’ozio , e che troppo sovente 
producono essi medesimi il peccato; in 
cui si prende almeno uno spirito di dis- 
sipazione , un allontanamento da Dio, 
una freddezza per la preghiera , un amo- 
re del - mondo, una dimenticanza di sa- 
lute, che snerva la pietà. Con qual ar- 
dore al contrario il vero Cristiano cam- 
mina nelle vie sante , che gli ha indi* 
cate la volontà divina ! Con qual pia- 
cere segue la mano, che Io guida ! O 
Dio d’ Israele , Dio delle virtù , quan- 
to è mai dolce ubbidire a’ vostri coman- 
damenti! Nè lo splendor della porpora, 
nè la gloria de’ trionfi , nè le delizie , 
che circondano il trono, nè tutti i pia- 
ceri del mondo possono rendere felici * 
E v proprio soltanto della pratica fedele 
di vostra legge versar nel cuore conso- 
lazioni , e una felicità capace di soddis- 
farlo . Sì , questa virtù di conformità , 
di ubbidienza , e di fedeltà agli oidi- 
ni supremi dell’Eterno, questa virtù y 
che sembra così dolorosa al Mondano , 
che bestemmia ciò, che ignora , è una 
J . . sor- 
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Meditazione CLXV. 341 
sorgente feconda , donde scaturisce con- 
tinuamente per il Cristiano un gaudio 
puro, e delizioso , preferibile a quel gau- 
dio molle , ed effeminato , che avvelena 
i sensi ; questo transitorio , e ingannevo- 
le, spira col momento, che lo fa nasce, 
re quello , sempre costante , non ha 
nè vicende , nè variazioni i questo è un . 
gaudio di agitazione , e di ubriachezza r - 
seguito da’ più acuti rimorsi ; quello, è 
un gaudio di ragione, guadagna l'anima 
senza turbarla, 1* incanta senza preoccu- 
parla , fortifica lo spirito in vece di in- 
dfebolirlo ; quello si possiede , senza es- 
serne posseduti ; tutto « in pace , e in 
una perfetta unione i la ragione regola 
i desideri del cuore , e il cuore si porta 
con piacere a seguire le leggi della Re- 
ligione , che sono quelle di Dio mede- 
simo. . ì , - . 

3. Il vero , e fedele servo di Dio im- 
piega tutto ciò, che egli è, per eseguir 
la volontà del Signore . Le funzioni , i 
doveri , le obbligazioni del suo stato , 
sono 1' esecuzione della legge divina ; 
egli la osserva in tutto , nè ommette un 
solo de' punti , che essa gli prescrive ; la 
sua fedeltà è senza riserva , e senza li- 
miti : sublime nel suo volo , senza fer- 
marsi servilmente alla lettera del precec- 
Tìtno FI. L to, 
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to , tènde generosamente alla sua perfe- 
zione ; non contento dr 'fare ciò- 
può , studia eziandio di fate trò^^fte* 
non può; si trova per tutto dove la'frò-* 
lontà del Signore lo chiama ; teme sòl^ 
di non fare abbastanza, e desidera difi-" 
ré sempre di più. Sempre in motore 
traendo una nuova attività dalli 
azione medesima , non ammette 1 nella'' 
pratica de* comandamenti alcuna ecceffà? 1 
ne ;• abbraccia tutte le obbligazioni pré— 
senti*, future , e possibili ; la difficoltà 
dell’esecuzione non lo respinge nitrite 
Io arresta, egli resiste a tutto ; sempte^ 
lo stesso nelle differenti prove, più fav ^ ’ 
te che lui stesso nelle grandi tentaziòàfi^ 1 
si propone di rendere patimenti pei* pa- 
timenti alToggetto del suo amore, e tlT 1 
morire , se fa d’ uopo , col suo div&Ò^ 
Maestro, su di una medesima crbce,^' 
per vìvere per sempre con lui in una 
medesima gloria. • 



I. - 



TÈRZO PUNTO. 



'i ; zL] 



. ~ libica 



D«ir 'spettarono del vero , e fedele - " : 
servo di Dio . 



n 






I. Esso non ha altra consolazione 
che nell’ espettazione del suo Maestro ,~ 

- i - . /) *. - no- :;iu3 
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M'ùtayoneXl^y^ «b*tó c c; 

nastro Sjgnor^^^ Vri^ta , -che verr^ 
a s Gr^rlo^fqorì dalla terra ... Tutti raccop^ 
tatto , dice S. Paolo, come dagl’idoli vi 
convertiste a Dio , per . servire a Dio 
vivo , e vero , e per aspettare il figliuolo 
lut^l Sfir^. ( f^e egli risuscitò 
L’ uomo di mondo pensa 
soltanto , a .fissare il suo soggiorno sulla 
terra, perchè non ha altro affetto,. che 
per gli oggetti sensibili : sa , che non 
pgò| 'schivare la morte , non lascia però 
di far tutto il suo possibile per ritardar- 
ne, per rimuoverne l’istante . Abbiamo 
leggìi, in questo mondo , è penoso il 
xoq^^Ùjjnon si muore senza soffrire t 
e st temono questi patimenti ; per .la 
rnprtf entriamo in uq mondo eterno , 
senza essere sicuri del nostro destino, e 
questo, timore è legittimo. Da qui pro- 
cede quella sollecitudine , quell’ amore 
per fa sanità , che ha una specie d’ idola- 
trìa ; P idea della vecchiezza conturba , 
e vorremmo nascondere il numero de* 
nostri anni e agli altri , e a noi . Le 
vicinanze della morte fanno fremere ; 
studiamo gli sguardi di coloro , che ci 
attorniano , come per leggervi la senten- 



za del nostro destino ; finalmente si 
muore , e forse si muore maledicendo 
colujL*. che ne ha pronunziata la legge . 

L a Che 
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Che differenza di condotta nel vero serf 
vo di Gesù Cristo/ Ripieno di sperma* 
za, che gli dà il Vangelo, mette tutfji 
la sua gloria in questa espettazione ; as- 
pira al momento felice , in cui i.l suo 
corpo riunito ad un’anima intelligente,, 
riunito a Gesù Cristo medesimo per 
mezzo di sua risurrezione , parteciperà 
della gloria, e del trionfo di lui. r 
a. Un vero , e fedele servo di t>l° 
non ha altra consolazione, che. nell* .as- 
pettazione del suo Maestro , nostromi- 
gnor Gesù Cristo, che verrà a restiti^r- 
lo alla sua patria. Vive secondo le mas- 
sì me del cielo , massime di' v?ritjà , di 
giustizia, e d’ordine: come dunque a\yi 
egli affetto per la terra, dove g]i uomi- 
ni seguono soltanto le mire deU’ambirzjo- 
ne , e della cupidigia ? Un cittakftno 
del cielo ama di vedere il suo Creato- 
re amato , rispettato , adorato,; coinè 
dunque amare una terra ,: in cui sera» 
^1>fa » gH uomini abbiano fatto ^ìna 
congiura universale contro il J?ip ni> ^che 
ve gli ha collocati? Un cittadino d<S/ùe- 
lo desidera di conoscere più perfettamente 
quell’ Essere adorabile*, di - cui da jqptu- 
r a , e la ReHguftié gli danhflb srgcandi 
Idee t Come dimqueiaipn sos^irfteeQQuel 
soggiorno , dove si vede faccia a faccia ? 

’ “ Un 
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Un cittadino del cielo travaglia a stabi* 
lite nella sua anima l’impero della vir- 
Yù r : come dunque amare una terra-, c!o- 
Ve Si fanno progressi così lenti nella 
«Trada ' della perfezione ? Un cittadino 
'del cielo ama ardentemente, Gesù Cri* 
«sto* come dunque contentarsi d.er tega- 
mi , che a lui lo uniscono sulla terra i 
sua parola, i suoi Sacramentile sue 
promesse, sono nodi preziosi, ed augu- 
sti: ma possono essi riempiere colui, che 
"tfesidera la dissoluzione del suo corpo 
"jper regnare con Gesù Cristo? Finalmen- 
| cittadino del cielo è pieno delle 

j /'glandi immagini , che la Scrittura gli 
j dà di quel soggiorno di felicità c vi ve- 
, i l3é già quella luce immortale , quello 
l “ splendore degno del Dio, che lo ha for- 
mulato per i suoi Santi ; sente i loro can- 
oa éfef di gaudio, le loro grida di allegrez- 
“°aa ; desidera di unirvisi : come dunque 
5 p restringersi ad una terra d’ esigilo , a 
’ r tma valle di lagrime ? Come non desi- 
££:: derare quel soggiorno immortale , donde 
3£ *ono sbandite tutte le miserie , e che 
” s brunisce tutte le delizie? 

I 3jnsrn|. t ft vero, e fedele servo di Dio non 
! ~ u ■ Ifo 'illttfl consolazione ,, che nell’espetta- 
I *^ ni zfone del suo Maestro f nostro Signor 
i '“^HGèsù Cristo , che verrà a ricompensare 
i $ p -•* ;; L 1 V i suoi 

, flU - ■ < - 
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ì suoi servizi : egli è. Dìo » e non ha 
altro desiderio., che di vederlo, di p qs- 
sederlo. La viva, impressione , che han- 
no fatta su di lui le sue adorabili perfe- 
zioni gli fa portare impazientemente tut- 
to ciò , che glie ne interrompe la vista ; 
non può risolversi, di estere più lungo 
tempo sulla terra, se non perchè tale è 
l l r ordine- di lui *> ma la kgge fn ,cbe gli 
ordina di vivere , non gli proibisce di 
desiderare la morte . Egli la guarda que- 
sta morte come il punto fìsso de’ suoi 
desideri, e la consumazione di sua feti- 
cità. E che cosa sarebbe, capace di fer- 
marlo sulla terra , quando Dio vorrà, 
chiamarlo a lui , e coronare i suoi tra- 
vagli? Voi già noi potrete, oggetti del 
peccato! ah ! s’egli avesse avuto la mala 
sorte di amarvi, voi cagionereste ades- 
so i suoi più. vivi disgusti . Neppur voi 
lo potrete, oggetti legittimi! per tene- 
ri i che siano i legami,' che a lui vi uni- 
scono, voi non foste pel suo cuore, se 
non deboli ruscelli di felicità ! egli va 
ad immergersi nella sorgente . Nemmeno 
voi lo potrete, sacri oggetti della Reli- 
gione ; voi foste per lui soltanto mezzi 
di salute , e la morte va a condurlo al 
termine * Più' non sentirà gli oracoli 
della verità \ ma contemplerà » ascolterà 

■314 » .! U 



Digitized by Google 




Meditazione CLXV. *47 
'la verità medesima: non avrà più il soc- 
" corsor de’ Sacramenti augusti , e santi ; 
*‘ihà là grazia , che essi davano con mi- 

’itora, egli la possederà nella sua pienez- 

N »** • * * * • \ 



za 

;£ 5 , ‘V Si S:, 

r r> LI ! / * i • -n IV fi 1 

, * Preghiera. 

6 okj ’ nr i ■ t ■. *. • 

- Quanto è mai dolce- rompere tutti i 
legami 1 della terra , quando formar si 
? 'deggiono eon voi , mio Dio , legami in- 
timi, ed eterni! Fatemene lo grazialo 
mio divìii Salvatore. Così sia * 

-Ij’ lù UErp? .5 I£<. f>. ■ > Z ir : . 
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, * ■ % H v C 'V. • «\ Wp’TOfc 

Doveri di un Predicatore , o Pastore 

! , ■ ;-r. r- 'N . i--»' iov a 

Lett> di S. Paolo ai Tessali 1 ^uìb 

c. a. j, jo, - 4; ;j «ileo 

. -:i.: • -■ fi a:'dde ‘I 

t. De’ suoi discorsi j. della su*' 
condotta; 3. della sua maniera di Esorto 

rar/» 

- • •.» . >jii ;? t 61 

'U ^ * '< Vau HLioJC 

PRIMO PUNTO*'' ìjiwì'u» 

. a , ' • •" C wy*\ 

Be' suoi discorsi . si o«,?.i % 

■ ■ V R 



tare. 



a. 



• . •' • non 

suo insegnamento deve essere dio 
una dottrina sana, di una morale purayv 
una , e 1 altra senza alterazione , senzaq 
artifizio . Non ho bisogno, 0 fratelli 
dice S. Paolo , di ricorrere a straniere -n 
testimonianze ; imperocché voi stessi sa- 
T ete > come non sen^a frutto fu il nostra '* 
™«ir tra di voi , e che il soggiorno , 
cns abbiam fatto nella vostra città, non 
e stato senza benedizione . Ma avendo : 
prima di andare da voi, sofferti patirne»- r> 
e strapa^i ( sa p ete j |w ^ 

pii ; 
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fan* i. ' 

p/‘, più incoraggiti, 



che 



aEBBS! 

indeboliti dalli 



persecuzione. , avemmo la più grande fi- 



danza nel nostro Dio di parlare a voi 
del t y angelo ^dirDio. tra molti^ontrastt • 



e voi sapete ancora con quale sollecitu- 
dine lVl*bhum fatto ìn mezzo -de’ peri- 
coli, da cui eravamo attorniati. Noi ve 
1’ abbiam predicato con tanto più di ze- 
Iggje idi libertà, quanto che sapevamo, 
che; ^ nostra esortazione era sana , pu- 
ra, santa, e senza artifizio . Niente vi 
abbiam detto di falso , affin.di piacervi, 
niente a favor dell' errore , nè della ma- 
lizia , nè della frode , niente , che favo- 
risse le vostre passioni,' a che fosse con- 
forme alle inclinazioni della natura. Voi 
non avete veduto in noi quegli artifizj , 
che sj-.osanO per sorprendere coloro, che 
vengono istrutti , per arricchirsi a disca- 
pito 'della loro credulità .... Un pre- 
dicatore evangelico deve guardarsi di 
pregiudicare^ o alla verità del domina 
cattolico , o alla purità della morale di,, ;v 
Gesù Cristtì!,'- 0 alla semplicità dello 
spirilo i-dtd- sacerdozio , con una con- 
dottai" a*t-ificiosa , o interessata : deve c 
insegnare una dottrina pura , esente da r 
ogni errore dòli’ eresìa , dalle supe.rstizip- \ x 
ni d^h'GehtilesiVno , ó da mescolanza ar- 



lificÌQSjTi del Giudaismo: non deve attac- 

L 5 carsi 
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tafn. addpinlóni particolari c >p uè; 1*? ra- 
gionamenti 'sottili j ma 1 al solo Vangeli? ; 
predicarlo \ 'Uqiì 1 come -il mondo ,é. li 
corruzione del cubré umano se lalfor- 
mano, ma quale egli è, e quale rina- 
to predicato i Santi J non nascondendo 
alcuna delle verità ,che esso.: contiene’ 3l 
e che contribuir possono alla salute tte’ 
popoli .. Se il suo aelo rratteoerr sii la- 
scia dai perìcoli , egli non è "piò; proprio, 
kllà. conquista delle anrmev^ Dio. «tuóJe. 
qualche - cosa di eroico da coloro che 
'egli vi destila; e la. grandezza del doro, 
-coraggio deve corrispondere all? elevazio- 
ne del foro ministero , affin di «fenderlo, 
fruttuóso j] e airrle^ ^ ^ •; » inirrou 

a. Lo stile- di un Predicatore jGb Pa- 
store, deve essere evangelico^ e ^spoglia- 
to di quegli ornamenti, umani # che. non 
"hanno altro scopo , che di lusingarcele 
orecchie .. . .. Ripieni della grandezza^di 
nostra vocazione y dice S. Paolo # e gui-- 
dati dalla santità del: nostro ministero ,, 
abbiara procurato di esortare nello stes- 
so modo , che fummo da Dìo appro- 
vati- * perché- confidato a noi- fòsse, il: 
vangelo e così parliamo con semplicità , 

‘ non come per piacere agli uomini:#-: che 
"giudicano solo alle apparenze, ma et Dio , 

' dèe * 1 disamina i nostri cuori . .... Sé il 
: op . •, ■ Pre- 
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Meditazione CLXVI. 25 1 
-Predicatore , 0 Pastore evangelico deve 
^guardarsi, dal predicare in una mapiet* 
triviale, bassa 1, e indegna delia parola 
-di Dio* non deve però parlare in una 
■maniera troppo, studiata , per timore , 
che 'volendo comparire sapiente , diven- 
ga inutile all’ udi toreri che non può es- 
sere mosso da un discorso , che egli non 
-comprende . Gesù Cristo disse a’ Giudei : 
o la dottrina, che io predico , non è mia 
0 dottrina , ma di colui , che mi ha man- 
odato. 'Questo divin Salvatore come uo- 
ornò 'niente faceva, discui la divinità uni- 
tà all’umanità non fosse il principio ; 
camelie verità , che egli annunziava agli 
uomini nella sua umanità, le attigneva 
ih Dio f, da Dio le riceveva: dunque 

• cbn verità dire si può, che Gesù Cristo 
«oriente ha insegnato da se stesso; ed ec- 
s!co il grande modello de’ Pastori, e le 
ii disposizioni , in cui esser debbono colo- 

rocche sono chiamati al ministero del- 
, la predicazione. E' d’uopo, che dir pos- 
- sano ad esempio del loro divin Maestro, 

• eh’ essi non predicano i loro propri pen- 
V» sieri , le loro proprie parole , ma i pen- 
t sieri, e la parola di Dio, non ciò, che 
ori procede dall* immaginazione , e dall’ in- 
fbvenzione degli uomini, ma il Vangelo 
K dì Gesù Cristo; altrimenti rei si rendo- 

L, 6 no , ' 
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ajz svjz Vj&up - Apojlolico 
bo , primo Jn$l jffiupjflgyS; aW on 
che nel Conciliocj^Tr^nfo^brditìa^f 31 ^ 
Pastoni, e aic^ff ftl^bof) * t^'.sprè^Tè, Wp^JJ 
legge di Dio , c di. attignere nella sart* ; * 
ta Scritti? E* ab jj; f ^ F<&-fon 

do delle toro wtujzio^:;^.*nè^ rotnbfrfp 1 ^ 
re il più santo de’ ministeri in unrtrti'^ra 
merciu d’ orgoglio * poiché * come 
Gesù Cristo , colui * che parla da se stesA- f 
sa r cerca la sua propria gloria; 3 , nelP 1 J 
esporsi alla maledizione minacciata' 1 - da ' 
Dio in Ezechiele, dicendo: guai- ai Pronti 
fttàiy che , ignorando la vera scienza di 3 
mia legge, seguono il. loro proprio spirici z 
to , e niente dicono per la conversiono/I 
del mio popolo. 

•-^. L’intenzione di. un Pastore , o Pre- 
dicatore evangelico deve essere retta ^ 
non cercando le lodi , ma la salvezza 
delle anime ... Il nostro linguaggio y ò\ce. 

S. Paolo non fu giammai, di adulazio- 
ne di seduzione* come sapete .* nè pre- 
testo all* avarila , nè velo alla cupidi-c 
già : Dio è testimone del disinteresse de*^ 
nostri travagli . Come è stato delle ric- 
chezze * cosi è stato degli onori, ; non. 
abbiamo avuto in mira gli applausi, co» 
me l’oro non. ci ha abbagliati. Nè cer- 
cammo gloria dagli, uomini , «è da voi y v 
nè da altri y perchè gli uomini non. so». 



no 
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no nè abbastanza giusti per conoscere il 
prezzo dej postro zelo , nè abbastanza 
ricchi per pagarlo.... S. Paolo prende i 
Tes^alonicesi in tfestimonianza y eh’ egli r ;i 
non gli ha j q si« ? V iìpé t-c ht"* è urea cosa t 
esteri;,,, cui possono rende/e r/ieiti*: *- 
moniauza, ? prende Dio in testintonio 
che, il suo spirito è stato esente J dz ogni 
ricerca # vanità, e d’ avarizia.^ 'perchè -. r 
l’intenzione è conosciuta solo da Dio*j ) 
Si .rpuò- nascondere la vanità sotto una 
fìnta - mode, sti? , fl?» Dio vede »I cuore : 
e pyò egli, spargere , la sua benedizione 
sulle, dì un Pastore > o di un 

Predicatore , che , trascurando lo spiritar’ 
del"suo ministero , è continuamente in 
contraddizione con se stesso ? Parla con 
circospezione del vizio, se non lo adu- 
la » ed è dovere di sua professione di 
distruggerlo.^ cerca il favore degli uomi- 
ni Dio gli domanda la loro salvez- 
za-: corre dietro le ricchez-ze , ed egli! 
ne predica il disprezzo : è delicato -suJlP 
onore, e dà lezioni di umiltà. Che frut- 
to si può ricavare da’ suoi discorsi? •• E* 
necessaria un’intenzione ben pura^exis 
guardare soltanto Dio in lui, per- non 
esserne scandalizzato. on.-MUda 

■ "- ,1 oto‘1 ont 

. ‘ /■ •* 
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OlUtCfH 0 ' 13 Y no ib Ollsxjp f!3d2i 373*3 

« ^SECONDO PJJNT02 ib 

s-v-b : oiOn*! ,2 ynrco siì«e a ,3 ibIi£1£ 

Z?r//4 condotte dì ìtn Predicatote^o-j 

1 5U/ * ! ttePàSPoH. ti 3 f OJ 

3vs > i - i & siqnwzs bc 3 V„ò .-il bui! ione 

/- t- Essa deve èssere disinteressata; . 
Lungi dal cercare nella predicazione ^del 
Vangelo un’ òccasìo ne di guadagnate: ric- 
chezze i J il suo itniéo scopo deve essere 
he salvezza delle anime .... Potendo noi , 
dice S. Paolo, 1 essere a voi di peso per 
la nostria' sussistenza come apostoli: di 
Crjsto , abbiamo rinunziato a qaesra:;di- 
Vittó p siamo vissuti tra voL senza alcun 
Segnò di autorità ci siamo ridotti: alla 
debolezza, alla timidità di fanciulli , o 
piuttosto ci facemmo piccolini tta di :voi 
come nutrice , che ai sm si stringa i suoi 
figli , Così noi amandovi teneramente , 
bramavamo di dare a voi non solo- il 
Vangelo di Dio , ma le stesse anime vo- 
stre: tanto era vivo, e ardente l’affèt- 
to, che per voi avevamo! ecco apquat 
segno siete divenuti carissimi a no/, A.. 
La natura non ha sentimenti; cosi» te- 
neri , come quelli , che ispira la ' vera 
carità: l’amicizia non conosce coss tan- 
to generosa, di cui Io zelo delle anime 
aon sia ancora più capace j zelo ,. che 

deve 
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deve essere quella di un vera Ministro 
di Gesù: Cristo j. PeK'* essa pensare » 
parlare, e agire come S. Paolo : deve 
come lui essere pronto a sacrificar tut- 
to , e la .sua stessa vka per salvare i 
suoi fratelli; deve ad esempla di lui aver 
, niente d’ aspro t 4’ imperioso ,, di disgu- 
1 stoso * ma ; unire nelle sue maniere la 
dolcezza, la semplicità, e l’ affabilità di 
~un fanciullo colla tenerezza ,, colle scile- 
, citudiai i 'coll’ applicazione di una ma- 
■5 dret deve non solo dar il latte della di- 
vina parola , ma essere eziandio dispo- 
sato andare il suo sangue, r, 0 fv. 

Z. La condotta di un Pastore , 0 Pre» 
j . dicitore deve essere utnile ^ amando me- 
li glio di travagliar per vivere y che esse- 
i te di peso a chiunque si' sia vessa deve 
». essere irreprensibile in tutto,, e dinanzi 
, a Dio, e dinanzi agli uomini... Tejli - 
mon/ siete voi , e Dio , dice S.. Paolo ,, 

- quanto santamente 0 giustamente % e scn- 

- doglianza, et diportammo eoa. voi,.cbe 
avete- creduto? voi vi ricordate ,, o fratei- 

' li, delle nostre fatiche , e stanchezze ? la- 

- votando, dì, e notte colle, nostre mani ,. 
per non. dar incomodo a veruno di voi 
abbi am predicato tra. voi il. Vangelo di 
Vie.., Non è. usanza tra noi, non è di 
necessità portar il disinteresse sino a rU 

cu- 
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cusare le liberalità de* Fedeli , ma è 



. ^ A CUC1 , q rii 

tutta -giustizia meritarle col tm&lwT 
e iFfurto il più vergognoso, trarre dai-, 
li Chiesa una comoda entrata , e tal- 
volta eziandio sontuosa r senza servirla 
e_ forse ancora col disonorarla . Non per- 
diamo mai di vista , il disprezzo , che H 
nostro divin Salvatore ha sempre farro 
de beni di qnesto mondo : egli ne era 
il padrone legittimo, eppure è compar- 
so tra noi come il più povero degl® 
num. E nato in una stalla, privato sii 
tutto : è vissuto sulla terra 
p.» «trema di tutto: è morto su di urna 

smdoH S o ?0£l,ato tutt °i 1,a «el.W„4- :j 
scepol, poveri, e ha voluto, che menas- 

«ro una v.ta povera . Che ammani,., 

mento per i Ministri t 

come mai ardiscono ancora unire le su- 

perHuità delia vita colla morale ddVau,"* 

gelo, ? -che altro non predica, che . Ia,,?^ 

3- Ca condotta, di un Pastore , o 
Predicatore deve essere piena di zelo ; 
deve egli avere le attenzioni .di, 
dre asolare, meoraggire ciascuno di 
quelli, che guida, o esorta, e portarli 



sia- 
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siamo comportati con (patch cduna di. wì*. 
cóme fa un tenero QifiltàjfPtllfo 

figliuoli. Vi andavamo pregando , e con- 
fortando , e scongiurando a camminare in 
maniera degna di Dio , il quale pel no* 
stro ministero vi ha fatti entrare nella- 
sua Chiesa , e per la fede nel suo fi- 
gtiuolo unicò Gesù Cristo vi ha chia- 
mati al suo regno , e alla gloria ... Ua 
Pastóre , un Predicatore evangelico è 
debitore di se stesso a tutte le anime : : 
deve aver un cuore di padre per tutte* 
esortar continuamente gl’imperfetti , per , 
farli avanzare; consolare, e animare co»* s 
loro, che mancano di coraggio, per far- 
li camminare - scongiurare 1 più Ipijt^- 
da' Dio, per fargli entrare nella strada 
della salute , e mostrare- altresì ai più . 
perfètti, che distanza vi è da ciò, che 
sono, a ciò, che esser debbono per vi- 
vere in una santità degna di Dio , e 
della gloria, alla quale sono destinati. 



- 1 ' 



rJt 



° TERZO PUNTO. ’ 

-v. f r ;; v ! ' ; . 

Della maniera di esortare di un Pastore ,, 

0 Predicatore evangelico. 

V •in f ' . - 

i. I motivi , ch’egli impiegar deve 
per animar i Fedeli , sono di eccitarli 

per 
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per loro stessi , Cioè per motivo déPbe* 
«e , che hanno fatto . Voi siete siiti 
una volta così fervorosi , può egli dir 
lóro, avete gustato internamente la pa- 
rola di Dio , avete già fatto tanti sa- 
crifizj.; che hàvtfi di piu. proprio _pé£ im- 
pegnarvi a continuàré , e córflipiéré‘ l 1* 
opera di vostra perfezione? Mi ricordo. 



dice San Paolo , di vostra pietà, 'fe di 
vostra attenzione ad ascoltarci: non ini 
sono dixxlenticato della ntanierà , con cai 
vói vi siete arresi ai nostri inviti i per 
■questo ancora noi rendiamo incessantemen- 
te g r *zj e al Signore , perché avendo yoi 
ricevuto la parola di Dìo , che udiste^ k da 
noi , /’ abbracciaste , non come parola Urna* 
na , ma {qual ella è veramente ) pàtria 
di Dio medesimo, la quale eziandio agi- 
sce in voi, che avete creduto , animan- 
dovi ad ogni sorta di buone o£ere', « 
sopra tutto ad una pazienza invincibile 
in mezzo delle tribolazioni ; pazienza , 
che vi ha procurato tanta gloria,,,^* vi 
ha resi così rispettabili alla Chiesa . 
Infatti voi , fratelli , per questa parte 
siete Stati imitatori degni delle Chiese di 
Dio , che sono per la Gtudea in Cristo 
Gesù.’ perchè le medesime cose avete co- 
stantemente sofferte anche voi dà'ijQfbri 
nazionali , come anche quelli dai Giudei . 

Ma 
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Ma che vi servirebbe aver cosi bene 



cominciato l'opera della, salute , se non 
travasiate a perfezionarla, e consumar» 
la ? Che vi servirebbe essere stati chia- 
mati al Cristianesimo , e averne sinora 

• . , . .. r, Lk. JVi.ìS. . -J'.y.t, .1 ì. M 

adempiti 1 doveri , se non perseverate 
nella grazia di vostra vocazione? òe la 



perseveranza non accompagna le vostre 

. (iùiOJil t j.fL :5uOi^ii 7a , , 

- buone opere . aspettar non dovete ne 

•< 1 < • . . . . • 

vittoria , ne ricompensa : tutti 1 combat- 
timenti, che avete sostenuti, vi saran- 
no Se dunque volete ricevere la 

Corona di vita, coopera té fedelmente al- 
grazie di Dio , siategli fedeli sino al- 
la morte. Hon mettete alcun ostacolo 
a suoi disegni, e scongiurate questo Uio 

di, bontà, che guida 1 vostri passi , di 
« , , .. . « 
preservarvi da cadute, c di compiere in 

TOi ciò , che egli in voi ha cominciato . 

•‘Così parla, ad esempio di S. Paolo, un 

Pastore* un Predicatore evangelico. 

2. 1 motivi, che egli deve impiegare 

1 per animar i Fedeli , sono di eccitarli 

coir esempio de’ cattivi . Vedete, dice 

sifa ( l ua ^ e accecamento sono caduti 

Vi Giudei: quando una persona si rattie- 

• v\ J 0 1 ' • ,« *IJ • • • 

^jpio?, va ben tosto agli ultimi eccessi , 
m( ’% gdjar il bene , e a perseguitare colo- 
ro, che lo procurano ••• Cotesti Giudei 
disgraziati , ripiglia oan Paolo , cotesti 

. „ « -n • - *' ‘ uo- 
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«omini libèlli alla voce di Dio ed uc- 

fanno incessantemente 

ycito; contri dì tW P pdicr tmj°j 3 q sok> 

gii «***,.' 

p*W<»r* g ent *}K :ih OT t J£ fl L Ofig. 

Z2 dein^i% 

«^predicazione il catnm.no del c ejo > 

-perché si ^filvino tl Jn < *d <5 M * 
£*p*r<or»wrioj* mmrA 
pMffa aggiungendo, ntaove colp| ; *1| 

-tQ antiche prevaricazioni > ! m J? s . 0 

«ro/>M & i**i hi tra , * ea^iiiasa 
rire dico ? Essa non solo,? caduta sopra 

• di loro , ma, vi starà eziandio m? #** 
fine de' secoli. Così parla un vero , P £‘ 
state . ; PeceatprLjs -die’ egli ^ 
termine di collera» e di giustizia , 

.finir debbono tutte le dilazioni gfU 

. misericordia ; temete , peccatori., \«* t " 
primo passo, che voi andate a faje nel 
pepeato, non ne colmi la misura , Per 
indurati pero che siate , . non ere . 
già, che per^vV <^i., ^pn vi sia piu j*ra . y , * 
icma guardatevi di stancare , con, 

J, severanza ostinata nell ipi<luit 
.sericordia di un Dio , e di trarre na 
( mefite su di voi tutti U.t#m£W slu 

! . •» . l . 



giustizia «. . fi« ; v^Wsf a 



e *W« * 
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Me dit astone 'CLXVl. xói 
1 efi8 v U'h i, P^ , !lór«s *o®re» 

dìcatore deve' impiegare per aolm i 
Fedeli, sono di tctìrSiif far ftri 'stesso, 
cioè per f 1 affettò 1 , òhe ^egli ^ior^ porta; 
£ per quello, che essi tnedésimiogh mo» 
s^ajwf a^^ò'^Hcfprèico * , che Satana 
jgon cesia óh fraVeisaré *? ’ e *Ìi B i rtdebdir 
re , perchè essò I un potente mòtivordi 
^ mpég narci °àt hferiìé 5 - i‘. .^ r V oi dunque , o 
fratelli , continua oan Paolo 1 , ^viete**!- 
cevuta, e conservata la fède, malgrado 
la persecuzióne de’ vostri •' concittadini i» 
^ .-questa pazienza invincibile ‘'ci ha pe- 
netrati per voi di Una Stima, « di ama 
tenerezza così perfetta , che siamo nel 
più vivo dolóre pcf Vederci* r«w<w«i jdn- 
^a dì voi . Ma? se 1» ma li aia 1 degli ''«o- 
‘ ^ini ce ne hà separati , só' >i sbbiatn 
perduti per breve tempo , qu àhtó alla^ vi- 
sta t non siete però da noi separati quan- 
I tf àl lettore , a cui siete sempre presen- 
ti, e nei quale vi portiamo giorno , e 
notte. Vi confesserò altresì, 'che appun- 
to per questa separazione tanto ntaggior- 
mente ci davamo fretta di iti ditte la < fac- 
ci a vostra ' pel gran desiderio* , 'e > ancor 
adesso facciamo sforri incredibili per sol- 
lecitare' ri nostro ritorno. E veramente 
volemntò venir da Voi almen r io Paolo) 
e una , e due volte , ma Satana cop i 

i • > _ • 

SUOI 
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suoi artifizj ci frappqse^ impedimento ali* 
adempimento de’ nostri desideri, che ci 
è , strato impossibile df, superare^ Nega- 
te sorpresi di nostra premura ; tmperoc- 

‘bj #rìP“Mf! fffco i 

ranra, o Ait 

o il /ondajtnento di nostra gloria , o lf 
materia della 

te voi [orse , e non lo sarete voi , o 
fratelli , dinanzi al Signor nostro Gesìt 
Cristo , per quando egli verrà ? Sì , cer- 
tamente voi siete , e sarete nostra glo- 
ria , e ( nostro ) gaudio dinanzi a questo % 
divin Salvatore , allorché verrà princi- 
palmente per coronar* i travagli di co- 
Joro , che avranno concorso con lui alP 

esecuzione de’ suoi eterni disegni 

Tutta la tenerezza di 'Un ; padre , e di 
una madre uniti insieme non uguaglie- 
rjb'-màf4a v carità di S. Paolo , dice qui 
S. GiovannXGrisostomo . Ma chi deve 
seguire di più\Pesempio di quest’ Apo- 
stolo, che un pastore , un Predicatore 
evangelico ? Eh! che mai può desidera- 
re qui in terra j un Ministro di Gesù 
Cristo ? La gloria , e la soddisfazione 
degli uomini ? Ah! nò; altro desiderar 
non deve , c/e di far adorare il suo 
Dio , e contribuire alla santificazione 
de’ suoi fratelli, 

* Pae« 
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«iVìiri^K ot;v<X vi *“* - 

?•* ?'" 5 m ' V Pìàè.KÌBR*> fcSim-foc!.' 

io ano f p.vL»:.ib . t*:2i?a‘sb .o.'nsf.i'qmaLi: 

''Nienti hàvVP ili più gras(^v; :i o r 'info ® 
Dio, che di amare coloro, che c’istrui- 
scono: deh ! Fatò , éht ^ pos^a’ nTétl^uf- x 
tirtiò 1 glòrbò^far ìa gloria di Coloro,' ch.e 
mi hanno insegnato a conoscervi , e pos- 
sedervi èon essi . Così sia . 
o 'i ov 33om ri non 3 t vm»\ w? v 

\Wiò OtUCK v, '<•;'*?, «yntvxVi . il! SIC# 
-*m t (Z SuVj.r t\j ;y.fcrs-'p ( 0 V.VO’ 

-o'»2, «ittiot» •jia'M?, 3 , iWu Yju- vtr.i-fitn; 

OJ 23 Up £ Is.'isr.ih oVf.Uf ^ ( o^uo»* ) ì ( cAt 

.r 
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-fonnq in i3-.' «thijiL f f iojg vi..?* 

•03 ib ilgtvi.il ? ,o i?q-.3.r!?rntrq 

'lls lui neo I i\k orb , oiol 
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MEDITAZIONE CLXVII. 

Della sollecitudine pastorale . 

I. Lett. di S. Paolo ai Tessal. 
c. 3. H r . 1. 13. 

1. Le sue inquietudini; a. le sue 
consolazioni ; 3. i suoi desideri. 

* * - ’ 1» ' 

PRIMO PUNTO. 

Le sue inquietudini. 

U L 

N Pastore , un Superiore, un So- 
vrano ne’ suoi stati, un padre nella Sua 
famiglia , deve sempre temere , che la 
fede , o i costumi ricevano qualche 
■danno, principalmeqte ne* tempi di -per- 
secuzione, nell’età giovanile , nell’in- 
tervallo dell’assenza e ne’ giorni dell’ 
afflizione. Tutte le buone qualità , ogni 
buon principio , ogni buona educazione , 
non possono renderlo esente da timo- 
re ...... . Noi non potevamo , fra- 
telli miei, dice S. Paolo, gustare con- 
tentezza , mentre che lontani da voi non 

era* 
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Meditazione CLXVII. a ^5 
eravamo informati del vostro ‘stato , e 
sicuri di vostra perseveranza ; per la 
qual cosa non potendo noi piu paventa- 
re , abb'tam creduto meglio di rimaner so- 
li in Atene , e abbiamo mandato Timo- 
teo nostro caro fratello , e fedele ministro 
di Dio nel Vangelo di Cristo , per confer- 
marvi , e consolarvi nella vostra fede ,* 
affinchè nissuno si conturbi per quejle tri- 
bolazioni , che noi proviamo dopo la no- 
stra partenza da voi. Imperocché voi stes- 
si sapete , che in qualità d’- Apostoli di 
■Gesù Cristo siamo tanto destinati a sof- 
frire per la sua causa , che a predicar 
la Religione . Io avea presa la risoluzio- 
ne di avverticene , e veramente anche 
quando eravamo con voi , vi predicevamo , 
c he noi avremmo sofferte tribolazioni , com' 
anche avvenne t e voi lo sapete. Per qut- 
Jìo ancora non potendo più tenermi dal ri- 
maner privo di vostre nuoye , mandai 
Timoteo a riconoscere la voftra. fede y 
per timore , che il tentatore occupato a 
tendere -Iaccj , e a distruggere 1’ opera 
nostra , non vi avesse tentati di abban- 
donar il Vangelo alla vista dell? traver- 
sìe, che egli ci cagiona , e non riuscisse 
vana la noflra fatica per voi ...» ■*.,* 
Ogni superiore, e un Pastore principal- 
mente, può egli mai essere senza timore, 
T omo VI. M se 
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se sa le insidie*; che il nemico c^Ila-^sa* 
Iute tende alla Religione de’ Fedeli, jser 
distruggere o indebolire lai fede riiegli 
uni , e la pietà negli akri ; ; e se Je igno- 
ra può egli prendere lai-qualità,, di Pa- 
store ? Che sarebbe ?gli mai % - ; #e$ per 
assicurare il suo ripospyJe dissimulasse 

• a Se SteSSO? !-,-S ^j}. 

r nz a. Un Pastore , e ogni, superiore #e- 
ve illuminarsi sullo stato delle cose. K o 
per mezzo di persone sicure y se- egli è 
assente,- o per se stesso ; esaminando , 
i informandosi di tutto, e non,t.y.ÌKeTido 
>*■ tranquillo, sinché sia assicurato, cbe^ut- 
to è nell’ordine ; e questo conto. deve 
renderselo nell’ intimo di sua coscienza , 

■ ^ interrogare sovente il suo cuore... . . . 

’= Adesso poi -, dice S. Paolo r , tornato^ a 
'- noi Timoteo da voi , f avendo un 
■tata la buona nuova della costanza ^ di 

• vostra fede , e del fervore della,, carità 
vojlra , e come avete mai sempre buona 

■ memoria di noi , e siete bramosi di veder- 
: ci, come noi pure ( di veder )< voij -ab- 
biamo perciò ricavato gran consolazione 
da voi , o fratelli ... ... Ecco il mo- 
dello della sollecitudine , che aver deve 
un Ministro di Gesù Cristo per la sal- 
vezza delle anime; eccoi sentimenti, on- 
de debbono essere incessantemente coni- 

. mos- 
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tnosstì )e $tie viscere paterne-. altrimenti 
la iuà inazione diyiène mn delitto,; non 
^pià-P Inviato rii Gesù Cristo per ren- 
der utile a’ suoi popoli il prezzo del suo 
sangue „ e di sua Redenzione ; egli è 
uno spettatore tranquillo , che per la 
$$tà insetìsabilità non ha altra sorte -da 
aspettare, che quella del servo inutile » 
* Esso ìiórt^ è ' un -padre i,» è aitìo^ stra- 
? ttiérOJ non è un Pastore^ è un merce - 
iiario^ 1 non è ini Ministro di GesùCri- 
< ièo^ è un usurpatore del Sacerdozio » 
Ancorché fosse irreprensibile me’ suoi 
” Costumi , la sua giustizia è Falsa ; ;è; ;un 
raso dì riprovazione posto nel tempio 

« f'fli'jDlo.', ; b o.,jvh-i; oJa/T=*u::.r 



* • * 3 - Un Pastore, od ugni;: altro ;supe- 
a rigóre deve rimediar al male , confermar 
ih bene, animare sempre più alla perfe- 
'h^ione, preparare alle tentazioni , facen- 
u do comprendere , che ad esse; dobbia- 
mo prepararci , senza essere sorpresi, 
quando esse arrivano : niente è più- pro- 
prio a far fiorire la virtù y che ; questa 
vigilanza... Vi ho mandato Timoteo , dice 
S. Paolo , per confermarvi -, e consolarvi 
nella vostra fede * per timore , che il ten- 
tatore toon vi avesse tentati di abbando- 
nar la fede , per mezzo delle traversìe 

la mia predizione si 

M z è 
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è adempiuta in maniera da farmi t,eme^ 
re , che le mìe attenzioni a prev’eAir.vj 
non fossero statevsufficienth P eJf calmai^ 

vin... II dovere adunque, di t; u novero J^ar 

store è , ad esempio -di S. Paolo 
conoscere a se la fede, è BPm, r di togliere 
le ^superstizioni supplire 

dèlie- istruzioni ,di annoiare 4 », 995»? 

fermare, di- far amarsele 
gelo « di ^fortificare » deboli c fiontrp-Jf 
teiitaziones de*-cattiv» . eserUpjf,ofide n gcarip 
daltj di conservare, ih bene>^ ; che egU,^ 
stabilito , id una. 1 : parola tkOtdè .raccender? 

incessantemente la purità, dell*. ^de ri? 

<il !i fervóre della carità» Felice ilPastofSìj 
-otò. travaglia in /tal guisa,! ? 5S P 

Vendersi testimonianza yi. che adempio!* 
suo* dovere V hd Io -adempie come lAo 
"lo vUelcC f / »"»o- r.ro-.ji Jit.'i jen&d nom 

IOU3 li r vff . 3 ole ;/l .2 l c ' Usa- 

li é i SECONDO PUNTO. ii.»b 

-ol £l J , jV^.iTfUV) .-/} 3. lo ■' ?10\T3Ì- lol 

-oiSi.j^ consolazioni- della sollerititdiite* oi 
lì er.*:s*~ìliaai. ^paìtoraleiri curile or» 
ne,) sno'jn - Vix p* j ib ogot-f 

s/ 1<v Esse-fanno dimenticare. balr.lbuon 
Pastore i suoi propF}' mali , e tutteiok 
persecuzioni , che soffre»!. Per il felice 
anntizlb*, dice S. Paolo-,: ài vostra'persc- 
veranda nella fedo, che ci:è stato reca- 

‘rn £ !/ tO 
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tò nell’acutezza delle nostre pene j ab - 
biam ricavato gran consolazione in mezzo 
u tutte le nostre necessità , e tribolazioni ; 
questa nuova ha fendute leggieri le no- 
s't'ré J cróci^ e ha sparso la dolcezza sull’ 
ànwrezza-', onde eravamo penetrati ha 
quasi tolto in noi il' sentimento de’ no- 
stri mali, e delle nostre afflizioni ... La 
buona condotta, e il fervore delle pecc- 
Tellè sono la consolazione , e il gaudio 
di' un ‘buon Pastore in mezzo alle tra- 
Vèrste', ^e i alle persecuzioni . Se le tribo- 
lazioni accrescono la fede de’ Fedeli , que- 
sto accrescimento aumenta pure la sua 
-foVZà , ‘0 1 la sùa soddisfazione ne’ mali , 
( chè ha da soffrire. Fortunato il gregge, 
fortunato il Pastore , ir* cui regna que- 
sta corrispondenza d’affetto/- Ma badia- 
moci bene; l’attaccamento de’ Tessaloni- 
cesi per S. Paolo è ardente ; il cuor 
dell’ Apostolo è tutto per loro j ma è il 
loro fervore, che lo commove, è la lo- 
ro fede, che lo consola: una consolazio- 
ne affatto umana prende facilmente il 
luogo di una comunicazione tutta san- 
ta; la fede sola unir deve coloro , che 
sono diretti; le sole mire , e i soli in- 
teressi della .fede giustificar possono la 
minima relazione tra loro • Ohimè ! 
quanti , si - dimenticano di questa massi- 

M 3 ma 1 
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ma J e * se vie» dimenticata'}; prima-quan- 
te leggerezze V quindi quante, misèrie o^d 
tanto- da una parte a che dall’altra j: xic/vt 
si possono- còmmetteredi • Li «orei-j ó 
2 , Leioconsolàzioni ,.rjche j-ronre' luto 
buon Pastore , gli dannosa. vita a*v per** ; - 
chè egli vive solo per. l:snoi figliuoli!, lì 
e, se sono fedelt'diviveràj in essi. jvvStt^.o 
fratelli, miei- , jripiglia. 5. Paolo ,r stigmi-* 
siete' costanti nel: Signore ,. ora li cbe<.vì^r\ 
viamo ,< e -respiriamo ;.t la vostra pereevesm 
rima ci -rianima, e. dolce; sarà la. nostra r. 
vita ,, ìfinchè dimorerete; fedelè’a; Cesti- * 
Cristo autìiEcco r dice. Si Giovanni. iGriTn 
sostomo * quai debbono essere .i sentilo 
menti de’ Pastori pel loro, gregge e del 
gregge pel loro Pastore ; la fède r JsGc*t^ t 
rità , la- santità de’discepoli siài Pallegrez»-/ * 
za de’ loro Maestri ; « senza di ;ciò ique^ 
sti contar ^debbono per niente;, la loro*: 
vita j. Ma quanti; Pastori ;,;cpienL di yitai 
dinanzi agli- uomini , che sono moni; dir! 
nanzi. à Dio- per la. loro indifferenza verr 
so. ’ le anime che sono : loro affidate 4i 
Rianimateli, ò Signore, per ri’ onore? /di? 
vostra. Chiesa,, per la santificazioneiide’I 
Fedeli. ,. j Dateci ^; o mio Dio l£ :tdi ,quej* 
Pastori „ che . non, sentono)», non mima-* 
no, €; non amana k vita, -se..nop-qua^ 
t.o ella, è utile, ali loro' gregge i.idsu iisi-q 
-A ; IA ?.. Le. 
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3/ Lencansoiasioniiyi'ch»; riceve j un 
buon Pastore * glipfanno.renderseoritinub 
r ingtazi amenti al Signore t il suo gaudio 
è pieno, ed egli non ..sa come, esprimer-] j 

10 Diamo a’ nostri superiori ; questa! con- 
solazioneeolla scoprir foro sinceramente $ 

11 fondo della nostr* ani ma. .a; Qudtg rihr.-y 

graid(imentv: y dice S. Paolo y possiam,nof > 
renderei a Dio y j. cfie- uguagliar ; ; rpossar.:f .] 
benefii) V *di* tui c egli cii colma d/.Cornsu 
mostrargli la nostra riconoscenza rifptt#? 
torvi voi e a noi ? Rispetto a voi , che, : 
siete ^sostenuti dalla sua grazia j e aniì ,' 
màtDnei 'pià perfetto Cristianesimo ; risQ 
petto^a noi per tutto il gaudio * che, *»**■•. 
proviamo pen causa', vostra dindn^ibal notti 
{irò Dio i cche dii mezzo .alle' tra*-] 

versl'gj e alle, persecuzioni nonr; pensa tiè i 
a T «uoi proprj mali, nè a cercar consola^ 
zioni y r , che: èn sensibile soltanto al ogadi: 
dio 1 che si c prova per i progressi delfty 
Religione *1 ed alla riconoscenza per dte 
grazie'v che Dio spande sulla. sua Ghia*' 
sa ^questi serve veramente Dio per lui 
stesso y-tp da Ministro . di Gesù Cristo «! 
Ini mez-zo ^a tanti* oggetti , ehe :rendont> 
la- ulta insipida t e come ri'nsoppor tabi!© 
ad ogni vero Cristiano una cosaosoli 
può fargliela amare ; ed è di vedere I»; 
pietà stabilita ,, il, Signore conosciuto 4 e.i 

s J . I M 4. , fe- 
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fedelmente servito . Questo non potrà 
inai effettuarsi dappertutto; ma il dolo- 
< re solo, che ne avrà» potrà ottenere-^* 
Dio, che vie maggiormente si. estenda 
questo beneficio di sua misericordia :• ral- 
legriamoci dei bene, che si fà , piangia- 
mo H bene-, che non si fa ; cosi ci rèo» 

. deremo simili a S. Paolo v e ad ogni, 
ivero Pastore.. : • - i-, sna 
.. ’ - •- ; , , . • 
r,rV *1 TERZO PUNTO. : < 

•;? - rs • '■ij'*.. xj >ì)V 

i - . i l desi dar/ della sollecitudini tr 1 1? 
-j;u pattar aU^ iu~ Tiq 

uh x •••:: <> 5 } r. ;R , 

t I r Un Pastor desidera di' poter feni- 
cie re perfetti coloro 1 ,, che guida , nofl U* 
(Sciando lor mancare alcun soccorso *ne* 
-cessarlo per la loro istruzione , .e il* Io- 
'so spirituale avanzamento e nùt- 

'te y dice S. Paolo, preghiamo sempre più 
U Signore di vedere la vostra faccia y - e 
di . visitare noi- stessi; la vostra Chiesa" y 
aiha di [supplito a viva voct a quella ^ 
riha mane* alla vostra fede ,. e darle* per 
mezzo K di nuove istruzioni il grado di 
perfezione » che le è necessàrio^ Qr*la 
stesso. Dio ^ e padre nostro , e il Signor 
nostro. Gesù, Cristo indirizzi prosperamen- 
te * nostri passi verso di voi i.. L? Apo- 
*st, t x s &to<* 
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i Mohr^, informato dal suo discepolo Ti- 
.of^pteo dei progressi de* Tessalonicesi 
£ - nella fede, vuole ancora accertarsene egli 
presso sl non cessa di pregar ilSignore di 
! condurlo verso di loro per poterli sent- 
ir pre prà in essa stabilire . Tali sono le 

* ipquietndini , che dà ri vero zelo delle 
-anime . 3 Ammaestramenti importanti , 
che insegnano , che niente puù supplire 
alla presenza di un Pastore , e che quan- 
to piùOliiesto Ministro di Gesù Cristo- 
vede crescere la grazia nella sua Chie- 
sa , tanto pia deve di nuovo sacrificarsi 
per essa mediante la* preghiera, e il tra- 
vaglio , applicarsi a scoprire ciò , che 
manca rla virtù de’ Fedeli tftè punto 

-perdere di vista i loro bisogni dinanzi s 
-Pi®. Questo Dio sovrano, come nostro- 

• Padre,, p GesùCristo, conte nostro Re- 
*dentor,e ; f\ hanno diritto, di disporre de** 
» jnpscri momenti , de* nostri impieghi r di 
» tutti dimostri passi /-* Non vuol dunque 
H conoscere questi dritti di Dio, e drGe- 

Cristo su < di noi , chi non li consul- 
ti* colla preghiera* chi non dimanda lo* 
fojnstantemenre -la grazia di sormonta*- 
«te- itutxi gli ostacoli , che possono anco- 
,*a- opporsi alla pratica delle bùòàe ope- 
. ne-» JS' un artefizi© deiramor proprio- al" 
legare difficoltà per desistere dal bene £ 
-OJ2 M $ per 



/ 
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474 L*Anrìo Apostolico < 
per mancar di coraggio , o di confiden- 
za ,' bisognerebbe ,, che Dio non avesse- 
più. il potere , e la volontà di aiutarci .. 

2. 1 . desideri- di' un buon Pastore- ió-t 
no di, veder il numero de* veri. Cristian-* 
crescere, aumentarsi' ogni giorno il lóro 
fervore , e la. loro; carità!.. É faccia il 
Signore dice S. Paolo ,'cbc Si moltipli- 
chi. nella vostra Chiesa il numero de’ 
Fedeli , e che voi abbondiate , e- sovrab* 
bendiate in frutti di carità e tra dt voli, 
verso, di tutti ,, come- noi pure • facciamo 
to.erso di voi... Un Pastore assente de* 
ve, come S. Paolo supplire almeno ah- 
là: sua presenza- per mezzo di- ardent i 
preghiere. La carità deve esserne il r mo- 
tivo il più ordinario, perch’è la-virt&S. 
che serve: di base a tutte le altre . De 4 - 
v.e questa carità sempre crescere in que- 
sto mondo , essere universale , e comin* 
eia r. da coloro,, con cui' passa un’ unione; 
più stretta- secondo l’ordine della prOv*— 
denza ella deve essere così pubblica in. 
un Pastore, che egli aver possa la con- 
fidenza. di proporla per esempio al-'-suo. 
gregge . Domandando a Dio la molti- 
plicazione del' popolo. Cristiano ,. il Mi-- 
nistro di Gesù Cristo non può rallfegrar- 
si colla Chièsa: della- moltitudine de’ suoi 
Fedeli ^ se: non. in. quanto che la loro. 




Meditazione CLXV IL. 275 
pietà' , e- la loro carità sono un motivo 
- di edificazione : in qualunque:. sjasL socie-' 
tà;jl numero non merita stima, sq non 
pqc causa- della, virtù-,. che ne unisce le: 
merohra'V »*•- » *./s o'i3 r ^ i i ( n t ^ ^ 

3> I desideri di- un. buon Pastore so* 
»o di- vedere i suoi. popoli irreprensibili 
dinanzi- a Dio , e dinanzi agli uomini 
sulla, speranza di vederli nell’ ultimo 
giorno irreprensibili al tribunale, di Ge» 
sù : Cristo .. Ecco ciò , che domanda per 
loro,* e in, v che continuamente si occu- 
Prego il Signore* dice S* Paolo ,, 
che v vostre cuori non- solo siano scevri 

/ un 11 ' J'j 1 ' , « « . » . J ./ J V 

d\\ -jcol pay, jiinznzi agli uomini., che veggo» 
BOn solo l’esterno,, ma che eziandio sia- 
no- confermati nella santità: dinanzi aDio ,, 
o.,(padre nostro , che penetra pqrjsino i: 
piò. segreti- nascondigli delle nostre cp» 
-sciènze affinchè siate disposti per la- 
evenuta del , Si gnor noflro Gesù Cristo r al- 
lorché verrà in tutta la sua. gloria , e. 
maestà, con tutti i suoi Santi . e con , t ut* 

f > / $ bali JJ 

,ti i suoi Angeli , per giudicare gli uc- 
^uìni;.. Cosà sia „ r . Non basta comiaciana,, 
.bisogna incessantemente travagliare ad 
atquistao. una pietà esatta ^. interna ^ e 
perseverante Questo è il desidepio, 

5., Paolo per. i Tessalonicesi , e. tale es- 
ser deve, il nostro per noi stessi.. N-ien- 

:%.n M 6 te 
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te terrà fermo il nostro cuore in una 
santa, confidenza dinanzi al tribunale di 
Dio, se non la buona coscienza, e una 
vita, ^eramentai.cristìaea Non faccia ra 
dunque cos’ aleUnaslsenza., pensate al con- 
tQ*. che dobbiamo pendere a Dio^come 
4. uri padre*. eh® ciccia dato Jtuteoc. per 
giungeee alla sua. gloria^ à Gesù, Cr> 
sto, geme a nostro Signore ^cbejci ha 
acquistati tutti col suo sangue v per reri- 
derci degù» del ; suo regno <.1.1 regno di 
Dio consisterà i in quel corpo immorta- 
le , in quella santa società y in. quella 
Chiesa perfettamente , e pienamente cri- 
stiana , composta di Gesù Cristo , e di 
tutti 1 suoi Santi Quale c^ggetto pub 
mai esservi più. degno de’ nostri voti l 
Questa parola così sia di £• Paolo con- 
tiene tutti i\ desideri ,. r e- tutti i movi- 
menti del suo cuore per questo regno 
celeste ; lo desidera, con ardore per lui 
stesso ; e per trarvi con lui l Fedeli , do- 
manda per essi, il dono della perse v.eran*- 
:aa... 



IPre- 
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mw 'il à’0';? : .1 . i t . 

Preghiera. 



£nu 3 . "s; 1 r . . , 

rapatemi la grazia , o mioDio» d! pra- 
ticare costantemente Ja virtù, e di amar- 
vi, come mio Padre t affin di* non esse- 
re^ atterrito quando avrò da avervi per 
Giudice . Fate , che quel giorno delle 
vòstre vendette, così terribile agli em? 
■PJ » mi trovi purgato da tutte le mie 
colpe, e che sia per me il principio di 
«.tu gloria immortale. Così sia* 

j t ^ * • / * 

slbnj» ;.t ^ 

-ilO S;~ ? •■'}■ 

a-' o ì dì.» • • > . v « . 

t': q oil : : : • .... . . ■ ■ ' 

i ìjhv >•. ' •- .• . 



T'vr> i i ir 1 ) 
G ii . . • o 

j; , 

•.?=«.> . •? 
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M E D IT AZION Ea CLXVIII^ A 

-*r % f vVj f 3Tt o'>n f. ■jj'-'Vk artica eup 

• 0 K< \v.:>\\ h D(tU<h:PnK ità à . * " TJ , 

.. cjvC\ r. s\jst.v«\ 3 , stmfcitV» w ,> { «V* 

I* Let t. di S» Paola a i Tessa L, c. 4 . l . 8*r> 

i\i .ri \ca..- iuV.fc'tv u*! . nov^uròVs 

il. Da volontà di Dto;>.\2i la scienza;, 
di Dio ;^ 3;* la; vocazione, di Dio *5 v«ou^ 

■ *<y.r al k ii? ”t' -:d; , c . jfii*? ni »viih ib 

•:. i'mvTR. I M O P U N T Oi«. Ai 

-OO , ^t\0»~r.1UUc\ Wfc1«c\ SJt.tU 

: i-* La volontà,, di Dio .,- joiq err» 

U^t'T^fn ir- 0 i , ‘ijj -f J . Hjnr»" 

tl* ivo olontà di Dio ,. che esige ohe: 
noi siamo santi,, e puri: votóntà fovf^rj 
nà',, ch'e domanda da noi un? ubbidienza*, 
pronta ,.! e intera ..;. Dopo aver; ringra^ 
aiato Dio , a fratelli , dicerS. Paolo,, pel; 
vostro attaccamento inviolabile alle yeri 4 
tà della fede ,:->e *yer. lodato le : virtù ,, 
che .risplendono nella vostra condotta », 
dopo essermi indirizzato a Dio per ot» 
tenervi i suol soccorsi , e le sue grazie,, 
altro non mi resta y che di scongiurare 
voi stessi, principalmente coloro -che 
tra; voi, si, sono allontanati. dai loro doj» 
veri, di rientrarvi, di non più allonta*- 
narsene- per l’ avvenire,, e di corrispon- 
dere più fedelmente ai benefizi di Dio... 



I 
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Vi preghiamo adunque , o / rat eli i~- e scorta 
giuriamo pel Signore Gesù ,/ fc ài T amoje del 
quale niente avete a negare,, che ^ con- 
forme avete apparato daitol) tn qual mo- 
do camminar dobbiate , e piacere a Dio ,, 
coti pur camminiate ,, onde siate vieppiù 
doviziosi . Imperocché voi sapete , quali 
precetti- i* diedi 0*1 \>ù da parìe dèi Si- 
gnore Gesìi I Imperocché ora; mi! contènto* 
di dirvi in generale, che questa è la vo- 
lontà di Dio , la .vostra santificazione :■ 
che stiate lontani dalla fornicazione , co- 
me pure da. ogni azione contraria alla 
purità.... La grande , e unica regola, del 
Cristiano è senza dubbio *di cercar ds 
piacere a Dio coll’ adempiere. !«■ sua vo*^ 
lobtà : ! ma dove la troveremo noi indt-u 
catSi questa volontà? forse nelle usanze^; 
e nelle massime di ù'n mondo,, -ch’egli 
ha riprovato? Ci fideremo noi, per co- 
noscerla* sui nostri' proprj, lumi , quasi' 
sempre- oscurati dalle nostre passióni ?’ 
Non abbiamo altro mezzo certo per- non 
Sbagliare, che di tenere’ invariabilmente- 
attaccati ai precetti , che’ la- Chiesa ‘Di; 
da pen parte di Gesù. Cristo., Ora che 
T*-' insegna essa- per bocca, di S. Paolo ?* 
Che^ Dio,] il quale è purità, non. pub/ 
soffrire la minima macchia i principal- 
mente ita coloro, che gli appartengono „ 

e vu.o- 



/ 
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« fr vuole, che siamo spirituali , e 
per conseguenza puri, f e ta$tj ^ Questo^ 
Dio, la cui eterna essenza è di ess^r^ 
spirito ,,e il primo attributo è tdi/^sser^, 
santo, geloso dell’onore dell’ uomo; fao- 
to a sua somigliànzà^ 
immagine, ha sempre avuto in ^orjozft 
l’impurità, come il vjzio , ohe più ^-j 
gura la sua opera , che degrada l’ ani- 
ma , che la avvilisce , che 
sotto i sensi, di cui essa diviene schia- 
va . Abbiamo dunque orrore, di ogpi-jtg^ 

purità i pensiamo, |^||t^cW5ÌJp :e Stf n 53'i 

zo della castità , e^a.iyjri&afej^sempr^ 
più il nostro spirito , il nostro cuore, 
e il nostro corpo Hat iriq . s;’ m 
2. Volontà di Dio, che esige , che 
noi siamo saqtiy -e,, puri; volontà ^rigo- 
tosa > «otto pena di peccato, sotto peyt^ 
di morte, no» della morte del corpo 3 
che fu il castigo delle prime prevarica*- 
*k>ni , ma della morte dell’ anima segui- 
ta da; m*Tqeco^ ( e terno . L’ impurità 3 
ecco^ih^gstra , che Dio detesta va?* 
concepirne.,^’ enormità , basta rammen- 
tarci, come egli ne ha trattato in. ogni 
tempo i colpevoli . Tutti gli uomini,.^ 
senza distinzione, sepolti- nelle acque del 
accetto otto persone , perche 
ogni carne, dice laScrittura, -avea co»;* 
-oY cotto* 
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rotto le sue vìe ; cinque città infami 
rahoiuirfte^ da’ Una <pioggtedl l fuócò ) ,’^i 
ridotte ih cenere , r senza- èhe te pteghte-' 
re tf Àbramo «e potessero. sai viìr.- altri , 
cfie 1 Ltft , 'e'te 1 sua famiglia; ve n chi dat- 
erò mila 0 Israeliti uccisi io un sol gì or--' 
riò G d l a’F?neés per fé loro impudicizie , e 
tariti altri ;i: castighi terribili annunziano 
I abbastanza terrore , -che Dio ha di quo* 

I Sto 'peccato*" tlm riflesso però, che mori 

| si fa abbastanza , sì è, che T impurità 

\ aella’legge cristiana ha cambiata natura, 

Y chè r;l dà semplice peccato essa è divenuta 
e ètte" specie dì sacrilegio } e che avendo - 
i pèr°cìh acquistata « maggiore'- enormità * 
merita anche più fieri castighi’? hon l .Ht 
ì morte dei corpo $ 1 tha ii- supplizio erri* 
bffe 'dell’ inferno La prova di questa ve- 
Htàldìpende da un punito' fondamentale 
di c riosrraReIigione , ed è, che in virtù 
del mistero dell’ Incarnazione noi^àbbia* 
Ino contratto una stretta alleanza coi* 
Gesù Cristo ; che 1 1 nostri corpi sonò 
divénùti membri del corpo , cH cui Gesù 
Cristo è il capo, che noi non siamo più 
dUnoii ma di Gesù Cristo . Principio 
incontrastabile , sul quale è stabilita U 
dignità del Cristiano , ma sul quale è 
j altresì fondata fa più sacra obbligazione 
di mantenere una purità inviolabile. 

$. Vo* 
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-It. Volontà di D*o , ehe ejùge, chs 
noi siamo santini e puri; volontà mise*V 
ricordiosa;,. e benefica,, Dio ci ^proibisce: 
i piaceri, vergognósi-, « f transitori. perù 
avet; occasione di ricompensare la nostra 
fedeltà con delizie jererue. Non maravi- 
gliamoci dunque se S. .Paolo ci iprega y< 
e ctiscongiura così istantemente jdDesse»i 
re .ubbidienti ad pii precetto così esstnr; 
ziale ► Vi scongiuriamo, xlia’ egliila tattili 
noi y come Io diceva altre volte aiXea^L 
salonicesi pel Signore Cesti, per ila * sua a r 
grande misericordia , che non solo vice- ’ , 
vette la Peccatrice a’ suoi piedi , ma che. 
andò, a cercare, e aspettò fa Samaritana^ 
vi i scongiuriamo , che stiate lontani dalia ■ \ t 
fornicazione . A voi si presentaioggi que^ 
sta medesima misericordia ; vi prometee, 
un cielo vi: minaccia un inferno ', vi 
offerisce la sua grazia: che motivo havvi 
più valevole per muovere i vostri cuo- 
ri? Questo divin Salvatore ha preso egli 
stesso un. corpo, affine di sacrificarlo per 
voi ; dopo ciò' gli negherete voi- i .vosi 
stri ? Egli li ha purificati nel suo san*:» 
gue, santificati coll’unzione del suospboi 
rito, divinizzati incerta maniera opl cp*.. 
municarvi la sua carne r_ non bastano'.- 
forse questi titoli per assicurarglienetAl ' 
possesso? Essi gli appartengono necessa*^ 

ria- 
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riamente; gii eli rapirete *oi;.pei immo-*- 
larhi al peccato? Sono essi; presenremen- ; 
tessuoiomembrl ■iì glieli 3 (strapperei® uper 
prosi ituiritaiF i rapo d icizia ?pAme rete» vai 
meglioc di farne vittime di morte-v che; 
ostie* vive ? Ah L perniami miseri -piaceri 
sacrificati rhavvi; iin peso*. immenso idirgla» 
ri« 3 ìz Che avinèi eli più proprio per riao- 3 
1 cendere il vostroveoraggio? Dunque peci 
l fragile chesià la vostra, carne ,Vìa si»/ 

I debolezza ncav v.i : disanimi!* non? tasoiate- 

II vfc atterrirer< dalle sue ribellioni r unitene; 
e solamente-dlnsacrifizio don quello dellas 
u carne 'di GésùCristo t questa: carne ver*- 

1 ginaie, .comunicandole <>1* sua purità, 1*; 

• sua santità p la renderà degna di*B«»erèu 
r.icfivutsp un giorno negli eternitaberna**- 
«olièuioiu : v ; «ibi ■jvn'tr t .ioi.3m ai 

iv SECONDO PUNTO. ; tu 

iv tsd ovijom sdì • snjg tm ?• 

•oui i ^ La feien^a: di Dio*. 1 li.v xbq 
- 2 ; b 3 023ic sii n; tb -Gifcmò Mi 

Saper mantenere il proprio- corpo . 
puro,* é: mondo è una vera scienza .y t 
chef, nomisi può imparare se; non da Dio 
medesimo pe che domandarsi deve neh- ; 
la? cpreghi era.u Cbt sappia ciascheduno. di 
•uetr^F dice S. .Pacioni possedere-, e goven* 
nar eoa/ proprio corpo in santità , e one» 1 
stài; rispettarlo ^ per cosi dire e coir, 
-m farne. 
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farnq: mai .uni: abuso , che h> disonòri 
Si-/Jchiedeesenza dubbio applicazióne 1 , le 3 
studio^, per. fare con fedeltà, ciò , ehetfais 
non jsi r puoc^fenai unaiesrrèma diffi-cóftìà h 
Come saper possedére ^i le proprio cuctrtìj 
in mezzo del 1 a .'-comizi ohe ^ v *e 1 *n cbv' 3 li &àp 
impafitoca possedecerdo Spirito ^-e ri sènn 
si^alla ,vj$ta' degli soggetti contagiosi ->} 2 
checòi' cirpoiìdano ? f il libertino si lanuti * 2 
arte> di disarmar iiinpudore, dhé ttcrtvritai- 
punto la forza di . difendersi , h eh® non 1 
hti a Ifro .espediente , che nella fuga 1 }- per* 
chè:. npn travaglierà: egln iti Cristiano ad ì 
acquistare la scienza di conservarsi pu»o 
ro, e senza macchia , -schivando le oc- 
casioni- groppo pericolose per la sua de* . 
bolezza?j. Perchè non impiegherà eglijp* 
per accelerare la sua vittoria. v Ja 
ghiera } ^rimedio somnjo , -che ha fattoio 
trionfare tante Vergini deh potere efè^rt 
Tiranni , che le tentavano -nello stesso * 
tempo e coll’apparato de’ supplizi, e col- \ 
le lusinghe del piacere? Potremmo 'Boia 
dubitare della virtù di un rimedio pro-L 
varo tante volte , e in circostanze così 
pericolose ? Domandiamo umilmente , 
costantemente, e il Signore, fedele nel- 
le sue promesse , ascolterà la voce de* 
nostri desideri . Ad esempio de’ Santi , t 
uniamo ancora alla preghiera -la fuga dal 

moii- 
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mondo , H raccoglimento-;* il (rivagli© 4 • 
Col’ occupazione . Se idi nemico ei'peue- 
guiU;.ancora ,. impieghiamo le; armi del-** 
I4 ^penitenza yen vincerlo:! 3 £à»ti , benai 
chèrajura'ti, dajla! grazia irono veduti 
obbligatici sa venvi, ricorso,.!: Sb ribellava 
Iank»rp ^afcfrr^aj’moriificavaiio vi Resi- 
ste ya>e$iar8ttcora?;- La straniavano . Queir 
sfQijèJ’ ultimo- sfarzo , c che la Religione» 
demanda talvolta daqnoi y 1 Vi sonò* clrifc 
costanze* in T cui; ogni Cristiano è obbli-^ 
gaio 4' esserli matti ce deila fede*,ové f ne- 
spaouaitirei^^u cui: deve essere martire-' 
detff fcufWbznca ib «noto ■il ^ 

•-*> Saper icódser vare dii s proprio c e r p o 1 
nella parità , 1 é una scienza onorevole p 
fuori" dell® quale ’ succedono - cadute vè’rac 
gognose* obbrobri s regol a mentii corrtìSq 
eiemex . £ Risiano ,odiet San- Paolo , vìva'} 
nWe passioni ! sregolate - della concnpiscen- 
ZQy.Mnro par vivono ■‘fe/gerifi ', di' quoti 
»»èr> xcmos corto "Dibù. La stégolatezza dé* 
cò stu m’m sfiguri» n e* G eri i i HM’ i mm a gine 

di-' Dio:: : primieramente l àbba rrdoriàndòsi- 

ad eccessi Vergognosi , «P t ras fórm tiro nó 
essLmedeisrmi in bestie; quindi, 'perdén» 
dolngoLidèa della Divinità, immagina- J 
rótto degli -Dei -altrettanto , e più "cor- 
rotti: ntfio lato °J ' 1 Qtì àbìl' Cristiani vivorto ' 
pèeietttenie&te^eonie Gentili y ébbandò* 
-non*. nan« 
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dandosi ad lina idolatrìa più» ingiuriosa 
«1 vetó> Dioiche *qaeìla del 'Gentilesi- 
mo Gli avvilimenti del Gentile- dinan- 
zi al suo Idolo 1 noti sono • essi : fede 1- 
mente ricopiaci dalla condotta' di uh no- 
mo ebrio del piacere? Ha la stessi 'Sol- 
lecitudine per ornale 3 la $uà‘ Dìvlhlfà > 
r 4a stessa profusione ‘ad arricchirla %>- do 
stessorartifizio ad abbellirla v L’ ùnÓy e 
l’altro. si prostrano, e sì artnientàno-*!- 
prese*} fra dLleì fltutti due la’^rendo- 
no egualmente arbitra' della 1 loro sotte , 
e 1 della lor^vita-; E chi si Stupirai, <;he 
il Signore geloso di Questa 1 indegna 
« preferenza , 1 sembri v che abbia attaeca- 
u ta a questo vizio la perdita dell’ onore, 
7 la dissipazione delle ricchezze 4 ;la u 'di- 
menticanza di tutti 1 ! doveri ,* T rifonda • 
zione di tutti i virj , !i i ri morsi * ‘tàgli 
.! spaventi? -*''! } 17 

* ■) Saper possedere il proprio* corpo 
nella purità è una scienza ignorata dai 
Mondani, che non conoscono Dio* : In 
fatti tutti i loro libri sono pieni di spi- 
rito, e di scienza ; ma da alcuni 'passi 
si riconosce sempre , che l’autore non 
ha avuta questa scienza di Dio Quan- 
ti eziandio hanno impiegato tutti gli 
sforzi dell’arte, e de’ talenti per perde- 
re, e per rovinare la gioventù ? Libri 

per- 
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perversi , in cu» certi begli spiriti del 
, primo, ardine si sono, per così dire^con- 
_ fumati nell’ investigar tutù , i ; nascondi- 
- gO. deì cuore umano, per^rendere pub- 
• febeo quanto di più delicato , l; e.di più 
. genero può sentir il cuore , e per. fare 
spi^nta^ej ip tutte le anime sentimenti , 
otche t |fc r natura ^yi ^avea nascosti senza 
3 che. esse li potessero conoscere mo che 
_!£sse t cqposcevano senza averli provati . 
..oj^stampa* che pubblica, e -che rende 
f incerta maniera eterne queste mostrpo- 
3 sp massime , mette ijra ; le mani di 
R rfJJt$P;il mondo e vanno a portare si- 
..JKV np’ confini delle province J costumi , 

« le , sregolatezze della capitale ^ in rial 
. guisa quel mondo profano, tante volte 
da Gesù Cristo maledetto, si trova in 
;,'«gni luogo ciò, che vi; si vede, ciò , 
che vi si sente da ogni parte , sembra , 
che non abbia altro scopo, che d’ ispi- 
(r rare il gusto de! piacere : la modestia 
[cristiana; vi è affatto dimenticata, le re- 
, gole dell’ austera verecondia vi sono 
I^perpetuamente violate. Quante precau- 
zioni , quanta riserva è d’uopo impie- f 
gare per conservarvi almeno la decen- 
za/ Ohimè! tra Gentili veduti si sono 
de’Savj , in cui la ragione seppe resi- 
stere alle sregolatezze , che il Gentile- 
simo 
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simo autorizzava : che vergogna pel Cri- 
stianesimo , che la ragione sola abbi* 
avuto su gl’idolatri piò d’ impero di 
quello, che ne abbiano sul comune de’ 
Cristiani , e ia ragione insieme , e la 
Religione-' 

TERZO PUNTO. 

La Vocazione di Dio.. 

i.Dio non ci ha chiamati aH’impK- 
viti , ma alla purità., facendoci nascere 
nel seno delia Religione cattolica , do- 
ve tutto è santo , tutto è puro . . . , 
Hissuno , dice San Paolo-, soverchii , o 
gabbi il proprio fratello nel mal faro , 
per godere impunemente di un bene * 
che non è suo: imperocché di tutte que- 
sto cose Dio fa vendetta , come da pri- 
ma vi dicemmo , e vi protestammo . Ri- 
flettete, che Dio non ci ha chiamati al- 
fa cognizione del suo Vangelo, per es« 
sere uomini dati alla immondezza , ma 
alla santità , e vi vuole esenti da ogni 
macchia d’ impurità ..... Per l’ ordi- 
nario nissuno dubita, che Dio non deb- 
ba punire certe impurità troppo enor- 
mi ; ma per altre meno vergognose si 
- Jusingano taluni di dover trovar grazia 

pres- 
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presso di -lui; Peccatori male istruiti 
disingannatevi; Dio farà vendetta di turi 
te . niente di vizioso può sfuggire alla 
cognizione , e ai rigori di un Giudice 
infinitamente santo. 

*; Fuori *«» fé*, ogni società , 
ogni setta tende direttamente, o indiret- 
tamente all’impurità, e così pure a vi- 
cenda l’impurità tien 1* anima infedele 
ferma nella sua ribellione contro Dio . 
Che havvi anzi di più esecrabile ., che 
formare un Dio favorevole per l’ impu- 
nta? Non giunge forse spesso la rabbia 
e la temerità sino a voler strappare Dio 
da suoi altari, e dal suo treno, sino a 
voler distruggere affatto negli spiriti ogni 
idea di sua esistenza? Sembra a prima 
vista , che la ragione sia il nemico na- 
turale della fede , e che questa fede al- 
tro aspettar nón possa da essa , che con* 
traddizioni, perchè essa la umilia prò* 
ponendole dorami incomprensibili:- pure 
la fede non avrebbe alcuna difficoltà a 
sottomettere la ragione, se la voluttà 
non la rendesse ribelle: tutti que’ ««do- 
na menti , che impugnano 1* immortalità 
di nostr anima, e le altre [verità della 
tede, non furono mai ragionamenti di 
un uomo casto, e virtuoso. Chi eli ha 
prodotti? La voluttà, h mollezza® Un 

J cm ° ri- N ore. 
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presente, che si ama, fa cercar ragioni 
di dubitare di un avvenire, che si teme; 
e una vita tutta carnale ci -fa desiderare 
di essere carne: tal è la vera sorgente 
di quella incredulità quasi generale, ch.e 
inonda oggi il mondo. Ecco come l’im- 
purità conduce gli uomini sino agli ulti- 
mi eccessi, sino alla consumazione dell’ 
iniquità: essa gl’imraerge nell’irreligione, 
e l’irreligione fortifica i nodi della vo- \ 
luttà ; così essi vivono senza Dio , sen- 
za rimedio, senza speranza, e nella ver- 
gognosa schiavitù delle passioni, 

3. Dio ci ha chiamati al nostro prot 
prio cuore , dove risiede lo Spirito san- 
to , il quale ci dona casti pensieri , e 
sante ispirazioni,.... Por la qual cosa , 
fratelli miei, dice S. Paolo, chi di tati 
cose non fa caso , noi f un uomo dispre 
%a , ma Dio medesimo, il quale ha pur 
dato in noi il suo santo Spirito , la cui 
grazia interiore ci addolcisce il precet- 
to, e ce ne facilita la pratica.... Un 
Cristiano impudico disprezza Dio, che 
lo ha fatto Cristiano; disprezza Gesù 
Cristo, di cui egli è membro pdisprezza 
lo Spirito santo, di cui egli è tempio. 
Dio sarà dunque specialmente il ven- 
dica tore di un peccato , pel quale egli 
è disprezzato , pel quale Gesù Cristo 

è ol- 
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è oltraggiato , e rigettato lo Spirito 
santo. 

Preghiera. 

Chi potrà preservarmi, o mio Dio , 
da un vizio cosi detestabile? La vostra 
grazia, o Signore, la vostra grazia on- 
nipotente . Discendete dunque oggi dal 
cielo, o grazia divina, purificate il mio 
cuore da ogni impurità, per mezzo dei 
terrori delia morte, che me ne diano 
nausea, per mezzo dei terrori dell’infer- 
no, che me ne distacchino, per mezzo 
de’ digiuni, e delle austerità, che me ne 
guariscano, e sopra tutto, o Signore 9 
pel desiderio di piacervi , affinchè ren- 
dendomi superiore alle tentazioni della 
carne, e del mondo, ottenga la ricom- 
pensa promessa alle anime pure nell’e- 
ternità. Così sia. 




N . #E. 
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'.MEDITAZIONE CLXIX . 32 
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Della Carità fraterna: 

• ' •’ >». "r.ti fir 

I. Lett. di S. Paolo ai Tessah **" 

c. 4 . tr. 9. ii. ( 

. 4 ’ t 31 . Vi .] 

i. La sua necessità; 2. la maniera 
di esercitarla; ?. mezzo.. di praticarla. 



PRIMO PUNTO. 
La sua necessità: 



‘ « 

;• <7* 

: r I .u; 



. V 



i. D opo ciò, che Gesù Cristo ciba 
detto riguardo alla necessità di questa 
virtù, è forse necessario, che ci si 'ag- 
giunga ancor qualche cosa?...* Intorno 
poi alla carità fraterna , dice S. Paolo,., 
non abbiamo necessità di scrivervi ,* im. 
perocché voi stessi avete apparato da Dio 
ad amarvi l'un l'altro... In fatti ha??i 
cosa più raccomandata nella nuova leg- 
ge, più esattamente prescritta, più in- 
contrastabilmente stabilita, che la cari- 
tà fraterna? Essa è il precetto per ec- 
cellenza di Gesù Cristo, è quello, che 

egli 
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egli ha più a cuore; è la conseguenza 
necessaria dell’ amor divino» da cui que- 
sto supremo Legislatore punto non la 
separa , e a cui eziandio Jo rende in 
certa maniera eguale; questa è la gra- 
zia unica» che egli domanda a suo Pa- 
dre per tutti coloro , che Io invocano ; 
questo è il distintivo essenziale , al qua- 
le vuole, che si riconoscano tutt’i suoi 
discepoli ; questo è, dice egli stesso, il 
preciso, e il compendio di tutta la leg- 
ge, il primo, il più importante de’ do- 
veri; chi l’osserva, adempie tutti gli al- 
tri. Perciò S. Giovanni, il discepolo di- 
letto del Signore, giunto ad un’estrema 
vecchiezza , si restringeva a queste pa- 
role, che incessantemente ripeteva : 
Miei (avi figliuoli , amatevi gli uni gli 
filtri, E siccome i suoi discepoli erano 
annoiati di sentirgli dire sempre la stes- 
sa cosa, ei fece questa risposta ben de- 
gna di colui , che riposato avea sul se- 
no di un Dio: Questo è il gran prefet- 
to del Signore • basta questo , purché sia 
ben osservato . Dimentichiamo dunque , 
se vogliamo, ogni altro ammaestramen- 
to, per ricordarci sol di questo,* ama- 
tevi gli uni gli altri . Amiamoci per 
Iddio , e secondo Dio ,* amiamoci come 
ci ha amati Gesù Cristo; amiamoci nel 

N 3 tem- . 
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tempo , perchè siamo destinati poi ad 
amarci in Dio per tutta l'eternità. 

2 . Mettiamo noi in pratica questo 
precetto della carità così sovente pre- 
scritto da Gesù Cristo?..., Noi siamo 
informati, fratelli miei, dice S. Paolo, 
che ciò voi pur fate verso tutti i fratei - 
li in tutta la Macedonia , avendo una 
carità tanto generosa , che tenera , e corti* 
passionosa . . , . . Questa dottrina celeste 
della carità noi appresa T abbiamo al pa- 
ri de'Tessalonicesi; ma al vedere i no- 
stri costumi , non si può. dire , che l* 
abitiamo, dimenticata ? Che spettacolo in 
fatti ci rappresenta oggidì la faccia del 
Cristianesimo ! Ricchi indurati alle gri- 
da de* miserabili * inimicizie mascherate* 
invidie segrete* perfìdie nell* amicizia * 
antipatìe net matrimonio, discordia nel- 
le famiglie* vendette ereditarie* animo- 
sità di partito* gelosie di professione * 
dissensioni nelle città* tradimenti nelle 
Corti, una fermentazione generale; l'- 
odio at di dentro * la spada at di fuori ; 
le nazioni armate te urne contro le al- 
tre* cittadini* che i loro bisogni uni- 
scono. insieme* ma che le loro passioni 
tengono divisi; molta civiltà esterna * 
nissun sentimento, d* affetto ; proteste 
premurose* nissun reale servizio; un* 1 

adu- 
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adunanza d’uomini, nissuna società. In 
noi stessi poi , ohimè ! la voce potente 
della Religione reprime essa i trasporti 
della collera, i movimenti dell’odio, i 
desideri delia vendetta? In vece di quel- 
la stima, di quella condiscendenza , di 
quell’affetto, che dobbiamo al Prossimo, 
non vedesi regnare tra noi il disprezzo, 
l’impazienza, l’opposizione, 1 antipatia, 
la disunione, la discordia, l’orgoglio , 
la cupidigia? La vanità sola forma og- 
gigiorno i vincoli della concordia: araan- 
si l e persone necessarie ai nostri piace- 
„ ri , o alla nostra fortuna; quelle, che 
sono abbastanza sincere per non adulare 
il nostro amor proprio, ci divengono 
subito indifferenti . Hanno esse il co- 
’ raggio di metterci sott’ occhio ciò, che 
di riprensibile ha la nostra condotta? aN 
tro più non sono per noi, che odiosi 
censori. Sappiamo benissimo che è proi- 
' v , Vito di vendicarci : pure qual illusione 
con ci facciamo su questo articolo? Ci _ 
crediamo in diritto di perseguitare un 
nemico, che ci perseguita , di nuocere 
ad un competitore , che ci traversa , di 
screditare un maldicente , che ci infa- 
ma. Tutti -gli uomini, figliuoli di un 
medesimo padre , dovrebbero ritrovare 
nella loro reciproca tenerezza i soccor^ 

N 4 »\ 
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si , di cui hanno bisogno ; pure quanti t 
nell’abbondanza, sono senza compassio- 
ne per i Miserabili? Mostri d’inumani* 
/tà tutto riferiscono a se soli: nel restan- 
te delle creature altro non veggono , 
che gli agenti della loro fortuna, e*, gli 
odiano dacché essi cessano di contribuir- 
vi. Amor di se stesso, passione perni- 
ciosa, che, mascherata sotto diversi à- 
spetti, è la sorgente delle astuzie , de* 
tradimenti, delle violenze, delle usurpa* 
zioni tiranniche, dell’ ambizione sfrenata, 
e di tutti i delitti, che sconcertano L* 
ordine della società . A voi spetta o 
mio Dio, che siete la carità per essen- 
za , essere il Dottore, e il Maestro del- 
la carità ; voi data ne avete la légge , e 
ài modello per mezzo del vostro Figli- 
uolo.* ma ispiratacene la volontà, affin- 
ché ne siamo tutti discepoli, e imita- 
tori . 

' 3. Perfezioniamoci sempre più nell? 

adempimento del gran precetto della ca- 
rità... Mi rallegro, fratelli miei, conti- 
nua S. Paolo , della vostra fedeltà ad 
adempiere i doveri della vostra carità 
verso i vostri fratelli , ma vi esortiamo , 
o fratelli , a raddoppiare il vostro fer- 
vore in questo santo esercizio, ad essere 
vieppiìt eccellenti nella pratica di una 
' ' vir- 
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virtù, che fa la gloria di vostra fede... 
Felice dunque chi fa vedere colle sue 
opere , che la legge della carità è stam- 
pata ne! suo cuore ! Ma più felice an- 
cora chi , sempre poco -contento della 
carità, che esercita, lodevolmente ambi- 
sce di crescere in essa senza misura , di 
animarla col vero spirito del Cristiane- 
simo, e di spogliarla di ogni finzione , 
e sopra tutto di quell affettato linguag- 
gio, che il cuore smentisce, e che si fa 
giuoco della verità! E’ forse questa la 
maniera, con cui Gesù Cristo ci ha a- 
mati, va egli dicendo? Si è egli con- 
tentato di parole ricercate , di vane di- 
mostrazioni , di voti impotenti ? Non e 
egli devenuto alle azioni, e alle azioni 
le più eroiche? Se dunque tale è stato 
l’amore di un Dio, tale esser deve il 
nostro, sensibile, e operante. Oh come 
viverebbero felici tutti gli uomini , se 
queste sante leggi fossero religiosamente 
osservate! I parenti sarebbero tra loro 
più uniti, i veri amici men rari, e s 
ignorerebbe nella società il nome ezian- 
dio di nemico. 



N 5 SE- 
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SECONDO PUNTO» 

La maniera, di esercitare b la carità .. 

x. La. maniera: di esercitarla si è di* 
»on inquietare alcuno , di non far torto,, 

di non cagionare fastidio ad alcuno 

Procurate ,. dice S. Paolo %l di viver quie - 
ti, e di fare il fatto, vostro non inquie- 
tando alcuno.... In. vano faremmo risuo— 
uar. province, intere degli effetti; di no- 
stra. carità* in vano si renderebbe essa, 
palese nel mondo per mezzo db grandi 
limosine , se non hi esercitassimo nel? 
commercio della vita, mediante una con- 
dotta regolare ,, piena di; dolcezza ,, e di. 
riguardi, che non sia a carico,, e noni 
dia occasione di doglianza ,. nè di caduta^ 
ad alcuno .‘ altrimenti, questo sarebbe tutto* 
al più adempiere, solo- una. parte, del pre- 
cetto.. Per adempierlfrperfettamente,, sia- 
te umani,, obbliganti ,, socievoli ,. vivete, 
secondo le massime , e le regole di vostra; 
fede, praticate sopra tutto l'umiltà , fon- 
damento di tutte le virtù cristiane essa: 
v’ ispirerà stima per tutti i. vostri fratelli,, 
e disprezzo, per voi. «essi ; vi impegnerà 
a ceder loro il primo posto,, e a cercar 
l’ultimo per voi; essa vi farà scusare i 

lo- 
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loro difetti , c dimenticare le vostre vir- 
tù ; aspirate ad esser amabili, indulgenti 
per coloro eziandio , che sono meno 
portati ad amarvi. Esercitatevi alla pa- 
zienza, e alla mortificazione cristiana Ji 
ella vi detterà quelle parole di dolcezza , 
che disarmano i nemici, e moltiplicano 
gli amici, che fanno la felicità, e la 
tranquillità de’ nostri giorni . Fatevi final- 
mente un punto capitale di non nuoce- 
re ad alcuno , e di far del bene a tut- 
ti; stabilitevi più che imenei timore , 
e nell' amor di Dio: l’uno legherà le 
vostre mani per il male, l’al;ro le a- 
prirà a tutte le buone opere. 

2 . La miniera di esercitare la carità 
è di non essere nè invidiosi, nè gelosi. 
Quanti riconoscono la viltà, e l’ingiu- 
stizia della gelosia , e che non sono ab- 
bastanza padroni di loro stessi per non 
trovare talvolta , nella prosperità altrui , 
il loro proprio supplizio! La carità cri- 
stiana pub sola insegnar a resistere a 
questa passione, e a renderci superiori 
all’ amor proprio, e alla natura ; ella 
sola sa legare in tutte le circostanze 
l'interesse particolare all’ interesse gene- 
rale , e render utile ai nostri fratelli quell* 
amore della felicità, che sembra concen- 
trar l'uomo in se stesso. Il solo mo- 

N 6 ti- 
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rivo, che possa formar anime forti , e 
generose, e metterle in moto in favore- 
della società, senza farvi nascete tumul- 
ti , è la carità , perchè essa trasporta it< 
nostro più grande interesse nell’ avvenire^, 
perchè essa vi ci fa vedere un risarci- 
mento superiore al riposo, ai beni, alla' 
vita medesima , . che noi sacrifichiamo v 
perchè essa assicura alla virtù ricompen- 
se , che trovar non può sulla terra . - • 

- 3. La maniera di esercitare la carità 1 
t è di far agli^lrri tutto il bene r che 
possiamo. Il mondo intero è come una 
repubblica», di .cui Dio è il capo , e di 
cui tutti i membri aspirano alla medesi* 
ma felicità. Tutti gli uomini hanno i 
medesimi bisogni, e hanno eguali diritti- 
ai medesimi soccorsi . L’amor di noi 
stessi è dunque la regola di quello, che 
dobbiamo ai nostri fratelli . Da- questa 
legge dettata dalla stessa umanità nasco- 
no la confidenza reciproca , la buona- 
fede, la pace, la giustizia , la felicità 
di tutti gli uomini. Il Cristiano compren- 
de, che* essendo nato* cittadino, non gli 
è permesso di deludere la società de* 
servizi, che essa ha- diritto di domandar- 
gli ; che essendo fratello, e membro dt 
Gesù Cristo., dete cercare la sua pro- 
pria soddisfazione nella felicità de’ suoi 

si- 
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simili . La sua carità non si restringe 
a’ suoi concittadini ; le nazioni rimote 
non gli sono straniere , ritrova in esse 
tratti di somiglianza, che lo attaccano; 
egli è sensibile alfe loro pene; un sen- 
timento di affetto lo interessa alle loro 
disgrazie; vorrebbe renderle felici: il suo 
cuore si estende , diviene immenso, e 
abbraccia tutti gli uomini mercè un’ami- 
cizia universale . Se la providenza sopra 
tutto lo ha collocato in una condizione 
comoda, s’impiega a rendere la vita più 
dolce agli sventurati oppressi dalla mi- 
seria; spande ne’ loro cuori il giubbilo, 
e l’allegrezza, spandendo » suoi benefi- 
zi. Il sollievo de* Miseri è Fuso il più 
delizioso , e il solo legittimo di sua 
grandezza , o di sua opulenza ; gli sem- 
bra dolce rendere gii uomini felici , e 
-sentire , ch’egli è l’autore della loro 
prosperità . 

TERZO PUNTO. 

lì mtzxp di praticare la carità 

• ». i ’ * 

i.E' di assuefarci ad una maniera dì 
vivere tranquilla . . . Procurate , dice San 
Paolo, di vivere quieti , e di fare il fat- 
to vostro*. Per questo riposo, per que- 
sta 
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sta pace, non s’intende già quel racco- 
glimento interno, eh’ è per i Giusti me- 
desimi piuttosto una ricompensa , che 
un merito , e che sarebbe , per Cristia- 
ni impiegati nel commercio del mondo, 
piuttosto una tentazione, che una vir- 
tù ; ma nell* applicazione agli affari , ri- 
servarci qualche attenzione su noi stessi ; 
prendere in ciascun giorno qualche tem- 
po per pensare a ciò, che dobbiam fa- 
re , e per domandarci conto di ciò , che 
fatto abbiamo j, aver qualche agio per 
adempiere le nostre obbligazioni » e per 
istudìare. i nostri difetti; operar sempre 
come sotto gli occhj di Dio, rapportar 
tutto a sua gloria ,. riflettere nel silen- 
zio della meditazione alla maniera di 
adattarci alle inclinazioni altrui, per non 
far cosa alcuna contro i loro interessi , 
per sovvenire ai loro bisogni, per com- 
patire le loro debolezze , per sopportare 
' i loro difetti , per accomodarci eziandio 
ai loro capricc) ; ecco il vero mezzo dì 
praticare la carità , e dì goder la pace 
con Dio , col Prossimo , e con noi stes- 
si. 11 ritiro senza dubbio forma più fà- 
cilmente Santi, che il secolo; ma se i 
Cristiani del secolo volessero vivere da 
veri Cristiani , potrebbero tutto al più 
invidiare ai solitari maggior facilità , e 

dol- 
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dolcezza, mentre che questi invidiereb- 
bero vcon. giustizia iL loro; maggior co- 
ra gg*°». e il loro maggior merito. Non 
mai giungeremo a menar sulla terra una 
vita pacifica ,, e tranquilla col nuocere 
al riposa degli altri ,. coL soddisfare le 
nostre passioni: bisogna, per procurarci 
questa calma fortunata , attendere del 
tutto al cielo % fare una guerra continua 
ai nostri sensi y proibirci i piaceri ezian- 
dio innocenti,, il cui godimento potreb» 
be effeminare ,, o. corrompere ; bisogna 
finalmente vivere nel tempo come uo- 
mini destinati' alL*eternità .. 

a.. Il mezzo di. praticare, la carità è 
du formarci un naturale, dolce . Lo spiri- 
to di. dolcezza, è il vero< ^putita del Cri- 
stianesimo ; conviene a tutti gli stati v , 
e. si acquista col soccorso delia grazia , 
mediante: il buon uso quotidiano- di tan- 
te: occasioni di marito , di cui da noi 
solo dipende di profittarci . Reprimere 
il: nostro- naturale „ e sopportar quello 
degli altri, rendere servizio , e perdo- 
nar le offese ricevere.- gli. avvisi con do- 
cilità, e non darne mai con asprezza 
compatire if Prossimo sena» perorare in 
nostroi. favore ,, essere fedeli; agli atti di 
giustizia,, e; non ommettere quelli della, 
condiscendenza, in una parola, far tut- 
to, 
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to per andar a Dio, e per condurvi gli 
altri • tali sono le pratiche, che si pre-.' 
sentano ad ogni ora, e che ci avverto- 
no a vicenda , che la dolcezza formata 
dal vero spirito di Religione è tutta la 
scienza della salute. 

3. Il mezzo di praticare la carità è 
di aver per massima di non ingerirci 
negli affari altrui, ancor meno di voler 
giudicare delle loro intenzioni ; è di at- 
tendere ad adempiere il nostro impiego, 
e non iscandalizzare alcuno... Procurate 
di fare il fatto vostro , dice S. Paolo, e 
non v’ingerite importunamente in quel- 
lo del Prossimo.: procurate di lavorar tì>U 
le vostre mani , conforme vi ordinammo , 
e diportatevi con onestà verso gli eflra- 
nei , Seneca aver in nulla bisogno di al- 
cuno , in somma fate , che la vostra con- 
dotta non sìa di scandalo ad alcuno , 
che anzi serva di attrattiva al Vangelo , 
« di grazia di conversione...' Lo spirito 
di pietà non può sussistere coll’ ozio ; 
ciascuno ha di che occuparsi in questa 
vita coll’ adempiere i doveri del suo sta- 
to: quando una persona vuol servir Dio, 
è di .tutta prudenza eleggerne uno, in 
cui non sia obbligata di essere schiava 
del mondo . S. Paolo esige , che adem- 
piami i doveri della propria condizione 

con 
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con onestà. Havvi una onestà di conte- 
gno, una gravità di discorsi, una seve- 
rità di costumi, un rispetto di se stes- 
so, che rendono il Cristiano più vene- 
rabile al pòpolo , il quale giudica solo 
dagli occh). La società sussiste pel tra- 
vaglio; la sua felicità dipende dal con- 
corso di tutti gl’individui , che, prestan- 
dosi vicendevolmente soccorso , si uni- 
scono , per vie diverse , in un centro 
comune . Ora la Religione sola mantie- 
ne questa attività , e questa unione , 
vegliando all’ adempimento dei doveri 
dello stato, a cui ciascuno deve soddis* 

< r* . * ■% 

fare personalmente ; doveri così essen- 
ziali, che terranno il primo luogo nel- 
la discussione , che il Giudice sovrano 
farà delle nostre opere ; doveri così in- 
dispensabili, che, in concorrenza, deb- 
bono prevalere alle pratiche eziandio di 
pietà, quando esse sono pratiche di su- 
pererogazione . \ 

Preghiera. 

Fatemi la grazia, o mio Dio, di ri- 
guardare i miei doveri di stato come 
altrettanti mezzi di salute ; di farmi ve- 
dere al mondo sol per servirlo, ed edi- 
ficarlo , di non mai impiegare a mio uso 
' un 
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un superfluo, che debbo ai Poveri, di 
trovarmi solo in quelle conversazioni , 
in cui la verecondia non abbia mai ad 
arrossire, in cui la ragione abbia sem- 
pre da guadagnare, in cui la pierà ab- 
bia spesso ad istruirsi ; datemi quello 
spirito di ordine , quello spirito di dol- 
cezza , quello spirito di carità , quello 
spirito di giustizia , che mi faccia ren- 
o dere a ciascuno ciò , che gli è dovuto . 
A voi * Signore , 1* adorazione , a tutti 
gli uomini i miei servizi, affinchè meri* 
tar possa di godere delia società de* vo- 
stri Eletti. Così sia. 



«KX»OK3tO 
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MEDITAZIONE CLXX. 

Della consolazione della morte . 



I, Lctt. dì S. Paolo ai Tessala 
c. 4, t. iA. 17. 



. j. Della morte dì Gesù Cristo ; a. 
della risurrezione di Gesù Cristo ; 3. 
dell* eternità . . »• 

# . . t 

PRIMO PUNTO. 

Velia morte di Gesk Cristo . 

I » T j i morte di Gesù Cristo ha disar- 
mata la morte , e le ha tolta la sua 
amarezza » per 1* esempio > che questo 

divfn Salvatore ci ha dato N° n 

•vogliamo poi , 0 fratelli r dice S. Paolo, 
che voi siato ignoranti riguarda a quelli , 
che dormono % essendo essi piuttosto ad- 
dormentati , che morti , poiché le loro 
anime vivono agli occhi di Dio , e i 
loro corpi, benché privi di vista , e di 
senso , risusciteranno un giorno, simili 
ad uomini, che, sepolti in un profondo 

son- 



Digitized by Google 



308 L'Anno Apostolico 
sonno, si svegliano, e finalmente si le* 
vano. Non vogliamo , che voi siate igno- 
ranti su quest'articolo di nostra credenza , 
affinchè non vi rattristiate , come tutti 
gli altri , i quali , non avendo la fede, 
non hanno pure pretensioni al di là di 
questa vita, e sono sen^a speranza del- 
la risurrezione La morte di una 

persona amata è una delle più vive af- 
flizioni , che provar possa un cuor sen- 
sibile, e ben nato . >S. Paolo ci proibi- 
sce però di rattristarsi , come gli altri , 

$ quali sono sen^a speranza. Havvi dun^ 
que una tristezza peccaminosa! la quale 
ci confonde con coloro , che ignorano 1* 
esistenza di un secolo futuro » havvi al 
contrario una tristezza' innocente , eh’ è 
compatibile colla speranza cristiana : la 
Religione non predica una morale fero- 
ce ; è permesso di tributar lagrime alla 
natura; un dolore moderato sente la sua 
perdita, senza chiudere gli occhi ai soc- 
corsi della providenza . ^Perciò 1 ’ afflig- 
gerci su di una separazione sensibile , 
senza perder di vista la felicità , che go- 
de la persona , che piangiamo , nè la 
speranza di riunirci ad essa , è insieme 
un sentimento della natura, e un dovere v 
della Religione. Ma come, colla fede di 
*un avvenir piu felice , immergerci in un 

do- 
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dolore eccessivo ? Come compiangere co- 
lóro , che lasciano noi per andare a 
Dio ? L’ afflizio n nostra cader non de- 
ve sul parente, o sull’ amico , che han- 
no travagliato alla loro saldezza ; ma 
ifbbehe sul parente, o sull’amico pecca- 
tore ,y vittima della morte insieme , “t 
deli* fhferno ; la sorte di costoro nohf 
può abbastanza deplorarsi . Havvi una 
Specie d’ irreligione nell’ ascoltar tròppo 
il proprio dolore sulla perdita di un uo- 
mo, che muore da- Cristiano: morir in r 
tal guisa è una specie di sonrió' ^'è* 
pambiar una vita d’ afflizionF con un 
eterno riposo . Dunque la Religione npn 
soffoca i sentimenti della natura, ma li 
rettifica; presentandoci le più sode còn- 
solazionfp o se il Giusto, che muore , 
Si affligge ancora , e i si turba j con 
ciò" esprime appunto quello , che Gesù 
Cristo medesimo , morendo per i pec- 
car? del mondo , diceva a suo Padre v 
Si , mio Dio, l'anima mia è afflitta , 
P umanità ripugna alla sentenza , che 
la vostra giustizia ha pronunziata con-* 
tro di me ; ma egli è giusto , o Si- 
gnore , eòe voi glorifichiate il *r: r tro 

santo nome . Ecco la vostra vittima , 

Sacrificatela : è giusto , che k vostra 

gloria sia vendicata colla morte di una 

crea- 



Digitized by Google 




3 io VAnno Apostolico 
creatura, che vi ha oltraggiato ; è giu» 
sto, che questo corpo , che è stato Io 
strumento del peccato , perisca ; è giu* 
sto , che rni fogliate tanti oggetti , che 
hanno così lungo tempo diviso il mio 
cuore : ma voi ne avete fatta la promes- 
sa , ed essa si adempirà ; voi mi rende- 
rete un giorno nella gloria questo cor- 
po , che ha da perir nella corruzione , 
mi riunirete alla società de’ Giusti , i 
quali o mi hanno già preceduto , o io 
debbo precedere . 

a. La morte di Gesù Cristo ha di- 
sarmato la morte , e le ha tolto tutta 
la sua amarezza mercè la grazia , eoa 
cui questo Dio Salvatore ci fortifica . 
Affrontare la morte senza conoscerla , 
chiudere gli occhj al suo terrore, e alle 
sue conseguenze è un accecamento, e il 
colmo della miseria: tal è l' eroismo pre- 
teso di certi filosofi, o a vero dire de’ fal- 
si bravi, e de’ libertini . Ma mirar la mor- 
te sotto il suo vero punto di vista, pre- 
vederne 1’ orrore , le conseguenze terri- 
bili, e non temerla, è questo il perfet- 
to eroismo; la Religione sola può ispi- 
rarlo: ella fa ciò, che non potranno mai 
produrre nè i filosofi colle loro false mas- 
sime , nè gli eroi del secolo colla loro 
affettata intrepidezza , nè il libertino còl 

suo 
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suo induramento ; essa dà al Cristiano 
il coraggio di veder la morte senza te- 
merla . Gesù Cristo morendo offerisce 
agli sguardi di lui il sacrifizio espiato- 
rio de’ suoi peccati, e disarma agli oc- 
chi di lui la morte di quanto essa ha 
di terribile . In questo sacrifizio di un 
Dio spirante , tutto ei vede uniforme 
alle idee dell* giustizia , Gesù non ha 
sofferto come innocente , ma come ca- 
ricato de’ nostri peccati; non ha soffer- 
to malgrado lui, ma volontariamente > 
non ha sofferto per soccombere sotto 
il peso della morte, ma per trionfarne. 

In tal guisa la giustizia di Dio si con- 
cilia perfettamente colla morte del Me- 
. diatore ; l' una è soddisfatta dall’ altra , 
e Dio prova l’orrore, ch'egli ha del 
peccato , allor eziandio quando perdona 
al peccatore. Dunque la morte non ha <- 
più niente di terribile pel Cristiano. Nel 
sepolcro di Gesù Cristo sono dissipati 
tutti i terrori , che trovavansi nel se- 
polcro della natura . Qui veggo una pro- 
fonda notte, a traverso della quale pe- 
netrare non posso; là veggo la luce, e 
la vita : qui veggo la sentenza , che 
condanna i figliuoli d'Adamo a ritor- 
nar soli nella polvere; là sento cantici 
di trionfo. Dcv' è , o morte la tua vit • 

torta ? 



Digilized by Google 




3i2 V Anno Apostolico 
tortai Dovè, o morte , il tuo pungiglio- 
ne ? Ma grafie a Dio , il quale ci ha 
dato vittoria per Gesù Cristo Stgnor no- 
stro . (S. Paolo Lai Cor. 15. 55. e 57. ) . 

La morte di Gesù Cristo ha d'- 
sarmata la morte , e le ha tolto tutta 
la sua amarezza mercè le dolcezze , con 
cui questo Dio Salvatore ci previene . 
Quanti motivi rendono la morte ezian- 
dio amabile al vero Cristiano ! La sua 
morte toglierà finalmente il velo , che 
gli nasconde adesso ciò , che vi ha di 
più degno de’ suoi sguardi, e di sua am- 
mirazione: vedrà egli allora oggetti più 
interessanti , che tutti quelli , che oc- 
cupano la scena del mondo . Una luce 
universale, che dissiperà tutte le tene- 
bre; la nuova Gerusalemme con i suoi 
abitanti coronati di gloria ; il trono di 
Gesù Cristo premendo co’ pie* i suoi ne- 
mici; la profondità dei disegni della pre- 
videnza mostrati in piena luce ; ecco 
ciò, che gli sarà chiaramente manifesta- 
to . Ombre, figure, oracoli, prodigi , 
mistero, culto, morale, promesse, tut- 
te queste materie auguste entrano nell’ 
economìa della redenzione : quest’ unio- 
ne però è soltanto un abbozzo della sa- 
lute eterna, e del regno del Liberatore . 
Conoscerlo, e adorarlo perfettamente , 

que- 
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questo è il felice passaggio dalla schia- 
vitù alla libertà, ed ecco ciò, che so- 
stiene il Cristiano sulla terra , sopra tut- 
to ciò , che alla morte Io riempie di 
consolazione, e di pace. Quanto è dol- 
ce la morte a coloro , che la rimirano 
cogli occhj della fede] L’anima in quei 
momento esce dall’ orribile suo sepolcro 
per perdersi per sempre nel seno della 
Divinità. Noi qui in terra sonnacchia- 
mo; la vita è un sogno spaventoso: la 
morte ci sveglia, e ci trasporta nel se- 
no delle delizie; perciò pel vero Cristia- 
no essa è il più grande de’ benefìzi; es- 
sa è l’oggetto de’ suoi voti, perchè es- 
ser deve il termine delle sue pene ; stan- 
co dalla lunghezza del suo esìglio, do- 
manda a se stesso : chi mi separerà da 
questo corpo infelice, in cui rnuoro in 
ogni istante di mia vita? Per uomini di 
questo carattere, la tua spada, o mor- 
te, altro non fa , che rompere le loro 
catene,; la vittoria consiste nel liberarli 
da un continuo martirio , per procurar 
loro una felicità inalterabile. 



k' ' • . * • 1 ’ 
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Tomo VI. -0 SE- 
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SECONDO PUNTO. 

Della risurrezione di Gesìt Cristo . 

x. Essa è il modello della nostra... 
Se crediamo , dice S. Paolo , che Gesìt 
morì su di una croce, e risuscitò ad una 
vita gloriosa; nello stesso modo ancora co» 
loro , che , dopo aver menato sulla terra 
una vita conforme a Gesù Cristo , in\ 
Gesìt si sono addormentati , Iddio li farà 
un giorno uscire dai loro sepolcri , e li 
menerà con osso per godere di una vita 
gloriosa, e immortale... Il peccato, pri- 
ma di Gesù Cristo , era , nelle mani 
della morte , una falce micidiale , che 
mieteva i reprobi : il Demonio gli avea 
aperte le porte del mondo, e il mondo 
era divenuto suo impero: ma Gesù Cri- 
sto ha trionfato , mercè la sua risurre- 
2 Ìone , del peccato , del mondo, e di 
Satana: ha trionfato de* suoi nemici; le 
loro armi terribili si sono rotte contro 
Ja pietra del suo sepolcro , e vi sono 
essi medesimi rimasti schiacciati. Uscen-^ 
do il divin Salvatore dal seno della ter- 
ra, vi ha fatto rientrare la morte, e 1’ 
ha precipitata in un eterno abisso . Ge- 
sù,, volendo lasciarci la vita eterna co- 
me 
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tue su a eredità, ha disarmata la, njprte , 
quando essa credette di aver lui disar- 
mato . Salvò essa il genere annano^eol 
colpire la testa preziosa £ che né era' il 
prezzo; il suo ferro, che sterminar do- 
vea le nazioni, è stato il ferro del sa- 
crifizio, -che le ha riscattate . Sacrifican- 
do una sola vittima, essa ne ha perdute* 
innumeràbili : che anzi vide ella questa, 
vittima rinascere dalle sue proprie cene- 
ri , e 1 affrontar per essa , e per noi l’an- 
tico suo potere. D’ or innanzi ogni Cri- 
stiano potrà affrontare ì suoi colpi im- 
potenti : essa non avrà più diritto sutfi* 
sui anima . Questo non è più quel .tèifidl 
po funesto , in cui la morte del corpo 
era il preludio della morte eterna: d’or 
innanzi colui, che avrà saputo parteci- 
pare della vittoria di Gesù Cristo, più" 
non sarà colpito dalla seconda morte; la 
miglior parte di lui stesso sfuggirà dal^ 
le mani di lei, e altro non vi lascierà f 
che vili spoglie. La morte, e la risur- 
rezione del capo sono la consolazione, e; 
la speranza delle membra: la sua mor- 
te, perchè santifica la nostra; la sua ri- 
surrezione, perchè essa è la cagione , e 
il modello della vita cristiana sulla ter- 
ra, e della vita beata nel cielo. • 

z. La' risurrezione dì Gesù'Girlsto 
O z la 
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la sicurezza della nostra. I nostri corpi 
saranno nelle mani della morte solo, un 
deposito , che le sarà affidato sino al 
giorno del giudizio . Allora le saranno 
tolte le sue vittime: Gesù ce P ha pro- 
messo ; e se egli ha potuto uscir glorio- 
so dal suo sepolcro , saprà ancora trar 
fuora noi dal fondo de’ nostri sepolcri . 
Sì, questo corpo mortale, che partecipa 
alla virtù , che contribuisce alle buone 
opere , avrà la sua gloria particolare..^e 
le sue ricompense : è, a parte de’jppsg-i 
travagli , Io sarà della nostra felicità.^/ Se 
ha soddisfatto a Dio colla penitenza , 
avrà parte alle sue grazie, e sarà insie- 
me colla nostr* anima P oggetto, delle gue 
misericordie. La morte pub per oa c$r- 
to tempo involgerlo nelle ombre , sfigu- 
rarlo, ridurlo in polvere ma quei : vin- 
citore onnipotente , che , trionfando- del- 
la morte , si è acquistato il diritto di 
comandarle , le ridomanderà persino, il 
minimo de’ nostri capelli. La sua risur- 
rezione è il mallevadore certo della , no- 
stra . Su di lui deve egli modellare i 
suoi Eletti : è risuscitato per renderci si- 
mili a lui; ha ripigliato il suo corpo per 
renderlo visibile ai nostri occhj , per 
far gustare alla nostra carne medesima 
le dolcezze di sua presenza : P ha detto , 

ed 
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i*ed è fedele nelle sue promesse : se par- 
tecipiamo de’ patimenti di sua morte , 
parteciperemo altresì della gloria di sua 
risurrezione . Finalmente egli è il pri- 
mogenito tra i morti; debbono dopo di 
lui risuscitare i suoi fratelli. 

3. Addormentiamoci tranquillamente 
in Gesù Cristo, finché egli veglia far- 
ci di nuovo comparire con lui: imper- 
ciocché per risuscitare con questo divin 
: ‘Salvatore è d’ uopo esserci con lui ad- 
dormentati, cioè nella fede, nella spe- 
ranza, e nella carità. Felice dunque co- 
c lui , che pieno di una speranza vera- 
'niente cristiana, avvalorata da una san- 
ta vita , vien meno aspettando il suo 
Signore! Perisca, die’ egli con confiden- 
-, za , questo corpo miserabile , che mi se- 
para dal mio Dio, purché l’anima mia 
viva per sempre nella gloria . La mia 
vita è Gesù Cristo; e guardo come un 
guadagno prezioso la morte , che deve 
a lui riunirmi. Imputridisca la mia car- 
ne in un sepolcro; che m’importa, se 
la miglior parte di me stesso si solleva 
• ne* cieli? Abbandono senza rincrescimen- 
to questa pastura ai vermi . Purché que- 
sto soffio divino, che mi anima, ritor- 
ni a voi, mio Dio, rientri pure nella 
polvere il mio corpo, vi consento: pos- 

V3 O 3 SO 
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so perire una volta sola; pia la mprte,», 
col colpirmi , romperà essa medesima- pe,r 
sempre, i miseri legami di mia. schiavitù.. 

N T 

•*«i . ò.ndUcn 'jvi f-n t fu 

»•, «>™n 

wt»u Sita,, o.ioi'V la , iiiit^ou »*'# ùiut io 

r. blla sara la stessa . sia pericola- 

-io n.ETVT «n"TO»ti rr.xnrn r,r» 

ro , che saranno morti; i primi ,, sia pejr- 

coloro, che vireranno nell’ ultimo, gior- 

i*?Pi -A Si àl à « frate,,i 

cq S„ Paolo ,, che tutti, coloro * cl^s^-- 
ranno morti prima dei giorni della ve- 
nuta di Gesù Cristo » debbano. essere 
pianti più, che gli. altri v come se o^i. 
dovessero avere, i medesimi piMlegi..,^-- 

fi téró > ° riguardo 'aJJa^lft- 

fia della futura risurrezione :. non crede-- 
». W n *° pii i,|Cgfpi ;l Mjra^- 
no stati in terra,, sarà necessario mag- 
gior tempo per radunarne le parti. Fra- 
telli. miei , sulla parola dei Signore vi 
diciamo a tutti ^vi attestiamo» c^be noi . , 
cbe siamo vivi y cbe siam riserbati per la: 

1 limilo. . ,S, TiiliTJ». u , iinMi I 1 ti J 

venuta; dd Signore t , non avremo mag- 
gior vantaggio su coloro , che hanno, 
già finita la loro carriera , non prever- 
remo quelli , che si addormentarono nella 
grazia, divalli (-tristo pe. 14. ua.mq« 

iJ P fi ' 'J uj * J <» p» ) ♦ jTI*T 
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mento , come è di fede , il Signore h* 
tratto tutte le creature dall* abisso del 
niente , risusciterà pure in un momento 
tutti i nostri corpi. Gli uomini non ri» 
susciteranno dunque gli uni dopo gli al- 
tri, ma risusciteranno tutti insieme. Im- 
perocché lo stesso Signore Gesù, Giudice 
di tutti gli uomini , allorché alla fine 
del mondo avrà dato 1 suoi sovrani or- 
dini , al comando , e alla voce dell ’ Ar- 
cangelo , Ministro de’ suoi voleri e al 
suono della tromba di Dio , che si farà 
'sentire alle orecchie di tutti i Morti 
scenderà dal cielo , e quelli r che in Cri- 
sto s'on morti y senza distinzione di tem- 
po , risorgeranno i primi ; quindi noi 
"che siamo vivi\ che siam superstiti r sa- 
premo trasportati sopra le nubi in aria cdn 
'esiti 1 incontro al Signore Gesù ; e tutti 
‘finalmente lo seguiranno in trionfo dopo 
'il giudizio , quando risalirà nel' cielo , 
° dove saranno con lui eternamente bea- 
ti ... Non perdiamo il nostro tempo in 
questioni inutili’: poco importa risusci- 
tar i primi , o risuscitar gli ultimi I’ 
importanza è di ben morire. Un istan- 
te indivisibile ne decide;, ma da questo’ 
istante dipende una felice , o infelice 
eternità. A che pensiamo noi, se non 
inflettiamo' sull* evento il più interessante 
0 — i;i O 4. per 
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per noi ? Facciamovi bea riflessa, prr- 
pariamovici, e ricordiamoci per nostra 
consolazione , che morremo una volta' , 
ma che ben tosto dopo risusciteremo • 
z. Risusciteremo tutti, ma per noa 
più morire . Pieno dunque della dolce 
speranza, che potrò, nel- gran dì della 
risurrezione , affrontare in tal guisa la 
morte, nò , più non la temo i le sue 
ombre possono oscurare i miei occhi*, 
ma per iscoprirmi poi con maggior luce 
il Dio , che amo , e che adoro . Noa 
temo più. di discendere nel sepolcro : are 
debbo in. esso corrompermi , so , che -ne 
uscirò pili risplendente del sole;! le;. vi- 
scere della terra saranno per me c*òv, 
che furono per Giona quelle della baie» 
na ; e dal fondo del mio sepolcro * vi 
indirizzerò, o Signore, quella preghiera 
efficace del vostro Profeta (Giona a.)v 
Mi avete gettato in- me^o al maro , 
sin nel fondo delie acque : ne sono stata 
ricoperta in tutti i lati ; e tutte le. vostre 
onde , e tutti i voflri flutti mi sono pas* 
rati al di sopra .... Mi sono trovato agli 
ejlremi in me^zp alle acque , che mi cir- 
condavano: l'abisso mi ha inviluppato in 
tutti i lati ; e la mia testa è stata rh- 
coperta dalle onde del mare . Sono disce > 
so fin alle radici delle montagne : mi ve.-. 

da 
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^ com'eitlasmper sempre^ dalla- terra . , 
rottesi gir argini-, vebY mi ritengono } è pU- 
x rtìkxm -preserverete la mia vita dalla cor- 
ragione , » Signore js ó tnià Die ; 3 I -ronfl?- 
crò; a vedere il vofiro Urite Tempio. z 
so Noi risuscitereino^ ma-pér regni- 
slteiCtèrna mente 1 con- Gesù' Gristò'-U.V- Col 
sS ignare saremo perpetuamente ,, dice San 
• sPaoio ; Racconsolatevi adunque scambio- 
X colmante con queste parole .... Cèssi ' dÙR- 
squfe lavatura di fremere perula transi- 
FCótU sua distruzione ; più non temano 
agli ctWbfc-^nìleF di chiudersi 1 - alla? 

-wè : 'più rmì si 1 dica , che la morte 1 è orni- 
-bil^i Evsa ;> l0-^ sènza dubbio per f maf- 
<vagj ^ T *hè- aspettansi di trovarè^ih' 'ès$a 
-«armenti^ e che risuscitar debbono “per 
iaggiafìgttre ai loro supplizi un^bbrobfrfb 
-Essa ò orribile per 

‘che- sbandiscono i terrori di uh* altra' vi- 
ta colla speranza di un spaventoso an- 
nientamento : ma io discepolo fedele di 
tin Dio risuscitato , potrb io temere la 
morte? Non son io certo, che^cofui , 
thè hà risuscitato Gesù, me pure risu- 
sciterà come lui? Se l’istinto in me fre- 
me , malgrado me stesso , alla vista del- 
phbrfe * mi consolo con Giobbe , con 
questo solo pensiero : so, che il mio 
Rederitor vive : Io so; e questa spé fan- 
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za <haL gettata nel miiv cuore profónde' 
radici e sbandisce 1 miei terrori ; so ,, 



che, dopo essere statcv ric^ttp^.ppl/e- 
re, ( la mia pelle, coprirà di huovo la: mia 
carne ,. e le mie ossa t, il mio corpo ,, 
questo corpo ,, che io animo , godrà del- 
la presenza- del mio Dio ^.i miei.qcchj». 
questi) medesimi ocdhj ora. aperti alla 
luce,, lo rimireranno faccia a faccia : in 
una parola, vittorióso del Demonia, del 
mondo, c. della, morte vivrò per can- 
tare. per. sempre le lòdi; del Signore .. Co— 



sii sia.. 



< .-or 
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MEDITAZIONE. CLXXL 



-V L-' 



Sulla morte.. 



.. ■ Ju Lett. di S. Paolo al Tessa!., c. 5- 
. * . V. 1 , io. 






1,'Tan a curiosità ; tranquillità stu- 
pida;; 3. saggio prevedimento . 



PRIMO PUNTO.. 



Vana curiosità.. 



r. X-ii certezza r e l’ incertezza della- 
morte sono egualmente manifestate: sa- 
rebbe dunque inutile cercar di sapere 
quando verrà 1’ ultimo giorno' , sia per 
l’ universo sia per noi in particolare... 
Voi vorreste forse 0 fratelli ,, dice 
San Paolo, che io vi facessi conoscere 
quando verrà l’ultimo giorno della du- 
razione del mondo ,, o il vostro in par- 
ticolare ; ma siccome questo è più cu- 
rioso che utile , non avete bisogno , 
che noi vi scriviamo intorno ai tempi ,, 
ed: ai momenti .. Per altra parte , non. 

O 6 aven-- 
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avèniotói ^Ì6 E; ftviHat6 'doià- p k?cilìli^ isji 
questo p\Mb m " non? potrei 'sòddUfatvisg 
contentiamoci tH cì& , thè 0 G eS& Gm*f* 
|f hi? iH$énhitl> 2? 3 Yurta 1£ 5 dS#fczÌ24tlrift 
uftirrio glofnò consiste nel Credere} -eb$ 
pò a si può jiapóre 'ì Tutto 
parola dì Dio non ci fa sapere , £ o «*nft 
illusione , o una vana congettura . dtt 
giorno del Signore per ciascheduno * di 
noi è 'la morte . Già il segreto per non 
esserne sbrpresi., è di riguardare ciascua 
giorno come quello, che può esser Tub 
timo, e vegliare incessantemente-. Tutto- 
ciò, che c’importa di sapere , e che Ge- 
ci ha rivelato,, si è, che h®t 
non siamo padroni di alcun tempo del- 
la vita, e che, mentre che aspettiamo 
'il giorno, che deve finirla, ci è proibi- 
ta ogni soddisfazione , non solo pecca- 
minosa, ma eziandio frivola. Quanto al 
momento preciso, in cui piacerà a Dio. 

1 di chiamarci a lui , chi mai può essere 
interessato di conoscerlo? I Giusti sono 
sempre intenti a prepararvi ; i pecca- 
tori si abbandonerebbero più arditamene 
te al disordine . 

a. Ciò, che v’ha di sicuro , si è , 
che l’ultimo giorno, sia per l’universo, 
sia per noi in particolare, verrà; e per 
noi principalmente verrà ben presto. Lo 

Spi- 
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spirito Santo in mille .maniere ci dipin- 
ge 1» brevità della vita umana . Quale 
spaventosa raccolta fare si può delle dif- 
ferenti immagini , sotto le quali ci ha 
prfeseptata la rapidità de’ nostri giqrni! 
Solo dal giorno di ieri siamo nel mon- 
da.» # Romani morremo . I giorni dell* 
uomo scorrono colla velocità di un’aqui- 
la, che gettasi sulla preda. La prosperi- 



tà dell’ empio dura un momento): appe- 
na ha egli, abbagliati gli occhj della mol- 
titudine * che con istupore più non si 
▼ede't è svanito come 1’ oggetto di un 
sogno j ih fiore dell’erba disseccato in un 
giorno dagli ardori del sole , ecco- 1* im- 
-magine della morte de’ ricchi . La nostra, 
evita passa come una nube trasportata 
.dal vento : i nemici di Dio , appena 
giunti agli onori , spariranno come il 
fumo,, che si solleva nell’aria: le acque 
di un fiume non vanno a perdersi nel 
mare più rapidamente r che noi nel se- 
polcro . Tal è l’ idea , che ci danno 
Libri santi della brevità de’ nostri gior- 
ni . Può essere » che considerando gli 
anni , che ci promette ancora il corso 
ordinario della natura ci sembrino esa- 



gerate queste espressioni della Scrittura ; 
ma noi siamo in un punto di vista , 
che c’inganna.. L’uomo vede l’avveni- 



re 
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f solo come a traverso di que* cristalli'- 

t *< • j fcj • r> ' i ^ ^7) 

che allontanano oli oggetti , che abbià- 
mo sotto gli occhj .: Li vera maniera di 
considerare la durazlone della vita uma- 
na c di giudicarne dal tempo, che si è, 
vissuto.. Mettiamoci dunque al momen- 
to del nostro ultimo sospiro,, e risaliamo' 
sino ai giorno di nostra nascita.: che vi; 
sembra , in questa posizione quell* inter- 
vallo,. in cui sembrava, una. volta , che 
andasse a perdersi la nostra- vista.?' Ohi- 
mè / altro più non è ai nostri occhj 
che il sogno di una notte, un istante , 
che separa due eternità ^un punto nell*’, 
immensità; dello spaziò , un lampo nella 
notte eterna .. Noi vedevamo una volta 
il sepolcro in una- infinita lontananza 
e questo termine della; nostra carriera- 
sembrava ,: che si allontanasse a misura, 
che andavamo innanzi; ma adesso, che 
bisogna, discendervi , volgiamo la testa ,, 
e vediamo dietro di noi la cplla,. dónde 
sembra che usciamo : da essa al'sepol- 
cro la distanza è solo di un passo. Ri- 
conosciamo adesso ,, che strascinaci rapi- 
damente dal torrente de’’ secoli-, altro- 
non abbiàm fatto,, che mostrarci alla ter- 
ra, e scomparire; che appena usciti- dal- 
le mani benefiche del Crearore , siamo 
ricaduti, in quelle di sua giustizia , e; 

che. 






re 



Digitized by Googl; 




Me$fa$tone £LXXr. ja-r 
che, il ^nostro, corpo mattale ^prì g,li oc r 
chj alla luce per richiuderli iromantinen* 
te . In tal guisa sono passati quei rapidi 
g ìorjf;’ C ‘chr jlalngs,^^ immaginazione ci 
lusingava di dover, avere un’ apparente' 
duràzjpqe Che ci hanno servito il fa- 
sto,. e P orgoglio? E‘ un’ombra eh’ è 
passata, dicono i peccatori nelP inferno 
è là , dove giudicano senza inganno delt 
l'a, duraziou della vita. 

3. Ciò che vi ha di certo si è ». 
che T ultimo giorno verrà seaz* che 
possiarn. prevenirlo .. .. Ve P ho già det- 
to ,, dice. S. Paolo , e voi stessi sapete 
benissimo ciò , che importa di sapere ; 
che il. di del Signore verrà come il. ladra 
notturno y senza, che ne. siasi potuto pre- 
venire l’ora , e il momento . ..... Quasi 

tutti gli uomini lasciano la. vita „ quan. 
do meno. se. P aspettano : donde yien , 
dunque,, che ognuno la passa,, come se . .j 
non dovesse mai lasciarla? Sembra, che 9 
si sia fatto patto colla morte „ per. mo*. 
ri-re quando l’uomo vorrà: sembra, che 
siasi promessa una specie d’immortalità.. 
Tutto cade a! nostri fianchi ; Dio colpi- 
sce incessantemente attorno di noi,, e in. 
mezzo a tante teste abbattute,, noi.stiam; 
fermi , come se i suoi colpi dovessero. 

• rispettarci. La sentenza di nostra morte 

x è. stamr- 
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è Stampata su tutti gli oggéitbio chè 
circondano; iooi camminiamo- ifr: tniez»» 
agli avanzi deli’ umanità; calpestiamo 16 
ceneri di coloro,,: che ci hanno , precedo? 
ti; quelli, che ci seguono ^ si affretta# 
no, per così dirp ; di spingerci nekse- 
pelerò, dove a n ch’ossi saranno precipita# 
ti da coloro, che cammineranno, sili lo# 
ro passi. Mille voci confuse ci ripetono 
continuamente questa lugubre Scelti , che 
siamo mortali , che saremo ben presto 
moribondi: nggi spettatori, -dtimani spet- 
tacoli. Tutto ci avvisa, che niente è 
più . certo „i che la morte ijziet niehtes di 
più incerto*; che Torà della morte j jète 
distanti aaìi fonbd’ uomini , che sonot'vJs* 
satk nelle differenti età del mondala©» 
v^è quasi ^àonqoé, che no*P«»StaHJtstlrù 

preso dall* piortei^v e Che inorrVè pe»* 

ioha*v.i'\che assicurar cipo-ssa-*, *ólrtM esb* 
non x>psarprender:\ V come ha i*fltwv df 
tariti tal tri neppure si vive;- cornano A si 
dovesse mai morirev Quanti , > per cotta 
vercirsi, aspettano 1’ ora della morte*! Oft 
prestigio ! Oh inganno ! Un infermo 1 s iàlP 
petta egli dunque gli ultimi sintomi per 
applicare i rimedi al suo male?*Utl : riOe“ 
chiero favorito di un vento propizi#,^ 
fa' egltuin piacere di burlarsi della tem*? 
pesta , sull’ incertezza dt una ouriva: Cab* 

ma ? 
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ma ? Solo dunque nell’affare dei!» salu» 
te ^-trascureranno i mezzi ^convenientt 
di operarla , e gli avviar salutari del Si- 
gnore JqDio ci minaccia di sorprenderai 
come un ladro; ma non cessa di avvera 
ti-rcene come un amico , come un tene- 
ro pàdre? questo è egli un volere, che 
noi siamo sorpresi? ‘ ^ ^ **' !t 

onoiaqii b s ? iP n on btrr 3 * 1 . i** Os 

■3 do FECONDO PUNTO. ■ *>» 
©: 23 *q «ad oro^m* oi!o , i’s-v-m 
• 1 3q 2 i n c i T ira» quillità stupida . < < * 1 1 

è 3in3!fi Sfio { £vìvié b filo*; 1 » do'jft 

ib n La miseria' de" peccatori, i quali , 
malgrado - una’, sì terribile incertezza * vi- 
vono così tranquillamente... Quando gì» 
uomini, sdice S» Paolo* con più di con- 
fidenza diranno tutto è pace , e sicurez- 
za ^ (filtra sopraggiugnerà repentinamente 
ad essi la perdizione , tome i dolori del 
parto a donna gravida , e, qualunque co- 
sa facciano, «o» avranno scampo dal ful- 
mine, che deve schiacciarli.... Guai ai 
peccatore continuamente in pericolo dr 
morte , e che si applica soltanto a tro- 
var l’arte funesta di stupidirsi ! Forse , 
dice egli , scamperò da tutti i pericoli , 
che minacciano la mia vita : forse prosegui- 
rò una lunga carriera. Ah! misero, non 
vedi » su che fondi questa orribile incer- 

tez« 
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,lczza? Questo « Io stesso, che dire con 
: : indiffèrenza : voglioviver tranquillo: for- 
ese d* inferno non si aprirà sì presto sot- 
’to i miei piedi: forse vedrò molti anni 
prima di essere citato al tribunale del 
..Giudice sovrano perchè spaventarmi 
inutilmente? Qual è quell» stolto, che 
affronti il fulmine, quando il tuono ro- 
moreggia sul suo capo, perdi* è incer- 
itoj^se egli ne sarà colpito ? Qual è il 
nocchiero , che si addormenti co^’sictì- 
jtezza. , qqando il mare è in burrasca r 
perchè il naufragio non è infallibile ? E* 
dunque riservata al. peccatore questa stra- 
na condotta? Se tal* è li’ sua sicurezza 
-nell’affare della salute ,. perchè lo’ veg~ 
•giamo noi così facilmente tremare su 
leggieci disgrazie più incerte ancora, ^che 
lin’:orr itile riprovazione^ Che diventa j al 
minimo pèrkolh de*- mali •Hesipcia&s* 
•quell’ indifferenza che egli oppone ai 
•pericoli dell’eternità? Ghe cieca stolte* 
za temer, l’uomo, e affrontar Dio!- : 
2 . Quanti peccatori sono ogni giorno 
sorpresi l Quando lo Spirito santo non 
li paragonasse ai pesci presi all’amo, 
agli uccelli involti nelle reti , non ne 
siamo noi abbastanza convinti dagli esen>* 
pj che si moltiplicano ogni giornOi attóri 
no di noi ,, e sotto i nostri occhj ? Qua»- 
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■ Ht. ycJtQ abbiamo sentito con istupore y 
.ehe ; quell’, uomo pieno di vigore , e di 
.Sanità v è morto », cornea se fosse stato 
j improv visamente colpito da una mano in- 
J^jsiinijle; che questi dal giuoco, dai dr- 
appi! » dagli spettacoli , io dalla mensa ha 
s/WtpcU’o; passo al sepolcro - y che quegli 
? dglcsoeno» : è passato ad. una notte eter- 
;ch*e 'i’_uoo è «tato: colpito dai. fulmi- 
ine il r che l’altro è stato assassinato da 

i. y$ 2 st^p j.jo - da un nemico ; che molte 
„ persone-ita; una volta: sono perite esorto 

le rovine di un edifizio , in un iacea- 
-4»<MP.9MP «« naufragio.?* '.', , ih 3 

j. ;.s3>i.Cpme non-; siamo' stati noi pure 
jorprefci ? ;. Contiamo, a* è possibile.^ tut- 
'tx \ ipertcolì 41 morte , - dai quali siamo 
campati. »u Da che cosa ha dipenduto 
;ehi2fUn> improvviso, accidente non termi - 
naJje:i :J?ostri giorni ? Quante volte si 
g. aperto-: il sepolcro sotto i nostri pas- 

Quanti momenti abbiamo noi credit» 
ti gli- ultimi 4» nostra vita ? In quante 
occasioni ha dipenduto essa da un filo 
Usandovi; P§f*ti. ftdlte altri? Siam giunti 
al Ijv vecchiezza a traverso di mille p.erif 
coli r ,, Già da lungo tempo la morte ha 
alzato ;il; braccio su. di noi ^ ogni giorno 
Dio pub in mille maniere sacrificarci 
aila sua giustizia . egli lo pub , e noi 

a. a noni 
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non cessiamo di provocarlo con i nostri 
peccati ; 'può consumarci col fuoco del 
cielo , come gli abitanti di Sodoma ; in- 
ghiottirci nelle acque * come Faraone ; 
farci cadere, nel momento stesso de’ no- 
stri disordini , sotto Ja spada di un j al- 
tro Finees; può farci morire nelPnbbrià* 
chezza , o nel sonnòi come Oloferne, e 
Sisara $ trafiggerci he’ combattimenti còli 
un dardo nemico, come un altro Acab- 
bó ; precipitarci come Gezabelle ; farei 
passare, come Baldassarre , dalle allegrez- 
ze di un convito al suo terribile tribù- 
.naie : può schiacciarci, come Antioco?* 
sotto il carro , che strascina la nostra 
mollezza ; precipitarci , come il ricc'à 
malvagio , dal seno del lussp , V de’ 
piacéri , nell’ inferno ; colpirci , *corae 
■jE^tfd&Ymel colmo della grandézza . Eh ! 
che non potete, gran Dio! Testimoni 
tanti infelici , che cadono ogni giorno 
sótto i vostri colpi improvvisi. Ah * co- 
‘me mai in mezzo a una s\ gran folla 
‘di Vittime, siamo noi tanto tranquilli 
tome se, segnati col sangue dèli’ ag he fi- 
lo , avessimo niente a temere dall’ An- 
gelo sterminatore ? 



ii r. 
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iiiiQu ì^GS^'i^vc^.*Jb_^shz3;> non 

TERZO PUNTO. [j DJ 3 (: j' 

-rii < •:.. tù Un y/noT» cisti 

j. .,.. •SjW? preve dimeni o . ^ilnuir:^ 

•Ofi * . L)_ r " • ; 1 r.- :•; > - :• >.;n t £i3b^J blA 

.5 i. Il dovere di un uomo saggio di, 

un Cristiano , è di tenersi sempte pron- 
to a morire . Esaminiamo dunque in 
qual situazione, noi, siamo V oi pe- 

ra , o fratelli , dice S. Paolo , non siete 
nelle tenebre dell’infedeltà, nè nella net- 
te oscura delle passioni, onde non avete 
a temere , che quel dì vi sorprenda a 
guisa di ladro : conciossiacbè tutti voi 
siete figliuoli della luce , e figliuoli del 
giorno. Voi siete illuminati dal sole del 
Vangelo : non siamo noi figliuoli .della 
delle tenebre.. Non dormiamo 
dunque noi , come gli altri , ma vegliamo , 
e siamo sobrj nell’ uso .de’ beni del 
mondo ; esercitiamoci nelle opere del- 
la salute : imperocché que ’ , che dor- 
mono , dormono nella . notte : e que' , 

che si inebriano , si inebriano, nella 
notte . I peccatori , e gl’ Infedeli sono 
adunque gli uomini della notte , poiché 
si abbandonano ad azioni, o ad una,,ac- 
cidia , che il giorno non può soffrire . 
Noi perciò , che siamo ( figliuoli ) del gior- 
no , c che vediamo continuamente ri- 
y cjt splen» 
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splendere ai nostri occhj il lume (della 
fede , siamo sobrj , e- moderati nelle no- 11 
stre azioni * regolati in tutta la nostra 
condotta; ina affin -di resistere al De* ' 
monio , che - veglia continuamente per 
sorprenderci, sìam rivestiti della corata: 
della fede , « della carità , e della 
ratina della salate per cimiero ,* CóiV 
armati, sbandiamo dai nostri spiriti cghl 
diffidenza J' imperocché non ci ha Dii de- 1 
stintiti all' ira * noi, che egli ’fia Fattoi" 
Cristiani , e che siamo suoi ‘figliuòli f 
non ci ha chiamati per perderci, ina cf 1 
ha chiamati all' acquisto della salute étef-, 
na ,- somministrandocene i mezzi , pel 
Signor nostro Geslt Cristo , il quale è 
morto per noi , affinchè , sia-' che *ue- a 
gli amo , sia che dormiamo , -viviamo 11 
insieme con ini , in* lui ," e per Tu i , ?n :1 
questa vita, o nell’ altra Noi 

dunque pel battesimo siamo divenuti 
figliuoli della luce , come sì esprime 
S. Paolo i ma che ci servirà quest’ an- 
gusta prerogativa , se colla nostra vita 
siamo figliuoli delle tenebre i, se non a 
renderci più degni della collera di Dio , 
e di una dannazione più terrìbile ? E fi 
lume della fede , che ci ha ' fatti nascere 
in Gesù Cristo, è questo medesimo lu- 
me, che deve condarci nel corso di nò- 
stra 
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stra vita: esaminiamo, se desso è, che -, 
diriga il nostro cuore, e le nostre azio- 
ni. Preservatemi, o Signore , da quel 
^onno letargico quasi universale , che* 
altro non è , che la dimenticanza di- 
Dio, datemi quella Vigilanza, che è» il 
frutto della fede , il sostegno della fe«. c 
deità, e la sicurezza della salute» 

2. Il dovere di un uomo saggio ^ db, 
un Cristiano, è di tenersi sempre proni- 
to a morire: esaminiamo dunque* se -,i ,t 
nostri affari spirituali, e temporali sono ? 
regolati. Affin di giudicare, se non- sia- 7 
mo nello stato di tenebre, di cui parla 
l’Apostolo, figuriamoci, che Gesù Cri-, 
sto batta ora alla porta . Abbiamo-! noi ^ 
messo tutto in ordine ? Abbiamo noi prese - 
saggie precauzioni per non aver da cor- 
rere alcun rischio? Abbiamo noi volente 
tieri rinunziato a quanto dobbiamo la- 
sciare malgrado noi ? Che aspettiamo noi 
dunque? Ahi ci lusinghiamo di non es- 
sere così vicini all’ istante fatale; noi ri- 1 
miriamo quest’ istante come ancora lon- 
tano. Viviamo ancora, è vero; ma utt’; 
momento di più può realizzar il timore , 
che ci si suggerisce , e questo momento 5 v 
è vicino. L’Apostolo si riguardava co- 
me una vittima , che avea già ricevuta f 
1 aspersione del sacrifizio; riguardiamoci 

al- 
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almeno come una vittima, che è in pro- 
cinto di essere immolata . Poiché biso- 
gna, che tra poco moriamo, dice San 
Bernardo, consideriamoci già come mo- 
ribondi : il tempo , che ci resta a vive- 
re, ohimè! è un sol punto. Invano la 
nostra immaginazione si compiace di al- 
lontanare il momento presente dal mo- 
mento fatale , che si avvicina ; questi 
momenti si toccano, si uniscono, si con- 
fondono . 

3. II dovere di un uomo saggio , 
di un Cristiano , è di tenersi sempre 
pronto a morire: esaminiamo dunque , 
se siamo nella vera Chiesa , se siamo 
in istato di grazia.; senza di questo, la 
nostra speranza sarebbe temeraria: met- 
tiamoci in grazia , e serviamoci con 
una grande sobrietà di un mondo, che 
'abbiam ben tosto da lasciare . Il ge- 
nerale assopimento, in cui vediamo gli 
* uomini riguardo al loro ultimo fine , 
deve animarci a star maggiormente vi- 
gilanti ; il loro cattivo esempio è una 
lezione : perdendosi essi c’ insegnano 
a salvarci-. Profittiam dunque con pre- 
mura delle ultime ore di nostra vita ; 
profittiamo di tante occasioni , che la 
providenza ci somministra per rendere 
da nostra salute e più sicura , e più 

fa- 
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Ideile: consideriamo , che la vigilanza 
cristiana non consiste già in alcuni ri- 
flessi astratti .sulla venuta del Signore, 
nè in alcune buone opere, che ne siano 
le conseguenze, ma in un esercizio co- 
stante delle virtù , che sono propria- 
, i mente le armi, e la forza del Cristia- 
no. Tutto sarà in sicurezza per noi, -se 
saremo illuminati -dalla fede, sostenuti 
dalla speranza, animati dalla carità. Ma 
sarà essa la vita del mondo, che ci con- 
serverà in queste disposizioni , o una 
• vita di ritiro, e di penitenzai - . 

V* » . , . , .. é * v . 

Preghiera. 

» . “ * •'•ì ' • 

. Signore, sono risolto di rinnovar la mia 
.▼ita secondo queste massime. Si coro- 
nino pure di rose, si abbandonino pure 
al godimento dei beni presenti, quegli 
insensati, che in esso hanno riposta la 
.loro beatitudine , che , determinati a 
niente credere, e a niente sperare, con- 
sentono fin d ora alla sentenza di lor 
perdizione : quanto a me , o Gesù , che 
fo .professione di credere alle vostre di- 
sine promesse , voglio più che mai tra- 
vagliare, colla mia fedeltà, alla vostra 
grazia, e con una preparazione costante 
Tomo VI. > < p ,iU a 
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alla morte , a meritare quella vita bea- 
ta, che voi riservate nel cielo a colo- 
ro, che vi avranno servito sulla terra. 



Cinsi sia . 




meditazione clxxii. 

Dei nostri doveri riguardo 
al Prossimo. 

I. Lett. di S. Paolo ai Tessal. cap. 5., 

ir. 11. itf- 



j. Dei nostri doveri riguardo agl' In- 
feriori; 2. riguardo ai nostri Superiori; 
a. riguardo ai nostri Eguali . 

PRIMO PUNTO. 

\ 

Dei doveri riguardo agl' Inferiori . 



' T^Obbiamo vegliare su tutto ciò, 
che riguarda i nostri Inferiori, e con- 
durli con prudenza... Perla ««»£'. 
dice l’Apostolo, giacche Gesù Cristo e 

morto, affinchè viviamo sempre con lui, 

e in 
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e in lui, confortatavi gli uni gli altri 
nelle vostre pene, animatevi vicendevol- 
mente ad acquistare la salute eterna , e 
siate di edificazione l'uno all' altro , co- 
me pur fate , con i buoni eserapj , con 
santi, e divoti discorsi, aspettando la 

venuta del Figliuolo di Dio Poiché 

è vero , che , nel^breve spazio di que- 
sta vita mortale , voi siete tutti uniti in 
qualità di membri sofferenti di Gesù 
Cristo, e che nel dì del suo generale 
giudizio a lui vi unirete in qualità di 
suoi membri glorificati , vi dovete gli 
uni agli altri qui in terra la consolazio- 
ne, la dolcezza della vita, e l' edifica- 
zione . Lungi da voi i dispregi ingiurio- 
si di que’ Grandi , che possono appena 
guardar come loro Prossimo la moltitu- 
dine degli uomini posti sotto di essi . 
Prima di Gesù Cristo, un tale orgoglio 
sarebbe sembrato disumano; ma esso è 
divenuto empio, e sacrilego dopo il mi- 
stero di un Dio incarnato nel seno dell* 
indigenza. Il Prossimo di Gesù Cristo 
sarebbe dunque indegno di essere il no- 
stro ? Che il Giudeo credesse di veder 
un titolo di disprezzo, o d’indifferenza 
per gli uomini nell* inferiorità di lor 
condizione, questa idea almeno sarebbe 

P a una 
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una conseguenza de’suoi pregiudizi sem- 
pre sussistenti , che gli fanno rigettare 
un Dio nato nell’umiliazione, e aspet- 
tare nell’avvenire un Messia ricco , e 
potente, che Io renda signore delle na- 
zioni, di cui è schiavo : ma che un Cri- 
stiano, adoratore di un Dio povero , e 
umiliato, mostri soltanto disprezzo per 
gli uomini privi dei beni, e degli onori 
del mondo; che non riconosca, e sde- 
gni per suoi fratelli i fratelli medesimi 
di Gesù Cristo, è ne’principj del Cri- 
stianesimo” una specie d’ irreligione, che 
oltraggia visibilmente la persona di GLe- 
sù Cristo medesimo. Ogni uomo ^ supe- 
riore agli altri è , nell’ ordine di Dio , 
il ministro de’ disegni di lui verso gli 
inferiori ; è legato verso di essi con ob- 
bligazioni indispensabili; la sua autorità, 
e il suo potere è una partecipazione 
dell’autorità sovrana di colui, eh’ è so- 
lo padrone per sua natura; egli è l’uo- 
mo di Dio, incaricato da lui di veglia- 
re su quanto riguarda coloro , che da 
lui dipendono: deve dunque esaminare 
attentamente sin dove può estendersi il 
bene, che loro far deve; imperciocché 
è obbligato di fare ciò , che può : se può 
molto, le sue obbligazioni crescono se- 

con- 
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condo la misura del suo potere ; se può 
meno , Dio non ne esige di più : ma se 
non fa niente, si abusa del ministero , 
che gli è stato affidato, si serve di un 
potere ricevuto da Dio , contro Dio 
medesimo . 

a. Dobbiamo istruire, o far istruire 
i nostr* Inferiori . Debbono essi , dice il 
Savio, esserci tanto cari, quanto l’ani- 
ina nostra ; obbligazione tanto più es- 
senziale ad adempiersi, quanto ne di-, 
pende la salvezza delle persone subordi- 
nate. Noi dobbiamo riguardarci come 
depositar) dei soccorsi , che Dio ha Ior 
preparati nell’ordine della grazia, e co- 
me obbligati di preservarli dal peccato, 
dall’ ignoranza , e dalla corruzione . Deb- 
biarti dunque fargl* istruire , se non do 
facciamo per noi stessi ; far loro inse- 
gnare a conoscere Dio, ad amarlo,- ad 
adorarlo, e servirlo; far loro conoscere 
tutti i doveri del Cristiano, quelli del 
loro stato, e dar loro il tempo per at- 
tendere a questi differenti doveri. Dob- 
biamo sopra tutto edificarli colla nostra 
condotta, non far niente, che possa essere 
loro un’occasion di peccato. Ricordia- 
moci continuamente dell’ anatema , che 
Gesù Cristo ha pronunziato contro co- 

P I ' . V 
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loro, che sono causa di caduta, e di 
scandalo. Ma, ohimè I mio Dio , le ca* 
se della maggior parte de’Superiori non 
sono esse per gl’inferiori una vera scuo- 
la del vizio ? E lungi che questi vi 
trovino soccorsi contro f ignoranza » 
€ il peccato , non si* trovano bene 
spesso in pericolo di scancellare in po- 
co tempo nella lor anima tutte le idee 
del bene, e indotti a totalmente cor* 
rompersi ? 

3. Dobbiamo avvertire , e correggere 
i nostr* Inferiori. Appartiene propria- 
mente solo a Dio correggere, e ripren- 
J dere , perchè a lui solo appartiene eser- 
citare una legittima autorità . Ciò poa ■ 
ostapte, siccome Dio non agisce sempre 
Immediatamente per lui stesso, ma per 
i suoi ministri, che ha stabiliti in sua 
Vece , e che fa depositar; del suo pote- 
re , questa funzione di Dio è ancora 
divenuta per essi uno dei doveri più 
essenziali nel commercio abituale della 
vita » sopra tutto verso gl’ Inferiori . 
Quanto dunque è colpevole J’ indulgen- 
za di coloro, che, governatj dal timo- 
re , ritenuti da considerazioni umane , 
abbandonati ad una stupida indifferenza , 
o chiudono interamente gli occhj sui 

di- 
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difetti dei loro Inferiori, per non ve- 
derli, o li riprendono debolmente, qnan- 
do bisognerebbe alzar la voce , e agire 
con un santo vigore ! Colpa tanto più 
grave, quanto che tollerare il vizio è un 
autorizzarlo , è un secondarlo , è un 
farlo crescere; colpa tanto più terribile, 
quanto più facilmente si commette. Si 
persuadono taluni , che avranno solo da 
render conto della lor anima ; si cre- 
dono di non essere colpevoli di cosa al- 
cuna , quando non hanno da rimprove- 
rarsi certi peccati più sensibili , e che 
dannò più all’ occhio . Ah! Signore, gri- 
dava il santo Re, perdonatemi ancora 
que’peccati segreti, que’ peccati stranie- 
ri V poiché non son io , che gli abbia 
commessi , ma che debbono niente di 
meno ricadere su di me , perchè son 
io , che gli ho lasciati commettere , e 
perciò ne sono divenuto come l’ autore . 
Non occorre però usare una eccessivi 
severità nel riprendere gli Inferiori; U 
correzione deve essere fraterna. E’ ne- 
cessaria una fermezza ragionevole , c 
saggia: un rigore eccessivo sarebbe a- 
Sprezza ; una bontà dolce, e insinuante 
ìjeve esserne il temperamento: in una 
parola, lo spirito di carità deve rettifi- 

P 4 car- 
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carne il motivo, deve regolarne fa pra- 
tica, e prepararne l’esito-. 

i * . * ' 

SECONDO PUNTO; 

Dei nostri doveri riguardo a* 
nostri Superiori . 

r. Dobbiamo rispettarli ...... W 

preghiamo sopra tutto, o fratelli , dice 
S. Paolo , che abbiate riguardo , e ri. 
spetto a coloro , che faticano tra voi per 
estendere il Vangelo, e a voi presiedo* 
no nel Signore , e vi istruiscono nelle vie, 
che tener dovete per giungere alla vi- 
ta . . . . . Che havvi in fatti- di più 
grande, di più degno de’ nostri rispet- 
ti , che i Pastori , e i Ministri della 
Chiesa? Dispensatori della grazia , in- 
caricati di illuminarci , e di condurci 
nelle strade della salute non hanno bi- 
sogno d’altri titoli, per meritarsi la no- 
stra venerazione . Dobbiam pure i no- 
stri riguardi, ed i nostri rispetti, a tut* 
ti coloro , 7 che tengono qui in terra le 
veci di Dio, che ne sono l’immagine 
augusta y e sarebbe infedele a Dio chi 
lo fosse al suo Superiore, ad ogni depo- 
sitario di sua autorità. Ubbidiamo Io- 
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i*o , come se ubbidissimo al sovrano Si» 
gnore, e crediara fermamente coll’Apo- 
stolo, che, chi loro resiste, resiste agli 
ordini supremi della Divinità . Non può 
esservi,è vero, sulla terra, altro pa- 
drone sovrano^, che l’Eterno: non hav- 
vi altro nome, che debba far piegare le 
ginocchia : egli è la sorgente di ogni 
• potenza, il principio di ogni dipenden- 
za; a lui solo appartengono la gloria ,, 
'"e l’impero;, in lui solo risiedono la for- 
.za,.'» la grandezza suprema: in una pa- 
iola , ogni potere qui in terra è una 
emanazione della divina onnipotenza ;. 

» ogni elevazione, un’immagine ideila so- 
s'vrana grandezza. Ma dacché il Signore 
-siqcoraunica in parte a coloro, che egli 
ha preposti agli altri; dacché egli si ri- 
-produce in certa maniera nella loro per- 
sona , e fregia la loro superiorità di al- 
leimi raggj della Maestà divina, rendia- 
mo foro 1’ ubbidienza , e il rispetto co- 
me ai rappresentanti del Re del cielo » 
e della terra. 

a. Non solo dobbiamo rispettare *f 
nostri Superiori, ma eziandio amarli... 
Vi preghiamo, dice S. Paolo, che ab - 
biate sommamente cari tutti coloro,, che 
sono incaricati di vostra condotta. ,, a 
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motivo delle loro fatiche per la vostra 

santificazione Ubbidite a’ vostri 

Superiori come a* vostri maestri , onora- 
teli , e amateli come vostri padri , a 
motivo del loro ministero , che esige 
il vostro rispetto , e il vostro affetto : 
la vostra docilità ai loro avvisi, la vo- 
stra fedeltà alle loro persone , deve aver 
il suo principio ne* sentimenti del vostro 
cuore. Vi sembra, che bastar dovrebbe 
una vile dipendenza di uno schiavo, o 
di un mercenario , trattandosi di uomi- 
ni posti tra voi, e f Essere eterno, per 
essere gli strumenti di sua providenza , 
i Ministri di sua giustizia , e i canali 
de* suoi benefizi? Se la loro autorità è 
quella di Dio medesimo, i loro diritti 
sui vostri cuori sono pure i diritti me- 
desimi di Dio. Poco contento di riem- 
piervi del timore de*suoi giudizi, l’E- 
terno esige ancora da voi un amor fi- 
gliale: ve ne dispenserebbe egli verso 
gli uomini, che egli ha rivestiti di una 
parte di sua autorità? Onorateli: abbia- 
teli sommamente cari a motivo delle loro 
fatiche , vi dice S. Paolo; non fermate- 
vi alle loro qualità personali, non sa- 
rebbe più Dio , che voi riguardereste 
nelle loro persone; idolatrando gli uni, 

e di- 
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e disprezzando gli altri, seguireste sol- 
tanto la forza della prevenzione, e non 
il dovere della carità . 

3. Dobbiamo essere uniti di cuore , 

e di spirito ai nostri Superiori 

Niente più temete, dice S. Paolo, che 
di contristarli , state in pace con essi , 
guardatevi di rompere questo vincolo , 
che deve tenervi uniti inseparabilmente 
con essi . Guardatevi di offenderli in 
qualunque cosa, poiché l’unione tra i 
membri, e il capo non può essere rot* 
ta senza che gli uni, e gli altri ne sof- 
frano. State in pace con essi , anche quan- 
do vi riprendono con severità, poiché 
sono i vostri soli mediatori visibili pres- 
so Dio, e voi non potete avere acces- 
so presso di lui , se non pel loro mini- 
stero . Sfuggite tutte le occasioni di con- 
tesa con essi: essi sono i vostri padri * 
e questa considerazione basta per farvi 
chiudere gli occhj ai motivi di doglian- 
za , che dissimular non si potrebbero in 
altre persone .... Non permettete , 
o mio Dio, che quella unione recipro- 
ca, che regnar deve tra gl’inferiori, e 
Superiori, giammai s’indebolisca , e per 
renderla durevole, degnatevi di esserne 
voi stesso il sacro vincolo. I Superiori 

P 6 Vi 
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vi amino ne’ Joro Inferiori; gl* Inferiori i / 
vi ( amino ne’ loro Superiori, e questa 
beata armonia tragga le vostre benedi- 
zioni costanti su gli uni,, e su gli al» _ 
tri ». 

TERZO PUNTO. 

i 

Dei nostri doveri riguardo, ai-: 
nostri Eguali . < 

; .... 

* * 

a. Non aduliamo- coloro, che sono» 
inquieti, negligenti, e mormoratori, ri- 
prendeteli con coraggio, questo è il mea- 
zo di correggerli . . . . Voi- poi ,. o -i 
fratelli , dice S. Paolo,, che presiedere, ; 
come Pastori , a coloro , che sono affi- 
dati alla vostra cura;. e voi, che sparsi 
nel mondo, vi trovate in mezzo ai vo- 
stri Eguali , niente tralasciate di quanto 
può contribuire alla purità della fede, e 
de’ costumi. Vi preghiamo , correggete gli 
inquieti , coloro , che s’ingeriscono male 
a proposito negli affari altrui reprime- 
te quegli spiriti troppo ardenti, e trop- 
po vivi, che sono egualmente nemici 
del riposo delle famiglie, della pace del- 
la Chiesa, e del buon ordine delle vo- 
stre adunanze....... La pazienza è una 

virtù 
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virtù generale, e necessaria riguardo a 
tutti ; ma vi sono degli spiriti torbidi », 
che convien riprendere. E’ necessaria la 
severità per arrestare i loro- disordini 
assalite il vizio da per tutto dove s’in- 
contra-» e prendete coraggiosamente la 
difesa delia virtù : una parola da voi 
detta può essere un ammaestramento u- 
tile , principalmente se la persona^ che 
viene ripresa, è prevenuta in vostro fa- 
vore»^ ha per voi stima », e rispetto r- 
se per colpa vostra alcuno viene a per» 
dersi voi»ne sarete risponsabili al giudi* 
zio di Dio.. Vi domanderò conto, dice 
il Signore v del sangue di quel misero »,. 
che sarò obbligato a riprovare* Ma ri- 
cordatevi sopra tutto», che quel medesi- 
mo zelo» che Dio vi prescrive contro 
i disordini, deve essere dolce verso le 
persone » anche nelle riprensioni ». che 
siete obbligati di fare: temperar dovete 
con una bontà compassionosa il rigore,, 
che talora siete sforzati di usare contro 
il vizio:, la vostra collera apparente sia 
sempre accompagnata da- un fondo di 
pazienza invincibile, e il vostro sdegno 
il più giusto non sia mai separato da 
una profonda umiltà . 

a. Consoliamo coloro,, che sono, ab- 
bate 
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battuti . .... Consolate i pusillanimi , 
dice S. Paolo, affinchè non perdano il 
coraggio nelle tribolazioni ; consolate 
coloro, che sono nell’abbattimento; in- 
coraggite coloro, che gemono sotto il 
peso delle loro colpe, o de’ loro scru- 
poli ; usate con essi la più grande dol- 
cezza , affinchè non rimangano oppressi 
da un eccesso di tristezza , nè si diano 
alla disperazione. Non havvi nella mol-' 
titudine degli uomini un solo, che non 
debba essere per voi l’oggetto di un 
amor sincero, e verace, e che voi non 
dobbiate essere disposti di assistere, se- 
condo le vostre forze, in tutte le mise- 
rie dell’ anima, e del corpo, che esso 
possa provare. Senza questa disposizio- 
ne di cuore , che si estenda insieme e a 
tutti gli uomini, e a tutte le pene, la 
vostra carità è una carità umana, limi- 
tata, e indegna di un cuote cristiano . 
Voi non avete senza dubbio a rimpro- 
verarvi la durezza di quegli uomini a- 
manti di se stessi , i quali, concentran- 
do tutto il loro affètto nella loro perso- 
na, ignorano cosa sia spandere il pro- 
prio cuore, e comunicarlo a tutti gli 
altri; ma abbracciate voi tutta l’esten- 
sione di quelle miserie, che ha in mira 

la 
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la carità veramente cristiana , per non 
degenerare da quella di Gesù Cristo ? 
Miserie nei rigori dell’indigenza , ne* 
dolori dell’infermità, e della malattia ; 
niiserie nell’ignoranza, e nelle imperfe- 
zioni dello spirito , nelle debolezze , e 
nelle fragilità del cuore ; miserie delle 
differenti età, e de’ diversi stati della vi- 
ta. Potete voi dire, che questa unione 
dolorosa sia realmente l’oggetto della 
carità, che vi anima? Ah J- se alcuni 
miserabili vi trovano sensibili , quanti , 
altri, ohimè! sono esclusi dalla vostra 
compassione ? . 

* 3. Sopportiamo i deboli: abbiamo ge- 
neralmente molta pazienza, nè mai ven- 
dichiamoci ,* tutt* i nostri discorsi siano 
per la consolazione, e per l’edificazione 
del Prossimo .... Consolate , dice S. 
Paolo, / pusillanimi , e i timidi: soste - 
nete i deboli nella fede, riceveteli con 
dolcezza, finite d* istruirli con bontà : 
siate pazienti con tutti. Non mancatevi 
mai di consolare, di riprendere, di cor- 
reggerej non soffrite, che tra voi s’ in- 
troduca Io spirito di vendetta. Badate , 
che nessuno renda altrui male per male .* 
ma cercate sempre di far del bene e tra 
di voi , che siete tutti fratelli in Gesù 
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Cristo, e verso di tutti gli uomini sen- 
za eccezione ...... Quale oggetto; più, 

degno della carità di un cuore cristiano, 
che potere sradicar^ -tutti i semi di ani- 
mosità, che può scorgere tra i suoi fra- 
telli , e mantenervi la pace, la dolcez- 
za, e la concordia? Con; lo-sbandire;<iai 
cuori il risentimento , per sostituirvi -'la 
carità , vi si fa regnare TùmocenzlI- 
Questa sia dunque la nostra ' 9 santa 
cupazione senza riserva, e senza limita- 
zione.; la vera carità non soffre acce $ta- 
zion di persone: essa ci fa amare tutti 
i nostri fratelli, ci impegna a far del 
bene a tutti; il solo-, che vorremmo ec- 
cettuare , è quello, in cui Gesù Cristo 
trasferisce tutti i suoi diritti , e che 
vuole, che noi specialmente amiamo . 
Compatiamo almeno i mali , che non 
possiamo soccorrerei.-noi non possiamo 
sollevare tutti i miseri , ma possiamo 
consolarli. Sì, che il - cuore dell’uomo 
è tanto esteso da poter abbracciare tut- 
ti i sentimenti della carità , esso è tan- 
to vasto,, che non può essere intera- 
mente riempito, se. non dal possesso di 
un Dio; dunque il cuor del Cristiano., 
se è capace di contenere il suo Dio , 
può altresì abbracciare, tutti gli uomi- 
ni,, 
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ni , e la moltitudine delle lóro mi- 
serie 

••••■! • . » 

\ 

Prec h i e rìv 

Riaccendete, o divino Gesù , ne f 'no- 
stri cuori quel sacro fuoco della carità , 
che siete venuto a spargere sulla terra .. 
Deh! potessimo noi ricopiare a’ nostri 
giorni que’ Cristiani della primitiva Chie- 
sa,, che facevano tra loro un corpo so- 
lere un’anima sola! Cosi sia- 
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Avvisi generali. 



I. Lett. cfi S. Paolo ai Tessa! 
c. y. t. 1 6 , 2 8. 



7 » . 



' ;r l. Su ciò , che riguarda T esterno ; 
*. su ciò, che riguarda I* interno ; j. hi 
ricompensa di queste virtù . 

r. . - - .. i : . i ; t ' 

PRIMO PUNTO. 



K - 



*f - 



Su ciò, che riguarda l'esterno. 

• '*f. * *< { * ì i « i« i ir ^ < 4 ] iM» 1 . ^ <• ^ ^0 

r# .... , V::Tatr*. MIC 

ij^mo sempre di un umore alle- 
gro.... fcntpre allegri , dice San 

Paolo , anche in mezzo alle persecuzio- 
ni, poiché esse sono pegni della felici- 
tà eterna, che Dio ha permessa a co- 
loro, che saranno a parte delle afflizio- 
ni del suo Figliuolo. Siate sempre alle- 
gri anche nelle avversità , perchè non 
debbono sembrar lunghe le afflizioni , 
quando si spera il cielo .... Tutti i 
giorni sotto la croce, e sempre in alle- 

. g re ** 
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Meditazione CLXXII. 355 
grezza ; questo è un paradosso , che 
c’insegnano il Vangelo , e S'an Paolo , 
che la sola fede in Gesù Crisco può 
farci comprendere , e che la sola grazia 
può farci praticare. Quelle delizie pure 
di un cuore sempre contento, che gu- 
star non potremmo certamente in una 
continua successione di piaceri , Dio le 
fa gustare al vero Cristiano, in mezzo 
ai disgusti , che 1’ opprimono , perchè 
pensando egli continuamente al fine , 
che si propone, vede Dio tn tutto , e 
altro in tutto non vede, che Dio . Lo 
affliggano pure tentazioni innumerabili , 
g 1 » scandali offendano i suoi sguardi \ 
sbigottiscano la sua virtù i cattivi esem- 
* pj, 1* empietà gli faccia sentire le spe 
bestemmie , mille seducenti oggetti ten- 
dano sotto i suoi passi segrete imbosca- 
te, senza uscir da se stesso, le sue pas- 
sioni gli dichiarino la guerra; egli alza 
gli occhj verso colui, donde gli vengono 
i soccorsi , e le grazie ; si copre collo 
scudo della fede , si tien saldo , e for- 
te, per mezzo delle sue preghiere t , e 
delle sue speranze. La persecuzione tur- 
bi pure la calma de’ suoi giorni, la ca- 
lunnia oscuri la sua riputazione, 1’ in- 
giustizia gli rapisca i suoi beni , inas- 
pettate disgrazie rovescino 1’ edilìzio di 
< sua 
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sua fortuna , languisca egli nella mi- 
seria, questa generale cospirazione non 
può atterrarlo, nè abbatterlo, perchè i 
suoi nemici sono sulla terra , e il suo 
spirito, e il silo cuore sono già nel cie- 
lo . Vede senza commozione formarsi 
sotto i suoi pie’ queste impotenti tem- 
peste* Sa per altra parte, che le prove 
sono necessarie; contempla la corona di 
giustizia, che Io aspetta dopo il com- 
battimento di tutta la vita, e a questa 
vista consolante la sua allegrezza si ri- 
conforta; volontieri si presta a tutte le 
oneste convenienze, non ricusa eziandio 
di mostrarsi innocentemente grazioso nel- 
la società ; ha niente di duro , niente 
di feroce, e la sua condotta , come i 
suoi discorsi, sono sempre accompagna- 
ti da quella giovialità, da quella affabi- 
lità , che rendono dolce il commercio 
delia vita « 

a. Giudichiamo delle cose sorprenden- 
ti , che ci si raccontano , cogli occhj 
della fede .... Non dispreizate , dice 
S. Paolo , le profezie , le istruzioni sa- 
lutari , e i discorsi edificanti , che fan- 
no nelle vostre adunanze le persone do- 
tate da Dio dello spirito di profezìa , 
cioè del dono di scoprirvi i misteri di 
nostra santa Religione , e di spiegare 

ciò , 
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cib, eh’ è oscuro nella Scrittura. Nien- 
te merita maggiormente là vòstra atten- 
zione , e il vostro rispetto.... Non bi- 
sogna giudicar della fede , ma giudicare 
di tutto secondo le regole della fede , 
sia miracoli, rivelazioni, vie straordina- 
rie , o profezie : spetta ai Superiori giu- 
dicare, agli Inferiori sottomettersi al lo- 
Wiujiizlo. pubitare di niente, princi- 
palmente su questi punti , sarebbè super- 
stizione, ma dubitar di tutto , sarebbe 
empietà. Dio soffre piuttosto una cre- 
dulità meno illuminata, che una scien- 
za orgogliosa , che si arroga il diritto 
di pronunziare .arditamente su ciò , che 
essa ignora , e che, Volendo penetrare 
i misteri i più profondi, vi si perde ir- 
remissibilmente'J ", 

3. Approviamo ciò , eh’ è conforme 
alla fede, e rigettiamo ciò, che non lo 
è. Stiamo attenti a tutto, e schiviamo 
]’ apparenza eziandio del male 
Sò , dice S. Paolo , che vi sono talvol- 
ta dei falsi profeti , che s’insinuano tra 
voi; ma disaminate tutto ciò, che inse- 
gnano nelle vostre adunanze ; rigettate 
piò , eh’. è contrario alla sana dottrina » 
e attenetevi al buono ; non vi determi- 
nate a cosa alcuna , se non dopo un 
serio esame; fate quindi ciò, che giudi- 

che- 
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citerete dinanzi a Dio essere convenien- 
te. Disaminate tutto , cioè discernete le 
profezìe vere dalle false , mediante il 
dono , che lo spirito di Dio vi ha co- 
municato per questo .... Qui non si 
tratta di esaminare di nuovo i dommi 
della fede , questo non conviene a chiun- 
que; ma ravviso dell’Apostolo riguar- 
da que* primi tempi, in cui coloro, che 
erano illuminati con i lumi dello Spiri- 
to santo, potevano riconoscere, se ciò, 
che s’insegnava, veniva da Dio, o dal 
Demonio. Dunque da questa espressio- 
ne di San Paolo, disaminate tutto , non 
ne segue, che ci sia permesso di cen- 
surare il Vangelo, e di proscriverlo in 
parte, ma solamente, che dobbiamo esa- 
minare tutte le cose sui principi della 
fede , piuttosto che sui lumi di nostra 
debole ragione ; sui sentimenti dei Pa- 
stori, piuttosto che sui sofismi, e sulle 
cavillazoni deMibertini ; con brama di 
conoscere la verità, e non con un se- 
greto desiderio di combatterla . In una 
parola , continua San Paolo , guardatevi 
con solo da ciò , eh’ è cattivo in se , 
ma ancora da ogni apparenza di male , 
per non iscandalizzaje alcuno : vi spaven- 
ti l’ombra stessa del male.... Siccome 
noi dobbiamo l’edificazione al Prossimo, 

eia- 
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ciascuno deve regolare l’ esterno eziandio 
di sua condotta , in maniera che il Pros- 
simo non vi trovi occasione di offender 
Dio. Un’apparenza di male può talvol- 
ta più nuocere ai deboli , che l’ esempio 
del male medesimo ai spirituali , e ai 
forti . Ora chi trascura di schivare ciò , 
che può dar la morte all’ anima di suo 
fratello, fa a se stesso una piaga mor- 
tale. Noi rischiamo la nostra propria sa- 
lute, dacché mettiamo volontariamente 
in pericolo quella degli altri Fate- 

mi , o mio Dio , la grazia di schivare 
persino l’ombra del peccato. 

SECONDO PUNTO. . 

t 

Avvisi generali per ciò t che riguarda 
/’ interno . 

i. Preghiamo sempre . . . Orate sen - 
%a intermissione , dice San Paolo , per- 
chè un Cristiano tutto deve sempre in- 
traprendere sotto la protezione di Dio: 
pregate incessantemente , non solo nel 
tempo destinato a questo santo eserci- 
2Ìo , ma ancora quando i vostri affari 
vi richiamano al travaglio; sollevate di 
tempo in tempo i vostri cuori, e i .vo- 
stri 
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'Stri spiriti verso colui , che a tutti di- 
ce con tenerezza: Venite da me voi tut- 
ti , che siete oppressi sotto il peso del 
travaglio , e io vi solleverò nelle vostre 
pene Ma come pregare inces- 

santemente? Eccolo. Quegli sempre pre- 
ga, che ama sempre Dio, e il Prossi- 
mo; quegli prega sempre, che fa sem- 
pre la volontà di Dio, sia nel soffrire,, 
sia nell’ operare per lui , e che a questa 
continua vigilanza unisce la legge, che 
si è fatta di pregare tutti i giorni ., la 
sera, la mattina, e ad altre ore rego- 
late; d’interrompere eziandio le sue oc- 
cupazioni per rendere a Dio i suoi omag- 
gi , e. di essere 'fedele a ricorrere alla 
preghiera in tutti i suoi bisogni , e in 
tutte le sue miserie spirituali , e tem- 
porali . La sua preghiera allora può es- 
sere interrotta esternamente ; dinanzi a 
Dio essa è continua . 

a. Ringraziamo Dio di tutto Per 
tutte le cose , siano favorevoli , siano 
contrarie , rendete grafie a Dio , dice 
S. Paolo , perchè la volontà di Dio su 
coloro, che appartengono a Gesù Cristo^ 
è., eh’ essi riconoscano , che quanto loro 
avviene, Dio lo vuole, o lo permette per 
Joro vantaggio. Finalmente ringraziate U 

Si- 
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Signore in ogni sorta d'incontri, sia de* 
beni , che ricevete dalla sua mano libe- 
rale , sia deile disgrazie, colle quali egli 
vi prova . Queste contraddizioni sono 
croci, di cui la sua giustizia , o la sua 
misericordia giudica a proposito dì cari- 
carvi, e che vi saranno salutari , se sa- 
prete portarle cristianamente . Imperocché 
lale è la volontà di Dio in Cristo Gesìt 
riguardo a tutti voi... La fede c’ inse- 
gna , che tutto è favote dal canto di 
Dio* sanità, malattìe, prosperità , dis- 
grazie , tutto ne’ suoi fini serve a san- 
tificarci . Dunque pel vero Cristiano 
tutto è un motivo di riconoscenza ver- 
so Dio . Chi non ringrazia ii Signore 
dei beni , che gli fa , o gli attribuisce 
a se stesso, o se ne dimentica; ignora 
pure la scienza di Gesù crocifisso , chi 
non riguarda i mali di questa vita come 
mezzi, che Dio ci presenta per onorar- 
lo , per espiare i nostri peccati , e me- 
ritarci di partecipare della sua gloria . 
Il Cristiano è sempre contento di Dio, 
e Io loda in tutto, quando in tutto cer- 
ca sólo la volontà di lui . Felice chi in 
ogni incontro consulta questa volontà 
adorabile , e non fa cosa , che non sia 
ad essa conforme !■ 

Tomo VI. Q 3 .Sia- 



Uigrtized by Google 




3 5.8 r L\ ' /{nno Apostolico 
v 3, Siamo fedeli alle ispirazioni dello 
. Spirito santo .. . Non ismor^ate lo Spiri- 
to , dice San Paolo, il quale vi eccita 
i ralle buone opere; guardatevi dal resi- 

* : stergl* , conservatelo anzi sempre più 
o nel vostro cuore 1 mediante la yóstra fe- 
deltà ... Ghi trascura i doni dello Spiri- 
to santo , e non ne fa quell’ uso , per 
cui gli ha ricevuti , fa ingiuria , dice S, 
Bernardo, a colui, da cui li riconosce. 
La grazia ha il syo, tempo * dice S. 
Giovanni Crisostomo , non lusingatevi 
dunque di aver sempre quello di., profit- 
tarne . Questo tempo favorevole , questo 
giorno di salute non durerà sempre . E* 

- un giorno , dice 1’ Apostolo : ora juh 
giorno non è molto lungo . Questo gior- 
no è il tempo della vita l che è molto 
' breve in confronto dell’ eternità Profit- 
tate dunque di tutti i momenti di que- 
stro giorno , in cui lo Spirito santo si 
degna di visitarvi, assistervi^ aiutarvi \ 
Non impedite neppure eziandio coloro , 
che da lui hanno ricevute alcune grazie, 
alcuni dòftT-,, di servirsene pel vantaggio 
della Chiesa .* resiste veramente a questo 
Spirito divino, chi si oppone ai disegni, 
alle opere, alle istruzioni, che tendono 
all’ edificazione de’ Fedeli ; chi rende inu- 
tili 

• -Oiq 



Digitized by Google 




Meditatone CLXXIII. 35$ 
tilt» i talenti degli Opera; evangelici; chi 
chiude la bocca ai predicatori apostolici; 
; ch.i calunnia , e scredita i santi Pastori 
poiché lo Spirito Santo è 1 ’ autore di 
tutti i doni: poco basta per fermare, o 
per. rallentare questo sacro soffio , che 
.accende il fuoco nelle nostre anime. Sia* 
dunque attenti al suo movimento, e 
arrendetevi ad esso con docilità.. 

0 . /c . i * * 

f TERZO PUNTO. 

_.f- 1 

La ricompensa di queste virtù. 

* *. 

I. La ricompensa di queste virtù sarà 
di trovarvi puri agli occbjdiDio, quan- 
do comparirete dinanzi a lui.... Lostes- 
so Dio della pace , dice S. Paolo, vi san - 
tificbi in tutte le cose , affinchè tutto il vo- 
stro spirito , che è in voi il principio del 
pensiero, e del ragionamento, si conservi 
sen?a colpa per la venuta del Signor nostro 
Gesù Cristo ... Il Dio di santità è veramen- 
te un Dio di pace per que’ generosi servi, 
che consacrano a Dio il loro spirito, e sa- 
crificano il loro ragionamento alla Reli- 
gione . Un gran mezzo per entrare in que- 
ste sante disposizioni , e per conservare 
una costante fedeltà , è di aver sempre 

Q, z pre- 
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presente a! pensiero la futura venutaci 
Gesù Cristo . Non saremo mai abbastan- 
za puri per comparire dinanzi a colui * 
che è la purità, e la santità medesima'. 
^ La ricompensa di queste] virtù sarà di 
trovarvi senza macchia agli occhi di 
Dio, quando comparirete dinanzi a lui. 
Lo spirito, e la carne, il cuore e le 
opere * tutto nell’uomo deve appartener 
re all’ Essere supremo : egfi è un Dio 
geloso; non saremo contenti, se non do* 
po averlo pienamente contentato . Per 
.essere veramente puri a’ suoi occhi , bi- 
sogna dunque , chè lo spirito , e il 
cuore, la volontà, e tutti i sensi infter- 
ni , ed esterni siano purgati da ogni 
sozzura: domandiamone a Dio la grazia; 
ina per ottenerla dalla sua misericordia , 
schiviamo attentamente le più picciole 
colpe , e le più leggieri occasioni del 
peccato. Questo è l’unico mezzo j di di- 
sporci a comparire con confidenza dinan- 
zi al tribunale di quei Giudice severo , 
e di portarvi tutta la putirà ,--éhe‘ egli 
esige. ‘ f . * ■ *• * 3 b r ■ 

3. La ricompensa di queste virtù ^a- 
xà di trovarvi il corpo puro agli occhj 
di Dio, quando comparirete dinanzi -a 
lui ; e il pensiero , che dovete comparir- 
vi, 
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vi, è un mezzo per rendervele facili.... 
j E lo stesso Dio della pace , dice S. Pao- 
lo , vi santifichi in tutte le cose , affinchè 
tutto il vostro spirito , e i* anima , e il 
corpo si conservino sen^f colpa per la 
venuta del Signor nostro Gesù Crijlo ; 
cioè sino a quel momento, in cui 1’ o- 
pera, che la morte avrà in voi distrut- 
ta, sarà ristabilita in uno stato pià per- 
fetto dal vincitor della morte . Questo 
è ciò,' che vi desidero , perchè, $ fedele 
colui , che vi ha chiamati alla santità , 
per darvi 1*. ingresso nel suo regno ce- 
leste : ed egli ancora fard , non manche- 
rà di condurvi al termine di vostra vo- 
cazione , se voi siete fedeli dal canto 
vostro a corrispondere alle grazie , che 
.egli vi ha fatte... Dunque non dimen- 
tichiamoci mai , secondo l’ insegnamento 
di S. Paolo, che. non può esservi I* 
santità dove non si trova la pace; e co- 
sì pure senza la santità , cioè senza la 
pietà cristiana , non può esservi vera 
pace. Ricordiamoci, che per assicurar- 
sela questa pace, è d’uopo, che i mo- 
ti del corpo siano soggetti all’ anima , 
le passioni dell’ anima alla ragione , e 
la ragione a Dio; eh’ essa però non può 
essere perfetta su di una terra, in cui 
. Q. 3 ab- 
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abbiamo continuamente da combatter^ aq 
solo nel cielo si gode, e si possiede s^n-, 7 
2 a alterazione, e senza affanno . ; P$ct J2 
trionfare ne’ combattimenti , ch& abbia-- 0 
mo a sostenere , pensiamo , dice 1’ Apo« ^ 
stolo, che è fedele colui , che ci ha chi a v 
mali , eh* egli non apre Ja por (JeU/^ 
h salute, mercè il dono della fede* per 
chiuderla poi col rifiuto delle sue jgr ji* 
zie. Dunque la nostra vita- sia uu’a^f^À 
razione, una sommissione y una -dipetvv ^ 
denza , una confidenza nella bontà 
Dio, un abbandono totale, e perfet^^ 
nella sua divina misericordia, e nel tera-.*. 
po stesso un esercizio continuo di 7 pte^ 
ghiere, di travaglio, di vigilanza, ^e^di^ 
buone opere,./., • f 

Fratelli miei, soggiunge ,San ..jp^o^ò m .„ t 
pregate per noi ; ticordat-e-vi di me.„-ijp 
particolare nelle vostre preghiere , iqnpn 
mi dimentico di voi nelle mie U - . 

- • ■ •»*.•*••• «t 

Apostolo non teme di mancare n-w ciò 
che deve alla grazia di. Gesù Cristo,* 
implorando 1 * intercessione degli uomini 
fedeli: so , che della Religione di?;^,.j 
deve come della natura > in cui i mem- 
bri di un medesimo corpo possono , . e> , f 
debbono aiutarsi gli uni gli altri » Ora 
il soccorso il più sodo è la preghiera , 
u - , per- 
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perchè es&f ! tràg£fe ? soccorsi di Dió'. 1 ^* 
Vi sono grazie, che «if Signóre accorda 
soltanto alfe preghiere di molti , e di 
cui 'égli vuole ,? che siamo “debitori àHa" ' : 
carità de’ nostri fratelli - 
* Smutate in mio nome , continua f i- ' 
Apòstolo, tutt'i fratelli della vostra Chié«» MÌ ') 
sa Cól bacio santo della carità , simbolo ‘ 
della fede comune, che ci unisce... L’ ' 
Apòstolo ci raccomanda questa testimo-'^ 



niadza di una tenera amicizia , ma' solo 
Conte un segnale di unità nella fede, aP? 
conformità he’ sentimenti , di sincerità 
nelle parole . 1 ‘ 



Vi scongiurò, fratelli miei, pel Signóy‘1 
re, dice S. Paolo terminando questa ler- * 
tera, di far in maniera, che questa 
t era sta letta a lutti i santi fratelli del- 
la vostra Chiesa: la gra%i a del Signor \ 
nosfró Gesù Cristo sia con tutti voi . Co- I 
sì sia Ecco quai sono i desideri di “*■ 
un 1 Apostolo; ecco tutta la ricompensa, 
ch’egli esige da’suoi travaglf : bràmà , 
che coloro, per cui egli travaglia , si 
istruiscano nella strada della salute , e 
conservino costantemente il prezioso de- 



posito della fede . 



I.H’ * J;i!r- 
, Ci; il! . 0 • 
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V ' 

«■ . Preghiera. r- 

v - ■ *• ■-> » i « 

Deh ! gran Santo , pregate t vi sup- 
plichiamo, anche per noi: sì* noi leg- 
geremo, noi mediteremo le vostre divi- 
ne lettere . Otteneteci la grazia di pro- 
fittarne . Così sia .. , „ • ~ ^ , 

. v. . ^ j.\ K u „ x A 
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PREFAZIONE 

SULLA SECONDA LETTERA 

DI S. PAOLO 

*4 ■ \ ' r >■* ' 1 

AI TESSALONICESI; 



& 



fwejta seconda lettera è una continua* 
t Z}one della precedente . Per consola- 
re t Tessalonicesi sulla morte de' loro pa- 
renti , S. Paolo nella sua prima lettera 
avea trattato della risurrezione de' Morti % 
e della gloriosa venuta del Figliuolo di 
Dio , ma perche avea. parlato dell' una % 
e dell' altra , come se dovessero ben presto 
succedere , t Tessalonicesi ne furono spa- 
ventati , e alcuni impostori accrebbero i 
loro spaventi pubblicando, false rivelazjc* 
ni , e lettere supposte di San Paolo : di 
pii t, avendo l'apostolo intesa , che le per *» 
sane , ch'egli avea riprese del loro ozfo , 
vi perseveravano malgrado i suoi avvisi , 
e le sue minacce , avea conceputo il pro- 
getto di andare a Tessalonica per istrui- 
re maggiormente gli uni , e riprendere piU 
severamente gli altri j ma avendolo diffe - 

Q_ 5 tenti 



Dlgitized by Google 




■V» r , 

tenti affati impedito di fa r questa vtag - «, 
gioy risolvette di supplire m iseriti* # 
riè , che far non poteva a viva voce i, 

S. Paole > in questa lettera , dopo averci 
ringraziato Dio dei doni -, della fede y . s\ 
della carità sparsi particolarmente'. Xup u 
Tessalontcest r dopo aver lodata , la l'Oro g 
pa^mga ne' mali f thè soffrivàno pep 
Religione > e averli- consolati- colla fpe*i-à\ 
xanga delle ricompense ,, e col ntettsrriorotA-% 
sottocchio- la vendetta % che Db- esercite,» 
g ebbe un giorno sa coloro „ che< li perse-- ;\ 
guit avano , gli avverte di non lasciarsi ^ 
sorprendere con false inter prefazioni, «he * 
taluni davano a' suor discorsi r e ad alcu-'\ 
ni termini- di sua prima lettera , . rigirar - 
do alla, vicinanza del dì dell* ultimo- giu- 
dizio Loro ricorda età >. che loro - detto? t 
ave a altre volte a questo proposito? r e l 
spiega- loro le circostanze y che preceder 
debbono l' ultima venuta di- Gesù Cristo ► 
loro - notifica che il Signore verrà, a giu- 
dicare gli uomini quando la maggi or- 

parte- de' Cristiani avranno rinunzjato al-\ 
la fede ,> e sarà personalmente comparso 
l' Ahticrifid . Dimostrar loro , come l* apo- 
stasia si spargerà da per tutto sotto il 
regno di quest* Anticriflo, e da qui pren- 
de occasione * di esortarli alla vigilanza y 
-n '» e alla 

v« V 



Digitized by Goc 




e afta perseveranza nei bene. Quindi tacevi* 
(Oìttanda- loro attaccarsi, costantemente^^, 
alle tradizioni y^ebs essi hanno ricevute 
sia ■< m viva ntfee^ sia per ss crii to%\ di .sfa 
pararsi da colera , che vivono urta vila ( t 
sregolata''-^ di. schivare colora , che wal»^ 
gretdoS i\ suor-avvifi menano una ’i)ita^\ 
oxjoja y e che trascurando di procurarfi i 
loro ibi fognh col travaglio delle Jor 
cram K a* carico de' Fedeltà.: Gli avverte pe-, ^ 
rò di riprenderli <'con carità ^ canee loro^i 
fratelli y »\ non? come nemici ^ Jlranieri ^ ìX 
Quindifi indirizza * tutti , > jp gli, efori a . . 
a non sfiancar fi di far dei bene . Defide- t 
ra jì che ' Dio doni doro la pace ogni tl f 
tempore in ogni modo y t ohe Jo spìrito ^ 
del Signore fio sempre con effe é ,Per dar^ 
maggior autorità alla fua letter*^ eper.^ 
impedir forfè che non fe ne producano^ 
delle falfè fono il fuo nome , fa fottofcri^ % 
ve di. suo proprio pugno dopo averla-det-:^ 
tapiri, fc -A-ttìvr ivci ^U\ a*a c*m\ 

I santi Interpreti deliaci Scrittura + 
fono- A' accordo riguardo al luogo, Jc'ifaM, , 
tempo y in cui fra fiata fcritta quefla Ict^S 
ter a •"* l' opinione la piìt comune è, v eie \ 
effa tfia fiata mandata come la prima 
da Corinto , l' anno decimonono della mor- 
to di Gesk Criflo , P anno cmquantefimo 

Q 6 se - 
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secondo , o cinqu antefimo terzo dell' Era 
volgare , cinquantennio primo della nasci- 
ta di S. Paolo , decimo ottava della fua 
converfione , nono della cattedra di Sa » 
Pietro a Rama y e fecondo, dell' impero di 
Claudio 

» . ' • * «• • 
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MEDITAZIONE CLXXLV- 



.« * Della condotta di Dio . 

II. Lett. di S. Paolo ai Tessa-!- 

c» I — I'. 

». Di Gesù Cristo; a. de’ Peccatori j 
3. de* Santi- 

PRIMO PUNTO. 

Di Geslt. Cristi. 

,G esù Cristo si tiene nascosto ira 
questa vita: lascia ad ognuno la liberti 
di determinarsi ad un partito, che vo- 
glia eleggere;, ma i veri Fedeli, i- Santi 
sono in lui... Paolo , e Silvano, e Ti- 
moteo , dice F Apostolo, alla Cbiefa de v 
TessaloniceJJ , uniti , e- viventi m D/» 
Padre no/ìro r e nel Signore Gesti Cri/lo - 
Grafie a voi , ? pare Z)/a Padre no- 
ftro , a Signore Gesti Crifto ... Cos’ è 
dunque la Chiesa , secondo S. Paolo 
se non l’ unione de’ figliuoli- di Dio > 
ahe dimorano nel suo seno che sono. 

adot- 
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adottati ìp Gèsù G:ista ^sussistano^néf* 
la sua persona* sono riscamtincol suoi si 
sangue*- vigono deli suo spirito yJ operanoitab 
col soccorso dr> sua grazia;; è aspectanóiitd 
la pace delusecelo avvenire? Sono otjtiei- nu 
stì i caratteri, che; ci: distinguono? 
viatno /noi: come figliuoli di DiQ.;itneflixì£ '1 
bri di Gesù Cristo, segnati col sigilloDos 
dello Spirito Santo? Daccbèijun’aniina..n ,3 
ba ricevuta la sacra unzione delId>^pki»j.ig 
to di Dio,, tutta la sua vita è quasi invi* 
sibile yj e interna ; tutto ciò che essai IL 
là, parte dal principio divino cheofènqe 
anima ; le azioni medesime le più comu< qu-i 
ni, divengono sante per mezzo de I&tfó*u;g 
de, che le purifica: ,si rallegri essa-, •• ói u i 
pianga, sia in onore,; o neìi’oscurilàt^cui 
nell abbonda nza,.’:o f nella miseria y nella; 
sanità , o nella: malattìa ; sempre essa è tu 
nascosta in Gesù Cristo., e^Gesù Cristo ih 
in essa . f D* allora in poi^ tutto ciò y che iÙ 
essa -vede , lo vede solo, con gli occhi 
della fede: gli eventi , e le vicende del 
mondo , de rivoluzioni degli Statii; «^denoti 
gli Imperi, la decadenza, e l’elevazione ri 
delle famiglie, 1* abbondanza, o la mi*w,-" f • 
seria de’ secoli, la sfrenatezza , o la ,rìn- >< 
novazione de’ costumi', sono per essa s? 
istruzioni segrete, che attìgne nel seno à 
di Gesù Cristo, in cui essa abita. Tutto 

la 



Digitized by Google 




Meditaxkaw.<ì LXXlVJ 37*"$ 

•h richiama alla verità della fede; tuttvv- E 
le mostra: in UH' nuovo giorno U niente ci 
delle cose umane ,, e la grandezza d^i e 2 
beni; eterni; il mondar intera ìè per essa: Ioti 
un -libro aperto 4 iìn cui ella scopreaiM ci 
cessantemente Ie;ntaraviglìé di' Dio } è ila 
T accecamento di quasi tutti gli uomiflfltuv 
ecco ciò y che opera Gesù Ctisto mellone! 
animi. di ciascun Cristiano fedele allagò 
grazia def suo battesimo.; r 

zi I Giusti, i Santi deira terra vfvóno 01 
dì Gesù Cristo ; lo spirito di lui è lo* ie v 
spirito dominante , che li conduce r esso tl 
regola i loro desideri , rifórma il loro e 
giudizi ,, purifica i loro affètti e spiri-, m 
tualizza le loro intenzioni ; non hanno b 
movimenti* se non per lui* non hanno q 
pensieri, se non quelli * che esso fórma 
In èssi 1 non sono più * per così dire , 
di loro stessi y sono unicamente di Gesù 
Cristo y che li possiede - Da qui , che 
avviene ? Non veggono più ,, se non con 
gli occhi suoi,, e più non operano* se 
non per mezzo della sua impressione ; 
la loro conversazione è nel cielo * non 
hanno gpsto- se non per le cose celesti ; 
si servono di questo' mondo come se non 
se ne servissero* Io guardano come una 
figura ,, che passa * non giudicano di 
tutto* ciò y che gli uomini stimano, su 

ciò 5 
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ciò, che si vede, ma sulla verità, che 
non appare; sono stranieri, viaggiato- 
ri sulla terra, e cittadini del secolo av- 
venire; tutto riferiscono a, quella patria 
"eterna , verso la quale continuaqiente 
camminano: ecco cosa sono i veti Cri* 
stiani , le anime fedeli allo spirito di tor 
Vocazione: ora giudichiamo di noi stessi 
su questi caratteri: qual è il motivo , 
che ci guida in tutte le nostre azioni ? 
E’ egli Gesù Cristo? O non è piuttosto 
il mondo? Non è Io, spirito del mondo»» 
che forma i nostri desideri* che regola 
i nostri giudiz), che anima tutte le no- 
stre azioni ? Su tutti gli accidenti chfe 
ci sorprendono, su tutti gli oggetti * che 
ci interessano, non pensiamo noi coinè 
"il 'mondo? Non giudichiamo noi 'còme 
il .mondo? Non sentiamo noi come il 
mondo? In una parola, non cerchiamo 

noi continuamente divertimenti, che ci 

. . 

dissipano ; .e non temiamo di trovare noi 
con noi stessi? Segno infallibile, che Dio 
non vi abita; imperocché se Dio abitas- 
se in noi,, ameremmo di raccoglierci per 
trattenerci maggiormente con lui.; avrem- 
mo eziandio difficoltà di lasciarci, per- 
chè non troveremmo al di fuori cosa , 

■ - ’ t ^ t ' y * 

che potesse supplire alla presenza del 
Dip, da cui ci allontaniamo* 



« 
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,j. I Sant i, cìòiè, I veri Fedeli , i Giusti 
'della terrà, essendo ripieni dello spirito 
di Gesù vnsto, in una maniera invisi- 
bile, e puramente intenta , piente ne 
comparisce al di fuori ; trovano essi tut- 
'tk la loro felicità , e tutto il loro pia-, 
cére, in loro stessi. Sì, la più dolce oc- 

iJl « L> oiriQì.Oi r, f * . 

cupazione di un anima veramente cri- 
stiaria, è di concentrarsi in se stessa . 
Siccome dentro di essa si trova il suo 
Dio, élla n*’esce con sommo rincresci- 
mento, continuamente vi ritorna i do- 
véri esterni , che Io stato, o la conve- 
nienza gli impone, punto non la dissi- 
pano : ella si fa, anche in mezzo del tu- 
multo, e delle conversazioni profane del 
secolo, una solitudine segreta pel • suo 
cuore, dove si trattiene col Signore, in 
cui per mezzo di continui atti di amo- 
re, e di zelo, cerca dì riparare tutti gli; 
.oltraggi, che gli si fanno, e di cui el- 
la è sforzata di essere testimonio ; in 
cui essa chiama al giudizio della legge, 
e della verità di lui tutte le false mas- 
sime , che sente continuamente spacciar- 
si tra gli uomini; in cui finalmente vi- 
ve, e risiede molto più, che nelle dis- 
sipazioni esterne , in cui la impegna la 
sua condizione, ma in cui non si trova 
però il suo cuore. In tal guisa Gesù 

Cri- 
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sto ^nascosto £ per >tosì dire * r -fì«£ sit‘òb ; -*v 
Santi* per mezzo della grazia * noli ifj-awioo 
infesta Ieasue operazioni al/dì Pilori <$*°l 
essi sono in lui , vivono di luii* àr$pim^£ 
mo a un bene eos'tdegno de* nOstri-etìo- i: 2 
fi ,, e solp capace di riempirli. li 

.z è:h ■< c-: io. non on..vo:q irlo 



SECONDO PUNTOrt «z *ov 

♦ 



. ' .-.oj. ilLu :i n 4 !.«*■ 

!■■ ' De' Peccatori . v oliva -,6'J 

I • v ,:ì: 

1,-1 Peccatori profittane della ceti e* 
bre, nelle quali Gesù Cristo s’im-o’g^ ’' 
e lo disprezzano. Simili a’ Giudèi, 
molti Eretici dopo di’ loro T '-che bantì» '? 
ricusato di riconoscere la natura divina • * 
di Gesù Cristo, perchè essa- era “come- r d 
ecclissata dalla 1 sua santa umanità J nO#- dì 
riconoscono le operazioni della J grazia^, 0i 
perchè ^coprendole? egli -di j una -rtiist®^ '^ 
riosa oscurità , le rivela soltanto agii oc* ‘i 
ch> della fede. Divino Gesù, gli : U(Mni* !:ì 
ni peccatori cospireranno sempre contro 53 
di voi » e verificheranno fet tesai «lènto c ~‘ 
quella- profezia , che dice, che voi sàtfcM 1 '- c t 
te il bersaglio delle contraddizioni deb T* 
mondo: le passioni , da ragione ji-i setfJ V3 
si, d’invidia, tutto diviene -in essi armì, c - 
colle quali ardiscono di combattervi-^ te orr - 
loro passioni vogliono eguagliarvi* delle 07 

Ì3V - VO* 
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Meditazione CLXXXV. 37P , 
vostre grandezze; la Joro (ragione vuole- 
comprendervi «nelle vostre operazioni ; -i- ^ 
loro genai ^gliorto «coprirvi ..ne’ Posteli: a 
Sacramenti ; ; lailoro invidiai vuole dii <.* 
struggervi ne’ vostri discepoli ; questo , è -i 
il vostro continuo- dolore , ed è quello * li 
che provano con voi le anime , che a 
voi sono sinceramente unite. D 

2. I peccatori profittano delle tene- 
bre, nelle quali Gesù Cristo s’involge, 
per abbandonarsi ai loro sregolamenti 
Il silenzio, che osserva questo Dio Sai* 
va tor<? sulle prevaricazioni, che si coni*, .<J 
mettono qui -in terrai, il velo, sotto il j 
quale egli si nasconde; diciamo meglio», 
la corruzione del peccatore conduce ,H« 
peccatore .medesimo a’dubbj sulla R.eli- 'j 
gion^, e chiama l’ incredulità >at soccor-» 
so delle sue passioni .* imperocché esse v 
sono troppo déboli , e troppo ingiuste 
per reggersi da se sole . In fatti i no- 
stri' Jurpi > i nostri sentimenti, la nostri 
coscienza , tutto le combatte dentro di 
noi ; bisogna dunque cercar loro un ap» • 
poggio,; e difènderle contro noi stessi t 
questo è ci& , che fanno i> peccatori ; 
cercano di giustificare a loro stessi tut- 
to ciò, che 'piace al loro cuor sensuale; 
noni vorrebbero , che le passioni, che lo- 
ro J0&: care, fossero peccaminose, nè z~ A 
-ov ver 
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aver da sostenere coritmuamente gli in- 
teressi de’ loro piaceri contro di quelli 
della lor.coscienza: Vorrebbero goder tran* 
quiJlamente de' loro peccati , è : liberarsi 
da quel censore importuno’, che prende 
senza intermissione dentro di noi il pan 
* ti tò delia virtù; per giungere ad essere 
tranquilli , si sforzano di persuadersi % 
che essi sono incrudeli; cedono alNn* 
clinazione , che gli strascina , sotto pre- 
testo, che non possono credere verità i, 
che non veggono ; e ben presto , indu- 
randosi nel peccato, vivono come em- 
pi, senza Dio, senza culto* senza Sa- 
cramenti. Dio, sì lungo tempo disprez- 
zato, disprezza lor pure; le ispirazioni 
cessano , i rimorsi si calmano, la cosci- 
enza tace, le alternative di vizio, e di 
virtù, prima continue , finiscono final- 
mente per uno stato fisso d’iniquità, e 
di disordini; si vive, senza giogo, esen- 
ta regola; si accumulano peccati sovra 
peccati; non havvi più luogo a ravvedi- 
mento; non sentonsi più altre agitazio- 
ni, che quelle, che nascono da passioni 
impedite; non più altro timore, che di 
mancarvi occasioni del piacere; non più 
altra vicenda nel cuore , che il nasci- 
mento di qualche nuova passione ; non 
provasi più altro sentimento , che per 

la 
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{«voluttà; non altro disgusto , che per la 
pietà, e per la giustizia, 
ì 3 . I peccatori profittano delle tene- 
bre, nelle quali Gesù Cristo s’involge, 
per perseguitare le persone dabbene , 
sia coll’ assalire le loro intenzioni , ^quando 
non hanno niente da dire contro le loro 
opere; sia coll* esagerare le loro debo- 
•Jesste, e imputar loro a delitti le imper- 
iefcìoni le più leggieri; sia col volgere 
eziandio in ridicolo il J oro fervore , e 
*il Joro zelo: sembra, che la virtù sia il 
-sólo delitto, che non merita indulgen- 
za che basti servir, Gesù Cristo per 
i noia .meri tari alcun riguardo. Si, guarda 
come una. facezia contro i servi di Dio 
ibiò^ ch0 ;sernbrerebbe .una barbarie con- 
-tronunr.rep ppnvintoi, basta essere giusto 
per essere trattato col più eccessivo ri- 
gore. Si hanno occhj solo per le loro 
i ciebole^z^:»? f>on se ne hanno per le loro 
-ifcirtù t ; e r la vita cristiana , che ha po- 
-ft'uto altre volt-e trovar ammiratori sino 
{(triti il (Tiranni, oggi più non trova che 
i'trattj sprezzanti , e profane buffonerìe 
riTinT Cristiani . Che stoltezza, in un 
- mondo, che è un caos di stravaganze , 
//trattar da insensati i veri saggj ! Che 
a^stohe&za sprezzare negli uomini le sole 
<jualità , che li rendono accetti a Dia’ , 

* - * ri- 
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rispettabili agli Angeli', Utili ai fra- 
telli ! Peccatori , la giustizia di Dio , 
sdegnata per tante derisioni , che voi 
fate di sue misericordie sui suol 
si ritirerà per sempre da voi, e. vi pu- 
nirà del disprezzo, che fate dèlia pjeti, 
negandovi il dono della pietà medesimi 
Que’Giusti , che voi perseguitate, sonb 
qui in terra le immagini del Dio san- 
to; in essi egli dipinge la maestà de’ 
suoi lineamenti; e vi colpirà di un eter- 
no anatema per averne fatto la materia 
delle vostre derisioni, e de’ vostTÌ ol- 
traggi. on * ^ tiTob v mar:: 

oioi •.! -, * r ^ .-'- /h o!l?np ot 

TERZO PUNTO !'7UV01J 

•o/3c-r ■ :■ ■ itbawa ri ,it 



De' Santi. 






I3q si 



’i :vir< 



‘ , v :-.:y tVlfi 37. 



1. I Santi , cioè i Giusti della terra i 
lungi dal lasciarsi abbattere da quest* 
ordine di cose, crescono in fede, c 'fri 

carità Dobbiamo noi sempre' ^ 

dice S. Paolo , rendere grazie a ■ Ùió 
per voi , 0 fratelli , come è convenevole $ 
perchè la vostra fede più e più va tre £ 
scendo, e sfoggia in ciascheduno di voi 
la mutua carità , lungi dal raffreddarsi : 
talmente che noi stessi pur ci gloriam- 
mo di voi nelle Chiese di Dio , e vi ; 

prò- 
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proponiamo a .tutt’ i Cristiani qome esem- 

pi lì mQ^kJJij delIa fjjfi 

\jn, ^ Jttlttf le persecuzioni ,« tri - 

boi azioni vostre , che son da voi soppor- 
Il cor P° d?’ Giusti, sparso per 
tu^tp il mondo, dice S, Agostino, tro- 
Yjl 4 .suo ^ccrescimqnto , ■ e il suo van- 
taggio nelle afflizioni, che suscican loro 
1 pec^atcjri,, e che la providenza divina 
permette, per farle servire alla salute di 
coloro * che a Dio appartengono. Se la 
,V;irqà non fosse contraddetta,, oppressa, 
perseguitata, i Giusti potrebbero aver il 
merito dell’innocenza, ma non avrebbe- 
ro quello* della fedeltà. Se la loro pietà 
trovasse qui in terra soltanto approvato- 
ri , la strada sarebbe troppo aggradevo- 
le per essere sicura. Se tutto applaudis- 
se alla virtù , la virtù distruggerebbe bea 
tosto se stessa; questa calma pericolosa 
raddormenterebbe;, i favori umani la 
renderebbero molle , i voti pubblici o 
ne corromperebbero il principio , o di-,* 
verrebbero ben presto il risarcimento se- 
greto delle sue pene. II suo regno non 
è di questo mondo; le contraddizioni la 
sostengono , le tempeste la rassodano , 
le persecuzioni la provano , le tribola- 
zioni la purificano. In tal guisa gli Eoi- 
pj medesimi cooperano al bene degli E- 
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Ietti : sono essi strumenti di giustizi» 
destinati ad esercitar la lor fede.* coll’ 
opprimerli, fanno risplendere la lor pa- 
zienza ; col caricarli d’ obbrobri , som- 
ministrano nuovi. trionfi alla lor carità" 
col trattarli da seduttori, e da ipocriti! 
risparmiano alla loro pietà la tentazio- 
»e delle lodi; collo spogliarli decoro be- 
au, purificano il loro distacco; col su- 
scitare ostacoli alla loro virtù , v corona- 
no la loro perseveranza . Persuasi di 
queste verità , i Santi benedicono -la 

^P, 0 ’ J he 11 P erse o UIta , e riguardano 
meli ordine della sapienza di Dio le 
persecuzioni come il mezzo principale 
di salute, che Dio ha proposto in tut- 
ti i secoli a’ suoi servi. 

?• b* persecuzione , che fanno i cae- 
tivi ai Santi, è per questi una certezza , 
che essi sono del numero de’ buoni „ 
Nell* contraddizioni , che vengono lor 
suscitate , non ne danno la colpa alla 
cattiva volontà degli uomini, le riguar- 
dano come V effetto di una saggia, e 
amabile providenza, e come un distinti 

j°, * c ° n _ cu | Dio ]i me «e nel numero 
de suoi Eletti : le debolezze, che essi 
tanno da espiare , i pericoli , da cui 1’ 
avversità I] libera , i meriti , che fa loro 
essa acquistare, ecco ciò, che fa lor ri* 

cono- 



Digitized by Google 1 




Meditazione CLXXIV. 385- 
conoscere , nelle contrarietà , che prov 3 ‘ 
no , la mano di un Dio egualmen 
buono, e giusto: perciò lungi dal desi- 
derare , eh? egli renda afflizion per af* 
dizione a coloro , che li perseguitano , 
sfanno al contrario tutti i loro sforzi per 
ottenere colle loro preghiere , che la 
sua giustizia si volga in clemenza . Oh 
guanto sono piacenti queste preghiere 
a coiài , che sulla croce offerisce il suo 

sangue per coloro , che ve V avevano 
affìsso ! 

- ?. La persecuzione è per i Giusti una 

•prova, che vi ha un’altra vita , in cui 
-tutto sarà rettificato . . . Dio permette , 
fratelli miei , dice S. Paolo , che non 
vi manchino le afflizioni , affìn di farvi 
conoscere sempre più i suoi disegni per 
la gloria del suo nome, cioè in argomen- 
ta del giusto giudizio di Dio in quel 
gran giorno , in cui egli distribuirà in 
faccia dell universo i suoi castighi e le 
sue ricompense, perchè siate , anche per 
confessione de’ medesimi Cattivi, tenuti 
degm del regno di Dio , per cui anche 
patita nulle combattimenti ... Il Giusto 
attorniato qui in terra da umiliazioni 
* da disgrazie , sembra , che viva sol pel 
dolore; ma m questa disposizione di un 
Dio , scopre una sapienza , che veglia 
Tomo VI. a * 
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sopra i suoi Eletti , e li priva dei van- 
taggi , che passano , per prodigar loro 
«un giorno beni più sodi, che non pas- 
seranno. E in fatti l’ordine non potreb- 
be essere ristabilito, riguardo al Giusto, 
senza questa autentica indennità. E' ne- 
cessario , che le virtù ignorate siano 
prodotte in piena luce , che le virtù ma- 
lignamente oscurate siano riconosciute, e 
applaudite , che le virtù disprezzate dal 
mondo , ne siano universalmente riveri- 
te , che le virtù denigrate ricuperino il 
loro splendore, che le virtù perseguita- 
te trionfino de’ loro persecutori . E co- 
me mai Dio , che promette di conser- 
vare persino nel sepolcro la cenere dt* 
suoi Eletti, abbandonerebbe egli ad una 
profonda obblivione la più beltà , la più 
nobile parte di foro stessi , le loro vir- 
tù? 

/ 

i e 

Preghiera. 

* Voi siete tropo fedele nelle vostre 
promesse , o Signore., e troppo vi soia 
cari gli interessi de* vostri amici , per 
non risarcirli, nel dì de 1 vostri giudizi , 
de* disprezzi , e delle persecuzioni del . 
mondo . Fatemi la grazia , o mio Dio , 
di assicurarmi , mediante la mia fedeltà , 

e la 

y.,. y t 
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{ J l ““ son > m, «ion« alla vostra voloo- 

dtlL * r t? ” Za 6vorevo,e > P cr mezao 
dada qjjale (netterete i vostri Eletti in 

possesso dt una beata eternità . Cosi sia 



•® < al.’CtOil-r ffl- : 

hib ir . ultimo giudizio. 

g,*» r t* a t , } v ^ ^ 

(i h Lett. di Sa Paolo ai Tessa!, c. r. 

-siiunenvu v i*. 
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i. Di Gesù Cristo; 2 della sorte de* 
peccatori; j, ^eHa sorte de* Buoni. 

fati Lf ■ - - i .>■ 

PRIMO PUNTO. 

*: ìv ' ti ^ yi( ■. • . ..?• « ; 

A’ Gerii Crijìo . ! 

?; \^ € . sà tristo comparirà in quell* 
uitirno giorno con maestà,, e con gloria. 
Finalmente si tqglierà il velo, finirà la 

K?* H giorno Fratelli 

, : dice 5. Paolo , * godano pure eli 
empj ; nella /or vita deli* impero ,• che 
hanno usurpato su di voi , abusilo di 
un P otere,,i cui eccessi costoro vi fan- 
nò sentire , tutto ben presto cambierà 

n » 

rv a e per 
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e per voi , e per loro ; dappoiché ella $ 
cosa gii* fi a dinanzi a Dio il render tri- 
bolazione a coloro , che vi tribolano .* e a 
voi tribolati riposo con noi , che' ' come 
voi soffriamo, all' apparir , che farà dal 
cielo il Signore Gesù dinanzi agli uorai- 
ni per giudicarli ... Perchè un tale ap- 
parato di gloria circonderà Gesù Cristo 
nell’ ultimo giorno? Donde procede que- 
sta differenza tra la sua prima, e la sua 
seconda venuta ? Comparve prima tra 
noi, come uno di noi, debole , Umilia- 
to, annientato , altro non respirando 
che pace , e amoré , piangendo sulle no- 
stre miserie, e impaziente di dare il suo 
sangue per fermarne il corso . Quanto 
sono cambiati i tempi / Nel dì delle sue 
vendette, il Dio nascosto nell’Uomo si 
fa vedere da Dio. Che maestà l’accom- 
pagna l Qual occhio può sostenere ^o 
splendore de* suoi sguardi ? Il cielo tre- 
ma , il mare fugge , 1’ universo scosso 
' sin nelle sue fondamenta , ondeggia , 
minaccia rovina , e si seppellisce sotto 
le sue rejiquie . Una voce terribile ri- 
suona dall’ oriente all’occidente, dal mez- 
zodì a settentrione ; essa chiama ciò ^ 
che più non è; tutto ciò, che è stato 
la sente -, e le risponde . Le ceneri d 
tanti milioni d’ uomini , queste cener 

con- 
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confuse, mescolate, sparse in tanti luo- 
ghi, tutto in un colpo si rianimano : dal- 
le viscere della terra , dagli abissi del 
mare escono le nazioni ; un istante riu- 
nisce ciò , ohe la distanza de’tempj avea 
separato j tutte le età si radunano in 
un sol giorno ; tutti i popoli compon- 
gono un popolo solo . Tutto impallidi- 
sce tutto si nasconde; alla vista del 
Dio di gloria le teste le più altiere si 
abbassano . Che rivoluzione nelle idee , 
e ne’ sentimenti / Cosa comparirà allora 
il mondo? Niente. Cosa comparirà Dio? 
Tutto ciò, che egli è. In quel giorno, 
dice Isaia , U uomo oppresso sotto il pe- 
so della Maestà suprema , si prostrerà 
dinanzi all’autore del suo essere. Tutto 
( sarà passato, si comprenderà, che colui 
solo è grande, che sempre lo sarà. Co- 
sì il primo trionfo, che il dì del giudi- 
zio procurerà a Dio , sarà il trionfo di 
- sua grandezza stabilita sulla rovina di 
tutte le altre grandezze , e vendicata con 
ciò della dimenticanza, in cui era stata 
sino allora. 

z. Gesù Cristo comparirà in quell’ 
ultimo giorno con potestà... Ella è co- 
sa giufia , dice S. Paolo, che quel me- 
desimo Giudice , che ricompensa sempre 
il merito , vi faccia entrare nel luogo 

R 3 del 
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del suo eterno riposo dopo tanti trava- 5 
glj ; affinchè a voi af pari di noi tribo* 
Iati renda riposo con noi . E questo av- ^ 
verrà , quando nostro Signor Gesù Cri« 4 
sto discenderà dal cielo con tutto Io ,, 
splendore di sua potestà , per coronare 2 
la virtù de’ suoi serri , e punire ;«1’ auda- z 
eia de’ suoi nemici * . . V olendo la Se rie- ? 
tura caratterizzare il dì del giudizio uni*;* 
versale, lo chiama per eccellenza ilh dì 
del Signore « Forse dunque non gli;ap* a 
partengono tutti i giorni egualmente K e j 
il suo impero, che precedette la nascit*: 
de’ secoli , interrotto dal corso delle età x 
comincierà forse soltanto nel di dell’ ul< Y 
timo giudizio? Nò: tutti i giorni sona 
su©i;, e tutti servono- ali’' esecuzione de* : 
suoi impenetrabili disegni , quantunque^ 
non li faccia ancora servire all’esercizio: , 
sensibile di sua sovrana autorità . Si pub \ 
dire però, che i giorni ,; che compongo-^ 
no la durazione di questo, tempo fuggi- 
rivo , che scorre con noi , siano meno l? 
giorni di Dio, che i giorni dell’ uomo 
Sono i giorni delle grandezze , e delle? 
fortune umane, giorni de*' nostri trionfi , r 
giorni de’ nostri intrighi,, e di nostra sa-* a 
pienza , giorni di nostre vanità , e di 
nostre passioni . Dio , benché visibile ti- 
gli occhj. della ragione , è veduto solo<_ 
WJ v- fi cogli 
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cogli occhi della fede. Ma questi giorni 
dell’ uomo debbono passare col torrente 
delle generazioni» umane . Un momento 
vedrà finire i destini della terra , farà 
luogo al dì del Signore , e questo dì 
sarà quello del giudizio generale, in cui ' 
saranno finalmente radunate , dinanzi al / 
tribunale di Dio, tutte le divinità tran-' 
sitorie , che gli tolgono adesso l’omag- 
gio di nostra ubbidienza , e quello de 1 -- 
nostri sacrifiz) . Allora comparirà su quel- 
la nuova scena questo mondo riprovato 
dal Vangelo , e tuttavia più ricercato , 
più seguito, che Gesù Cristo: ma come 
vi comparirà egli? Non più coll’audacia » 
delie sue censure, col terrore delle sue t 
mtnacce , coll’orgoglio de’ suoi ingiusti v 
disprezzi- ; ma umiliato sotto la mano , : 
che non paventava , e aspettando in si- 
lenzio la sentenza di sua eterna proscri- 
zione. Trionfo di Gesù Cristo , per que-.. 
sta parte infinitamente superiore ai trion- 
fi i più luminosi della terra, trionfo in 
cui il mondo , a*pie’del suo vincitore , t 
sarà obbligato di confessare , che esso è 
un niente, e che Dio è tutto . Allora ì 
s* imprimeranno in tutti gli spiriti, e in 
tolti I cuori, le vere idee della gloria 
della potenza, della maestà del Dio su-*: 
premo} allora vedrassi , in un giorno , 

R 4 che 
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che non potrà essere oscurato da ombra 
veruna cedrassi \ che .non vi è altra 
reale grandezza che la grandezza di Dio, 
altra sapienza, che di: travagliar per Dio, 
altra protezione da procurarsi, che quel- 
la di Dio , altro padrone finalmente a 
servire, che Dio. : i.» iti 

3. Gesù Cristo nell’ ultimo dì sari 
circondato dai Santi, e dai potenti An- 
gioli suoi , ministri terribili delle sue 
vendette ... Quel Messìa , che comparve 
nell* indigenza , si fa dunque alla fin fi 7 
ne vedere nella gloria, e nella maestà- 
Non è più quell* uomo , che il mondo 
non curavasi quasi di contare nel nume- 
ro degli uomini , egli è 1* uomo della * 
forza dell’ Altissimo ; non è più, un Dio 
umiliato , è un Dio , che viene adesso 
ad umiliare gli autori delle sue umilia- 
zioni; un Dio, che viene a mettere in 
comparsa * a consecrare , a far adorare 
le sue umiliazioni . In quel dì si eserci* 
terà da Gesù Cristo ogni potestà; il più 
nobile, il più augusto carattere della Di- 
vinità l’autorità di giudicare gli uomi- 
ni , la potestà di far de’ felici , diverrà 
suo diritto . La gloria di Gesù Cristo è 
legata alla gloria de* suoi Eletti ; dunque 
bisognerà per l’onore , e pel trionfo di 
sua grazia , che nel dì, in cui l’univer* 

so 
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so sarà a’ suoi piedi, i suoi Santi entrino 
*0' jwrte della sua vittoria sul mondo , 
sul peccato, e sull’inferno. Allora non 
sarà solamente attorniato da* suoi Ange- 
li £ ministri del suo potere , ma compa- 
riranno eziandio al suo seguito gli Apo- 
stoli , consumati nelle fatiche dello ze- 
lo; i Martiri, il cui sangue servì a ba- 
gnare le fondamenta della Chiesa ; i so- 
tari, che per darsi interamente a lui, 
-si seppellirono ne’ deserti; le spose dell’ 
«Agnello , che per conservare intatto il 
-''bel candore della loro verginità calpesta- 
-rono con franco pie’ tutte le lusinghe 
‘ T del mondo ; i Poveri evangelici , che 
preferirono un oscuro tugurio alla ma- 
gnificenza de’ palazzi; i Giusti finalmente 
di tutte le età , quegli uomini , che non 
ebbero mai altre leggi, che quelle della 
carità , della probità V del disinteresse , 
della mansuetudine , dell’umiltà , della 
mortificazione , della’ rinunzia , e dell 
annegazione. Che gloria , che maestà ! 
Dunque il dì dell’ ultimo giudizio sarà 
veramente il dì di Gesù Cristo glorifi* 
' cato . 

i-.. . ;< . i s ,c si 
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SECONDO PUNTO*. 

' .òi 

'Della sorte de* peccatori .. 



> 



.• 1 * 






!.. Quali saranno L: sentimenti de pcc— n 
cator] alla vista di Gesù, glorificato net 
dì della sua ultima venuta, essi », che 1 
avranno disp : re?zato h Leggeranno ,. dice. 
S. Paolo , la sentenza, irrevocabile, della 
loro condannazione., e saranno puniti dt; 
eterna . perdizione ■ dalla- faceta del Signore 
irritato -,/« dalla potente sua gloria, ma--, 
nifesta.ta. agli occhj dell 1 universo. ...-La.h 
profezìa che. annunziava , T che Gesù Cri- c 
sto sarebbe, un. oggetto di conmddizic-r 

ne, è compita. Che ha egli trovato sul^ 

la terra? disprezzi , ostacoli ,. e resistenr.^ 
ze a’ suoi disegni . Non è dunque, né» 
cessarlo, che vi sia un di ,, in cui que- 
sto Dio i, disprezzata nella, sua grazia 

venga finalmente a vendicarla degli af- 
fronti ricevuti dal mondo,, e dia compì— 
mento, malgrado questo mondo ribelle,, 
alla grand” opera' di sua missione sul- 
la terra? Imperciocché,, perchè mai il- 
Verbo di Dio si è egli, vestito di: nostra; 
mortalità ? J L’ha fatto per. salvarci san, 
tifandoci i, ha voluto far regnare. l’Uo- 
mo con Dio j. ma: dopo aver fatto regnare 
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Dio sulfUomo , in maniera che nel pia- 
no di sue misericordie , tutto si riferisce 
alla gloria di Dio, e alfa salute dell’ 
Uomo» Ciò ch’egli s*è proposto, s’è 
di prestare a suo Padre un mondo per- 
fettamente soggetto alle sue leggi » Per- 
ciò vediamo ne’ Sacri Oracoli,, che 1* 
Altissimo l’ha incaricato di far adorare 
il suo nome, di purificare il suo culto, 
di sprezzare tutti gl’ idoli, di distrug- 
gere tutte le cupidigie, e di sottomet^. 
tergli l’universo» Ora questo regno di 
Dio sugli uomini, Gesù Cristo ha vo- 
luto stabilirlo per mezzo degl’ inviti , 
coll’attrattiva della sua grazia - Pure che 
avviene ? Questa condotta della grazia , . 
noi la dtsprezziamo; ce ne serviamo con- 
tro Dio; prostituiamo i nostri cuori al 
vizio, e alla voluttà» La terra, lavata 
col suo sangue , si è lordata con nuove 
prevaricazioni. Sino nel seno del Cristia- 
nesimo regnano i vizj del Gentilesimo 
la discendenza santa è divenuta la na- 
zione la più profana ; e in nissuna tei ra 
il Signore è forse più offeso , che in 
quella , in cui è meglio epnosciuto» Che 
farà dunque Gesù Cristo , e che deve 
egli fare? Spiegando la forza del sqo 
braccio, domerà colla potenza coloro , 
che noa ha potuto guadagnare colla dpl- 
R 6 ce z- 
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cezza . Coir qual Maestà questo Dia 
vincitore regnerà sugli avanzi di un Mon- 
do distrutto ! Ogni ginocchio piegherà 
dinanzi a lui. D-agoa cadrà a’piedi dell*" 
Arca ; allora ogni grandezza sarà utni- 
Irata dinanzi a Dio; questo Mondo cie- 
co pieno di vergogna d’ essersi fatta de- 
gli Dei deboli al pari di lui , renderà 
omaggio alla tua suprema divinità , e 
tutte le nazioni insieme unite saranno, 
dinanzi ad essa come un niente. 

• 2. Quali saranno i sentimenti de’ pec- 
catori alla vista di Gesù Cristo glorifi- 
cato, essi,, che l’avranno rigettato, e 
perseguitato l Fuvvi- un tempo v incui- 
sembrava , che fosse stara data al Mondo- 
ogni potestà sul*- figliuolo dell’Uomo: fu 
permesso alla calunnia di supporgli de- 
litti , e df confondere i prodigj di sua- 
potenza con i prestigi della seduzione ;/ 
fu permesso all’empietà di bestemmiare- 
contro i Misterj augusti di sua Religio- 
ne alPerrore di alterare il suo Van- 
gelo con mescolare false Dottrine ; fu- 
permesso alla cupidigia di ribellarsi con- 
tro l’austerità di sua morale: ma quel' 
Mondo, che sembrò di- trionfare di Gesù- 
CWsto , va- a trovare in Gesù Cristo il 
suo Signore, e il suo vincitore. Andrà 

* cadere a*suoi piedi quel popolo , che 

non 
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non ha voluto essere il suo popolo , 
quell’ Israele colmato de* pii grandi be- 
nefizi, e carico de’ più. grandi eccessi . 
Andranno a cadere a’ suoi piedi que’ fa- 
mosi Tiranni , che cospirarono contro 
il Signore, e contro il suo Cristo. Al- 
la vista di quel Dio, che hanno oltrag- 
giato, 5* arrossiranno de’ loro progetti 
confusi, tutto sarà sottomesso a Gesù 
Cristo, e a Gesù Cristo Crocifisso; la 
sua Dottrina , e la sua divinità saranno 
pienamente vendicate degli insulti , e 
delie bestemmie del Mondo. 

3. Quali saranno i sentimenti de’pec- 
catori alty vista di Gesù ^Cristo giorifi» 
cato , essi, che l’avranno disonorato , 
dimenticato, che gli avranno preferito il 
Mondo, e che avranno avuto vergogna 
di dichiararsi in suo favore ; o piuttosto 
quale sarà la giusta collera di Gesù Cri» 
sio contro quegli autori di scisma , e di 
eresia , che di secolo in secolo avranno 
infettata la sua Chiesa con tante false 
Dottrine , e l’avranno straziata colla di- 
scordia, e colle guerre? Per vendicarsi 
dì essi, gli basterà di mostrarli tali , 
quali erano, a coloro , che li prende- 
vano per cib, che non erano . Quale 
sarà il suo sdegno contro quegli Uomini 
superbi» ch’hanno scosso il giogo della 
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Religione? Andranno a confessare , che 
la loro infedeltà fu l’opera del piacere 
più. che dello studio, delL’ interesse più 
che della persuasione , che hanno van- 
tata la forza della loro ragione solo per 
nascondere il debole del loro cuore , e. 
che hanno ricusato di credere al V an- ^ 
gelo solo perchè non hanno potuto r?» ; 
solversi di praticarlo. Quale sarà final- 
mente la vendetta terribile , che egli fa- 
rà di tutti i peccatori della terra , mor- 
ti nell’impenitenza? Andranno a male- 
dire le passioni r che gli hanno renduti 
audaci contro le sue leggi; andranno' ad 
abbandonarsi a tutto il suo furore , e 
largii ,, colla loro disperazione , una ripa- 
razione autentica dei loro; volontario rns- 
d tiramento-.. 

i » 

t • » • ■ 

TERZO PUNTO. 

Della sorta de' Buoni „ 

z. Tutto que 11 r apparai di gloria co- 
si formidabile ai Cattivi r sarà consolante 
per i Buoni» Il di dell’ Universale giu- 
dizio sarà tanto favorevole ai Santi , 
che terribile agli Empì ; imperciocché se 
il Signore, dice S. Paolo, vi si fa ve- 
der glorioso nella giustizia , e nella se- 

ve- 
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verità de’ suoi castighi , vi si farà, ancor 
maggiormente vedere glorioso neireqoi- 
tà, e nelJa grandezza delle sue ricorri-.- 
pense verrà egtr ad esser glorificato uè* » 
suoi Santi , e- a. rendersi mirabile in tur*' 
ni coloro , che malgrado Te opposizióni; 
del Demonio ,. hanno creduto , dappoiché ? - 
è stata prestata fede alla, nostra, test imo * 
nianza: presso di voi , e presso degli al- 
tri popoli,, della, gloria y e deila confu- 
sione riservata, in quella giornata .... Dun- 
que alla, fine de’ Secoli , Gesù Cristo fa» 
rà la gloria de’Sanu, col rivestirli di uno 
splendor immortale ; e i. Santi faranno^ 
la gloria di Gesù Cristo, col giusti- 
ficare la sua Dottrina r e le sue pro- 
messe. L’ammirabile economia', della Re- 
ligione, sviluppata allora agli occhj de*' 
Cattivi, gli obbligherà ad ammirarne la 
sapienza, e la fòrza. Dunque non era 
una stoltezza T abbracciarla non era 
dunque una cosa impossibile il 1 praticar- 
la,, poiché era l’unico mezzo di arrivar 
alla vita , e per questa strada’ giunti vi 
sono milioni di Sami .. Dunque nel dì- 
dei giudizio svanirà quello scandalo , 
che sbigottisce talvolta la fede del' Fe- 
dele: quella glòria queiromaggiò , che 
la virtù merita ,, le sarà renduto, e il 
Beccato ne sarà spogliato. Presentemen- 
te,, 



Digitized by Google 




400 «/ UAnno Apostolici 
te quante virtù sono nascoste dalla mo- 
dèstia , affidate al silenzio della solitudi- 
ne, contrastate dalla prevenzione, scre- 
ditate nell’opinione del Mondo, -diffa- 
mate dalla calunnia, o perseguitate dal£ 
ingiustizia? Allora queste virtù Ignori^ 
te saranno prodotte in pien giorno; qdéù 
ste virtù malignamente depresse, saran- 
no ficonosciute , e applaudite ; '■'tjùeste 
virtù oscurate ricupereranno i^iofd 
splendore , queste virtù perseguitate 
trionferanno de’ loro persecutori, l’ordì 
ne sarà ristabilito. Uomini giusti ^'ades- 
so avviliti dal mondo-, quale destini Id- 
dio vi riserva nel dì de* suoi giudiipt 
Egli farà conoscere ' la vostra fedeltà ; " 
ecco il primo grado di vostra gloria t -vi 
rendefà egli stesso pubblicamente testi- 
monianza; eccone T aumento? sformerà 
il Mondo a condannare il disprezzo , 
eh* esso ne ha fatto , eccone il colriia. 
Finalmente obbligherà questo Mondo 
medesimo ad invidiare la sorte , che vi 
è destinata; eccone la perfezione. Quan- 
to sarà allora consolante per voi. l’àver 
amato Gesù Cristo;' e aver avuto parte 
a’ suoi obbrobrj/ . • 

'3. Tutta la gloria di Gesù Cristo Sarà 
comunicata a tutti i Santi. Quando ciò, 
che manca ai patimenti di Gesù Cristo, 

. - sarà 
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sarà compito ne’ suoi Santi, egli cora- 
pirà pure in essi ciò, che. manca alla 
sua gloria . Che spettacolo, maraviglipso 
sarà mai vedere quel gran corpo formai 
to dalla semenza così piccola della fe- 
de,' divenire intero, e perfetto coll’u- 
nione di tutti i membri al loro capo i. 
Che spettacolo veder la gloria di Gesù 
Cristo unita alla gloria de’ suoi Eletti 
e questo Dio Salvatore per giustificare 
la loro condotta agl’ occhj dell’ universo, 
tirar .fuori egli stesso dall’ oscurità , che 
la copriva, tante virtù eroiche, tante 
vittorie difficili, tanti sacrifizj penosi , 
di .cullai suo seguito, hanno essi of- 
ferto al Mondo i modelli !.. 

3. Un regno eterno , una vita di de- f 
lizie nel seno della Divinità , sarà il fine, 
e il frutto di ogni cosa... Per la qual 
cosa , dice S. Paolo , preghiamo sempre 
per voi , che il nostro Dio vi faccia de- 
gni della sua vocazione , vi ajuti a pra- 
ticare il bene, e le virtù , che egli vi 
comanda, e compisca tutta la sua buona, 
volontà , e l' opera della fede col ( suo ) 
potere , affinchè in voi sia glorificato il 
nome del Signor nostro Gesù Cristo , e 
voi in lui , per la grazia , per la libera- 
lità, e magnificenza • del nostro Dio , e. 
del Signor Gesù Cristo suo figliuolo .... 
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Dunque per tutu l’ eternità Dio sarà 
glorificato ne’suoi Santi , e i suoi Santi Io 
saranno in lui: saranno suo! figliuoli di- 
letti, associati alta sua gloria, e parte- 
cipi della sua felicità* Dio, sulla ter- 
ra, formava, purificava le loro virtù ; 
era egli il Dio del Calvario, sarà allo- 
ra il Dio del Cielo; le - ricompense, che 
loro accorderà, uguaglieranno le prove, 
che essi avranno subite . Salite , dirà 

I > 

loro, sui troni i più vicini del mio tro- 
no, per ricevere più d’ appresso i raggi 
dello splendore, che mi circonda: tutto 
ciò, che era in potere dell’ umanità, voi 
l’ avete fatto per me : egli è giusto , che 
anch’io faccia per voi tutto ciò, che 
può la Divinità* 



• _ » 

Preghiera * 

. . • • • ì • k -T ‘ -I - ’t 

Deh! fate, o mio Dio, che degno 
mi renda di quella immensa felicità, a 
cui mi chiamate . Concedetemi di pro- 
fittare dei giorni di vostra grazia, afHn * 
di prevenire il giorno di vostre vender- 
te, e affinchè, avendo soddisfatto qui in 
terra alla vostra giustizia , a-Itro più not» ' 
mi resti, che a sperale nella vostra mB- 1 
sericordia>. Così sia. < 11 * 



ME- 
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Del Fuoco • t oi Mir s 



’i.'X. òi ÒJCJ 



t. Il* supplizio del fuoco è troppo so- 
vente ripetuto nella sacra Scrittura, per 
non crederlo reale, e per Spiegarlo con 
metafore arbitrarie • » . . . Allora, dice . 
S. Paolo , Gesk Cristo in un' incendio * 
di fiamme farà vendetta di coloro r che 
non han conosciuto Dio , e non ubii- , 
discono - al Vangelo del Signor aastroc 

Gesk Cristo Per grande che sia M 

il supplizio di una separazione eterna da 
Dio, dice un gran Santo, non baste » , wi 
rebbe per rendere ireprobi infinitamente- 

di- 
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disgraziati „ e l’ inferoo infinitamente ter- 
ribile. Nò: la maggior parte degli uo- 
mini ha idee troppo deboli delle divine 
perfezioni , per essere vivamente com- 
messi dalla disgrazia' di perdere Dio : 
schiavi de’ loro sensi, non possono rice- 
vere impressione se non da ciò, che li 
colpisce. Un inferno., che consistesse 
solo nell’essere separati dall’Eterno, ha 
niente, che gli spaventi; convenne dun- 
que, per spaventarli, che egli a questa 
separazione aggiungesse quelle pene sen- 
sibili, que’ tormenti reali, che agiscono 
su di loro malgrado loro, e che gli ab- 
( bandonano , senza che possano preser- 
varsene, alle più crudeli punture del do- 
lore; e il Signore l’ha fatto, accenden- 
f do nell’ inferno quel fuoco vendicatore, 
r di cui i libri Santi fanno così spesso 
menzione . Qui , la delicatezza del no- 
stro Secolo si risente; togliete, ci dicon 
essi, quell’ orribil immagine di un tor- 
mento materiale, la cui viva descrizione 
serve soltanto a somministrare materia 
alle derisioni de’ libertini , ed è proprio 
solo a spaventare le immaginazioni de- 
boli, e volgari. Così ragionano i Mon- 
dani, i quali , vivendo male, vorrebbero 
ben poter vivere senza timore . Doman- 
dano un’inferno spirituale, e metafisico, 

che 
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che affetti solo i pensieri dello spirito', 
che consista soltanto in pentimenti; in 
disgusti, in rimorsi dì coscienza, 
allora sarebbero padroni di moderàH» > 
xji ‘‘soffocarli , come han fatto durante 

.la vita. Ecco ciò, offessi immaginano; 

questo medesimo prova, che .nell in- 
ferno vi è un vero fuoco; impertìoCÒW 
alla fin fine un’ inferno, che non • ispft- 
venti, non può essere quello, che Dio 
ci ha preparato nella sua collera, poi- 
ché ha fatto l’inferno per atterrirci ‘pn- 
ma di punirci . In vano dunque I empietà 
vorrebbe alterare a suo genio' ri senso 
delie. Scritture ; esso e firmale. Gesù 
Cristo ripete questa verità in cento tuo- 
'ohi dei Vangelo; da per tutto metili 
peccatori nell' inferno, e in W Mb 
pieno di fiamme, * pianti , r di tmdor 
M denti . Ha pronunziata i» tenuto, 
espressi questa terribile sentenza: Anda- 
rle «..ledetti al fuoco eterno . Il .«SCO 
malvagio , ci ha egli detto investito , 
e penetrato da quel fuoco divorante , 
_ mandò un, grido doloroso verso Ab»- 
, mo-t non veggo, esclamo, non tocco , 
non sento, non sono se non fuoco. Ah. 
„se lazzaro, coll'estremità del suo dito, 
bagnato in un» goccia d’acqua, toccas- 
se leggermente la mia lingua inaridita, 

Si* 
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sarebbe un sollievo a’miei mali . Ohimè! 
dice S. Giovanni Crisostomo, cos’è una 
goccia d’acqua per ispegnere un* oceano 
di' fiamme? Eppure questo sollievo gli 
fu negato. Mio figlio, gli rispose Àbra- 
mo, tutto ha cangiato ; tu hai gustato 
sulla terra tuffi piaceri della mollezza » 
è giusto, che bevi persino alla feccia 
il calice del fuoco, che il Signore mf- 
cacciato ti avea nelle sue Scritture . GB*’ 
Apostoli dì Gesù Cristo hanno pubbli- 
cata la medesima Dottrina nell’universo j 
la Chiesa l’ha sempre insegnata; tutf 
i Santi hanno creduto , che nell’ inferno 
vi è un vero fuoco; fuoco acceso dal 
Dio delle vendette , fuoco., che non sì 
indebolisce, che non conosce interrtt- 
zione, che non dà respiro, 

a. Il supplizio del fuoco è troppo co* 
noscinto in questo Mondo-, per non es- • 
sere impiegato all’altro. Il castigo, di- - 
ce l’Apostolo, che Dio darà al pec- 
cato, sara di armare contro 1* empio 
ciò, che fu Io strumento de* suoi pec- 
cati; e perchè tra tutti gli esseri, il " 
fuoco è quello, che per la sua attività 
può meglio servire alle sue vendette, si 
presenterà in nome delle altre creatore, 

* P^ljhctà in certa maniera il Signore 
di metterlo in opera per l’ adempimento 

de’ 
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de’ suoi disegni. E non è. egli giusto , 
soggiunge Tertulliano, che un fuoco sii 
punito da un altro fuoco « ^e che le 
fiamme impure della voluttà siano spente 
nelle fiamme più divoranti ancora che 
quelle del peccato ? Perchè mai , dice 
un’Apostolo, il fuoco del Cielo, caden- 
do una volta su cinque città abbomine- 
voli, ha egli cangiato in un momentp, 
quelle regioni maledette in un vasto ro- 
go, se non per presentarci V immagine 
de* fuochi dell* altro Mondo ? Que’ famo- 
si scellerati, che la tortura umana sa- 
crifica a fiamme vendicatrici, sono una 
debole rappresentazione de’ Reprobi , che 
Dio condannerà al fuoco eterno. 

3. Il supplizio del fuoco è troppo f 
terribile per non essere schivato con 
tutte le forze possibili. O prodigio d’ac- 
cecamento, e d’ insensibilità ! Vi è nell’ 
inferno un fuoco divorante: gli Uomini 
Io sanno, e gli uni, per una empietà 
dichiarata , gli altri , per una pretesa : 
forza di spirito , altri , per una confi- 
denza temeraria, e presontuosa , tutti 
finalmente , per una negligenza non com- 
patibile, si espongono a sangue freddo 
a cadervi: dimorano tranquilli nel loro 
peccato , vivono senza spavento , e senza 
inquietudine che havvi di più incom* 

pren- 
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prensibile, che questo furore? Ma non 
si potrebbe qui far loro la domanda , 
che un Profeta faceva a’ Giudei ? Chi 
tra voi potrà vivere in que’ fuochi di- 
voranti ? Consultate le vostre forze : che 
di voi potrà dimorarvi ? Forse voi, Uo- 
mini abbominevoli , che cercate negli 
eccessi, che la natura abborrisce , di 
che svegliar una passione indebolita , 
che il piacere ha talmente snervati , 
che per soddisfarvi, son necessarie le 
più infami dissolutezze ? Forse voi , 
Uomini sensuali , che impallidite al solo 
nome di penitenza; voi, che, immersi 
nella mollezza, altro non respirate, che 
la voluttà de* sensi, ai quali avete tutto - 
accordato? Sosterrete voi la vivacità del 
fuoco dell’inferno? Fuoco non solo rea» 
le, e vero, ma ancora sovrannaturale i 
e miracoloso, ciré Dio, dice il Profeta 
Zaccaria, attizzerà, rinforzerà , soffierà , 
e applicherà ai disgraziati Reprobi . Fosse 
almeno quell’ inferno popolato solo di 
parricidi, di assassini, d’ incestuosi , po- 
trebbe in tal caso taluno consolarsi, non 
esser reo di tali colpe; ma esso è pieno 
di Cristiani codardi , sensuali , mondani : 
ora non è questo il nostro carattere? E 
come possiamo noi consolarci ? Non sono 
necessarie le grandi iniquità per esservi 

con» 
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condannati ; ogni iniquità mortale me- 
rita di. esservi precipitata . Fermiamoci 
qui; vi sono verità, che meditar si deb- 
bono nel silenzio , e che la parola ser- 
virebbe solo a indebolire. 

'*• SECONDO PUNTO. 

4 L eternità del fuoco dell * inferno. ' kJ 

i. Essa corrisponderà alla natura , e 
alla giustizia di Dio... Tutti, dice S. 
Paolo, secondo il grado di loro malizia, 
saranno puniti di: eterna perdizione in un 
incendio di fiamme .... Gl* Infelici, per 
grandi che esser possano i loro mali , 
hanno sempre un conforto nella speran- 
za di vederli finire ; questa specie di 
consolazione è inseparabile da tutte le 
disgrazie : ma nell* inferno vi si soffre 
senza speranza ; le pene de’ reprobi sa- 
ranno eterne , e la loro violenza le ren- 
derà senza dubbio molto meno terribili, 
che la loro eternità j eternità ,' che , ? 
qualunque cosa ne dica l’empietà, è noh M 
solo un domma rivelato , ma un dom- 
ina, che non è meno conforme ai lumi 
della ragione , che ai principi della fede : 
imperciocché un Dio infinitamente gran- 
de , infinitamente saggio , infinitamente 
- Tomo Vi; S oi u - ' 

* o 
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giusto, non può dispensarsi di punire ii 
peccato con pene infinite , e per conse- 
guenza eterne. E* vero, che la sua mi- 
sericordia non è meno infinita , che la 
sua giustizia; ma è conveniente, che le 
sue opere corrispondano a tutte le sue 
perfezioni insieme, e non può egli eser- 
citarne una in pregiudizio dell’ altra 
non può dunque dispensarsi dal- punire 
il peccato con una pena eterna, perchè 
vi è solo una pena eterna capace di sod- 
disfare a quella terribile giustizia . In 
fatti ardiranno forse gli empì appellare 
a quella medesima giustizia , e doman- 
dare insolentemente al lor giudice, dov* 
è la proporzione , e l'uguaglianza tra i 
supplizi eterni, ed i piaceri così pòco du- 
revoli ? Dio li confonderà , facendo loro 
vedere, che l’eternità delle loro pene è 
esattamente proporzionata alla ricompen- 
sa , che ei loro offeriva , a ciò , che egli 
ha fatto per essi , e a ciò , che essi han- 
no fatto contro di lui . 

<a. 1 / eternità del fuoco dell* inferno 
corrisponderà alla grandezza de’ beiaefizj 
di Dio . x. Benefizio nella ricompensa , 
che Dio avea offerta , e promessa ali* 
uomo . Ella dovea essere eterna , e il 
Cristiano non se ne lamentava, non vi 
trovava nè eccesso, nè ingiustizia: come 

dun- 
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dunque , € con qual principio potrebbe 
egli trovarne nell’ eternità delle pene ? 
-Chiunque accetta l’una ,.non s’intende 
«gli sottoscritto alle altre ? E chi con- 
sente , che Dio le Ticompensi da Dio 
di tutta eternità, pub egli trovarlo. in- 
giusto , quando lo punisce da Dio dì 
tutti ì secoli? a. Benefizio in ciò , che 
Gesù Cristo ha fatto per risparmiare ai 
peccatori le pene dell’ inferno, li suo 
sangue versato per la loro salute baste- 
rebbe solo per giustificare 1’ eternità de’ 
loro supplizi: imperciocché qual propor- 
zione fu giammai più esatta , che quel- 
la j che si trova tra 41 sangue di un 
Dio profanato dal peccato, e una pena 
«terna? Se l’uno è infinito nel suo prez- 
zo, e nel suo valore, non è egli, giusto 
che P altra sia similmente infinita nella 
sua durazione ? Ha egli diritto di la- 
mentarsi chi prova un eccesso di rigore 
per un eccesso di benefizio pagato d’ in- 
gratitudine ? Una carità senza misura , 
quando è disprezzata , non deve accen- 
dere una collera senza mitigazione ? E 
si può esigere, che un Dio infinitamen- 
te giusto, metta limiti alla sua vendet- 
ta , quando non ne ha messi alla sua 
bontà? : : . * 

3. L* eternità del fuoco dell’inferno 
S a cor- 
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corrisponderà alla malizia del peccato . 
Havvi una sola passione, il cui sregola, 
mento non sia infinito nella sua esten- 
sione? Non vorrebbero tutte le passioni 
essere eterne , per potersi eternamente 
soddisfare ? E non havvi, dice S. Gre- 
gorio , in quest’attacco ostinato al loro 
oggetto, una specie d’eternità di deside- 
ri, e di sentimenti, che merita di essere 
punita con una eternità di supplizi? Oh 
eternità, oh spazio immenso, oh dura- 
zione incomprensibile ! Qui lo spirito si 
perde, e si confonde ; i paragoni i più 
spaventosi danno soltanto una debole idea 
di un tormento, che mai finirà. Oh mi- 
racolosa perpetuità di vendetta ! Oh de- 
plorabile immortalità ! Oh abisso senza 
fondo ! Qual passione può essere abba- 
stanza forte per non essere arrestata da 
un tal freno ? Se crediamo questa terri- 
bile verità , dunque non vi pensiamo ; 
imperciocché possiamo noi pensarvi , e 
nel tempo stesso peccare ? Mistero in- 
comprensibile , mistero più sorprenden- 
te , che 1* inferno medesimo ! Oh cielo ! 
che furore insensato , e che deplorabile 
stupidità ! Vi è un inferno , e vi sono 
peccatori, e peccatori, che non pensano 
a convertirsi per ischivarlo: vi è un in- 
ferno eterno ; i Cristiani lo sanno „ e 
; que- 
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quest’inferno eterno è pieno di Cristia- 
ni : non è questa una contraddizione , 
thè la sola esperienza ci fa toccar con 
inano? 

TERZO PUNTO. 

Del verme divoratore de' Dannati 

nell'inferno. , . . 

1. Esprimonsi con questa parola i dis- 
gusti del peccatore , che saranno tanto- 
più acuti , quanto che si rinfaccierà di 
essersi perduto per sua colpa . E’ di fe- 
de, che il Passato affliggerà i peccatori 
colla rimembranza di quanto fecero sul- 
la terra ; rimembranza , che loro sarà 
sempre presente : ma e di che cosa si 
ricorderanno? Che hanno potuto salvar- 
si , che qualche volta 1’ hanno voluto , 
che potevano farlo facilmente , e ciò 
non ostante che si sono dannati . Altro 
più non avevano forse da fare per la 
maggior parte, che stendere la mano per 
prendere la corona , che cadeva sulla lor 
testa ; non hanno voluto fare quest* ulti- 
mo sforzo, e altri più coraggiosi hanno 
raccolto la palma, che essi hanno lascia- 
ta sfuggire . Eh ! che dunque sarebbe 
poi tanto loro costato per ravvedersi dei. 

S 3 Io- 
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loro falli ?- Qualche penitenza ,, alcune 
lagrime, una confessione sincera di una 
debole sorpresa^ il. loro orgoglio non ha. 
potuto divorare un poco di rossore) ave- 
vano. eziandio- qualche dolore delle lor 
colpe j. ma Ia„ loro confessione differita- 
alla morte,, non, ha avuto effetto), e pre- 
cipitati nell*' inferno ,. vi espieranno per 
sempre le loro colpevoli dirazioni . Pre- 
ziosi momenti ,, voi più non tornerete L 
■Ah!:, sé fòsse dato a quelle vittime sgra- 
diate di comparir di nuovo sulla terra* 
la penitenza la più orribile non potreb- 
, be avvilirle: ma inutili desideri; , tutto. 
è. consumato* le porte del cielo,, e quel- 
le dell.’ inferno- sono, chiuse per non esse- 
re mai: pili aperte .. Altro più non ri- 
marrà. al reprobo * che il' verme divora- 
, tore di una coscienza etèrnamente turba- 
ta da’ suoi disordini , un pentimento ama- 
ro di aver, offeso Dio ,, una. cognizione 
intima della? deformità del peccato * e 
ua rammarico infinito d’ averlo; commes- 
so,, per soddisfare una. passióne insensata 
a. Verme divoratore ,, o disgusti del 
peccatore ,, che saranno tanto: più. acuti, 
quanto che si rinfaccierà eternamente di 
essersi perduto per sua colpa Ho po- 
tuto. salvarmi,, dirà, nella sua disperazio- 
ne il reprobo; Cristiano,, sì, lobo- potuto 

facil- 
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facilmente . Il battesimo , il cui indele- 
bile carattere sussiste eziandio nell’ Infer- 
no , gli ricorderà insieme fe sue infedel- 
tà, e i suoi vantaggi: il Vangelo, che h* 
popolato tanti deserti, il Tribunale,, che 
ha riconciliato tanti peccatori , quello 
Spirito, che ha illuminato tant’Infedeli, 
quell’ Eucaristia , che ha santificato tanti 
Giusti, tanti soccorsi di salute non era- 
no forse per lui? E’ vero, che non pote- 
va far niente senza la grazia J ma lx 
grazia mancò forse al peccatore ? E’ ve- 
ro, che egli si è lamentato qualche vol- 
ta del suo abbandono, che ha detto qual- 
che volta , che L* occasione era: troppo 
frequente , il pericolo troppo evidente 
per ischivarlo ; l’ha detto , ma in qual 
tempo ? Nel calore del peccato , nell’ 
ebriezza della passione , nell'ostinazione 
dell’ errore. Ma nell’inferno confesserà* 
che- la grazia gli è sempre stata offer- 
ta. Sì, o Signore* ho avuto la grazia, 
dirà egli, vi rendo quésta giustizia^ sol- 
lecito per la mia salute, per me, come 
per gli altri ,, siete spirato sulla croce .. 
.Sangue adorabile , net quale io dove* 
purificarmi , avete servito solo a Iordar- 
mi colle mie profanazioni ! Meritato mi 
avevate una corona immortale , e voi 

• 1 - 

stesso avete acceso il fuoco, che mi di- 

S 4. i - vo- 

.... •* 
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vora ; voi eravate tutto il mio confort c» 
e fate adesso tutta la mia disperazione • 
Ah ! se mi fosse stato impossibile dv 
salvarmi, sarei infelice, ma sarei inno- 
cente; avrei per carnefici i demoni, ma 
non la mia coscienza ; e questa mi as- 
solverebbe , quando quelli mi tormente- 
rebbero: ma ho potuto salvarmi , son 
io, che ho scavato l’abisso ;i miei pec- 
cati hanno somministrato la materia del 

• » ^ t 

mio supplizio y ed è ciò , che mi drspe-^ 

ra. 

3 . Verme divoratore , o disgusti dei 
peccatore, che saranno tanto più amari, 
quanto che st rinfaccierà eternamente di 
essersi perduto per una colpa irreparabi- 
le . Che impressione non farà sullo spi- 
rito di un reprobo la certezza di un ma- 
le inevitabile, e la sicurezza , che non 
vi sarà più remissione per i suoi pecca- 
ti ! Il tempo delle misericordie sarà pas~ 
sato , ed è ciò , che metterà il colmo 
alla disperazione del reprobo : si avven- 
terà contro se stesso, dice la Scrittura, 
digrignerà i denti , fremerà di rabbia , 
formerà sterili desideri di quella beatitu- 
dine , che gli sfugge per sua colpa , e 
che comincierà allora a conoscere più 
perfettamente. Quella cognizione, dico- 
no i santi Padri , che i reprobi hanno 

del 
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del cielo , accenderà ne* loro cuori fuo- 
chi più vivi, che quelli dell’abisso; e il 
Paradiso de’ Santi sarà in parté l’ inferno 
de’Dannati. Di là quelle bestemmie ese- 
crabili , quelle impotenti imprecazioni , 
die non avranno altro effetto che d’ir- 
ritare la lor disperazione : di là quell’ 
odio implacabile mescolato con un amor 
necessario ; ameranno essi Dio come il 
loro centro, Io odieranno come loro ne- 
mico; Io ameranno come solo capace di 
compiere il loro desiderio, lo odieranno, 
perchè non mai soddisferà alla loro im- 
pazienza . O amore r tu sarai il loro mar- 
tirio , perchè il loro supplizio sarà di 
non poterti soffocare nell’ inferno . O 
odio, tu sarai il loro tormento, perchè 
non riuscirà mai loro di soddisfarti- < 

• . * * ' * # ! * 

P REGHIERA. . 

* ri 

O disgrazia terribile , voglio schivarti , 
qualunque cosa costar me ne possa. Che 
domandate da me , o mio Dio? Ah ! 
siano pur duri , amari , spiacevoli i ri- 
medi necessari per vincere le mie incli- 
nazioni ; son determinato, voglio impie- 
garli senza riguardo, e senza dilazione. 
Ancorché dovessi seppellirmi vivo, eser- 
citare sul mio corpo rigori infiniti , la- 

S 5 sciare 
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sciare i miei: beni ,, soffrire con paziènza* 
mali: estremi malattìe orribili „ sono- 
disposto a: tutto-.. La memoria, dell’ in- 
ferno, sarà per l’avvenire. il freno, di tut- 
te lè. mie, passioni:: non preferirò piu al- 
cuni interesse a quello di: mia, salute ; fi- 
nalmente: non conoscerò maggiore disgra- 
zia- ,, che. quella di offendervi nè più: 
dolce Speranza „ che quella di regnare 
un: giórno: coni voi; nella; beata; eternità. a. 
Così sia-* i ' ,. ('■/. ; . 
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.. **'»••! - *. 

-MEDITAZIONE CLXXIIL ; 

' : ' : > 1 

Dell' Anticristo .. 

*•*»»• , . t , 
» * • • « » * 

“ IL Lett.. di S. Paolo ai Tessa!.- 
c. a., W. 1. 16.. 

. . • • 

r. Del tempo di sua venuta; a. del 
suo carattere; 4. del dovere dei veri 
Fedeli in quelle circostanze .. 

PRIMO PUNTO. 

Del tempo di sua venuta . 

N* 

r. JE 1 Un antico artifizio del Demonio» 
spaventare i Fedeli intorno alla prossima; 
venuta dell’ Anticristo .. Non ci sorprenda; 
vedere il medésimo artifizio impiegato 
dagli Eretici de’nostri giorni . . . Del' 
resto,, fratelli miei,, dice S.- Paolo,, non. 
vi spaventi ciò,, che vi' ho detto riguar- 
do alla venuta di Gesù Cristo .. Non vi 
dò quest’avviso senza 5 ragione,, imper- 
ciocché ho saputo ,, che i vostri spiriti; 
si sono lasciati spaventare da alcune si- 
mili. espressioni di cui mi son; servito» 

S 6 nel- 
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nella prima mia lettera . Or noi vi pn • 
ghiamo , o fratelli , per la gloriosa venu- 
la del Signor nostro Gesù Cristo , e per 
/’ adiramento nostro con lui , che si farà 
nel di del Giudizio, vi preghiamo, che 
non vi lasciate sì presto smuovere dalla 
credenza di quanto vi ho insegnato, e 
dai vostri primi sentimenti , ne atterrire 
c dallo spirito , o da ragionamento , o da 
pretese rivelazioni , o da congetture fri- 
vole , che si spacciano poi ne’ discorsi , 
che si pronunziano nelle vostre adunan- 
ze, o da lettera come scritta da noi, in 
cui s’insegni, che quasi imminente sia il 
dì del Signore , e il Mondo prossimo a 
finire. In una parola, nessuno vi seduca 
in alcun modo : imperocché ciò non sarà , 
se prima non sia seguita la ribellione dal- 
la Fede , e non sia manifestato pubblica- 
mente nel Mondo l’Anticristo, l'Uomo 

del peccato , il figliuolo di perdizione 

Di quali artifizj, di quali inganni non si 
serve il Demonio per perderci? Addor- 
menta gli uni, facendo lor perdere la 
Fede, o la ricordanza del giudizio di 
Dio; sconvolge gli altri, facendo lor 
credere , che il tempo ne sia venuto . 
E' una delle ordinarie sue astuzie, con- 
fondere le vere profezie colle false pre- 
di- 
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dizioni , per distruggere la verità del- 
le une colla menzogna delle altre: e 
tal è lo sregolamento del cuore umano, 
che spaventare si lascia dalle imposture 
sull’ ultimo giudizio, mentre che la ve- 
rità non lo convertisce. Ah! cerchiamo 
argomento di spavento nelle minacce 
del Figliuolo di Dio, ne’ giusti rimpro- 
veri delle nostre coscienze ,• allora i no- 
stri timori saranno saggj , e salutari J . 
Quanto ai pronostici chimerici di un’av- 
venire , che si ignora, essi ci sbigotti- 
rebbero senza cambiarci : ma ancorché 
ciò si facesse con idea di svegliare, ò 
conservare il nostro fervore, questo sa- 
rebbe sempre un burlarsi della semplici- 
cità de’ Fedeli; Dio vuole, che siano 
istruiti, non ingannati. 

2. Per non essere indotti in errore 
attenghiamoci alla Dottrina degli Apo- 
stoli .... Non vi lasciate , dice S. Pao- 
lo, sì presto smuovere dai vostri primi 
sentimenti , e da ciò, che avete impara- 
to da noi, ai quali Dio l’ha rivelato m. 
Chi dunque deve farci discernere la ve- 
rità dalla menzogna? La Chiesa rappre- 
sentata dal corpo de’ Pastori ; essa è di- 
retta dallo spirito di Dio ; la sqa Dot- 
trina risale, per mezzo della tradizione, 
sino alla sorgente appostolicaj per essa 

ci 
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viene trasmessa ogni verità rivelata . If 
segreto per confondere 1’ impostura, e~ 
il Demonio, che ne è il Padre ,f si è- 7 
di attaccarci, alla parola di Dio,, e alla - j 
sua. Chiesa.. O parola divina,, siate dun-.o 
que per sempre la regola di. tutte le. 
mie azioni: o grazia onnipotente,, stam-* > 
patela per sempre net mio cuore i o-*. 
santa Chiesa,, io voglio vivere nella più» t 
costante ubbidienza al vostri precetti , ej t 
ai vostri insegnamenti ; o Dio delle vir- 
tù, aggiungete a. tutt’ i favori , di cui 
colmato, m’avete, quello di vivere „ e dii 
morire nella dipendenza dalle vostre leg- 
gi ,. e neltà. sommissione la più perfetta! 
al vostro santo Vangelo.. 

3. Conviene sbandire ogni curiosità' .. 

Dio ha regolato i momenti, e vuole „ 
che essi ci: siano nascosti; pensiamo so- 
lamente a prepararci alla venuta di Ge- 
sù. Cristo,, che non è lontana per cias« 
cheduno. di noi:...*... Non vi ricordate • 
voi,, Fratelli miei dice S. Pàolo , co- 
me , quand'io. era tuttavia presso di voi,, 
vi diceva „ e vi spiegava tali- cose ? E 
tosa voi sapete da- quanto vi ho già: 
detto, che non sia quello , che lo rattie - 
ne, affinchè sia manifestato a suo tem- 
poè... I Tessalonicesi sapevano ciò, che 
noi; ignoriamo:. Dio. vuole nasconderai 

ciò,, 
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ciò' che ha voluto degnarsi di rivelar lo- 
ro per mezzo di S. Paolo .. Adoriamo' 
la. volontà di Dio ,. e non presumiamo' 
di conoscere ciò,, che egli non ha giu- 
dicato- a proposito di manifestarci.. Noni 
è meno scienza ignorare umilmente le 
cose „ che. Dio ricusa di scoprirci , che: 
servirci, bene dei; lumi,, che egli ci do- 
na- Ciò,, che c’importa di sapere, e di 
non perdere mai di vista ,. si è ,, che hav- 
vi veramente ua dì del Signore, che è 
vicino a noi,, e che questo dì è quello,, 
in cui ciascheduno di noi- morrà . Ora 
se il giusto- timore,, che dobbiamo aver- 
ne,. non ci rende vigilanti', la vista me- 
desima de’ segni,, che debbono precedere 
il ! giudizio Universale , ci renderebbe for- 
se più circospetti,, più vigilanti, e più: 
edeli ?? . 

S E C O N D O P U N T 0 \. • 

: i * «* * * ' * ' 

Gel carattere dell' Anticristo 

E" dì somma- importanza’ di ben co*, 
noscerlo,, perchè,, quantunque sia cer- 
tissimo,, che l’Anticristo debba: venire 
solamente: alla, fine de’ Secoli ,, il mistero« 
d’iniquità, non cesserà di trionfare in. 
tutt’i, Secoli: sino alla fine del. Mondo 

1. l: 
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i. L’Anticristo si solleverà contro Dio, 
contro l’autorità divina , che risiede nel 
corpo de’Pastori della Chiesa; si spac- 
cierà egli stesso per Iddio, e se ne attri- 
buirà tutto il potere.... Sarà, dice S. 
Paolo, Io scellerato il più empio, il più 
orgoglioso degli Uomini ; si opporrà a 
Dio, si dichiarerà apertamente per ne- 
mico di Dio , e della Religione , e si 
innalzerà sopra tutto quello , che dicesi 
Dio , o si adora. Quest’Uomo audace 
si erigerà un Trono , talmente che se - 
derà egli nel tempio di Dio, spacciandosi 
per Iddio .... L’Anticristo sarà come un 
composto dell’uomo, e del peccato, os- 
sia il peccato personificato, opposto a 
Gesù Cristo, che è un composto deli* 
Uomo, e della santità medesima, ossia 
la santità incarnata . Ciò , che Io pre- 
cederà , e l’ annunzierà , sarà la ribellio- 
ne, e 1 ’ apostasia ; il suo stato , e la sua 
vita sarà un’opposizione formale a Ge- 
sù Cristo; il suo carattere , 1 * orgoglio, 
sino a mettersi in luogo di Dio ; la sua 
religione sarà di farsi adorare; il suo fi- 
ne, la perdizione, e la dannazione del- 
le anime: tali sono i caratteri d’auda- 
cia , e di malvagità , sotto i quali S. 
Paolo ci dipinge l’Anticristo. Ohimè! 
chi mai saravvi, che non abbia punto 

me- 
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motivo di temere di portare in se stes- 
so qualche cosa dell* Anticristo, a moti- 
vo dell’orgoglio, dell* amore, dell’indi- 
pendenza, dell’opposizione alla santità 
del Vangelo? La vita d’ un peccatore 
abbandonato alle sue passioni è una vi- 
ta Anticristiana : vi saranno degli Anti- 
cristi in tutti i secoli . Imperocché , sog- 
giunge S. Paolo, egli già lavora il Mi- . 
nistero d'iniquità : se ne vede già una 
figura nella persona degli Eretici, i qua- 
li, sotto il falso nome di Apostoli, se- 
minan l’errore nel campo della Chiesa, 
e si. studiano con ogni sorta di artifizj 
di rovesciare la Fede de’ Fedeli . Già , 
continua l’Apostolo, quest’ Empio è al 
Mondo ne’ suoi deputati, per mezzo de’ 
quali agisce , e opera il Ministero d’ini- 
quità, distruggendo la Religione di Ge- 
sù Cristo. Siano dunque i Deboli ben 
vigilanti, e conservino preziosamente il 
tesoro della Fede, sino che chi or lo 
rattiene , lo rattenga , sino che sia le - 
vato di mezzo .... L’ Anticristo adun* 
que ha i suoi persecutori nel Mondo 
Il Mondo medesimo è un vero Anti- 
cristo , e la sua condotta un Mistero 
d’iniquità; Mistero, che altro non è , 
che 1’ irreligione mascherata sotto un* 
fantasma di ragione; che l’eresia nasco- 
sta 
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sta sotto una professione di riforma ; che 
il disordine colorito colle convenienze 
dell’ usanza ; che l’orgoglio autorizzato 
dalla nascita, dal rango, dalle ricchez- 
ze, dai talenti. Tutti coloro, che se^ 
guono le massime del Mondo, seguono 
l’Anticristo^ quelli al contrario, che 
praticano fedelmente il Vangelo, sono 
gli atleti generosi , che lo combattono*, 
, . 2. L’ Anticristo appoggierà le sue 
pretensioni su prodigi apparenti, su mi» 
racoli fattizi, la cui falsità sarà ancora 
più evidente , che sorprendenti i prodi- 
gi ->• . . „ Quando $ì vedrà, dice S* 
Paolo, quest’estinzione , quest’apostasia 
della Fede, allora sarà manifestato , e 
comparirà personalmente quell ’ iniquo , 
quell impostore, l’arrivo del quale per 
operazione di Satana sarà con tutta po r 
- tenz* » e con segni , e prodigj bugiardi , 
e con tutte le seduzioni dell' iniquità per 
coloro , i quali si perdono per propria col- 
pa . . ..i Un vero miracolo è un fatto , 
che sorpassa le forze di tutte le cause 
naturali , e noa può essere per conse* 
guenza,. se non l’opera dell’autore me- 
desimo della natura- Ma quelli, che fa» 
fà l’ Anticristo , non sorpasseranno le 
forze del Demonio , o saranno solo pre» 
K 'gii prestigi, che Dio permetterà pec 
i se- 
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sedurre gl' Increduli, e punirli delti lo- 
ro medesimi incredulità . Non e egli 
giusto, o Signore, che coloro, che ri- 
cusino di credere e liti vostra Parola , 
e alle opere vostre, siano abbandona i 
un'illusione de’ loro sensi, e alla i sed • 
alone del Demonio ? A noi » 
noi dato avete un- mezzo sicuro , . 

fenderci dalle insidie d. Satana , ed e£ 
sut fermamente attaccati al Vangelo 
non una Fede semplice , e immob. 
di riguardare come prestigi, tutti i m 
"colf, che tender potessero a separarci 
da cèsi. Cristo, e dalla sua Dottrina , 
riual a chi non ne fa usol 

r. L’ Anticristo ingannerò senza du - 
bio un ^ran numero- d’Uomini , ma in- 

g nnerà “soliamo coloro, che vorranno 

fsserlo che , nemici della venta v saran- 
n0 emrati nelle sue detestabili congiure „ 
e che Dio avrà manifestamente abban- 
donar! allo spirito di 

S "paolo 0 e indVrr edere,, 

'dono per loro colpa , croi 
* f » J" Meleto, l^merJelU ve. 
Kit* per essere ■ salvi g imperocché tignar- 
do a^coloro , che amano la verità , <l oe T 
- • prodigi- non faranno su d’essi alcuna 
ienpressiime , Riguardo i» ****** cohre^po , , 
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che non hanno creduto alla verità , ma si 
sono compiaciuti dell * iniquità , manderà 
Dio ad essi f operazione dell' errore , in 
pena della loro volontaria cecità , il 
quale con i suoi falsi miracoli , e con i 
suoi incantesimi loro persuaderà l’ini- 
quità , talmente che credano alla menzp* 
gna , piuttosto che a’ domini della Fe- 
de; onde siano poi severamente giudicati, 
e condannati senza scusa .... Dio di ogni 
giustizia , non avete voi altri flagelli per 
punire i ribelli alle vostre leggi , che 
abbandonarli alla sednzione ? Oh giudizio 
terribile, ma sempre giusto, contro co- 
loro, che si ribellano alla Fede! Le 
prevenzioni oscurano loro gli occhj , 
questo è il frutto della loro educazione: 
ma essi rendono le loro prevenzioni vo- 
lontarie lasciandosi dominare dalle pas- 
sioni , dall’interesse, o dall’orgoglio ; 
questo è il delitto del loro cuore. Qual 
castigo più terribile, che di essere ab- 
bandonati all’ illusione ? 'Castigo tanto 
più funesto , quanto che non lo sento- 
no, anzi se ne gloriano ancora. Mio 
Dio* piuttosto la morte la più doloro- 
sa , che un castigo , che da voi mi se- 
parasse . Fuori della strada della verità 
evangelica, non potrei trovare, che il 
cammino dell’ iniquità; e dove mi con- 

dur- 
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durrebbe questo cammino se non alla 
morte eterna? 

. ' TERZO PUNTO. 

JJei doveri de * veri Fedeli in 
quelle circostante. 

I. Ringraziar Dio ogni giorno d’a- 
verci per sua misericordia preservati dal- 
la seduzione .... Ma noi , dice S. Pao- 
lo , dobbiamo sempre rendere grazie « D, ° 
per voi , o Fratelli amati da Dìo y per 
avervi Dio separati dalla massa del Gen- 
tilesimo , e avervi eletti primizie per la 
salute , mediante la santificazione dello 
spirito , e la Fede della verità . E tanto 
più siamo a ciò obbligati , quanto che 
ctd essa egli d chiamò per mezgp del no- 
stro Vangelo , per acquisto di gloria a 
Gesti Cristo Signbr nostro , che vi ha ri- 
comprati col prezzo del suo sangue..». 
Dio ha certamente fatto una grazia ben 
particolare , ne’ principi della Chiesa , a 
coloro, che egli ha eletti per esserne i 
primi figliuoli. Ma è ella forse una gra- 
zia men particolare , non averci riservati 
a que’ giorni cosi pericolosi , . come sa- 
ranno gli ultimi tempi ? Ohimè ! noi 
proviamo difficoltà a conservare la verità, 

quan- 
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Quando essa risplende con maggior luce 
ai nostri occhj; non Tabbandonaremmo 
noi in mezzo alle tenebre, da cui deve 
un giorno essere oscurata da . quanto 
havvi di più seducente? Non dimentì» 
chiamoci mai , che Dio ci ha chiamati 
al suo Vangelo nel tempo pfesente , che 
vi ci ha disposti, e colmati di grazie , 
mentre che ha sfogata la sua «oliera 
contro tanti idolatri, infedeli, e pecca- 
tori ; e mostriamogli ogni giorno la no*» 
stra viva riconoscenza . Noi siam debi- 
tori alla sua eterna carità dell’elezione, 
che egli ha fatta di noi, all’operazione 
del suo Spirito, della grazia, che ci ha 
prevenuti, ai meriti di Gesù Cristo % 
della gloria , che egli ci destina . Aspet- 
tiamola questa gloria con timore, e in*-- 
sieme con confidenza; ma travagliamo 
altresì con coraggio a procurarcela. 

’z. Il dovere del vero Fedele è di at- 
taccarsi più che mai alla parola di Dio, 
il quale cì assicura, che 1* inferno non 
mai prevarrà contro la Chiesa, e che, 
chi non ha la Chiesa per Madre, non 
ha pure Dio per Padre State 

adunque , dice S. Paolo , costanti , e 
fermi nella santa Religione, o fratelli ; 
siate Fedeli alla vostra vocazione , e ri - 
tenete le tradizioni, che avete apparate , 

e con- 
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e conservate preziosamente le verità 
della fede evangelica , che avete ricevute 
o pelle nostre parole , « pella nostra let- 
tera .... Non basta dunque attaccarci 
alla sola Santa Scrittura per, essere fe- 
deli , e fermi 'nella fede , ma bisogna 
ancora attaccarci alle tradizioni aposto- 
liche . S. Paolo le avea ricevute dai 
primi Discepoli , e questi da Gesù Cri- 
sto ; ed egli le ha trasmesse ai secoli 
seguenti , le line colla viva voce , le al- 
tre colle sue lettere . Di qual soccorso 
si privano coloro, che le rigettano! Chi 
pretende , che niente manchi alla sua fede , 
indipendentemente dalla tradizione, non 
deferisce nemmeno all’autorità della Scrit- 
tura , che ei vuol prendere unicamente 
per regola. Cib, che la Chiesa c’inse- 
gna, dice S. Giovanni Crisostomo, an- 
corché ella T avesse semplicemente ap- 
preso dalla tradizione, convien crederlo, 
le nostre ricerche non possono essere 
più sicure , che i suoi oracoli . 

3. Il dovere del vero Fedele è di ac- 
crescere il suo fervore , di unirsi più 
strettamente a Dio , di aspirare con 
maggior ardore verso il cielo, di prati- 
care le buone opere, di parlare franca- 
mente per difesa della Chiesa, e di co- 
minciar così a combattere il mostro , 

che 
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che Gesù Cristo finirà di sconfiggere 
Scongiuro, dice S. Paolo, lo stesso Si- 
gnor nostro Gesù Cristo , che è venuto 
a portar la pace in questo mondo , e 
Dìo , e Padre nostro , il quale ci ha 
amati , sino ad adottarci per suoi figliuo- 
li , e ha dato a noi una consolatone e - 
terna ^ e una buona speranza di una vita 
beata nel cielo, per grazia ,* Io scon- 
giuro, che consoli i vostri cuori coll’un* 
zione di sua grazia, gli stabilisca nella 
pace, li tenga saldi nella sana dottrina, 
e li conforti ad ogni opera , e parola buo- 
na. Questa è la maniera, con cui fin 
d’ora combatterete l’uomo di scandalo, 
l’ Anticristo , che il Signore Gesù uccide- 
rà col fiato della sua bocca , e lo anni- 
chilerà con lo splendore di sua venuta ... 
Oh quanto le consolazioni transitorie 
del secolo sono fastidiose per un cuore, 
che è sicuro, che Dio lo ama per l* 
eternità ! La costanza nella sana dottri- 
na, 4 nella pratica del bene ne sono 
un pégno, di cui Dio-solo è l’autore- 



Pke- 
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Preghiera. 

A voi solo appartiene, o mio Dio, 
darci, non una sicurezza di salute, che 
cagionar possa l’accidia, eia presunzio- 
ne , ma una confidenza , che animi la 
speranza, la fedeltà, e ci colmi di giub- 
bilo: a voi solo appartiene darci conso- 
lazioni , che vadano sino al cuore, con* 
solazioni sode , perseveranti , che nè 
la malizia, nè la violenza degli uomini 
possano toglierci; che ci riempiano di 
dolcezza in mezzo alle amarezze del se- 
colo, e ci conducano sino alle porte 
dell’eternità: concedetemele, o Signore , 
e concedetemi pure la grazia di farne 
un santo uso. Così sia. 

1 ’ » • * . * 

« • • \ • ' • ^ 

♦jì. 4* ->+“»$» 
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MEDITAZIONE CLXXVIII. 

Dei nostri doveri riguardo alla Chiesa . 

II. Lett. di S. Paolo ai Tessal. 

c. ^ • i. ^ # 

• C ‘ 

' • • • r • . 

i. Dovere di preghiere; a. dovere di 
conformità; 3. dovere di ubbidienza» 

PRIMO PUNTO. 

\ « * / ., - < - 

1 . ,r : 

Dovere di preghiere . 

e 

* ^ ' ' •' • •- ' ~ . 

I. 1 d obbiamo incessantemente prega- 
re per Ja gloria, e l’ingrandimento della 
'Chiesa . . . Del rimanente , fratelli , di- 
ce S. Pacalo, pregate per noi , Ministri 
della Chiesa , e Apostoli di Gesù Cri- 
sto, affinchè la parola di Dio corra , e 
s! estenda pel nostro ministero, e, co~ 
me già tra di voi t sia glorificata in tut- 
ti i. luoghi , dove siamo incaricati di 
annunziarla . . . Che desidera S. Paolo 
nel raccomandarsi alle preghiere de’ suoi 
fratelli? La salute de’ popoli, la gloria 
di Gesù Cristo. Ecco quale sia lo sco- 
po 
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po dei disegni , e degli interessi dell* 
Apostolo: questo pure aver deve in mi- 
ra ogni Ministro del Signore: ma è d’ 
uopo, che al medesimo fine concorra la 
carità de’ Fedeli di concerto con Io zelo 
degli Opera) evangelici. A questi ap- 
partiene disporre le anime , con i loro 
travaglj, a quella rugiada celeste, senza 
la quale il Vangelo non fruttificai ma 
spetta altresì agli altri ottenerla colle 
loro preghiere. Una parte delia ricono- 
scenza, che dobbiamo a Dio, che ci 
ha data la fede , è di pregar per questa 
medesima fede, e per coloro, che l’an- 
nunziano; a Dio dobbiamo Indirizzarci, 
sia per iscabilire il regno del Vangelo , 
sia per togliere gli ostacoli, che vi met- 
tono gli uomini carnali ; imperciocché 
l’uno, e l’altro è proprio di Dio, che 
solo può aprire i cuori degli uni alla 
sua parola , e arrestare la cattiva volon- 
tà degli altri . . Corrisponderò, - mio 
Dio, alle vostre bontà, colla fedeltà a* 
miei doveri: il mio zelo per la gloria 
vostra .vi proverà il mio amore; mi fa- 
rò una legge invariabile di pregarvi , 0/- 
jìncbè la vostra divina parola corra , e 
siJT glorificata in tutto l’universo; affin- 
chè il. vostro regno si stabilisca in tutti 
i cuori. Anche il peccatore si accenda 
T a , agli 
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aR li inviti di Mostra misericordia, e 1 
Infedele giunga alla cognizione delle 
sante verità , che voi rivelate ci avete . 

z. Dobbiamo incessantemente pregare 
per coloro, i quali, lungi da noi, sono 
privi dei lumi della fede ...Pregate il 
Signore, dice S. Paolo, affinché stano 
liberati dai protervi , e battivi uomini , 
tla quegli spiriti importuni, da que per- 
versi calunnialo» che si oppongono al- 
la propagazione del Vangelo, che «of- 
frir non possono, che noi predichiamo 
In pace la parola di salute , e che si 

trovano continuamente in mezzo alla 
strada per interrompere la rapidità del 
nostro corso; nè siate sorpresi, che Uto 
permetta, che essi ottengano spesso il 
loro malvagio intento; imperocché la 
fede è un dono del cielo , e un dono 
prezioso , che non è di tutti , e che non 
si trova in tutti gli uomini , perche 
molti ve ne sono, che sono ribelli ai 
lumi , che Dio loro presenta , e che , 
lunoi dal ricevere la fede, la combatto- 
no °con- tutta la lor forza .... Se 1 
Apostolo implora con tanta istanza e 
preghiere de’ Fedeli per essere liberato 
dagU nomini pieni di malvagità, che 

contraddicono incessantemente le sue o- 

perazioni, e l’opera di Dio, il motivo 
* non 
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hón era già , che fosse stanco di soffri- 
re , egli che era pieno di gaudio in 
mezzo alle tribolazioni : nò , era il suo 
amore per la Chiesa, che l’obbligava a 
domandare ai Cristiani le loro preghie- 
re per ottenere da Dio, che lo liberas- 
se dalle persecuzioni de’suoi contraddit- 
tori . . . Vigono ancora due sorte di 
nemici, che si oppongono alla verità , 
gli uni per una irragionevole ostinazio- 
ne , gli altri per una malizia interessata: 
i primi non vogliono ascoltar niente, i 
secondi non vogliono credere cosa al- 
cuna: il male de’ primi è nello spirito, 
quello degli altri nel cuore; ma Dio è 
il padrone dell’uno, e dell’altro.. Pre- 
ghiamolo dunque con perseveranza per 
1’ opera della fede , e per gli Operai 
evangelici: scongiuriamolo di difendere 
egli stesso la sua Religione contro gli 
assalti di coloro, che la combattono j e 
ne fermano il progresso . 

3. Dobbiamo incessantemente pregare 
per coloro, che, tra noi, abbandonano 
la fede ... Le persone medesime , di- 
ce S. Paolo, che hanno ricevuta la fe- 
de, e che ne fanno una pubblica pro- 
fessione, non terminano sempre questi 
belli principi con un fine, f che vi cor- 
risponda: in fatti, conosciamo per una 
T 3 fu- 
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funesta esperienza , che bea sovente ac- 
cade» che esse perdano una corona, che 
credevano di tener già ia mano. Tut- 
tavia queste' parole non vi atterriscano- 
Fedele è Dio nelle sue promesse , e non 
mancherà, secondo la sua parola» di 
stabilirvi sempre più ne! bene» che ave- 
te così felicemente cominciato mercè la 
sua grazia , e di preservarvi a quest’ef- 
fetto dalle insidie, e dalle imboscate del 
Demonio; vi conforterà , e confermerà 
nella vostra credenza, voi, che i primi 
vi siete attaccati a lui, e vi difenderà 
dal tnaligno . Preghiamo incessantemente 
il Signore per coloro, che» rischiarati,, 
tra noi, dai lumi del Vangelo» ne estin- 
guono la fiaccola » vi rinunziano colla 
loro incredulità ^ preghiamo per gli av- 
versari della Religione, che dal suo seno- 
si levano contro di essa ; per i contrad- 
dittori di sua dottrina , per -quegli spiriti 
pretesi forti, per que’falsi saggi, de' 
quali il mondo tanto ci esalta i talenti 
e il genio: preghiamo per quegli uomi- 
ni empj,. per que'filosofì insensati, per 
que' bestemmiatori furiosi, che non ces- 
sano di screditare la fede, di combat- 
terla, e che non mai la lasciano senza 
prove; e senza contraddizioni: preghia- 
mo per essi, e tiemiamo su di noi, se 
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non cerchiamo di preservare i nostii 
cuori dal funesto spirito d’ incredulità 
che regna tra di noi • Ma siamo noi 
veri osservatori del Cristianesimo? Ab- 
biamo la più grande confidenza in co- 
lui, eh’ è fedele nelle sue promesse; « 
1 ’ autore di nostra fede ne sarà il con- 
sumatore : ci stabilirà, ci sosterrà nella 
pratica de’ nostri doveri , e ci preserve- 
rà dalle astuzie del nemico della salute. 

SECONDO PUNTO. 

Dovere di conformità. 

' ». . » • 1 , * ' 

1. Dobbiamo vivere in una maniera 
degna di nostra fede . . . Prego poi il 
Signore , dice S. Paolo, che vi faccia 
sentire gli effetti di sua misericordia , e 
governi i vostri cuori per mezzo di una 
fede sincera, e invariabile .... Noi 
tutti protestiamo, che siamo i veri fi- 
gliuoli della Chiesa; noi la riconoscia- 
mo per la sposa di Gesù Cristo, fac- 
ciata professione di non aver altra dot- 
trina, che la sua, di rispettarla, di a- 
scoltarla come nostra madre. Discepoli 
di Gesù Cristo , noi portiamo il suo no- 
me , ce ne facciam gloria ; ma -, sosten- 
ghiamo poi noi con i nostri costumi, 

T 4 con 
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con la nostra condotta , la fede , che 
professiamo al di fuori ? Ohimè 1 diceva 
a questo proposito S. Girolamo, mo- 
struosa unione di contraddizioni, io sono 
per me stesso un problema indissolubile. 
5on io Cristiano? Noi sono? Dico, che 
Jo sono, ma le mie opere smentiscono 
il mio linguaggio ; il mio spirito però 
ani sembra convinto, ma il mio cuore 
jè infedele, e le mie stesse azioui non 
sono mai d’accordo. Credo dunque, e 
> non credo; io sono la chimera della na- 
tura . Ora se S. Girolamo cosi parlava 
di se, che diremo di noi? Non si do- 
manda già, che la fede , superiore in 
?iutto alla natura , trionfi- tra di noi delle 
•cose inanimate, ma che, superiore alle 
mostre passioni, trionfi delle nostre in- 
clinazioni le più forti , de’ nostri abiti i 
più inveterati, de* nostri pregiudizi i più 
ostinati , in una parola ,. che ella sìa 
pratica, e non puramente speculativa: 
ecco la vittoria , che dobhiamo decre« 
taile . 

2 . Dobbiamo amar Dio con tutto il 
nostro cuore ... 7/ Signore poi , dice 
S. Paolo, governi i vostri cuori 1 con la 
carità di Dio , affinchè sempre più Io 
amiate, e camminiate costantemente nel 
suo amore . . . Dobbiamo a Dio un 

amo- 
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amore di stima , fondato sulle sue emi- 
nenti perfezioni; un amore di sentimen- 
to, fondato sugli attributi di sua divi- 
nità, che egli ci rende in certa manie- 
ra sensibile; un amore di riconoscenza, 
fondato sui suoi benefizi; un' amore di 
v .speranza, e d’interesse, fondato sul be- 
ne , e sul male , che egli può farci , co- 
me giudice, e arbitro sovrano di nostra 
eternità; un amore d’intimità, fondato 
sull’amicizia, di cui egli ci onora; fi- 
- talmente un amore di conformità, e d’ 
imitazione , fondato sul desiderio d’ imi- 
tarlo, e di prenderlo in tutto per model- 
lo ... Ah! mio Dio, se sino adesso voi 
non siete stato l’unico oggetto del mio 
amore, Io sarete per l’avvenire, e il mio 
cuore confuso di tanta sua indifferenza 
vi renderà tutti quegli omaggi, che vi ha 
tolti finora. Si sforzerà questo cuore in- 
grato di molto amarvi , per vendicar voi 
di lui stesso, per risarcirvi di. tanti anni 
d’ insensibilità . Mi unirò, per amarvi con 
maggior ardore, a tutti i Santi della ter- 
ra , e a tutti i Beati del cielo; mi unirò 
a voi stesso , o Signore , e prenderò dal 
vostro cuore divino quel sacro fuoco, di 
t. cui voi ardete per me, e di cui a più 
giusto titolo arder io debbo per voi. 

3. Dobbiara soffrire per Gesù Cristo,.* 
T 5 Pre- 
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Prego il Signore, dice S. Paolo, che 
governi i vostri cuori con la prt%jen%a di 
Cristo , affinché soffriate con giubbilo 
per Gesù Cristo le prove, colie quali 
gli piace di esercitarvi . . » Regna egli 
ne* nostri cuori quell* amor generoso, 
che ci rende perfetti imitatori di Gesù 
Cristo, e perciò suoi perfetti discepoli ? 
Siamo noi disposti a soffrire- V umilia- 
zione, la povertà, compagne insepara- 
bili di Gesù Cristo sulla terra, affiti dì 

* * 

avere un carattere di conformità con 
questo Dio Salvatore, di cui dobbiamo 
essere le immagini vive agli occhj dt 
Dio , e degli uomini ? Pratichiamo nói 
quelle austere virtù , il cui abituale eser- 
cizio imprimerebbe nelle nostre persone 
quella somiglianza necessaria , che deve 
appressarci a Gesù Cristo? Ben lungi 
dal gloriarci di tuttociò , che può mor- 
tificare h nostra carne, e i nostri sen- 
si , non mostriamo noi una ripugnanza 
invincibile per tutto ciò, che la peni- 
tenza ha di mortificante, e di penoso?... 
Fate, o mio Dio, che io sappia amar- 
vi,^ soffrire per voi, poiché questo è 
tutto l’uomo Crisjiano. 

f f . * ♦ ; » » * ' . v r y • * l 
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* *' t k '- - . : ‘ * 

4 TERZO-PUNTO. ; 

Dovere di ubbidienza, 

~ * M ■ ' * 

1. Dobbiamo ubbidire a tutti i de* 
cretì della Chiesa . . . Abbiamo , fra- 
telli miei, dice S. Paolo, questa fidan- 
za nel Signore rispetto a voi , che quanto 
vi abbiamo ordinato , e lo fate , e lo fa • 
rete , . . L’autorità degli Apostoli, e 
doloro successori è autenticamente ma- 
nifestata in ogni luogo nella santa Scrit- 
tura.* è la stessa, che sussiste dal prin- 
cipio della Chiesa sino al presente; essa 
dunque merita il medesimo rispetto in 
tutti i tempi, e la medesima ubbidien- 
za . L’ ascoltiamo noi questa santa Chie- 
sa , incapace d’ ingannarci; osserviamo 
noi i precetti, che essa c’impone; sia- 
mo noi docili alla sua voce , interprete 
infallibile degli oracoli del Dio Uomo? 
Riconosciamo noi ne’ nostri dubbj sulla 
fede f autorità di questa Chiesa, che ci 
ha fatti Cristiani, o non saremmo noi 
del numero di que’ figliuoli ribelli, che, 
nel suo seno medesimo, si sono levati 
contro di essa? Non nutriamo noi abi- 
tualmente uno spirito di ribellione con- 
tro la Chiesa, eziandio quando diciamo 

T 6 di 
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dì esserle attaccati? Condotta sorpren- 
dente, e pure assai comune! Moltissimi 
si fanno giudici di questa Chiesa, se 
la prendono contro i suoi decreti , lo- 
dano ciò, che essa riprova, sostengono 
ciò,' che essa condanna, leggono senza 
scrupolo le opere, che essa proscrive, 
spargono artificiosamente la dottrina ful- 
minata con i suoi anatemi; si portano 
finalmente come suoi pili grandi nemi- 
ci , e intanto si gloriano ancora di ub- 
bidirle/ si ostinano a non voler cono- 
scere questa contraddizione , benché sen- 
sibile; si irritano contro chiunque intra- 
prende di dissipar tali tenebre; non vo- 
gliono confessarsi rei di una disubbidien- 
za, la quale, rovinando il principio del- 
Ja fede, rovina il fondamento di tutte 
.le virtù cristiane . . . O Chiesa santa, 
quanto a me, non mai mi metterò a 
discutere I vostri infallibili decreti, e 
molto meno a farla da giudice . Credo 
senza esitare tutto ciò, che ha deciso 
la vostra legittima autorità, e mi sotto- 
scrivo con sommissione di spirito, e di 
cuore a tutte le verità , che voi rive- 
late mi avete. 

z. Dobbiamo guardare come scomu- 
nicati coloro , che la Chiesa ha recisi 
dalla sua comunione , . . Poiché, fra- 
telli 
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felli miei, soggiunge S. Paolo , abbiamo 
questa fidanza nel Signore rispetto a voi , 
che quanto vi abbiamo ordinato , e b 
fate , e le farete ancor meglio nell’ av- 
venire, vi facciata sapere, o. fratelli, e 
vi comandiamo nel nome , e per 1’ auto- 
rità del Signor nostro Gesù Cristo , da 
cui abbiam ricevuto la nostra potestà » 
che rompiate ogni commercio, e vi riti - 
fiate da qualunque fratello , che viva di - 
sor dinatamente , con iscandalo, e non.se • 
condo la dottrina , che hanno ricevuta da 
noi , e che abbiamo stabilita nella vo- 
stra Chiesa, quando v’istruivamo nella 
fede di Gesù Cristo, e vi mostravamo 
a praticare le sue massime, sia colle 
nostre parole , sia con i nostri esern- 
pj . . . S. Paolo poteva egli meglio far- 
ci sentire il pericolo, che si corre nel- 
la società di coloro, che disprezzano le' 
istruzioni de’ legittimi Pastori, e l’ ob- 
bligo di rinunziare ad un commercio 
cosi contagioso? L’Apostolo ne fa un 
espresso comando ai Cristiani, in virtù 
di tutta l’autorità, che egli ha ricevu- 
ta da Gesù Cristo, mentre che in ogni 
altro luogo si contenta, per così dire, 
dt esortare. La Chiesa fa le sue leggi , 
e i suoi decreti in nome di Gesù Cri- 
sto» e coti il suo spinto; dobbiamo ub- 



Digitized by Google 




44* Votino apostolico 
bidirle anche con il medesimo spirito. 
Dobbiamo non solo ascoltarla quando c % ' 
istruisce , ma ancora separarci da colo- 
ro, che ella colpisce con i suoi anate- 
mi: l’autorità di quesa Chiesa santa, 
cioè del corpo dei primi Pastori uniti 
al sommo Pontefice, ha, sin dalla na- 
scita del Cristianesimo, fulminati tutti 
gli errori, d? cui Gesù Cristo ha per- 
messo, che essa fosse infettata, ed essa ' 
ha lasciato in tutte le età monumenti 
de! suo trionfo sui diversi settarj, che 
si sono succeduti per combatterla . E' 
questa autorità, che ha confermata la 
Divinità del Verbo contro Ario, quel- 
la dello Spirito Santo contro Macedo- 
nio, l’unità delle persone in Gesù Cri- 
sto contro Nestorio, le sue due natu- 
re contro E litiche-, le sue due volontà 
contro il Monotelira : è quest’autorità , 
che, ne’ secoli seguenti, assicurò il cul- 
to delle immagini contro l’Iconoclasta, 

P eternità dell’inferno contro Origene, 
la necessità della grazia contro PeJa- 
' gio, l’uguaglianza delle persone divine 
contro i Donatisti : è quest’ autorità , 
che ha reciso dal suo corpo la Grecia , 
e l’Inghilterra, che Io scisma ne avea 
già separate; che negli ultimi tempi ha 
proscritta qudk. folla d’eretici, che de-' 

va- 
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vastarono l’Allemagna, e la Francia , e 
minacciarono i nostri Stati . Potremmo 
noi non riconoscere un potere segnalato 
agii occhj del mondo già da più di 
diciasette secoli , con tante vittorie ri* 
portate sull’ inferno? 

3. Non possiamo dispensarci dall’ ob- 
bligo di riguardare come scomunicati 
coloro, che la Chiesa ha recisi dalla sua 
comunione, senza disprezzare l’autorità 
apostolica, e Gesù Cristo medesimo * 
nel nome del quale è pronunziata ogn^ 
sentenza di scomunica-. Ci separeremmo 
anche noi dalla Chiesa Romana ,; la cui 
autorità, sempre viva, è.stata stabilita 
da Gesù Cristo per governare i suoi di- 
scepoli , e regolar la loro fede sino alle 
ultime età del mondo, se rifiutassimo 
ouesto tribunale supremo ne’ suoi giudi- 
zi, dinanzi a! quale deve svanire l’au- 
torità di tutti gli uomini , quando sì 
tratta della fede, e quella eziandio degli 
'Angeli, secondo l’Apostolo; questo tri- 
bunale, di cui sta scritto, che nissuno 
può sottrarrsi senza meritare il nome dì 
Gentile, e di Pubblicano, essendo pur 
scritto , che chi si arrende alle sue de- 
cisioni, ascolta Gesù Cristo medesimo, 
e che chi rigetta i suoi oracoli, disprez- 
za Gesù Cristo, che gl’ ispira. 
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Preghiera. 

• -» 

O Chiesa santa, che dissipate i no- 
stri dubbj ne* tempi di turbolenza, e di 
nebbia , che ci fate discernere la verità 
dall’errore, il fanatismo di religione dal 
vero zelo per la sua gloria, perchè mai 
la vostra autorità , che di secolo in se- 
colo ha soggiogato tanti popoli , sotto- 
messo tanti Re alla sua ubbidienza, at- 
terrato tante eresie, ed empietà, che la 
combattevano; perchè mai la vostra au- 
torità, di cui Gesù Cristo medesimo è 
la sorgente, sarebbe ella men rispetta- 
bile a’ nostri giorni, che ne’ secoli, che 
ci precedettero? Nò , niente degraderà 
mai a’ miei occhi questa divina autori- 
tà, di cui il Dio-Uomo vi ha fatta de- 
positaria: voi sarete sino all’ ultimo re- 
spiro di mia vita l’oggetto del mio ris- 
petto , della mia sommissione. Così sia. 
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MEDITAZIONE CLXXIX. 

* • 4 # , 

Del travaglio . 

», « * . X *, 

II. Lett. di S. Paolo ai Tessa!, 

c. 3. UT. 7. il. 

ii Travaglio di pietà; 2. travaglio di 
giustizia; 3. travaglio di precauzione. 

PRIMO PUNTO. 

T ravaglio di pietà . 

1. Dobbiamo travagliare e con lo spi- 
rito, e con il corpo, secondo il nostro 
stato, per imitare gli Apostoli, e Gesù 
Cristo medesimo ... Vi facciam sapere , 0 
fratelli , dice S. Paolo, che vi ritiriate da 
qualunque fratello , cbe , in vece di pro- 
curarsi, col travaglio delle sue mani, 
di che vivere onestamente secondo il 
suo stato, procura di aver accesso nelle 
case de’ ricchi per ottener qualche pran- 
zo; in questo non si regolano secondo 
le massime, che loro abbiam date, e se- 
condo i nostri esetnpj, imperocché non ci 
diportammo inordirwt amente tra voi. Voi 

poi 
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poi ben sapete , come dobbiate imitar noi , 
che non siamo mai stati sregolati nella, 
nostra condotta , nè perturbatori del va** 
stro riposo , come lo sono sempre gli 
uomini oziosi.. Voi pur sapete, che' non 
mangiammo a uso il pane di veruno , nè 
abbiamo ricevuto cosa alcuna da. Veruno 
per nostro nutrimento, ma con faticale 
stento , lavorando dì , e notte , per non es~ 
sere di aggravio ad alcuno di voi , essen- 
doci messi in istato di vivere senza le 
vostre contribuzioni .... S. Paolo non 
pensava, che riguardar si dovesse come 
un carico oneroso il somministrare il 
sostentamento di un Ministro del Van- 
gelo, ma comprendeva, che , per dare 
maggior efficacia a’ suoi travagli, doveva 
mettersi al coperto del più leggiero sos- 
petto d* interesse ; e per questo appunto. 
l’Apostolo faceva delle tende, e viveva; 
col travaglio delle sue mani. Imitava in 
questo il suo divino Maestro,' Gesù Cri- 
sto, che comparve sulla terra per ser- 
vire, e che, secondo 1* espressione del 
Profeta, fu ne’ travagli fin dalla sua più 
tenera giovinezza . ; 

a. Dobbiam travagliare secondo il no- 
stro stato, per aver da noi soli il sosten- 
tamento . . . Quando fummo tra voi, . 
dice S. Paolo , non mangiammo a tua , 
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il pane di veruno , ma con fatica , e 
stento , lavorando dì , e nòtte , per non 
essere d' aggravio ad alcuno di voi ... Chi 
riceve dagli altri, si rende loro schiavo. 

Si comprano ben cari alcuni alimenti 
sensuali, quando per essi si perde la li- 
bertà di riprendere i viz) , di tener la 
bilancia eguale, e di osservare le regole 
di una santa severità, quando è necessa- 
rio t che cosa far non si deve per con- 
servarla , avendo sott’ occhio l’esempio 
di S. Paolo, che ha fatto tanto per non 
perdere la sua? Per altra parte la vita 
Ecclesiastica è una vita laboriosa , e pe- 
nitente; e sarà molto penitente, se è 
veramente laboriosa, attenta ai bisogni- 
delie anime, e sempre pronta a soccor- 
rerie dì, e notte, instancabilmente . . ». 
Ministri di Gesù Cristo, imitiamo,' se- 
condo le ; nostre forze, la condotta di 
S. Paolo, che convertiva gli Uomini , 
fondava Chiese, e in mezzo a questi 
travaglj apostolici , guadagnava il suo vie- ' 
tosul sudore del suo corpo: ammaestrati’ 
da quest’esempio, fuggiamo levita mol- 
le , deliziosa , inutile; cerchiamo soltanto 
la salvezza de’nostri fratelli, e noni loro 
regalia II dovere del travaglio è indispen- 
sabile , principalmente per que’ Poveri 
che della loro medesima povertà fanno 
V$ so- 
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sovente il sostegno del loro ozio, e l’a- 
limento della loro accidia, che amano 
meglio stancare i ricchi con domande 
importune , che sostentarsi con travaglj 
utili , e goder pacificamente dei dritti 
della loro miseria , che sottrarsi al suo 
rigore . - 

3. Dobbiamo travagliare secondo il 
nostro stato per edificare gli altri, e dar 
loro un buon esempio >v E' vero , dice 
S. Paolo, che mangiammo il pane con 
fatica , e stento , lavorarando dì , e notte , 
per non essere di aggravio ad alcuno di 
voi : ma non già come se non avessimo 
potuto farlo , e non avessimo il diritto 
in virtù delle nostre funzioni; ma non 
abbiam voluto prevalercene per darvi noi 
stessi modello da imitare,.. Che esempio 
infatti non ci dà un S. Paolo, nel gua- 
dagnar il suo pane a forza di travaglio, 
e di vigilie? Ma, p gran Santo, quan- 
to pochi imitatori avete voi mai! Quan- 
ti ministri autorizzano i loro guadagni , 
adducendo , che quanto essi esigono 
per le loro funzioni, è legittimo! Ma fa 
dignità dell’ Altare j la convenienza dello 
stato, l’amor della pace , l’edificazione 
de’ popoli, non domanderebbero spesso-, 
che riguardo a molte cose , se ne faces- 
se un generoso condono? Ciò, eh* è un 
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Digitized by Google 




Meditazione CLXXIX. 453 
diritto di rigore nella bilancia della giu- 
stizia, deve sempre passar per esigibile al 
giudizio della carità? Ogni Cristiano in 
generale, alla vista dello spettacolo , che 
S. Paolo ci dà di una vita occupata, de- 
ve schivare quell’ ozio, che il Vangelo 
riprova, che perdendo coloro, che se ne 
rendono colpevoli , diviene spesso per 
gli altri un motivo di tentazione, e mol- 
tiplica i peccati nella società. Quando l’o» 
zio fosse soltanto un esempio pericoloso 
per i nostri fratelli, quando non avesse 
altro effetto, che di riempiere i loro cuo- 
ri di desideri inutili , non sarebbe esso con- 
dannabile secondo le regole del Vangelo? 



4» *. 
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SECONDO PUNTO. 



v.» L 1 ’3 






Travaglio dì Gìuiùzja . 

•* ‘ ' 

* l» Dobbiamo travagliare seóondo il 
nostro stato, per giustizia, affin di meri- 
tare ciò, che spendiamo pel nostro sosten- 
tamento. . . Voi vi ricordate senza dub- 
bio, Fratelli miei, dice S. Paolo, che, 
allorché vi eravamo dappresso , eziandio 
v' intimavano : che chi non vuoi lavora- 
re , non mangi... L’obbligo di una vita 
laboriosa, i n qualunque maniera si pren- 
da , non soffre eccezione . Ogni Cristia- 
no 
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no deve vivere per travagliate , non me- 
rita più dunque di mangiare, dacché ri- 
cusa il travaglio. Non v’ha più alcuna 
eccezione, nè per il Potentato, nè per il 
Grande, nè per il Ricco; tutti sono sog- 
gettati a travagliare incessantemente. II 
travaglio è di tutte le condizioni, e ognu- 
no deve occuparsi relativamente al suo 
stato: gli uni debbono consecrare il loro 
spirito, gli altri impiegare il loro corpo 
al servizio del ben pubblico: tutti deb- 
bono ai loro concittadini il sacrifizio di 
tutto ciò, che possono, e di tutto ciò, 
che sono. Non havvi persona, che non 
abbia una moltitudine di doveri da adem- 
piere ,• e noi non siamo padroni di sce- 
gliere a nostro genio la specie di travaglio, 
che più ci piace, lasciando le obbligazio- 
ni del nostro stato, per imporcene delle 
conformi al nostro gusto: altrimenti noi 
subiremo la sorte di quegli alberi infrut- 
tuosi, che dopo di essersi nutriti del 
grasso della terra, ed essersi abbeverati 
inutilmente della rugiada del Cielo, saranno 
tagliati , sradicati , e gettati nelle fiamme. 

2 . Dobbiam travagliare secondo il no- 
stro stato, per giustizia, per subire la sen- 
tenza di Dio pronunziata contro tutti gli 
Uomini. Appena ha peccato Adamo , che 
è condannato a mangiar il suo pane col 

su- 
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sudore di sua fronte ,• e questa sentenza 
pronunziata da Dio medesimo, senza di- 
stinzione di persone, e di rango, abbrac- 
cia tutte le generazioni, e tutt’i secoli: 
non v’è dispensa per alcuno, non v’ è 
pretesto legittimo . Per questo S« Agostino 
non teme di dire, che, malgrado il bat- 
tesimo, che ha scancellato in noi il pec- 
cato 'originale , noi facciamo in certa ma- 
niera vivere questo peccato, allorché non 
adempiamo l’obbligazione imposta al no- 
stro primo Padre. Figuratevi , dice S. Gio- 
vanni Grisostorao, tutte le generazioni 
rinchiuse in Adamo, e a cui Dio dica 
solennemente : Voi vivrete del vostro pro- 
prio travaglio, coglierete con istento dal 
seno di una terra sterile le semenze, che 
affidato le avrete, perchè sdegnata di vo- 
stra ribellione , essa più non vi offrirà per 
Pavvenire , che triboli , e spine , in vece 
de’ frutti squisiti, che produceva : per 
questo, continua questo santo Dottore, 
in virtù di una legge, che deve essere co- 
mune a tutti gli Uomini, e che deve essere 
loro pesante , ci troviamo nella necessità di 
applicarci al travaglio, e ad un travaglio 
eziandio penoso. Chi potrebbe dubitare, 
grida Tertulliano, che il travaglio non sia 
nostro elemento, dacché il Signore, per 
vendicarsi della ribellione del primo Uomo, 

l’ha 
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l’ha imposto come un dovere, che non 
si può trasgredire senza rendersi colpe- 
vole di una seconda ribellione? Perciò, 
dice S. Bernardo , dall’ Artigiano sino al 
Monarca, ciascuno deve travagliare se- 
condo il suo stato; non havvi.uomo co- 
sì mal favorito dalla natura, che non pos- 
sa riuscire in qualche travaglio. Quella 
mano medesima, che ha dato a ciascuna 
parte della terra la sua virtù propria , e 
particolare, ha arricchito tutti gli uomi- ^ 
ni di qualche talento; ma se l’agricolto- 
re negligente lascia illanguidire la ter- 
ra , se non ha cura di gettarvi le se- 
menze, che essa può far fruttificare, a 
che serve la sua fecondità ? A che ser- 
vono i talenti, se non sono coltivati? 

3. Dobbiamo travagliare secondo il 
nostro stato, per giustizia,, per far pe- 
nitenza de’ nostri proprj peccati» Il tra- 
maglio del corpo, e dello spirito non è 
solamente una obbligazione imposta a 
tutto il genere umano nella persona d* 
Adamo, per espiare la 'sua disubbidien- 
za, ma anche un’ obbligazione persona- 
le imposta a ciascheduno degli uomini 
per espiare, in ispirito di penitenza, i 
suoi proprj peccati ; e appunto per que- 
sta ragione S. Paolo non ne dispensa 
alcuno, nè ricchi, nè poveri, ognuno 
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nella sua maniera, e secondo le sue for- 
ze . Il peccatore , di cui la vita , e i 
beni appartengono alla giustizia di Dio, 
non. ha diritto di servirsi della vita, nè 
di ricevere il nutrimento , se non alle 
condizioni , che questa giustizia gli pre- 
scrive: ora questa condizione è il trava- 
glio , che come penitenza deve trarre 
con sè pena , e mortificazione . Non ba- 
sta dunque travagliare perchè si creda aver 
noi adempito il precetto; bisogna , che 
i nostri travaglj fruttifichino per 1® eter- 
nfià , e che in essi noi cerchiamo, non 
ciò, che ci ricrea, e ci piace, ma ciò, 
che ci soggetta , 9 ci mortifica : altrimen- 
ti non è praticare la legge, ma eluder- 
la. Tutti gli uomini senza dubbio non 
hanno la medesima complessione per sog- 
gettarsi alle medesime pene, e ai mede- 
simi travaglj ; ma ognuno , secondo le 
sue forze, può, e deve travagliare in 
maniera , che si mortifichi , e soffra , 
perchè come peccatore deve mangiare il 
suo pane col sudore di sua fronte. In- 
vano adunque coloro , che I» indigenza 
non ha ridotti alla necessità dei trava- 
' ^ ì \ pedono di potervisi sottrarre ; la 
qualità, di peccatore vi soggetta tutti gli 
uomini, e principalmente i ricchi e ! 
grandi del mondo , i quali per la mag- 
To,no VL V gior 
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gior parte hanno maggiori colpe da es- 
piare . 

TERZO PUNTO. 

Travaglio di precauzione, 

i. Dobbiamo travagliare per ischivare 
ì vizj, ai quali 1* ozio espone ... Gli uo- 
mini, dice S. Paolo, non hanno diritto 
di ricevere il nutrimento , se non alla 
condizione , alla quale Dio loro lo accor* 
da: ora questa condizione è il travaglio. 
Abbiamo udito con. sensibilissimo dispia- 
cere , cbe alcuni tra voi procedono disor- 
dinatamente , i quali non fanno nulla , ma 
si affaccendano senza prò negli affari al- 
trui. Or a quefìi tali in virtù di nostra 
autorità facciam sapere , e nel tempo stes- 
so gli scongiuriamo nel Signor Gesù Cri - 
/?<>, cbe cangino condotta , rinunzino a 
questa libertà scandalosa , così opposta 
alla santità di lor professione, si ritirino 
ognuno alle loro case; e , lavorando in 
filen^io, mangino il loro pane ... Quanti 
trovanti ancora dì cotesti tali, nelle so- 
cietà eziandio le meglio regolate , che noq 
fanno niente, inutili a loro stessi, insop- 
portabili agli ahri ? Il giusto disprez- 
zo, che qpesti si traggono, deve ispira- 
re 
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re agfi altri, e a loro l’amor del trava- 
glio . JLa corruzione del cuore , e i pivi 
vergognosi eccessi delia dissolutezza , so- 
no le conseguenze naturali dell’ozio : le 
Condizioni le meno occupate sono qua»i 
sempre le più corrotte. L’accidia aggiun- 
ge ancora all’ esca del peccato un male 
più grande che il peccato medesimo : 
'imperciocché essa ci addormenta bene 
spesso nell’impenitenza, e nell* abito, e 
ci toglie quasi ogni mezzo, e ogni spe« 
eie di ravvedimento. L’ozio, in lina pa- 
rola, è incompatibile coll’innocenza , è 
la sorgente di tutt’ i peccati , e di tut- 
te le disgrazie . Suppongaci nell* uomo 
il più ben nato le inclinazioni le più 
belle per la virtù: se cade nell’inazione, 
cadrà ben presto nel disordine ; se è 
ozioso, sarà ben presto perverso, e cor- 
rotto. Cos* è, che fa salire Nabuccodo* 
nosor in quell’ orgoglio mostruoso , che 
tragge su di lui il furore del cielo ? 
■Cos’ è , che persuade a David di coro- 
nare l’ adulterio coll’assassinamento? L’ 
ozio : questi due Principi si abbandona- 
no all’indolenza ne’ loro palazzi: l'uomo 
che non sa che fare , è più avido che 
un altro di profittarsi deli’ occasron del 
peccato . Cos* è , che immerge gli abi- 
tanti di Sodoma nelle abbominazioni , il 

V z cui 
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cui grido sale sino al cielo ? L' ozio , 
che, in un paese fertile, gli addormenta 
nel seno delle prosperità : per mancanza 
di indurarsi al travaglio , s’indurano a 
tutt’ i rimorsi , e la terra , che non è 
punto bagnata con i loro sudori , è mac- 
chiata de’ loro attentati . 

z. Dobbiam travagliare per tenerci 
più raccolti . L’ozio rimuove gli steccati, 
che il travaglio oppone alle dissipazioni 
dell’ immaginazione , alla seduzione dei 
cattivi esempi, al pericolo delle occasio- 
ni: non si travaglia , non si adempiono 
i doveri del proprio stato , e questa è 
un’ occasione di trovarsi con persone vi- 
ziose: in fatti veggonsi questi oziosi an- 
dar subito in cerca de’ libertini , farsi 
prima ior discepoli timidi , quindi ben 
presto uguagliarli , poi eziandio sorpassar- 
li nell’arte sfrenata della corruzioue: non 
travagliano, non adempiono i doveri del 
loro stato, ed è per loro un’ occasione 
di trovarsi in certe adunanze , dove 
ognuno si comunica vicendevolmente , 
sulle spalle del Prossimo, tutto ciò, che 
egli sa , e ciò, che non sa ; di legare 
pratiche peccaminose , in cui una lingua 
libertina niente risparmia per svellere 
dal cuore degli altri un resto di verecon- 
dia , che la natura , e 1’ educazione vi 

ave- 
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avevano posto : non travagliano , non 
adempiono i doveri del loro stato , ed 
è un occasione di far letture prima sos- 
pette , e quindi colpevoli ; vi prendono 
gusto, il veleno s’ insinua, Io bevono a 
lunghi sorsi , e da qui , quai pensieri 
nello spirito , quai fantasmi nell’ imma- 
ginazione , quai sentimenti nel cuore ? 
Dunque chi vive ozioso, vuol perdersi, 
divenendo egli stesso suo tentatore : si 
perde il tempo, c si fa perdere agli al- 
tri , con una catena di conviti vicende- 
voli, o di visite inutili : da qui accade 
troppo sovente, che una vita, altronde 
assai lunga, è un orribile niente, senza 
qnasi alcuna azione , che la Religione 
possa approvare , che il cielo possa co- 
ronare. ~ . { • ; 

’ 3. Dobbiam travagliare per tenerci 
più uniti a Dio nel silenzio del nostro 
travaglio . Il fine, che Dio si è propo- 
sto nella nostra creazione, è di procura- 
re la sua gloria , di ottenere il nostro 
amore , e di comunicare con noi per 
mezzo dei sacri vincoli della Religione. 
Ci avrebbe egli in fatti collocati nel 
mondo per esserne il peso x per godervi 
un’oziosa tranquillità , per nutrirvici , 
contro ogni diritto , con i sudori dello 
stanco opera jo ? Tutti gli esseri, ezian- 

V 3 dio 
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dio insensibili , contribuiscono ai disegni 
di Dìo; noi soli intelligenti, e ragione- 
voli , saremo , riguardo a lui , sulla ter- 
ra , come se non vi fossimo ? Eh ! che 
diverrebbe dunque il comando espresso , 
eh’ egli ci fa di amarlo, di servirlo, e 
di travagliare incessantemente ? Ah / 
quando nella vita inutile altro non vi 
fosse , che l’abuso delle sue grazie , e 
delle sue ispirazioni , che la cognizione 
sterile delle sue leggi, e de’ suoi miste T 
r), che la dimenticanza di sua divinità , 
e di nostra salute, basterebbe sol questa 
per farci meritare eterni castighi . Ma 
non basta travagliare, bisogna santificare 
il nostro travaglio con lo 'spogliarci dei 
motivi puramente umani ; capriccio, pas- 
sione, interesse, vanità, dissipazione, e 
distrazione. Noi serviamo Dio , cioè it 
più grande di tutti ì padri , e Io servia- 
mo principalmente col travaglio propria 
del nostro stato ; quale esser deve la no- 
stra vigilanza ? 
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Preghiera. 

Non permettete , o mio Dio , che io 
Qiuoja senza aver la consolazione di po- 
ter dire morendo , che ho travagliato ad 
adempiere i doveri del mio stato, e che 
mi sono sempre applicato a travagli uti- 
li al mio Prossimo, e alla mia santifi- 
cazione. Così sia. 




MEDITAZIONE CLXXX. 



Dei la Perseveranza , 

II. Lett. di S. Paolo ai Tessal. 
c. 3. 13. 18. 

1. Delia perseveranza negli esercizi 
esterni; a. negli esercizi interni; $. nell* 
attaccamento alla Chiesa. 

PRIMO PUNTO. 

D ella perseveranza negli esercizi esterni . 

i.J^J"ElIa penitenza ... Ma voi o fra» 
telli , dice S. Paolo, che camminate nel- 
la strada, che vi ho indicata, non vi 
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rallentate nel ben fare ... Il cuore dell* 
Uomo è incostante, e volubile: simile 
all’oceano, come ne porta già la somi- 
glianza nell’ immensità de’ suoi desideri, 
e nella profondità de' suoi abissi , cosi 
ne imita le variazioni con i suoi cam- 
biamenti ; il medesimo giorno non lo ve- 
de nel medesimo stato; il motivo si è, 
che qui in terra niente v’ha di perfetto r 
e di compito;, per tutto vi sono difetti ^ 
e conseguentemente per tutto, vi sono 
prìncipi di disgusto, ragioni d'incostan- 
za; tua riguardo a Dio, e al suo servi- 
zio , questi cambiamenti , questi disgusti'*, 
su che cosa sarebbero essi fondati ? Da 
qualunque parte io vi consideri, o mio 
Dio-, e i* miei doveri verso di voi » voi 
mi mostrate un oggetto,, che meritava 
jeri il mio amore, e che lo merita og- 
gi. Finché io esamino i vostri divini at- 
tributi, e tutto ciò, che vi debbo, tut- 
to scoprendo io essi- infinitamente buo- 
no, ben lungi che la mia volontà si ral- 
lenti, tutto T attacca , tutto là fìssa» 
tutto le dà nel bene una specie d’ im- 
mortalità : ma per praticare fa virtù co- 
stantemente, quanto costa all’ Uom de- 
bole! Trova egli al di fuori nemici, che 
gl* intimano fieri combattimenti, dentro 
un fondo di corruzione, che lo trasct- 
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na, e lo dispera: come vincere questi 
ostacoli? Vinconsi, secondo l’avviso dell’ 
Apostolo, perseverando negli esercizi del- 
la mortificazione . La penitenza sarà dun- 
que il mio rimedio, e il mio appoggio; 
essa rianimerà il mio fervore, rimedierà 
alle mie incostanze, e avvalorerà il mio 
spirito col soggettare la mia carne.' 

a. Della perseveranza nelle buone ope* 
re, eziandio riguardo a coloro, che per 
se stessi non lo meritano ... Non vi ral- 
lentate nel ben fare , dice S. Paolo, e- 
ziandio riguardo a coloro, che ne sono 
indegni, e l’abuso che essi fanno di vo- 
stra carità, non la raffreddi..., L’ Apo- 
stolo, dopo aver detto, che chi non vuol 
lavorare , quando può, non mangi , sog- 
giunge subito.* ma voi o fratelli , non vi 
rallentate qel ben fare ; come se, secon- 
do il riflesso di S- Giovanni Grisostomo, 
questo Dottore delle genti avesse timo- 
re di spegnere, ?o di raffreddare la cari- 
tà degli uni, biasimando l’accidia, e !’ 
inutilità degli altri. Non ricusiamo dun- 
que di soccorrere il bisognoso, anche 
quando abbiami motivo di lamentarcene . 
E 1 la miseria del povero, che deve es- 
sere l’oggetto di nostra compassione, e 
non la qualità de’ suoi costumi. Dio lo 
giudicherà» e mentre, che egli sarà pu- 
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gelando i vostri avvertimenti contermini 
così teneri, così onesti, che guadagnino 
il suo cuore nel tempo stesso, che per- 
suaderanno il suo spirito . Non è già un 
nemico , che vi si ordini di fuggire , ma 
un fratello, il cui commercio vi sarebbe 
pericoloso, e che schivar si deve tanto 
per suo, come per vostro interesse; fug» 
gitelo dunque solo per renderlo tale qua- 
le esser deve: senta egli, che è la cari- 
tà, e il desiderio di sua salute, che vi 
fanno agire. .. La pena della scomunica; 
è il castigo il più rigoroso , che la Chiesa! 
possa esercitare; ma ella è utile per co- 
loro principalmente, che sanno qual è il 
prezzo dei soccorsi , e dei vantaggi , che 
ci procura la comunione de’ Santi. Im- 
porre si deve per uno spirito di carità , 
e di prudenza, per confondere, e guarir 
JKpeccatore , e per far rivivere la Reli- 
gione nella sua anima: un rimedio, che 
la Chiesa applica soltanto per risuscitare 
la carità ne’ suoi figliuoli, potrebbe esso 
estinguerla ne* loro fratelli? Quanto più 
essi sono umiliati, tanto più dobbiamo 
aiutarli a profittare di questa umiliazione; 
quanto meno sono soccorsi con i suffragi 
pubblici delta Chiesa, tanto più dobbiara 
gemere per essi nel segreto del cuore. 

V 6 SE- 
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SECONDO PUNTO. 

• . > 

lutila perseveratila negli oserei?) interni *. 

. . • • t 

x. Nella preghicrav. ... Non. vi ralle » - 
**fe, dice S. Paolo, nel ben fare , pre- 
gando, e. ricorrendo spesso a- Gesù Cristo * 
non rinunziare ad un esercizio necessario», 
vantaggioso,, e in se del tutto facile. Non. 
dimenticatevi, che voi siete coperti di' 
peccati.; peccati, che gridano vendetta , e 
che sicuramente la faranno cadere su di) 
voi, se loro non opponete un grido più' 
sonoro, e più forte. Ricordatevi , che da. 
voi stessi niente potete nell’ordine della? 
salute, e che ,. in questa totale impoten- 
za, dovete aspettar tutto dal cielo r. la- 
sciando di ricorrervi, vi mettete nell’im* 
possibilità-di vincere la tentazione ,. di fatr 
penitenza . La preghiera, assidua , e fervo- 
rosa ammorza il fuoco di una^ concupi- 
scenza sfrenata , ispira -disgusto pel Mon- 
do, « rende Dio propizio, e ci apre tutt’ ii 
suoi tesori. Domandate sopra* tutto la 
più importante di tutte le grazie, una gra- 
zia, che è indipendente dai- nostri* meri* 
li, una grazia,, la. cui incertezza deve 
confondere l’orgoglio dell’Uomo , Ja gra- 
fia della perseveranza. Sei tu peccatori,, 
^ di* 
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dice S. Giovanni Crisostomo ? Prega per 
noi» esserlo ptù. Sei giusto? Prega per 
esserlo sino al fine . Non dimenticate so- 
pra- tutto il comando* che Gesù Cristo 
vi fa di pregare incessantemente , e le 
differenti parabole-, di cut egli s’è ser- 
vito per impegnarvi a questo? ora di un 
amico, che va a sturbare il riposo del 
suo amico, e a forza d’importunità n® 
ricava H soccorso, di cui abbisogna ; ora 
di -una vedova desolata, che, colle sue 
incessanti assiduità , sforza un giudice a 
renderle giustizia. .. Venti anni interi 
sollecita Monica la conversione deh suo 
figliuolo, e' venti- anni interi Dio la fa 
aspettare;. ma la fa aspettare per accoiv 
darle più di quello, che essa non avrebbe 
ardito desiderare.* i suoi desideri- erano * 
«he Agostino' cessasse di essere impudico*, 
ed eretico ; e Dio fa di Agostino il Dot- 
atore della grazia, un modello- di santi» 
tù , un baloardo della sua Chiesa . 

z. Della perseveranza nella" presenza 
di Dio ► . . No» vi rallentate -, dice S. 
Paolo, nel ben fare , camminando nella 
presenza di Dio, e pensando sempre a 
lui . . . . Pensiero di un Dio presente, 
pensiero santo , e salutare 1 - Tutto ad esso 
oi- spinge, tutto ce lo ispira; esso è des- 
tato dallaNatnra., consecrato dalla Reli- 

gio- 
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gione, e raccomandato dai Santi; non si 
può impiegar miglior mezzo per la fuga 
del male, e per la pratica del bene . 
Contro il peccato non v’ è rimedio così 
efficace, per la virtù non v’è ajuto così 
eccellente . Facciamone dunque il nostro 
esercizio ordinario, facciamone eziandio 
tutte le nostre delizie . Il peccato, e Tosti- 
cazìon nel peccato viene dalla dimenti- 
canza di Dio: al contrario la presenza di 
Dio è l’appoggio il più sicuro per farii 
bene, e per ben farlo: non v’è motivo 
più forte, non v’è stimolo più acuto , 
Essa insegna, incoraggisce , rialza; nella 
prosperità soffoca i moti dell’ orgoglio ; 
ne’ combattimenti esso anima ; ne’pericolj 
sostiene ; nelle violente agitazioni tranquil? 
lizza: è un libro sempre aperto, dove si 
leggono le proprie obbligazioni ; è una 
guida fedele, che fa prendere la vera stra- 
da ; compone T esterno , rende la pace 
all’anima, e nobiltà tutt’ i sentimenti; 
tutte le virtù camminano al suo seguito . 

E in fatti poss’io aver questo pens iere, 

Dio mi è presente, e non camminare 
di un passo sicuro ne’ sentieri della giu- 
stizia? Dio mi guarda; e poss’ io non 
aver dinanzi a lui la ritenutezza, che m* 
ispirerebbe un Potente della terra? Dio 
mi comanda, e io potrò differir di ub- 
bi- 
dì 
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bici ire ? Dio mi vede agire » e mancherò, 
di risoluzione ? Dio mi vede soffrire , e 
mi lascierò abbattere? Dio mi ordina 
queir opera di pierà , di carità , e io 
non la farò, o la farò male? Fioalmen-. 
ee Dio mi chiama , e k> non sarò suo? 1 

3, Pérsevaranza nell’ unione delPani- 
ma con Dio, donde risulta una pace 
wi terna, e inalterabile ...... E le stessa 

Dioiche è Signor della pace , dice-.S». 
Paolo , dia sempre a- voi pace in ogni 
luogo e tempo . // Signore sia con tut- 
ti voi colla comunicazione del suo spi- 
rito .. Affinché non siate ingannati dalle 
lettere* che vi si indrizzassero in mio> 
nome ma da me non iscritte , vi av- 
verto di notare,, che il saluto ( é) di 
mano di me Paolo', queflo è il sigillo in 
ogni mia lettera .*■ scrivo cosi. La grafia 
del Signor neflve • Gesù Critto- con tutti 
voi. Cosi sia . . ... Chi è unito a Dio » 

porta la pace per tutto: e questa pace 
è tanto vera, tanto soda, quanto colui.», 
che in noi la fórma, è buono, poten- 
te,. e ricco io misericordia . La pace 
del mondo al contrario è tanto vana» 
incostante » sprezzabile , quanto il mon- 
do medesimo. Questa dipende dai tem- 
pi , dai luoghi , e dalle ci' costanze 
«iella, da Dio solo , e non è soggetta 
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nè alla vicenda de’ tempi, nè alla diffe- 
renza de’ luoghi, nè alla diversità delle 
circostanze: si mantiene in mezzo delle 
tribolazioni , ancora più sicuramente , 
che in mezzo della prosperità; con gli 
Uomini duri, imperiosi, ostinati, come 
con persone pacifiche , utili, e corte- 
si... Datecela, o mio Dio, questa pa- 
ce preziosa , e con noi dimorate per 
conservarcela . 

, t ■ * 

. TERZO PUNTO. 

, . * r 

Isella perseveranza nell' attaccamento 
' alla Chiesa . 

i. Essa è, che ci assicura della ve- 
lità delle sante Scritture Che se al- 

cuno, dice S. Paolo, non ubbidisce a 
quanto diciamo , notatelo pubblicamen- 
te, e non abbiate commercio con esso . . . 
Se si lasciasse ad Hn picciolo nu- 
mero di refrattari la libertà di spander- 
si , e di comunicare i loro pensieri , lo 
spirita di- ribellione, e d’ indipendenza 
diverebbe ben presto generale. Perciò 
la Chiesa ha sempre procurato di esige- 
re, che le si manifestassero le persone 
sospette, affinchè si potessero schivare; 
.principalmente quelle, che combattono 

- . li 
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la divinità delle sante Scritture. Degna 
interprete dello Spirito Santo, travaglia 
a far conoscere la verità, a dissipare le 
nubi dell’errore, e a spargere in tutti 
i climi la luce de* Libri santi . Invano 
i nemici uniti contro Dio, e contro il 
suo Cristo hanno cercato continuamente 
di sorprenderla ne’ suoi discorsi , e di 
metterla in contraddizione con sè me- 
desima; essa non ha cessato di dimo- 
strare la santità delia parola di Dio , e 
la verità de’ fatti, che contiene la santa 
Scrittura ; ha sempre riguardata la col- 
lezione degli Scritti de’ Patriarchi , de’ 
Profeti, e degli Apostoli , come suo 
codice, sua regola, e suoi titoli i piu 
preziosi . Per questa ragione S. Paolo 
vuole, che non si abbia alcuna comu- 
nicazione con colui, che non ubbidisce 
a ciò, che egli dice per sua lettera,' 
perchè tutto ciò che scrive , gli è stato 
ispirato , perchè il suo linguaggio non 
è quello dell’uomo, ma quello di Dio, 
di. cui egli è l’organo. Per questa ra- 
gione S. Pietro dichiara , che niente è 
più certo , e più sodo , che la testimo- 
nianza della Scrittura santa, e S. Giovan- 
ni assicura nella sua Apocalisse , che se 
alcuno ardisce togliere una sola parola 
da quel libro misterioso, e divino sarà 
*• ‘ . egli 
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egli stesso tolto dal libro delle vi- 
ta . Per questa ragione la Chiesa ce- 
lebra colla maggior venerazione la me- 
moria degli Apostoli , e degli Evan- 
gelisti , ne parla con tutto il rispet- 
to possibile , e li riconosce per i 
Dottori delle genti , per la luce '.del 
mondo. . ? 

a. E 1 la Chiesa f che ci dà il vero 
senso delle sante Scritture. Se il nostro 
proprio giudizio dovesse decidere delle 
verità delia Religione) a quale incer- 
tezza saremmo esposti? Lo spirito uma- 
no, per illuminato che sia, non può 
intraprendere di esaminare solo le divi- 
ne Scritture , di consultarle in tutte le 
loro parti , di confrontarne tutte le ver- 
sioni , di approfondirne tutti i testi , di 
conciliarne tutte le apparenti contraddi- 
zioni; si richiede 1* autorità insegnante, 
e decisiva della Chiesa di Gesù Cristo , 
per convincere i nostri spiriti delle ve- 
rità della fede , e per persuadercene , 
senza mescolanza di alcun dubbio; si 
richiede la decisione di autorità infalli- 
bile, che pronunzi)* sul vero senso delia 
Scrittura , per ispirarci la ferma creden- 
za, che fa il merito essenziale della fe- 
de . In una parola , l’ autorità insegnante 
nella Chiesa è un motivo potente per 

ere- 
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credere le verità della Religione, e un 
principio necessario per mantenere gli 
uomini nell* unità di sentimento . Senza 
il soccorso di quest’ autorità egualmen- 
te sovrana, e infallibile, che faccia ri- 
provare agli uni l’opinione, che adot- 
tano, e adottare agli altri la maniera 
di pensare , che essi riprovano , qual 
mezzo saravvi mai di riunire gli spiriti 
umani, sempre divisi tra loro, quando 
non hanno altri giudici, che essi mede- 
si ? Come mai gli uomini senza un’ 
autorità dominante , che li guidi per 
mezzo della rettitudine, e chiarezza de’ 
suoi oracoli, si accorderanno essi nelle 
dispute, che si suscitano tra loro in 
materia di fede ? La Scrittura medesima , 
e i santi Padri, che essi prenderanno 
per giudici, e arbitri delle loro diffe- 
renze, lungi dal conciliare, non som- 
ministreranno forse l’occasione di nuo- 
ve discordie ? Abbandonati che si saran- 
no a loro stessi nell’interpretazione de’ 
libri sacri, non sarà egli necessario, che 
pensino diversamente su quasi tutti i 
punti sottoposti al loro esame? L’uno 
non iscorgerà nella Scrittura ciò , che 
l’altro vi scopre, e lo concepirà sotto 
un diverso aspetto; l’altro dedurrà con- 
seguenze tutte opposte al testo medesi- 
mo : 
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mo: il principio del ragionamento di- 
versificato all’ infinito in tutti gli esser/, 
che ne sono capaci, produrrà continua- 
mente tra loro nuove guerre, che, a 
forza di dividere la Religione sempre 
una, giungeranno finalmente a distrug- 
gerla , e annientarla ne’ cuori . 

3. E' la Chiesa , che discerne il ve- 
ro senso della Scrittura da tutto ciò, 
che è falso, supposto, e umano. Come 
avremmo noi il mezzo, col nostro spi- 
rito particolare, di fare un discernimen- 
to così necessario, se i primi Cristiani 
medesimi non l’avevano? Come potrem- 
mo noi discernere l’errore dalla verità , 
e tramare un domma come falso, ed 
erroneo , se l’esame solo dovesse servi- 
re di regola di fede ? Su questo princi- 
pio , havvi forse un’opinione, quantun- 
que falsa, che potesse sembrarci con- 
dannabile, e non saremmo noi obbligati 
di tollerare universalmente i sentimenti 
ì più opposti, i più contraddittor] ? Se 
tutti gli uojami x hanno la loro propria 
ragione per regola di fede, come con- 
vincere d’ errore, non solo il Giudeo, 
e il Deista, il Maomettano, e il Gen- 
tile, ma l’Ateo medesimo, che si ser- 
ve di questa regola per appoggiare la 
sua stravaganza ? Invano gli si dirà , che 

' la 
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la testimonianza unanime degli uomini, 
che ricoscono, che adorano un Essere 
supremo, Creatore dell’ universo , con- 
danna evidentemente la sua empietà ; 
risponderà, che non è già il giudizio 
altrui, ma il suo particolare giudizio, 
che , secondo noi stessi , deve servirgli 
di regola . 

Preghiera. 

Quanti abissi, o mio Dio, quanti 
precipizj aperti da tutte parti , in cui il 
Cristiano è condotto dalla sua ragione, 
quando ella non si lascia condurre dall’ 
autorità della Chiesa ! Ignoranza , in- 
certezza, divisione, miscuglio, e cor- 
ruzione, ecco i frutti di quell’ esame, 
di quello spirito particolare, che, se- 
condo l’errore, dovea liberare il Cri- 
stianesimo dalla schiavitù dell’autorità, 
e farci rientare nella vera libertà de’ fi- 
gliuoli di Dio. Che havvi, o Signore, 
più valevole di questo , per confermar- 
mi sempre più nell’ubbidienza, che deb- 
bo a quell’autorità divina, nella quale 
voglio vivere, e morire, per regnare 

per sempre con voi nel cielo ? Cosi sia . 

» 

IN- 
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